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AGLI STUDIOSI 


DELLA LINGUA INGLESE 


L'EDITORE. 


Ecco una Grammatica la quale porto fiducia 
appagherà il voto di quegli Italiani che sì dan- 
no allo studio della inglese lingua, venuta più. 
che mai ai nostri giorni, per così dire, in voga. 

Quella che possedevamo del Vergani non è 
già mancasse di pregio, tanto più dopo che 
il valentissimo sig. Z’anzon si fu posto a miglip- 
rarla ed aumentarla; ma non ancora poteva 
considerarsi tale da stare a petto di quelle 
che l'Italia possede del Torretti, per la lin- 
gua francese, e del Filippi o del Zornasari 
per la tedesca. | 


Per tale considerazione pensai di pregare 


- 


lo studiosissimo di questa lingua e valente 
professore di essa, sig. Marcello Mazzoni, acciò 
vedesse modo di ridurre la Grammatica sud- 
detta del Zergani a quella maggior perfezione 
che possibile fosse di conseguire: a cui avendo 
egli risposto colla naturale sua cortesia, mi è 
grato di qui poter enumerare i miglioramenti 
e le aggiunte da lui fatte all'uopo, ed eccole: 

1. Correzione di molte sviste ed errori ti- 
pografici e di parecchi errori di massima oc- 
corsi nel Trattato della pronuncia, stampato. 
in Livorno. | 

2.° Aggiunta di un considerevole numero 
di note, molte delle quali risguardano l' uso 
delle principali particelle inglesi. 

3. Aggiunta della Tavola dei verbi prin- 
cipali che reggono le preposizioni. 

4.° Aggiunta di alcuni verbi irregolari, che 
mancavano alla Tavola alfabetica de’ verbi ir- 


regolari dell’ edizione livornese. 


5. Aggianta della Nomenclatura inglese, 0 
sia, lista de’ verbi che sono seguiti da parti- 
celle, corredati di esempj in inglese colla ri- 
spettiva loro traduzione. 

6. Aggiunta del Prospetto de’ verbi e de’ 
segni che non ricevono il to dinanzi all’ in- 
finito retto da essi. | 

7. Aggiunta di proverbj o sentenze pro- 
verbiali che si corrispondono nelle due lingue. 

8.° Sostituzione di alcuni dialoghi stimati 
più facili per iniziare lo studente nella con- 
versazione inglese. 

Se tante cure risponderanno al desiderio 
vostro, e ne giova sperarlo, l’aggradimento 


con cui vorrete accoglierle ne sarà di bella. 


ricompensa. 
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GRAMMATICA INGLESE 


SEMPLICIZZATA 





L arte che c’ insegna ad esprimere correttamente 
$ nostri pensieri, sì con parole che in iscritto, chia- 
masi grammatica. 

La grammatica è, ‘o universale, o particolare. La 
grammatica universale ha per oggetto i principj co- 
muni a tutti gl’idiomi. Le grammatica particolare 
riduce a regole i principj di lingua adottati presso 
tale o tal altra nazione, contenendo una scelta me- 
todica di osservazioni sulla maniera colla quale le 

ersone bene allevate ed i buoni autori sogliono par- 
Lo e scrivere l’ idioma loro. se 

Le parole componenti le diverse .lingue debbono 
considerarsi, o come semplici suoni che colpiscono 
l'orecchio, o come segni significativi de’ nostri pen- 
sieri; imperocchè le parole di un idioma altro non 
sono che una collezione di segni, inventati per co- 
municare tutte le nostre idee; e nascendo queste 
dagli obbietti che ci si presentano ai sensi, ogni lin- 
gua deve necessariamente altrettanti segni contenere, 
quante sono, o possono essere, le nostre idee, o, 
ciò ch'è lo stesso, quanti sono gli obblietti esistenti. 

In quattro parti dividesi comunemente la : gram- 
matica, cioè in Ortoepia, in Ortografia, in ÉEtimo- 
logta ed in Sintassi: le due prime trattano delle 
parole considerate come semplici suoni, le due ul- 
time hanno per oggetto le parole come segui. dei 
mostri pensieri. Aa 

Vergani, Gram. ingl. I 


ORTOEPRPIA 


csrSa ena 


L’ ortoepfa, o sia retta pronunzia, è l’arte di 
roferir bene i suoni e le articolazioni delle lettere 
e delle sillabe: essa ci fa conoscere il valore di 
ogni lettera, sia sola, sia unita ad una o più lettere. 


CAPO PRIMO 


ALFABETO, VOCALI, CONSONANTI. 


) I. Gr Inglesi formano le loro lettere come 
gl’Italiani; ma in vece che questi ne hanno soltanto 
ventidue, quei ne contano ventisei, facendo uso 
di quattro lettere straniere alla lingua ‘italiana, cioè 
del k, w, Ly Y: ù ali 
ua ‘. ALFABETO INGLESE 

Aia È C. D, E, F, G, H, I LR 
e chiusa, bi, si, di, 1, eff, , ecce, al (a e, che, e 

MN 0 RR ST ge 
emm, enn, 0 chiuso, pi, chiù, arr, ess, ti, jù, vi, dobble jù, 


X, Y, CZ. 
echs, uai (a), zed. 





‘ (a) Impiegasi comunemente il dittongo: itàliano «i per in- 
seguaro agl’Itahani il suono delle .due vocali. inglesi i, y; 

io stesso lo credo più acconcio di qualunque. altro, per- 
chè più di ogni altro suono esso vi si avvicina; ma queste 
vocali inglesi, pronunziate da un nazionale, non si lasciano 
descrivere nè dal dittongo ai, nè da alcun’ altra. vocale .del- 
l’ alfabeto italiano. p 


i | 3 
6 IL Dividonsi le lettere in vocali ed in conso- 
nanti. Sono vocali quelle che formano un suono 
perfetto di per sè, senza l’ajuto di altra lettera. Le 
vocali sono o semplici, o composte. La lingua in- 
glese ha sette vocali semplici: A, E, I, 0, U, W, Y. 
Nota. Le lettere w e y sono vocali quando terminano la 
sillaba, come nelle seguenti ed altre parole: law, drawer, few, 
pew-ter, mow-ing, ty-rant, par-ty, day ec. In principio di 
ola e di sillaba vengono considerate come consonanti, 
così nelle parole: water, wet, wine, world, yard, year, 
yoke, law-yer, ec. In quanto al w, credo con alcuni che 
possa tenersi per vocale anche in principio di parola, ove 
si profferisce come l’u toscano nel vocabolo uomo: e all’ob- 
biezione che questa lettera non va mai preceduta dall’ arti- 
colo ar (vedi Lez. II) come lo sono le altre vocali, si può 
ispondere che la n del suddetto articolo può sopprimersi 
anche innanzi all’ u nel suo suono lungo. | 
III. Chiamasi vocale composta Ì’ unione in una 
sillaba di due o tre vocali semplici, le quali insieme 
non fanno sentire che il suono di una sola delle sem» 
plici. La lingua inglese ha ventitrè vocali composte : 
Ae, ai, ay, au, aw, ea, eau, ee, ei, ey, eo, 
ew, ia, ie, lo, 0a, ce, 00, cu, 0W, ue, ui, uy. 
6 IV. L’unione in una sola sillaba di due vo- 
cali semplici, o di una semplice con una composta, 
pronunziate con due suoni diversi in una sola emis- 
sione di voce, chiamasi dittongo. Quindici. sono i 


dittonghi inglesi: Eau, ecu, eu, ew, ieu, iew, 


iou, ci, 07, 0U, 0W, ua, ue, Ui, uo. 

Nota. Le due vocali semplici i e u pronunziate come nel- 
l’alfabeto, per ragione del doppio suono che in esse si sente, 
possono essere riguardate come dittonghi; e in fatto, come si 
vedrà in appresso, esse prestano il loro suono a molti dei 
summentovati dittohghi. - | 

6 V. Le lettere che nou ago articolarsi se 
non coll’ ajuto di qualche vocale, sono dette conso- 
nanti. Levate dall’ alfabeto le già nominate vocali , 


tutte le altre lettere sono consonanti. 


psi 


6 VI. Dividonsi le consonanti: 1.° in mute, ehe, 
senza l’ assistenza di qualche vocale, non possono ar- 
ticolarsi affatto ; tali sono: B, GC (duro), D, G (du- 
ro), K, P, 0, T. dee 

2.° In semivocali, che formano un suono imperfet- 
to anche senza l’intervento di vocale, e queste sono: 

C (molle), F, G (molle), L'M, N, R,S,V, X, Z. 

3.° In liquide, che con facilità si legano colle 
consonanti mute: tali sono L, M, N, RK. 

4.° In labbiali, B, F, P, V, la cui articolazione 
si eseguisce colle labbra. 

5.° In dentali, quelle cioè che si articolano coi 
denti : tali sono C (molle), G (molle), S, T, Z. 

6.° In gutturali, che si articolano coll’ ajuto della 
gola, e sono GC (duro), G (duro), K, Q. 

Finalmente 7.°, e soltanto nella lingua inglese, 
in miste o aspirate, cioè quelle che in certi incon- 
tri hanno un'articolazione sibilante, affatto diversa 
da quella che loro si dà nell’ alfabeto, come sarebbe 
il D in verdure, la S in passion o iu decision, il 
T in nation, e la Z in grazier, come a suo luogo 
verrà spiegato. 

6 VII. AI pari delle vocali, le consonanti sono © 
semplici, o composte. Per consonante composta s' in- . 
tende l’ unione di due o tre consonanti di diversa 
specie, articolate nella stessa lena, ed inseparabili 
nella composizione delle sillabe. Sonovi nella lingua 
inglese quarantatrè consonanti composte. Eccole : 

BI, br, ch, chr, ck, cl, cr, dr, fl, fr, gh, ght, 
gl, gn, gr, kn, ph, phi, phr, pl, pr, rb, sc, sch, 
scr, sh, shr, sk, skr, sl, sm, sn, sp, spl, spr, sq, 
‘st, str, th, thr, tr, wh, wr (a). | 


(a) Non bisogna confondere le consonanti composte colle 
consonanti doppie, poichè queste altro non sono ‘che due 


Di 


Fina — > « = — 


5 


eonsonanti della stessa specie come db, cc, dd, ec. le quali 
nella composizione delle sillabe si separano, mentre le con- 
sonanti composte sono inseparabili. — Si noti inoltre che 
queste consonanti composte trovansi parimente nella lingua 
italiana fuorchè chr, ck, ght, kn, ph, phl, phr, rh, sh, 
shr, sk, skr, th, thr, wh, Wr. 


CAPO II 


PRONUNZIA DELLE VOCALI SEMPLICI. 


SI S: le vocali inglesi sempre conservassero il 
suono che hanno nell’ alfabeto, con isforzi assai leg- 
gieri ed in brevissimo tempo lo scolare perverrebbe 

saperne quanto il suo maestro; ma cangiano le 


a 
| wocali di questa lingua talune tre, talune quattro, 


talune cinque ed anche sei volte di suono; varia» 
zioni che lungo ed arduo rendono lo studio della 
pronunzia inglese. E ciò che finora ne ha ingran- 
dito l’intoppo si-è che, o non si parla punto de’ 
fatti da cui dipendono i differenti suoni delle vo- 
cali, o vengono esposti con un'’irregolarità e disor- 
dine tale, che il principiante vi si confonde; anzichè 
trovarvi una guide sicura. ” 


| QUADRO PRONUNZIATIVO DELLE VOCALI (4) 
0a, 3 & 35 
A, Fate, Fat, Fall, Far, Frugal 
I 2 3 
E, Mete, Met, The, Her. 
Lu I 2, y 3, 4 , 
I, Fine, Fin, Fir, Sir. 
- 2, 3 , 3 ’ 4, 
O, Dole, Dog, Done, Do. 
I 2 _ 3 
U, Cube, Cub, True. 
I, 2, 23 
Y, Type,Pyx, Very. 


1* 


SUONI SIMILARI ITALIANI 


feet (3), fat, fél, faar, frughel (c). 
miit, met, the, hoer (d). 
fain, fin, fer, soer (e). 

dool, dògh, doen, du (f). 

chiub, coeb, tru (g). 

taip, pichs, ver're (h). 


OSSERPAZIONI' 


‘ 


(a) Avvertasi che, non potendo i suoni similari italiani da 
| presentar mai perfettamente i suoni inglesi, bisogna che lo 

scolare li senta dalla bocca del maestro e li .ripeta con essa 
finchè ne abbia acquistata la vera pronunzia: in tal modo si 
rileverà dal quadro suddetto che a ha cinque suoni, che e, 
î, o, ne hanno ognima quattro, e le altre due vocali, tre cia- 
scuna; che tra i dun suoni delle vocali ve ne sono aleuni 
che nella pronunzia molto si avvicinano; come il quinto 
suono dell’ a al secondo dell’e, il terzo dell’e al terzo del- 
l’y, il quarto dell’e al quarto dell’i, al terzo dell'o ed al 
secondo dell’u; il primo dell’i al primo dell’y, ed il se- 
condo dell’ i al secondo dell’ y ec. rag: 


(b) Ee, i, 00, pronunzia similare data come primo suono 
alle vocali a, e, 0, debbono profferirsi in una sola emissione - 
di voce, cioè, chiusa alquanto e prolungata. Quanto al primo 
suono dell’î, che è pur quello dell’y, leggasi la Nota (a) del 
€ I del precedente cap. II, ove Lomo suono dell’u sì 
profferisce come iu o ju. 4 


c) Il secondo suono dell’ a non può perfettamente essere de- 
scritto agl’ Italiani: si sente in esso il suono dell’a italiana pie- 
ato verso quello dell’ e, e coloro che pronunziano bene il 
rancese, ne troveranno il vero modello nella prima e della 
arola femme. Il terzo suono dell’a è di un o apertissimo, 
inclinato verso quello della profferita un poco strascicante. 
Il quarto suono di questa vocale è quello di un’ a apertissi- 
ma, come se ve ne fossero due, pronunziate in una sola emis- 


sione di voce. Il quinto è pressochè simile al secondo dell’ e. 


nl) Il secondo suono dell’e non differisce dall’e salini 
vocabolo mezzo. Il terzo suona di questa vocale è simile 
all’e finale italiana pronunziata con rapidità e in guisa che sì 
avvicini all’ i; il quarto si profferisce presso a poco come 
la vocale composta francese a nella parola coeur, suono che 
non può impararsi dagl’Italiani che a viva voce, non essen- 
dovi nella lingua loro alcuna vocale che possa rappresen» 
tarlo. L’o italiano, coll’ajuto del maestro, può, è vero, 
contribuirvi in parte; ma nulla sarebbe più erroneo quanto il 
voler dare un suono similare perfetto del suono suddetto, 
come pure del quarto dell’i, del terzo dell’o, e del secondo 
dell’, mediante l'o italiano. i 

(0) Il secondo suono dell’i è simile a quello dell’é comune 
italiano ; il terzo è lo stesso che il secondo dell’e, ed il 
quarto è perfettamente simile al quario dell’ e (vedi la nota 
precedente ). 0 | 
I Il secondo suono dell’o è quello di un’a ottusa, dif- 
ficile ad impararsi senza l’ajuto del maestro; il terzo è si- 
mile al quarto dell’e (vedi Nota (@)), ed il quarto è appunto 
quello dell’ toscano. 

Il secondo dell’u non differisce dal quarto dell’ e (vedi 
la Nota (d)); il terzo suono di questa vocale è lo stesso che 
il quarto dell'o, cioè quello dell u toscano. | 

) Il primo ‘ed il secondo suono dell’y sono simili agli 
stessi suoni dell’ i; il terzo non differisce dal terzo dell’ e. 
Quanto al w, siccome questa lettera in qualità di vocale non. 
incontrasi se non in unione di altra vocale, così se ne farà men- 
zione quando si parlerà de’ differenti suoni delle vocali: ba- 
sta per ora sapere che il w in pringipio di parola si pro- 
munzia come |’ w toscano :nel vocabolo uomo, fuorchè quan- 
do è seguito da r, perchè allora non si profferisce affatto. 


6 IL. prima di entrare'ine’ fatti che danno luogo 
ai summentovati suoni delle vocali semplici, sarà 
cosa utile, per facilitarne l’applicazione, di fare le 
seguenti osservazioni. sn ua 
1.°. Nella lingua inglese non v'è parola ch 
non ‘abbia una delle sue sillabe accentuate, vale 
a dire, una sillaba in sula quale la voce s’ innalza 
e si riposa più che sopra le altre sillabe della me- 
. desima parola; e talposa, che chiamasi accento, si 
trova pure, sebbene con molto ‘minor forza , sulle 
parole. monosillabe, Ja 


8 } 
I 2 3 4 3 5 I 2 3 4% 
Fa'te, Fat’, Fa'!l, Fa°r, Fru’gal. — a Met’, The, Her”, 
I 2 3 
Fine, Fin, Fir, Sir. 





Nota. Il pronunziar bene la lingua inglese dipende in 
parte dal sapere su gua delle sillabe di preferenza debba 
posarsi l’ accento. Ciò essendo, qual vantaggio non sarebb’ e- 
gli per lo studioso di questa lingua, se vi fossero stabiliti 

” segni, i quali, almeno nelle parole polisillabe, indicassero 
Quel elle sillabe maggior posatezza di voce richiedesse che le 
altre della medesima parola? Eppure di tali segni non ve 
n° ha di sorta alcuna. I grammatici inglesi, per dir vero, non 
mancano di buona volontà nello stabilire con regole il posto 
della posa vocale, anzi non avvi grammatica in cui non si 
trovi copia di precetti sull’ accento di Samuel Johnson, ma 
sono questi imperfettissimì , lasciando (almeno per gli stra- 
nieri) più da desiderare, che non danno certezza. In fine di 
questo trattato spero di riuscire nel difficile assunto di rettificare 
e dilucidare ciò che in quelli si trova di mancante e confuso. 
Intanto ho creduto opportuno di segnare con un accento tutte 
le le occorrenti nel presente trattato, mettendolo ora 
sulla vocale, ora sulla consonante, secondo che lo richiede 
la lunghezza o la brevità delle vocali. 


2.° La posa della voce, o sia l'accento, cade ta- 
lora sulla vocale, talora sulla consonante finale della 
sillaba. 

3. Le vocali inglesi sono o lunghe, o brevi. 

4.° La lunghezza e la brevità delle vocali dipen- 
dono. dal trovarsi l’ accento o sulla vocale, .0. sulla 
consonante finale della sillaba. 

5.° La vocale e in fine di parola non si profleri- 
sce mai, e nella prosodia non è neppure conside- 
rata come sillaba. Ma, sebbene muta, questa e, che 
pure chiamasi e servile, non è inutile nella sua po 
sizione, perchè essa serve a rendere lunga la vocale 
che la precede (vedi cap. VIII). 

6.° Una vocale è lunga quando su di essa cade 
la posa della voce, e ciò si conosce alla pranunzia 
strascicata della medesima, ed alla lentezza con cui 


9 
I 2 3 & ot 2 :3 1 
- Dole, Dog’, Done, Do’. — uri, Cub’, True ... 
I © 20 2 
Type, pya, very. 


si unisce alle lettere. che: seguono. Le. vocali che 
fanno sillaba da sè, che terminano’ la sillaba, © 
che sono seguite. da, una. consanante. con un’ è 


2 


finale muta, sono quasi sempre ‘lunghe. |... 


Nota. Dieo quasi sem re, perchè talora ima vocale fa si 
laba da sè, o termina la sillaba, e nulladimeno è brewe, per 
motivo che non cade sotto l’ accento, lo che sovente avremo 
luogo di osservare nel corso di questo trattato. Quanto poi 
alle vocali seguite da una censonante con un’e muta, questa 
regola può risguardarsi come generale; e tal consonante può 
essere 0 semplice, o una delle composte inseparabili (vedi 
cap. prec.); purchè non sia doppia, cioè preceduta da altra 
consonante della medesima speeie, o anche di differente spe- 
cie, dalla Ru sè foparo nel sillabare , poichè allora le fi- 
nale muta diventa affatto inutile. ‘* » ne 

7.\Una vocale è breve quando la posa della voce 
cade sulla consonante finale della sillaba, e allora. 
la pronunzia della vocale è almeno della metà più 
rapida, che quando vi si trova l’accento. Brevi 
adunque sono le vocali che fanno sillaba insieme con 
una consonante, sia che comincino la sillaba, o che 
sì trovino in mezzo, a due consonanti. Sono brevi 
parimenti le vocali, che, sebbene facciano sillaba da 
sè, © terminino la sillaba, non ricevono la posa 
della voce, la quale in tal caso cade sulla vocale o 
sulla consonante di una delle altre sillabe compo- 
nenti la parola. da A | 

8.° Tutte. le' sillabe non accentuate debbono prof- 
ferirsi sdrucciolando e con lestezza, fuorchè in pa- 
role lunghe di cinque, sei e più sillabe, in cui tro- 
vansi alle volte due sillabe accentuate, come si vedrà 
nel cap. dell’ accenta.. | po SRI 
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I a 3 4 3 5 T 2 3 4% 
Fa'te, Fat, Fa'll, Fa'r, Fru'gal. — Me’te, Met, The, Her”, 
I 2 3. 
Fine, Fin’, Fir”, Sir. 





9.° Da quello che si è detto nel presente capitolo 
sì possono derivare due regole quasi generali quanto al- 
l’ applicazione del qui-sopra esposto quadro pronun- 
ziativo delle vocali: 1,° Che le vocali lunghe hanno 
il primo suono; 2.° Che le. vocali brevi banno il 
secondo suono. | 


CAPO III 


‘RSERGIZIO SUI CINQUE SUONI DELL'À. 


le. i I 3.5 
° Fa-te, Fat, Fall, Far, Frugal. 


Nota. Le vocali e le consonanti che negli esempj seguen- 
‘ ti, e negli altri che occorreranno nel presente trattato, deb- 
bono rimaner mute, saranno impresse: in carattere corsivo. 
Debbo inoltre avvertire che quando si parla di parole mo- 
nosillabe, bisillabe, trisillabe ec., l’ e finale muta non com- 
prendesi mai nel novero delle sillabe (vedi cap. prec., num. 5.°). 


I 

LA ;,° 
Fate destino. 
- ) 


A-ge età” Ca'-ne * canna 
Ape . scimmia Grace grazia 
A-le sorta di birra A'-pex apice 
Care cura A'-corn | ghianda 
Pa-le pallido April aprile |. 


Game giuoco Na-vxy marina 


II 


4. x a 3 
Dole, Dog, Don €, Do’, anne Cub’, Tru'e 
i 2 2 i 


Ty Re» Pyx; wer'y. 





Pa-per .. carta I .- Day (a) giorno 
Specsta -tor spettatore May | maggio 
3; NATE 

Pro-fa'ne profano © se indukio 

3 : ved Vip Lo ; 
De-ba te contèsa ' Pa ra - pagabile 

| È : Paga | 

Na-tion = nazione — ‘Pra! sa preghiera. 
Air (a) aria » Vein (a) vena 

ajuto —... .Heit —. erede . 
Ran pioggia —Reins reni 
Maid cana Ge) bigio © 
Sailor - »marinajo | Obey |... obbediré»:- 
2 7 x 3 | Da 
Obtain ottenere Put-rev provvedere (8). 


3 
| Fat grasso 
Ax | ‘2558, E, Mad pazzo 
An Un i Cap —  Bderretta 





PE 
14 ver 


(a) Le vocali composte: ai, ay, ei, ey sì i profferiscono col 


rimo suono dell’ a, che sola tt fa sentire, tacendosi l’i e Py. 


(0) La vocale composta ca ha porsi prime ion dolo, 
n ne. Vocape i -soguanbia break I0NRa. bear 
sopportare; bee: orso, tear stracciaro, per rosa: wear pore 


tare in dosso, nai SA 


r3 
I a 3° 4% 3 3 I e 3 & 
Fate, Fat, Fa'li, Fa°r, Fru'gal. — Me’te, Met’, The, Her”, 
«' ” 3 





I 2 
\ Five; Fin’, Fu”, Sir. 
3 
Man - uomo i marltarsi | 
. LI 
Stab pugnalata At-tack — assalto. 
Ve ca a ga A / 3 
Can | potere Lat-in latino “n 
x . E Sha FA 3 d' . ‘\ Si: Sali . 
Nag «cavallino, Ni Par-a-dox paradosso. .' | 
Ham —* prosciutto. Apple ‘ mela — © | 
9 3 x 


Ab-bot' ‘abate ‘ ©‘A-bove al'disopra 
i 3 ‘2 i i I 
Man-ner maniera ‘La-ment tamentarsi 


î SE cli... ) 
‘Ar-row freccia :.: A-go passato 





3 È 1% 
Mag'-got ‘’.eadchione - A-mid' cin mezzo 
5; 78 
Auger... collera . Gaba cabala 


3 
Fall' caduta (a) 
AI ., tutto, È; Walk passeggiata vi ’ I 


Tall alto ‘ Ghalk calkcina i 
Call chiamata — Salt sale 3 
Ball' ballo Hal zoppo 


Talk — parlare ©’ Smalt smalto (8) 





(9) La vocale 4 ha il terzo suono quando nella medesima |. 
sillaba è seguita da 7, Ik, lt; come altresì quando si trova‘ 
tra w e r, facendo sillaba con ambedue queste consonanti. 

(5) Ne’ seguenti vocaboli l'a ha pure il terzo suono, quan- 
tunque sia seguita da una sola i. 
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I a 3 4 I a 3 
Do”le, Dog’, Don’e, Do’. — Cu'be, Cub’, Trwe 


I a a3 
Type, Pyx', Very. 








(a) Le vocali composte au e aw, si 
come l’a in Fall, tacendosi lu e il w. 


War guerra agosto 
Warn avvertire frode 
Warm caldo cagione 
Warder custode imbrattare 
i 3 | 
War-ty porroso alba 
Ward-robe guardaroba Bawl strillare 
a ’ 
Augur (a) augure timore 
3 4 | uu 
Al’der “ ontano interamente 
22 de: 
ia lunario : sempre 
1 
alanigh'ty onnipossente * bald 3 calvo 
I -- 3 ; 
al-most’ quasi balsamo 
3a 3 
a, pu 
al’so anche, pure esitare 
3 s $ 
al’tar altare alzana 
3 4 
al’ter alterare Cavezza 
3 I ud 
al’-though ancorchè bagascia 


profferiscono appunto 


(5) Au seguito da r con qualsivoglia altra consonante d 
di sè, sì ci col quarto duo dell’a, tacendosi Pi, 


| 4 4 
come in launch lanciarsi, jaundice itterizia, laun’dress lavan- 


daja, sunt zia, daunt intendere, vaunt vantarsi; come pure 


nel verbo laugh '(p 


Vancani, Gram. ingl. 


4 
ron. lafi) ridere, e ne’ suoi derivati, 
2 
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1 2 3 4 3 5 I a 3 4 
Fa'te, Fat, Fa'll, Fa'r, Fru’gal. — Me'te, Met, The, Her”, 
; I a 3 
Fine, Fin’, Fir”, Sir”. 





A 
Far lontano (a) 


‘Art arte Ask' dimandare 
Bark” scorza Task incarico 
Dark oscuro Flash baleno 
Hard duro Glass bicchiere 
Cart carro Ass - asino 

3 
Bar-ley orzo Fast digiuno 

4 
Far-mer . fattore Pass passare 
Ar-my esercito Gast gettare 
Staff bastone Dance ballare 
Ca lf vitello Lance lancia 
Calm. calma Chance azzardo (6) 


5 
Frugal (0) 
a, 5 a,25 
An-nimal animale Gen -er-al generale 


(a) L’a pronunziasi col quarto suono, 1.° quando fa sillaba 
eon r che nonsia seguita da vocale, o da altra r; 2.° quando 
nella stessa sillaba è seguita da /7., !f, Im, sk, ss, st; co- 
me anche ne’ vocaboli monosillabi in ance. 

(5) La vocale ea prende il quarto suono dell’ a, tacendosi 


la e, ne’ vocaboli heart cuore, hearten incoraggiare , hearty 


4 
allegro, hearken ascoltare, hearth focolare. 
. (c) La vocale « ha il quinto suono nelle sillabe finali non 
accentuate al, an, ance, and, ant, ar, ard in parole di due 
e più sillabe; lo stesso dicasi di quella nelle sillabe finali non 
ala ace, age, ate, ma solo nei nomi ed addiettivi bi- 
SULADI. 


15 
4 
Dole, Dog, Done, Do — Cu ‘be, Cub’, Pre 





Type, Py , Vert. di 
Human umano Rega ala regolare 
Chia grammatico Slug gard pigro - 
Caine costanza Stan dari stendardo. 
Re-pen ance pentimento Pal-aco palazzo 
Husband (a) marito Pref -ace prefazione 
Cobol. ghirlanda Hola omaggio 
I 


a 
Con*-so-nant consonante  Suf-frage suffragio 


. 2 1 5 1 5 
Ig-no-rant ignorante Cli-mate clima 
2 5 
Beg -gar mendico In'-timate intrinseco. 


RACCOLTA DI PAROLE IN CUI L'A, FUOR DI REGOLA, 
PRENDE UNO DE’ SUOI CINQUE SUONI 


2 


4 1, | 
Angel angelo Ancient. antico 





(a) Quando le sillabe finali and, ance, ant, art cadono 
2 
sotto l’ cari sla cpicndo i quatto suono, come in com- 
4 4 4 
mand’, advance, gallant s regard’, duetti a si pronunzia 


col terzo suono in mini ricompensa, award’ sentenza. 


16 
I a 3 4 3 5 T . 2 3 & 
‘’ Faî'te, Fat, Fall, Fa'r, Fru’gal. — Mete, Met’, The, Her”, 


I 2 


3 
Fi°ne, Fin’, Fir’, Sir. 





I p 


I 
Gambric  cambraja Stra-nge strano 
1,4 get | 
Chamber stanza Stra-nger straniero 
1, 41 44 
Cha mberlain ciambdellano . Father padre 
I 2 
Cha-nge: cambio, cam- Have avere 
1, 5 biare a 
Cha -ngeable mutadile Shall segno del 
I, 4 3 futuro 
Danger pericolo Water (a) acqua 
I 4 3 I, 
Da-ngerous pericoloso Sca -rce scarso 
I, 4 I, 2 . 
Ma-nger mangiatoja Sca-rceness scarsità 
I I 2 
Ma*-nge —. rogna . Marriage (8) matrimo- 
I, 3 ,2 nio 
Ma-ngy rognoso Carriage carrozza, 
= vetlura 


(9) L’a preceduto dal w prende per lo Ia il secondo suono 
dell'o , come in want bisogno, war pallido, wander andar 
ramingo, wallet valigia, wanton lascivo, wasp vespa, was io 
era, egli era, wast tu eri, watch oriuolo, ec. E così pure in 
what cosa che, whatever qualunque; ed anche in quantity quan- 
tità, quality qualità, quarrel disputa. Tutte, queste e simili 

a a 2 2 
voci si profferiscano come segue: wont, won, wonder, wol- 
a 2-3 a 2 2 a a 24 2 
lit, wonton, wosp, wos, wost, wotch, whot, whotever, quon’- 

3 3 


2 2 2 
tity, quol’-ity, quorril. | 
(b) L’a nella sillaba finale age prende talvolta il secondo 


17 
1 la 3 4 Do 2 3 
Do’le, Dog’, Don’e, Do’. — tell Cub’, True 
L 2 2 
Type, Pyx', Ver’y. 





Quan boccale Certain co 
CS quarto Monday: (5) lunedì 
Are siamo, siete, sono Tu'esday martedì 
Ay sì | Wednesday mercoledì 
Hade ordinai i oi 
Wi trath collera Friday venerdì 
Cap'iain (a) capitano Saturday sabato 
Barigain | contratto Sunday domenica 
CAPO IV 


ESERCIZIO SUI QUATTRO SUONI DELL’ 
1, 2, 3 4 | 
Me-te, Met, The, Her. 
; | 
Me-te misurare 


2 2a 
E dict editto E pick epico 





suono dell’i, come È language, village, usage, courage, pro» 
a 2 2 a 3 
nunziate languige, villige, usige, courige: © l 
(a) Nella sillaba finale air, in parole bisillabe che abbiano 
l'accento in sulla prima sillaba, l'a si tace e profferiscesi l’i 
col suo secondo suono. 
(6) Quantunque nel vocabolo Day, giorno, l’a abbia il 
primo suono , pure nelle parole composte di Day, l'a ri- 


mane muta, e l’y si pronunzia €ol suo terzo suono. 


a” 


18 
I a 3 4 3 5 Li p, 3 & 
Fate, Fat’, Fall, Fa'r, Fru’gal. — Mete, Met’, The, Her”. 
I 2 3 4 
Fine, Fin’, Fir', Sir. 








2 


w 2 
E vening sera Aene'-as Enea 
E ve vigilia Clean (a) pulito 
He egli East (2) oriente 
She ella Dear caro 
We noi Sea mare 
Me me Fleet (a) flotta 
Bel essere Deep (c) profondo 
Me re mero Keep tenere 
Scene scena Free libero 
4 
Fe-ver febbre Priest (a) prete 
5 
Ce -dar cedro Grief dolore 
5 


Caesar (a) Cesare 


3 
Belief (d) credenza 





(a) Le vocali composte ae, ea, ee, ie si profferiscono col 

rimo suono dell’ e. 

(b) Le vocali ea formano talvolta due sillabe, pronunzian- 
3 


ti 


3I 


dosì ognuna separatamente, come ne’ vocaboli cre-a'te, cre-a’- 


31 


31 


21 1 5 


I 2 i 15 


tor, cre-a’-tion, cre-a’-tive, ide’a, i-de’-al, the’-atre, Ae-ne’-as, 


3 3a13 


tr 15 


I 


ge-ne-al’-ogy, eu-ro-pe’'-an — Ocean si pronuncia oscen. 


(c) Nelle parole composte delle particelle pre e re, le due 


32 22 


vocali ee formano due sillabe, come in pre-em’-inence, 


3a 2 


32 2 


32 4 
pre-ex-ist’, re-estab-lish, re-em-bar'k. Lo stesso avrà luogo 


32 2 32 


quando la seconda vocale sia i, come in re-in-vest’, re-in- 


3 32 


stall, re-im-burse, ec. i 
(d) La composta ei, che per io più prende il primo suono 











| 19 
I a 3 | 4. I a 3 
Do'le, Dag’, Don'e, Do’. — Cu’be, Cub’, True 
I 2 a 3 
. Type, Pyx', Ver’y. 
- DI 
Met incontrato | 
Bed . letto (a) Effect. . effetto. 
i di a DE | siga 
Set stabilito —Ever sempre 
ì 3 i 
Hen gallina “Mel-on —popone (b) 
dell'a, si fa sentire col primo dell’e ne’ seguenti vocaboli: 
31 31 4 1 | 
recei’ve ricevere, receipt ricevuta, perceive accorgersi, 
31 -_ 31 2 1 3 


decei’ve ingannare, decei’t inganno, concei’ve concepire, con- 
I I 12 1 
cei’t concetto, ceil soffittare, cei’ling soffitto, seize afferrare, 


1 I 
invei’ gle adescare, either o l’uno o Paltro, neither nè l’u- 
no nè l'altro. Ì | i 

(a) La e prende il secondo suono dell’i nelle sillabe finali 
ches, ces, ges, ses, shes, xes, ded, ted, ked, ket quando 
I 2 2 

non cadono sotto l’accento; come in gra’ces, chur’ches, bru- 


4 2 2 2 a 2 
sh°-es, glas’-ses, wish'-es, box’-es, blen’-ded, conver’ted, 
1 4 o 
naked, mar’ket ec.; e così pure nella finale el, come in 

3 2 i 
ar-rel, par-cel, mor-sel, ec. 

(5) Quantunque in generale la vocale composta ea prenda 
il primo suono dell’e, pure in un gran numero di vocaboli 
si profferisce col secondo suono di questa medesima vocale, 
tacendosi l’ a; e siccome tali vocaboli occorrono tutti assai 
frequentemente nella conversazione, così se ne dà qui una 
lista alfabetica. 


2 
bread breakfast colazione 
breadth hesza breast petto, 


20 


to 230435 1 20304 

Fate, Fat’, Fa’ll, Far, Fru’gal. - o Met, The, Her”, 
I 2 

Fine, Fin’, Fir”, Sir. 








I a 
Edify edificare Intercept intercettare 
3 i 
Deter atterrire Helpless ’ desolato 
4 | 
breath fiato leath’er cuojo 
pulire leav’en Lievito 
I 
cleanl pulito mead’ow prato 
dead d morto meant significato 
2 
déaf sordo meg are misura 
deaf’en assordare pesziani contadino 
. death morte Pea ant fagiano 
dread’ timore pleas’ant piacevole 
3 a 
Se ou sforzo pleas’ure piacere 
feath’er piuma read lessi, letto 
3 | 
head testa read’y pronto 
3 
head’y ostinato realm reame 
a 
health salute seam’stress —cucitrice 
healthy sano spread stendere 
Sn cielo stead luogo 
heav stealth furto 
instead’ invece sweat sudare 
[a geloso thread filo, accia 
ead piombo threat minacciare 
23 
leant appoggiato treach'ery tradimento 
learn imparare tread’ calpestare 


21 
4 
Do "le, Dog, Don e, Da nie. Cube, Cub’, The 
Type, Pyr, Very. 





3 i 
The il, lo, la, i, gli, le (a) 


3 1 
Èla te esaltare Re-ly ‘ fidarsi 


32 , a 34 
Eject gettare Diarsnani disprezzo 
322 


E-lective elettivo Un-de-cei ve disingannare 
3 


A I 
, n 
Be-come diventare Se-re-ne sereno. 





3 & I a 3 2 
De-bark sbarcare Be-gin cominciare. 
a 3 
treas’'ure éesoro weap'on arme 
3 3 E ce 
unclean’ly  sporcamente yearn muover a compas- 


3 
wealth ricchezze oa a 
ib dovizioso veal’ous 


| 3 3 
weather zeal’ously selantemente 
ail La Mis . ha il terzo suono ogni volta che forma 
a da sè, o che termina la sillaba, senza che cada sotto 
l'accento, il quale allora necessariamente trovasi sopra qual- 
che altra sillaba della parola. 


22 
13030 40 35 : 203% 
Fate, Fat, Fa'll, Fa'r, Fru'gal. si Me’te, Met, The, Her/, 
1 a 
Fine, Fin’, Fir, Sir'. 





4. 
Her, lei (a). 


4 3 1,4 
Per -son persona —Ma-ker facitore 
4. 2 I, 4 
Ser-vice servizio —Dan<ger pericolo 
4, 5 E 1,43 ; 
Mer-chant mercadante Dan-ger-ous pericaloso 
2A 2,4 | 
Mur -der omicidio Suf-fer sofferire 
2, 4 4 44 
Mur-der-er uccisore Suf-fer-ec sofferitore 


a, 4 a, 4 4 
Ten «der tenero Flat-ter-er adulatore 


2,4 3 4, 4 
Ten-der-ness tenerezza —Gar-dencer (5) giardiniere 


Si osservino le seguenti parole : 
| a 5 
England Inghilterra  pronunz. Ing land 


a) La e prende il quarto suono nella sillaba er, sia che 
cada, o no, sotto l’accento. 


(5) La vocale composta ea prende lo stesso quarto suono I 
dell’e, tacendosi l’a, ne’ seguenti vocaboli: dearth carestia, 
earl conte, a per tempo, earn guadagnare, SRI terra, 
ear’then di terra, heard udito, pearl perla, heaise bara, 


3 4 
rehear’se recitare, search ricerca. 








Inglese 


prima di 


cherico 


tela di lino 
bello, leggiadro 
eravamo, eravate ec. 


tu fossi 


dove 


sè 


pronunz. 


\ 


2 2 
Inglish 
I 
Are 
4 
Clark 


2 ; 2 
Lin nin 


23 
1 2 3 4 I 2 3 
Dole, Dog’, Don’e, Do’. — ate, Cub’, True 7 
I a. 2 
Type, Pyx, Ver'y. 


24 
4 3 5 I 2 3 4 
Fa' te, Far, FeI, Fa’ THE aa Mete, Met, The, Her”, 
Fine, Fio’, Fir, Sir. 





CAPO YV 


BSERCIZIO SUI Giò SUONI DELL'/. 
Fine, Fin, Fir, Sir. 
| 
Fine bello (a) 


I-ce (8) diaccio I-dlo ozioso (c) 
3 3 
I-vy ellera I -dol idolo 








(a) ag vocale i prende lo stesso suono ogni volta che è 
seguita dalle "eguali siria IESO » ghi, gRo ld, 


nd, come in high alto, sigh iti uigh Mina: might po- 


atù light lume, pih agente mila mite, ri placidamente, 


chil2 fanciullo, sign segno» find trovare, bind legare ec. 
(5) Sa seguenti v li fatigue, intrigue, antique, DE 


Y load sli hg prolencoo col piro suono dell’e, leggendosi fa- 
1 
te gue, intre” "gue, ante’ que, oble que. — Il verbo oblige si può 
‘*pronunziare obli’ge o oble 
(c) La vocale composta ie, che altrove si è detto doversi pro- 
nunziare col primo suono dell’e, prende il primo suono SELE 
allorchè o vocale finale di parole mono lee, come in die 


morire, lic menzogna, pie pasticcio, bie, affrettarsi, ec. Nel 





25 
I a 3 4 I a 3 
Do’le, Dog’, Don’e, Do. — Cube s Cub’, True 
Li 2 9 
Type, Pyx, Ver’y. 





1 3 _ 
I-vory avorio Crirme delitto 


I 
Ri-pe maturo Bi -fold doppio 


2 
Ti-me tempo Ti-dings notizie 
i 5 
Mi-ne il mio Cli-mate clima 
+3 
Thi-ne il tuo Fi «nery ornamento. 


2 
Fin pinna (a). 


4 
Be-gin cominciare Sil-ver argento 
Chit gatino Mid dt mezzano, medicere 





plurale de’ nomi, e nelle persone de’ verbi ie si profferisce 
col suono dell’y finale del singolare e dell’ infinito. rici 


sì pronunziora col primo suono dell’y nelle voci fies , 
sche, he a egli grida, PRESE derivano il primo da Ay 
mhosca, e il secondo da co renne e col terzo suono del- 
l’y in lia ar he iù egli lare A lana proven» 
sono il primo da army, e l’altro da to sti 


(@) La vocale i ha questo suo secondo suono anche nelle 
sillabe finali De ice, icle, ile, ine, ite, ive in parole pohsil- 


2 4 2 22 2 2 2 
labe, De ter Frible, ser’vice, ar Lio reptile, or’igine., in’fi- 
2 4 I I 24 


nite, res 001 ol’ive ec.5 fuorchè in sacrifice, contrite, gentile, 
Vergani, Gram. ingl. 3 


20 | 

4 4 
Fa te, Fat”, Foil, Fa "r, Fro? ga. ma Me te, Mer, The, Her”, 

Fi ne, Fio', Fir’, Sir. 





Ship (a) naviglio, nave Dig ny dignità 


Id Lior idiota Dil' ingent diligente 
3 
Cit-y città Lib Dul (5) liberale. 


3 
Fir abete (c). 


I 
Cir-cle cerchio Virtue virtù 
Mirth . allegria Whirl' turbine 
Girl ragazza Gird le cintola 
3 5 
Firm solido Cir-cume-stance circostanza. 


4 
Sir signore (d). 


2A 4, 
Bird uccello Birch betulla 





(a) La vocale composta ui ha il secondo suono dell’ è, Di: 
cendosi l’%, ne’ VOGDRI. seguenti: build Jeroraroa guil 
23 23 


Spe » guinea ghinea, guild dazio, guitar’ chitarra, cia 
condotto. 
N (5) Li prende sovente il terzo suono dell’y. Vedi cap. VII, 

ota c. 

(c) La vocale i ha il suo terzo suono, che è affatto simile 
al secondo dell'e, kioE volta che nella stessa sillaba è imme- 
diatamente seguita 

(d) Il quarto suono dell’i deve riguardarsi come un’ ec- 


27 
Do'le, Dog, Dox ei D$. n Cu che, Cul, , Tre 
Ty pe, Pra, V ery | 








4, 4 
Dirt fango TRESE, sete 
4 ’ 3 4 
Dirty sudicio Thir sy sitibondo 


t, 3,1 
Dirge canzone funebre di a tredici 


Dirk specie di daga Thir i trenta 


First primo . Thirtieth trentesimo 
2 

Stir muoversi Sirrup sciroppo 

4, 4,2. 
Shirt caricia Stir ru p staffa 

4 REI 
Third terzo Sirloin costata dimanza. 

VOCABOLI 


îN CUI L’Z SI PROFFERISCE IRREGOLARMENTE. 


Climb arrampicarsi pronunz. Clim 
Christ Cristo. di Crist 

d 
Cousin cugino Cosn 





cezrone del terzo suono della medesima vocale, e non si 
trova che ne’ vocaboli sovraccennati e ne’ loro derivati. Quan- 
do la r è seguita da altra r, l’antecedente i ha il secondo suonp. 


as 


4 4 
Fate, Fat, FI, Far, Fru'ga. — — Me te, Mer, The Her”, 





Devil 
E vil 


Five pence 


Give 
Indict 
Isle 
Island 
Islander 
Live 
Medicine 
Pint 
Shire 
Sennight 
Sirrah 
Salisbury 
Vineyard 
Vinegar 


Fine, Fin', Fir, Sir. 


diavolo 
male 
cinque soldi 
dare 


accusare 


isola 


isola 

isolano 

vivere 

medicina 
foglietta (misura) 
contea 

una settimana 
furfante 

città d’ Inghilterra 
vigna 


aceto 


pronunz. 


3 
i bag Sun 





2 1) 
Devil 
1 i 
Evil 
2 


9 ; 
Fip pens 


i 2 
— Ghiy 


I 4 
Tlander. 
a 
Liv 
2 ; 2 
Med sin 
} | 
Pint 
I 


Sceer 
a 2 


 Sen-nit 


2,3 
Sarra 
a3 


Vin Jard 
a° 5 
Vin gar 
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I 2 3 & r 2 3 
Do’le, Dog’, Done, Do’. — Cu'be, Cub’, Tru'e, 
I 4 a 3 
Type, Pyd, Very. 








e . Peer "i un sc = _o 


Viscount | Visconte pronunz,. Vi Re 
Venison selvaggina. Velo 
Whilst mentre | | Hoilet 
Wind dona °° Uînd. 
CAPO VI I 
ESERCIZIO SUI QUATTRO SUONI DELL’ O. 
Dole, Dog, Don'e, DO. 
% SI | 
Do-le porzione. 
O'-de (a) ode O-re metallo 
No no over sopra 
So così È O-dious I odioso 





(a) La vocale composta .eau si profferisce col primo suono 
"o, come beau bello, beauish effeminato, flambeau torcia, 


i 1 3 I 

ronunz. lo, bo'ish, flambo’.-Ma questa vocale composta tro-. 

vasi soltanto nelle tre parole suddette; pro nelle due 

seguenti beauty bellezza e beautiful dello, le tre vocali eau 

formano dittongo, e si profferiscono col primo suono dell’ re 
(Vedi Cap. X). 
3* 


30 
1 p 3 4 3 5 We Dx 3 
Fate, Fat', Fall, Fa'r, Fru'-gal. — Me'te; Met’, The, Her”, 


1 2 3 
Fine, Fin’, Fir’, Sir. 





_23 
Lo ‘ecco “O-vary  ovaja 
ì 4 
Bo-ne 0550 Bro'ker sensale 
’ s F] 2 
Mo -re più No-tice notizia 
, 3 si 
Ho -ly santo ‘Doe damma 
Smo-ke fumo sE Sloe prugnola 
O'-men pronostico Foe nemico (a). 


La vocale composta 0a si profferisce con lo stesso 


I I 
suono, tacendosi l'a, come in coal carbone, load 
I 1 Li P 
carico, cats avena, boat barca, foam spuma ec.; 


3 3 
eccetto ne’ vocaboli broad largo, abroad fuori di 
3 ; 
casa, groat moneta di quattro soldi, in cui l'o si 
tace, e l'a ha il terzo suono. 

La vocale composta ou ha lo stesso primo suono del- 
l’o, rimanendo,l’u muta, ne’ vocaboli seguenti: bourn 
piccolo torrente, coulter vomero, court corte, cour- 

"RE 
na cortigiano, cour ser corsiero, discourse discorso, 





r 


(a) L’o ha lo stesso suono allorchè va seguito da 74, 2, 
It, st, th, come in gold oro, bold ardito, roll ruolo, colt 
puledro, dolt stupido, ghost spirito, post posta, both er- 
trambi ec. 


31 
_.2 3 4 I 2 3 
Do’le, Dog’, Don’e, Do’. — Cube, Cub’, True 
I S;; a 3 
‘ Type, Py», Very. 


rr a 








four quattro, mould forma, modello; moult mudare, 
i “al i o | 37 Dr 
mourn piangere, poult pulcino , poult-ry pollame, 
a: So i È . > 
poultice cataplasmo , recourse ricorso, resource ri- 


piego, sourcé sorgente, shoulder spalla, soul anima, 
souled animato, ed in tutti i derivati e composti di 


questi (a). 4 


Ne’ seguenti vocaboli, e ne’ loro derivati, la vo- 
cale composta ow prende il primo suono dell’o,* 
non profferendosi il w. Bow arco, bowl tazza, 


3 3 
blow colpo, soffiare, bestow dare, below' a Basso, 
crow il cantare da gallo, flow scaturire, glow arde- 
re, grow crescere, growth accrescimento, know co- 
noscere , sapere, ii conosciuto, low basso, 
mow mietere, owe esser debitore; own proprio, 
4 
owuer proprietario, row remare, show mostrare, 
slow lento, sow seminare, strow giuncare, snow 
neve, stow stivare, throw gittare ,- thrown gittato , 


CEI TIEIRI 





(a) La vocale composta ou prende lo stesso suono dell’o 
1 
quando va seguita da gh, come in though sebbene, dough 
3 . 

pasta, borough borgo, ec. Ma sì pronunzia col terzo suono 
dell’a quando è anteposta a gàt come in brought portato, 
besought i ar DOUgAE niente, fought combatiuto ec. 
33 3 | 


prouunz. brat, besat, nat, fat. 


7 


sa 
4, 4& 
Fa te, Fa, Fall, ci r, Fru'gal. . alt, Mer, The s Her”, 
Fi néy Fin, Fir’, Sir. 





tow rimurchiare, trow concepire, svin dow finestra ; 
meadow prato. Si REOGEIADE | in Aa sua an- 


che nelle desinenze Lo low, illow, Ho. IRA 
2 


orrow: per tutto altrove ow forma dittongo e pro- 


23 
nunziasi ou (7. Cap. N). 


Dog cane. 
11 

Or ovvero Oc-cu-py occupare 
044 strano Prob-a-ble probabile 
Hot caldo Onmn'«e-let frittata 
Stop pausa O010-ber ottobre 
Noto not . Obnoxious soggetto 
God —Iddio —1Obicu evidente 
For per Dadi dottore 

Of È offerta» Proph'-et profeta (a). 





i (a) toa vocaboli l’o prende il terzo suono dell’a (Vedi 
pag. 39 


| | 33 
I a_3 4 I ;2 - e 
Do’le, Dog”, Don’e, Do’. — Que s Cub, True 
I 230.2 
Type, Pyr, Very. 








rai 


3 
Done fatto. (a). 


PURE: SITI "de fegigna ne 
Havock ‘strage Bishop vescovo 
Meth'-od | metodo dock a | &ncora 
Sym'-bol simbolo Tur Lor rombo | | 
Idol idolo | Mag “go | | cacchione 
Blossom fiore 2 albero Can non cannone 
Ran'dom azzardo Ne a'-tion nazione 
Hys'sop isopo Be'ron barone. 


L o ha il medesimo suona nelle voci seguenti: 
a 30 2 3 
above al aHOpra , among, o amon got va, fra, 


bomb palla, buli age Borraggine, bor -vugh Dorso ; 
4 


broth' er fratello, colo our colore, Re venire , c- 
3 3 3 43 

mely dello, com ‘fort conforto, company compagnia, 

35 3 25 

com bat combattimento, com'batant campione, ui 








(a) La vocale o ha il terzo suono nelle sillabe finali non 
accentuate ock, od, ol, om, on, 0p, or, ot. 


34 
4 4 
Fa'te, Far, FI, Fat, Fru'gal. — Me te, Mer, The, Her”, 
4 


Fine, Fin', Fir, Sir. 


4 





3 
pass bussola, cu rad compagna, ui dat OnOdO, 
3 3 k. 
ui COTAGRO, DE a CRIrR: cov ey covata, Li eu 


ingannare , dont tu fai, e egli fa, More colom 
3 3 


ba, dozen dozzina, front facciata, front De sfron 

3. 3 4 3 3 
tato s glove guanto; govern governare, honey 
3 3 


miele, hover svolazzare, love amore, mon'day lu- 
3 3 3 3 

ue money danaro: 615 00, monk frate, 
3 


da ‘key scimmia, month" mese, sioni er madre, Se 
32 3 3 4 4 
nessuno, nothing niente, onion cipolla, other 270, 
3 3 
oven forno, pom mel pomo, shove spignere, shov el 
3 3 


paletta, sloven lercio, cnother soffocare, some qual- 
3 3 
‘ che, son figliuolo, sov Haim sovrano , sponge spu- 
3.3 3 3 


gna, stomach stomaco, ton dotte, tongue lingua, 
3 3 3 3 
word parola, worm verme, worry sbranare, worse 
3 3. 2 


| peggio, worst pessimo, wor ship da wort (o: 
3 3 


worth degno, wonder maraviglia, won vinto, wont 
AVVEZZO. 


S&I..- 


35 


4 3 
Dole, Dog ; Don" e, Do. — Cu'bé > Cub’, Tru'e 
Ty pe, Pre, very ; 





La vocale composta ow ha il terzo suono dell’o, 


tacendosi l’u, nelle sillabe finali our e ous, come: 
a 3 3 3 3 
Don ue onore , fa ii favore, neighbour vicino, 
3 3 
fa’ mous famoso, glorious glorioso; cov ‘etous avaro ec. 
Ha lo stesso Lun nei seguenti vocaboli e nei 
3 3 3 
loro derivati: doi differire , coun . paese , 
3 3 35 
couple aa $ pajo A cour age coraggio, Lui esan 
3 
prostituta, 39€, Pi coriiitia, couni cous cortese, 00w- 


sin cugino , double oppio 3 iuris fiorire, RARA 
nal giornale , jour bey viaggio ; LA ish nutrire , 
3 scour-ge flagello , south gonnd 0) riad ‘dd gene 
meriggio , touch toccare , ua incomodo, sug 


giovane , young-ster giovinastro (a). 


È 





) La vocale Fomposta eo sì fa sentire col. terzo suono 
dell? o nelle sillabe finali geor e cheon, in cui la e rimane 
dn ad altro non O che a conservare l articolazione 
3 2 
del g e del ch, come in dum geon prigione, segreta, surgeon 
3 


cerusico, dudgeon pugnale, SEE SA clava, 


SD 


4 4 
Fa'te, Far, FAI, Bet, Fru'gal — — Mete, Mer, The, Her”, 
3 
Fin'e, Fin’, Fir’, Sir. 





Do fare (a). 


| Move | > muovere I WLÉ . chi, 4 quale 
Mé v-cable movibile sE Whém: che, il quale 
Moveless immobile Whose di chi, di cui 
Bra provare Whoré meretrice 
Beho ve esser conveniente Wém'an donna (8) 
i perdere Bu | seno 
Rome Roma È Two due 
Tò a (prepos. ) Wole lupo 
Tomb tomba 000 Womb matrice. 


Ha lo stesso quarto suoho dell'o la vocale com- 
posta 00, tacendosi la seconda di queste vocali, co- 


4 
me: boot stivale, cool fresco, food cibo, doom ssen- 


4 
tenza, condanna, fool pazzo ec. (c). 





a z qu uarto suono dell’o non è molto numeroso, ridu- 
soli vocaboli esposti nel testo, e a quelli che ne 
deiano. 
(b) Women, plur. di woman, leggesi uimin. 
(c) Questa vocale composta ha un suono più breve e quasi 





| 37 
1 s 3 4 1 a_ 3 
Do'’le 9 Dog?, Don'e 9 Do’. botamesi SUDE Cub’ r) Tro'e 
r 2 _2 
Type, Pyx', Ver’y. 





La vocale composta ou si unzia col quarto 
suono dell'o, usmici lu, nelle parole “i: 
you voi, your vostro, youth gioventà, wound fe- 
rita, soup zuppa, tour giro, route strada, bouse 
trincare, bousy ubbriaco, could potrei, would vor- 
rei, should dovrei. In queste cinque ultime parole 
la vocale composta ou si pronunzia alquanto più 
breve, cioè, quasi col terzo suono dell’u, leggen- 

° 3 


3 3 
dosi buse, busy, cud, wud, sciud. 


Si pronunzino i seguenti vocaboli. 


Apron . grembiale pronunz. A bora 
Iron ferro Ta 
Saffron zafferano I Saf forn 
Two pence due soldi inglesi Top'-pence 
Women | donne Uim'en 





simile a quello dell’u italiano nel vocabolo culla, ogni volta 
che è seguita da X, come in book libro, cook cuoco, look 
s ec., e così pure in good buono, foot piede, wood 
legno. I vocaboli: door porta, e floor mattonato, si pronun- 
I 


I. 
ziano come: doer, floer. — Blood sangue, bloody sangui- 
i 3u 
noso, e flood flutto, si leggono nel modo seguente: blod, 


3 3 
bloddy, flod. 
Vancani, Gram. ingl. 4 


- 


> 
3 4 
Fi te, Fat, FI, dal r, Praga. ; dia Me'te, Mer, TA Her’, 





4 
Fine, Fin, Fir, Sir”. 





Gone andato pronunz. Con 
Onion cipolla Onion 
Sword spada Sowrd 
Tom stracciato Torn 
Worn portato, usato Uorn 
Borne sofferto Borne 
Camò pettine Comb: 
Only solamente ° Ong 
Ford guado Ford 
Forth fuori F orthi 
Port porto Port 
Porch portico Porch 
Postern porticciuola Postern 
Sport divertimento Sport 
One uno I fa 
Once una volta Uon ce 
Born Barn 


nato: 


39 





Ti = DI Dog”, Done, Do. — Cube, Cub, rate 
Type, Pr > Very. se 
er 3 3 
porn dle puede" 
m = Cloth panna . Cla 
rà Com grano Cam 
n Cork sughero Cark 
n Carme angolo Car n° 
ne Farm forma Farm 
1, Forma altre volte F ® sta 
i Fortune fortuna F a'tuno 
1 Forward avanzare Far uard 
b F orfeit misfatto F af 
Forty quaranta Farty 
h Fork forchetta . F o) 
m Aorse cavallo Harse 
Horn corno Ha 
Lord signore Lard . 
sé  ordship signoria — Lardship 
Morning mattina Mar ning 





40 
& 

Fo te, Fat, FI, il Fru'gal — Mete, Mer, The, nio, 
Fioe, Fio”, Fir, Sir. 





Morsel. boccone — pronuna. pi n 
Mortal. mortale Martal 
Mortar mortajo Marr 
Orchard pometo Ar chard 
Ordain ordinare Ardain 
Order ordine Aide 
Ordure immondizia Ardure 
Ordinary —ordinario Ardnary 
Orgies orgie Fa rag 
Organ ‘organo Argan 
Sort sorta, specie Sart 
Short breve, corto Shart 
Sorcerer stregone li 
Sordid sordido Sardid 
Torment tormento i ga 
Torrent torrente Tarrent 
Torrid dario da “Ti 


4 
I 3 ‘3 4 r 2 3 
Do’le, Dog”, Don’e, Do. — Cu’be, Cub’, Tru'e 
I 2 2 3 
Type, Py, Ver’y. 








€ 24 
Tartoise testuggine  pronunz. Tartoise 
Torture tortura Tarture 
Thorn. spina Pa Tharn. 
CAPO VII | 
| ESERCIZIO SUI TRE SUONI DELL’ U. 
Cube, Cub', Tore. ì 
Cube cubo (a). 
Use (5) uso Usage costume 








(a) La voeale composta ue rade volte incontrasi, e sola- 
mente dopo le consonanti g e g. Essa prende il quarto suono 
4 2 
dell’e, tacendosi l’u nelle parole: con’quer conquistare, con- 
3 a 2a #4 
queror € istatore, exche’ quer corte fiscale (si noti che in 
queste voci la lettera g si articola come il nostro ci Le parole 
guess indovinare, guest ospite, piquet specie di giuoco di 


2 VI 


carte, si pronunziano come: fhes, ghest, pichet. La vocale 


composta ue è affatto muta nelle sillabe finali gue e que, co- 
2 2 


221 2 2 
me in cat’alogue, col’league, fati’ gue, intri'gue, anti’que, 
I 
obli’que; tranne in ar’gue,. ove la e sola si tace, e l’u ha 
il suo primo suono. 
(b) La vocale composta uy non trovasi che nel verbo to 
* 


ta 


I 2 3 4 3 5 I a 3 & 
Fa'te, Fat, Fa’ll, Far, Fru'gal. — Mete, Met, The, Her”, 
LI 2 3 
Fine, Fin’, Fir’, A 





È t) 
Cup 
But 





musica 
stupido 


2 


2 1 ; 
A-bu ese 
I I 2 
U-vu-la 
2 I ; 
Matu re 


I, p | 
Fu-ture (a) 
» | I 
Dispute 
2 1 1 3 


Occu-pa “tion 


II 
Produce (5) 


D ' ° 
Cub orsacchio. 


tazza 
ma 


Gun 
Dust 


futuro 
disputa 
occupazione 


produrre. 


archibuso 


pobere 





buy comprare, é nel suo derivate buyer compratore. e in 
enirambe queste voci l’u si tace, e l’y sì pronunzia col suo 


I 1 
primo suono, leggendosi by, by'er. 
(a) L’u ha il secondo suono nella sillaba finale fire in 


I 


quasi tutti i vocaboli bisillabi di questa desinenza, come na’- 


2 2 


22 


2 2 12 


3 I 


ture, rup’ture, frac'ture, cul’ture, future, ec. tranne mature, 


141 


e overtu’re, in cui 


) La vocale « ha il 
della voce non cade su 


l’u conserva il suo primo suona, 
rimo suono anche quando la posa 
essa, ma su di qualche altra vo- 





43 
4 
Die, Dag, Dore, 2. — Cube; Cub, Tore 


Ty pe, Py Ver .. 
1. ....encecrsgsee-< et a é 


3 4, 
Ugly Brutto Undo disfare 
Ù i ’ 4 i 
Un-just ingiusto « 0 Sammer estate >. 
Sub-urb sobborgo Surplus soprappiù. 


s } 
True vero (a). 


Rule regola Traly veramente 
Ru'de rozzo F o sal | frugale 
Cruel cuilela Pru'dence prudenza 
Guia grumo Bra'ial brutale. 


Si da Di sno suono all’ u ‘a vocaboli : bosb ce» 
spuglio, bal; y cespuglio, bus stajo, bal toro, 
bul'lock DIO 1 Giorano, bully sgherro, bar a DE 
cellajo, bullet pass, bal'lace prugnolo agro, fl 


pieno, pall tirare, ui spingere, na gatto, mi 





cale della parola 7 Peck faccia sillaba da sè, o ig una 
I La 113 3 3 
sillaba; come in util Pa usurp , dura’tion, pets ’-Si-ty ec. 
cl La vocale % ha il terzo suono nella sillaba ru quando 
e sotto l'accento. 


44 


4 
Fa te, Far, Fal, Fa' Tr, Fru' ga — Due te, Mer, 309, ie 
Fi ne, Fin ; Fir, Sir. 





3 32 
mettere, ruth compassione, truth verità, pud'diug 
3 


3 
specie di torta, pullet pollastra, pul'ley carrucola. 


La vocale composta wi ha il terzo suono dell’ x, 


tacendosi l'i, ogni volta che è preceduta da r, co- 
3 


me in fruit frutto, cruise corseggiare, ruin rovinà,. 


bruise ammaccare. 


Si profferiscano i seguenti vocaboli. 


Bulwark 


Busy 
Business 
Sugar 
Sure 
Assure 
Nature 


ictùre 


seppellire 
sepoltura 
occupato 
occupazione 


zucchero: 


| sicuro: 


assicurare 


natura 


pittura, quadro: 


i 322 
baluardo. pronunz, Bulluork. 


Asciure 
i 2 
Na tsciur 


2 
Pic tsciur 


4 
Dole, Dog, Don' si Do’ a 


Type Pya Vary 


45 


I a 3 
chbe, Cab, Tre 


Future 


. Rupture 


Cuckoo 


futuro pronune Fu cine 
3 
rottura Rup cine 
cuculo Cud .. 
CAPO VIII 


ESERCIZIO SUI TRE SUONI. DELL' I. 


x $ - 2° 32 3 
Type, Pyx, Very. 


timo B 
rima Sky 
secco T 
mio Gyres 
3 
| astuto Deny 


sifone, tubo Cy press l 


riranno — Supply 


per, da 
firmamento: 


46 
x 9 3 & 35 r a 3 
Fa'te, Fat, Fall, Fa'r, Fru'gal. "e Mer’, The, Her 
I 2 
Fine, Fio’, Fir, Su”. 





Pyx pisside. 
a 3 
System sistema Hyss0p isopo 
Nymph | ninfa Cyn-i dc cinico 
Hymn . inno — Dynasty dinastia 
Mistery mistero | Hyp -ocrite ipocrita. 
Very mollo (a). 


MERE 


4,3, 
Army (2) esercito Boi V corpo 
3 





Siadz studio » Marrfing  maritando 





aL ha il terzo suono quando termina la parola senza 

sotto l'accento; eccetto ne’ mo 1mr. by, 

sro thy, dry, ec. ne' quali ha il’ primo suono. Sono 

pre eccettuate le sillabe finali /y, ply, py. in parole polisil- 

ove l’y, quantunque non cada sotto | sg sì proffe- 

2 13 3 

nas oi guo primo suono, eome in sig/lify, oc’cupy, mul’- 

nift 


dpi Ag safe di la bisillaba, che 
I ai accento in su la prima sillbe, sî proffersco col teso 


E come in val'ey valle birley 
orzo, gal’ley galea, mon’ey danaro, uao viaggio em 


x a 3 4 LÌ a 3 47 
Do'le, Dog’, Don’e, Do’. — Cube, Cub’, Tru'e 
1 2 23. 
Ty'pe, Pyx, Ver’y. 





3 | 3 3 
Carry (a) portare Lovely amabile 
dd 13 
Happy felice 7 Vary (6) variare 








(a) Si dà il terzo suono dell’ y all’i quando questa vocale, 
trovandosi in mezzo di parola, o termini una sillaba, o fac- 
cia sillaba da sè, senza riceva la posa della voce; lo che 
di frequente ha luogo, come in questi ed in molti altri vo- 
caboli: possi-bil-i-ty, cap-i-tal, an-ti-mo-ny , love-li-ness, im- 
pli-ca-tion, pierro , im-pe-ri-al, ee. che debbonsi pronun- 

2 33 a 5 a 3 rt 3 3 3 2 
ziare: pos-sy-bil’y-ty, cap-y-tal, an’-ty-mo-ny, lo-vely-ness, 
2 cui 3 n; 33 3 

-ca’-tion, glo’-ry-o0us, im-pe’- ee. 

YGi ep duo una barola Ra sw. Questa lettera, co- 
me si è detto altrove, e come si è potuto vedere nel cor 
del presente trattato, trovasi sovente in unione con altra vo- 
cale, formante con questa una vocale com , come: aw, 
ew, ow. Ma il w trovasi enche in principio di parola, pre- 
cedendo altra vocale, come in war, wet, win, word ec.; 
e allora il w debbesi profferire simile ell’u toscano nella 
parola uomo. Si pronunziano adunque le quattro voci suddette 

3 2 


2 3 
e simili, come: var’, uet’, vin’, uord’. Innanzi alla r il w non 
a 
si fa sentire affatto, come: wrath sdegno, wreck rnaufragare, 


2 32... LI 
writ scritto, «vrong torto, wry bieco. In quanto al wk veg- 
gasì Cap. XII. 


1 a 3 4 3 5 I 2 3 4 
Fate, Fat, Fall, Fa'r, Fru/gal. — Me'te, Met, The, Her”, 
I 2 
F 1’ne ;} Fin’ s ) Fir”, Sir” . 


———_——____ _____—__—_—_T__T_—_—_r___—_—_——r_—_—____—____________—mÉ6 


CAPO IX 
DELLE VOCALI MUTE. 
A. 


2 : a pi) 2 2 
riage, parliament, miniature. 
E. 


Si è già detto altrove che la e finale in inglese 
non si profferisce. Questa regola va peraltro sog- 
getta a due eccezioni : 

1,° Ne’ monosillabi he, she, we, Pia me, be, la e 
ha il primo suono. Nell’ articolo eterminante the , 
l’e si pronunzia col terzo suono dell'y, ma con tanta 
lestezza che appena si sente: 

2.° In alcuni vocaboli provenienti dal greco l’e 

3 1 3 3 


| a 2 2 
Questa vocale è muta nelle parole : carriage, mar - 


fihale prende il terzo suono, come: epit-ome, pe- 
213 a a 1 3 1 3 22 ta 3 

nel-ope, ca-tastrophe, stro phe, apostrophe ec. 

° Nelle sillabe finali dle, cle, cre, dle, fle, gle, kle, 
ple, sle, tle, la e non tacesi interamente; le si dà 
bensì un suono breve e sordo, che si avvicina molto 
a quello dell’i, pronunziandola come se si trovasse 
in mezzo alle due consonanti che la precedono, 
come in: 


Table tavola Acre jugero 
Ancle cavicchia Bridle briglia 


_ — 
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Muffle imbacuccarsi Ample ampio 
Eagle aquila > Title titolo cc, 


Uncle zio 


Si pronunz la bel, sn ‘chel, a ‘cher, bri del, uf fel, 


e-ghel, "A ‘chel, am ‘pel, til, 

La e nella sillaba finale re devesi anch'essa far 
sentire come se stesse innanzi alla r, come in here 
qui, fire fuoco, empire Hipero: ; sua più, ; PIESE 
prima ec.; e si pronunzierà he er, fier, em ‘pier, 

1, 


moer, befoer ec. (2) 
La e è muta altresì nella rta finale en, ove 
4 


non cada sotto l’ accento, come heaw encielo, gar- 


Li I 
den giardino, weaken, indebolire, even egua- 





5 Osservisi che la e finale, che si tace nel singolare, non 
sentire neppure nel numero LE s lar non sia 


più ne per VARGULIIa della ni ‘come timo tempo, times teme 


i, bon € Osso, boînes ossa, ba'be bambino, ba "bes bambini. 
ell e desinenze plurali ces, ges, ses, es, se: la e sì 


promna col Rocondo” suono va come in la’ces , mat =. 


ches, a’ ges, hor'ses, Los asi ec, 
Vercam, Gram. ingl. 5 
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Fine, Fin’, Fir, Sir. 





2 I 2 
le, hasten affrettarsi, open aperto, bitten mor- 
so ec. (a) 


I. 


2 2 
L’i è muto nelle parole venison salvaggina, me- 
2 3 a I 
dicine medicina, cousin cugino, devil diavolo, e'vil 

2 2 


| 3 
male, salisbury nome di città. 


0. 
La vocale o è muta nella sillaba finale on non 
accentuata, e non preceduta dall’i, come in parson 


I 2 2 
curato, bacon lardo, cotton cotone, mutton carne 


I 
di castrato, ca'pon cappone (6). Allorchè la sillaba 





(a) Da questa regola va eccettuata la finale er nelle se- 
puo parole, in cui la e si fa sentire col secondo suono del- 
°î: kitchen cucina, latten /afta, marten martora, patten zoc- 
colo, platen piastrella, sloven lercio, sudden subitaneo, warren 
conigliera , linen tela di lino , barren sterile, e sì pronunzia 

2 22 4 2 2 2 12 32 2 2 32 

chit’cin, lat'tin, mar’tin, pat'tin, pla’tin, slov’in, sud’din, uor” 
2 4 2 i 
rin, bar'rin. . 

(5) L’o nelle sillabe finali lon, mon, non, ron prende il 

3 3; 


2 2 2 
suo terzo suono, come in mel’on popone, fel’on fellone, com’- 


. 5I 
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finale on va preceduta da i o da e, l’o si profferirà 
2 3. 2 
col suo terzo suono, come in sur geon chirurgo, dun- 
3 a 3 2 


geon prigione, action azione, question questione ec. 


CAPO X 


DE DITTONGHI. 


Il quadro pronunziativo delle vocali semplici è pa- 
rimente la base sulla quale aggirasi intieramente la. 
pronunzia delle vocali composte e de’ dittonghi. Delle 
prime abbiamo parlato a mano a mano, discor- 
rendo delle vocali semplici, i cui suoni sieno appli» 
cabili a qualcuna di esse vocali composte. Ora par- 
Jeremo de’ dittonghi (7. Cap. II). 

H principiante avrà di già osservato che il primo 
suono dell’u inglese racchiude due -suoni italiani, 
cioè quello dell’ e dell’u, e che quel suo doppio 
suono, formando dittongo di per sè, è perciò at- 
tissimo a prestarsi agli altri dittonghi formati da più 
. vocali. Laonde i dittonghi eau, eu, ew, icu, iew, 
si profferiscono col primo suono dell’u. 





3 do a 3 a 3 


mon comune, gam'mon prosciutto, can’non cannone, bar'on 
barone ec. i 
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ESEMPIO 


i 


3 & 
Beau'ty bellezza Pew-ter stagno 
o A I 


Beau-ti-ful dello Few (a) pochi, poche 
Lewd dissoluto New nuovo 
Deuce diavolo Adieu addio 
3 
Europe Europa Lieu luogo 
Dew rugiada . View vista. 
Eou, Iou. 


L'unione di queste vocali nori forma dittongo; se 
non che in quanto alla necessità che vi è dell’e e 
dell’i per agevolare l’ articolazione delle consonaati 
c, g, t, x, nelle sillabe finali ceous, cious, geous, 
teous, tious, xious, come in: 


a 1, 3 2a_23r 53 
Testa ceous testaceo Advanta geous vantaggiosa 
I 3 I > 


Gracious grazioso Righteous giusto 
1 3.- 3 3 
Precious . prezioso Court ecus cortese 








00 Ew è vocale composta, pronunziandosi col terzo suono 
4, quando è preceduta da r, come in crew ciurma, screw 
3 3 3 


vite, shrewd astuto, ec. e si pronunzia: cru, scru, shrud ec. 
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a 3 a 3 
Factious fazioso Noxious —nocevole 


33 2 
Seditious sedizioso Anzxious ansioso (a). 
Oi, Oy. 
Queste due combinazioni di vocali hanno doppio 


suono, cioè vi si sente il terzo dell’a ed il terzo 
dell’y, come: | 


Oil (8) olio Coin moneta 
Voice vocé Boy ragazzo 

Toil fatica Toy bagattella 
Noise strepito Royal reale , regio. 


33 33 33 = 33 33 33 33 
pronunz. vl vayse, tayl, nayse, cayn, bay, tay, 


rayal. 





sn 
(a) Quando l’accento cade sulla consonante ehe precede 
la i, questa vocale si profferisce simile al italiano, come in 
23 3 
sir bilioso , behaviour condotta, ec., pronunz. bil’jos, be- 
hav'jor. 
(0) Le due vocali oi ve i due sillabe separate ne’ par- 
12 2 i 
ticipj going andando, do’ing facendo, come altresì ne’ voca- 
| 1a 2 
beli composti di co, come in co-in’cidenee coincidenza ec. 
5* 
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1 a 3 
Frne, Fio’, Fir’, Sir. 





, Ou, Ow.. 


Sono unita quando non sono vocali compo- 
ste, cioé quando non si trovano compresi in alcuno 
dei casi di pronunzia mentovati nel Cap. VI, e si 

a 3 
profferiscono col doppio suono di o e di u, cioè 
quasi simile al dittongo italiano au, cone in 


Out fuori Now adesso 
QOunce oncia Cow vacea 
Cloud nuvola Bow inchino 
Hour ora Crowd folla 
Mouth bocca + Down giù 

3 2 
Bounty bontà. Allow concedere 


Ua (a), Ve, Uîi, Uo. 


Sono dittonghi e si pronunziano come in ita- 
liano, quando sono preceduti da g o g, come in 


Concnemss e n e-nnn 





(0) La vocale u di questo dittongo prende il terzo suono 
dell’y nelle parole: guard guardia, Po guardiano, guard- 
less senza difesa, guarantee mallevadore, e si pronunzia: 
34 36 5° 34 2 
ghyard, ghyardian, glyardless ec. Fa d’uopo pe osservare 
che guard ed i suoi derivati si seriveono anche senza l’u; 
ma l'assenza di questa vocale non toglie il terzo suono del- 
Y y. Lo stesso suono pra sentire in vece dell’u nelle pa- 
role: guide guida, guideless senza guida, guise maniera, 
guile frode. ileful ingannatore, e così pure ne’ derivati di 


i 
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Quar'rel (a) querela Languish languire. 
Quer'e la quarta Quite interamente 
An ia dino Quick lesto 
Question questione Quit abbandonare 
Quench estinguere Acqui're . acquistare 
Queen regina Quoif cuffia 
Quell reprimere Quote allegare 
Anguish I angoscia | Quo'tient (5) quoziente. 
OSSERVAZIONE, 


Quando le vocali composte ed i dittonghi s sono 
immediatamente seguiti da r, oltre il suono proprio 








7 31 31 2 31 31 3 
quei pronunziandosi: ghyide, ghyideless, ghyile, ghyileful, 


giri Ua procozzra Rue come in sar lio sentire 


4 3 
ambedue le vocali in a; tale paci J10n8, pessnsde persuadere, 
4 312 
persua’sive persuasivo > persua’ si suasione ec. 
(5) Uo non è dittongo, ma n e composta, in liquor li. —. 


quore, che si pronunzia ivo 
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Î 2 
Fine, Fin’, Fir, Sir. 





della vocale composta, o dittongo, vi si fa sentire 

anche quello di un’e breve e rapidamente proffe- 

rita, come in dear, heir, door, roar, poor, our, 
I: I 1 I: 

four ec., pronunziandosi: deer, haer, doer, roer, puer, 


23 I 
cuer, foer ec. 


LISTA DE’ VOCABOLI 


CHE, RIGUARDO ALLA LORO PRONUNZIA, MERITANO UN’ATTENZIONE 


PARTICOLARE. 
2 3, 
Abroad fuori pronunz. Abrad 
Been Hai Bin 
Blood sangue | Biod 
Bloody sanguinoso © Blod'dy 
I Breeches calzoni Bric'cis 
Broad largo Brad 
Bouse bere immoderatamente Bus 
‘ Bousy ubbriaco Bassy 
Geil soffiitare Sel 


Ì 
Ceiling soffitto Se ling 
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Choir . coro pronunz. Quier Si 
Conoeit eoncetto Conset 
Conceive concepire Coriseive 
Coffee, caffè Cof 5 
Cough —. tosse Caf 
Deceit «inganno Deser 
Deceîve ingannare Desc'va 
Door porta Doer 
Does: egli fa Dos 
Draught tratta I Draft 
Either o l'uno, e l'altro E ibto 
Enough abbastanza Enuf 
Eye occhio I 
Feod feudo Fad 
 Floer I il mattonato, tavolato Floer 
Flood flusso | Flod 
2.2 


Foreign forestiere , straniero  Forrin 


se 
4 4 
Fate, Fat, Fall, Lan, Frugl — Me, Mer, The, Her, 
Fine, Fin’, Fir, Sir. 





Forfeit ammenda, delitto pron. F ar i 
Forfeiture confisca Farfitture 
Friend amico JR Frend | 
George Giorgio Giargo 
Gaol prigione Gial 

Groat quattro soldi Grat 
Heifer ‘ giovenca Hetter 
Height altezza - Hit 

Hough garretto Hoch | 
Inveigle adescare Inve ghel 
Jeopard arrischiare Gioppana 
Jeopardy rischio Giplani; 
Juice sugo GiUs 

Key chiave Che 
Laurel alloro . Lorril 
Laugh ridere Laf 


2 5 
Leopard leopardo Lep pard 


| Dolle, Dog, Don'e, Do 
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— Cie, Cub, n 





Leisure 


Lieutenant ‘ 


Ley 


Lough a 


Neither 
People ‘: 


Perceive::  . 


‘ 
ted 


Pigeon. : 
Pursuit 
Rough 
Sleight 


Sluice 


Li 
tor PR 
' 


Shough 
Spaniel 
Sovereign 


Sere 


. comodo, agio pronnae: Li sgiur 


luogotenente ... 


pastura. st. . at... 
lago (parola irlandebe) 
nè l'uno né è l altro: 


popolo , nazione 


accorgersi 


piccione» © bl Se 


caccia , incalzo 


ruvido, rozzo, », 


€) 


asfuzia NEI burla 
COIerAna. PO 
. i Bi dea 
scarpa > 


cane peloso 


f 
t 


Bracco 


Daieit) 
“ 


" sovrano 
{e 


oto e Shi 


6 afferrare 


a 2a 5 
Livten nant 


AD 
* 
Le persi 


a, 2 
Span jel 
3 2 


Soverin 


fo dla f. tRir 
SIFGELIZA | Ras; 2 


PRC, 11: «+ 1Sese 
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Seime rete promunz. Sene 
Sort fuliggine Sut 
Surfeit saziare, crapula . —Surfit 
Through a traverso O Theo 
Three-pence tre soldi; Thrip'pens 
Tortoise. testuggine Tar tis 
Trough .. .. truogolo Digg Traf 
Wiggeon: . specie d'uccello... Uiggin 
Yea sà O | ù 
CAPO KI 


DELLE comsdnase. 

Parleremo prima delle consonanti gi meg Di que- 
ste, le seguenti sole differiscono nella Ioro articola» 
‘ zione dalle stesse consonanti dell’alfabeto italiano, cioè : 

C, G, H, L K,S, TT, X,/Z.° 
| Cc. | 


Questa consonante ha due ‘articolazioni, } una 
puma o gutturale innanzi a, 0, u, È, r,t, ed in fine 


__ 61. 
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di parola; I’ altra molle o dentale innanzi e, i, y, 
ove si articola come la s italiana nella parola solo. 


ESEMPI. 
4 | 2,5 
Cart carro Cellar cantina 
a '5 I 
Cottage capanna Face faccia 
@ 22 
Cumber impedimento Civil civile 
2 2 _2 
Clap scoppio Flaccid vizzo 
I I 2 t) 
Crime delitto Cypress cipresso 
A | 
Tract tratto Mer cy pietà 
1,2 __ 3,2 
Musie musica — Prudence prudenza 
G. 


La lettera g, del pari che la lettera c, ha due 
articolazioni, l’ una dura o gutturale, l’ altra molle 
o dentale, entrambe perfettamente eguali alle stesse 
due articolazioni del g toscano; e l’unica difficoltà 
che un Italiano vi possa trovare si è, che il g in- 
glese è sovente gutturale ove in italiano sarebbe 

entale. i 
Il g inglese ha l'articolazione gutturale : 
Vincami, Gram. ingl. 6 
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Fi'ne, Fin’, Fir”, Su. 
. FAL ” i 
1.° Innanzi a, 0, u, /, r,edinfinedi parola (a). 


a.° Innanzi e, è, y, quando la sillaba precedente 
termina per altro g. 

3. Ne' vocaboli derivativi, caratterizzati dalle de- 
sinenze ed, er, est, ing (b). 


Ca 


RSEMP!J. 
Ga'te porta Crag-ged erto, scosceso 
Gioia oca Drag gist droghiere 
Gun archibuso Piggia secchia 
b | 


3 

Glove guanto Foggy nebbioso 
I 2 3 

Grove boschetto Shaggy  welloso 


2 a 
Big grosso Wronged ingiuriato 
a 3 PA 
Dog cane Younger più giovine 
Leg gamba Sing'est tu canti 


a & 32 2 
Dagger pugnale Belonging appartenente. 





Va 
(a) Il g finale, quando [rocriuio da n, forma con questa 
una specie di suono nasale, come in song canzone, long 
lungo, hang appiccare, thing cosa ec. . 
(5) Tranne in longevity lunga vita, ove è dentale, seb- 
bene derivi da long. 


63 


2 3 
Dole, EI Don "es Dé; — ca De: Cub’, Tru'e - 


Type, Py (Vir \ 





Come pure ne’ seguenti vocaboli : 


Forgive 
a_ 42 
Gib berish 
a, 3 
Gib bous 
2,2 
Gib cat 
2, 3 
Gid dy 
2 
Gift 
2 
Gig 
3 , 
Gig gle 
2 
Gild 


Pi ; 92 
Gim let 


collera Ce Gimp 
. succhiello Gird 
cominciare Girdle 
bramoso Girl 
dito Give 


perdonare Giz serd 
gergo Get 
gibboso l Geld 
gatto vecchio Gear 
vertiginoso Huu'ger 
dono Han!ge 
trottola . Mon ge 
sphignazzare Mea' La 
indorare Ti ice 


I . 3,2 4 
succhiello Together 


seta torta 
cignere 
cintura 


ragazza 


dare 


— ventriglio 


acquistare 


castrare 


finimento 


fame 
coltellaccio 
venditore 
magro 
tigre 


insieme, 
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L’articolazione dentale del g inglese è la stessa 
che quella di ggi in italiano: esso in tal guisa si 
pronunzia : 

1.° Innanzi alle vocali e, i, y, ne’ vocaboli pro- 
venienti dal greco, dal latino e dal francese, 

2.° Nelle sillabe finali ge, gy- 

3.° Quando è preceduto da 4, sebbene-sia se- 


gufto da altra consonante. 


ESEMPI. 
I, 4 I, . 
Stranger straniero Age età 
LI 2 I 
Angel. angelo Siege assedio 
a ,d dt | 
Gender genero Vintage vendemmia 
2 4,30 
Gem gemma —. Clergy clero 
2 2 3213. 1 
Log ic logica . Theology teologia 
1229 I, 3 
Original originale —Mangy rognoso 
2 I x 
Image immagine —Abrid' gment compendio 
2 22 


Gymnastic ginnastico Judgment giudizio. 


Ù ii 


f 


Gl’ Inglesi danno a questa consonante una certa 
aspirazione affatto ignota agl' Italiani. 
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De 3 da 


RIEMPI. 
a . I, | 
Hanì | prosciutto Hope ‘speranza — 
4 i | 23 
Hard ° duro. House casa 
2 dd Li 
Hell infermo Hunger fame 
a | 3 i 
Hen gallina < Hut capanna 
a 
Hill collina Hymn inno 
2,2 2, 3 . 
His sing sibilo — Hyssop issopo (a). 
I. | 


Questa consonante, innanzi a qualsivoglia vocale, 
ha sempre la stessa articolazione del g ‘dentale, e 
ciò senza eccezione alcuna. 


ESEMPI. 


k I 1 
Jar discordia Jade i rozza 


. Ù 





| (a) H è muta, e considerata come se non vi fosse, ne’ se- 

riga vocaboli: heir' erede maschio, heiress erede femmina, 

rb erba, honest onesto, honesty onestà, honour onore, honou- 
rable onorevole , hospital spedale, hostler mozzo di stalla, ho 

ora, humble wmile, humour umore, humourous fantastico. E 
ib 3 5 a 1. 


i i ° oi mo: ; ‘> 2 
muta parimente dopo r, come ‘in rhu'barh, rhet'oric, rAyme 


myrrà , catar'rà ec., come pure in sirrah, messiah. 
6* 


I > 3 & 3 5 r 2 3% 
Fate, Fat, Fall, Far, Fru'gal- — Me’te, Met, The ., Her”, 
3 . s » GI 


I 3 
Fine, Fin’, Fir, Sir. 





Jest burla ” Joiner falegname 

Jerk «olpo, bako RA giocoso 

J ewel sata preziosa Joy . °° luglio. 

Single tintinnio Jump |». salto 

File * i dlieiane Ju sugo 

Joy , gioja Justice Giustizia 
K. 


La lingua inglese abbouda di questa consonante, 
V'articolazione della quale è la stessa del ch italia- 


cati ’ DI: ; 5 I a 
no, come: Kalendar calendario, keep temere, king 
I, 4 
re, baker pistore ec. 
S. 


Questa consonante ha due articolazioni, una forte 
e sibilante come quella della s italiana nelle pa- 
role servo, sono; l’altra dolce o sottile, cioè per- 
fettamente simile a quella della s e della 3 nelfe 
parole francesi vous avez ew, ed anche per appros- 
simazione a quella della s italiana nella parola sposa. 
Non avvi consonante nella lingua inglese, e forse 
in nessuna lingua, che oflra tanta irregolarità nella 
sua articolazione quanto la ‘s inglese nelle due sue 
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- e re-- + è - Ds ch 


articolazioni forte e sottile. Potremmo empire, vo 
lendo, parecchie pagine di regole e di eccezioni sul- 
l “i di questa consonante; ma poco o 
miun ‘utile ‘ne verrebbe al ‘principiante, impercioc= 
chè la prolissità apporta confusione anzichè ajuto. 
Quindi, sebbene sìa cosa necessaria, per chi acqui- 
star brama un’ accurata pronunzia, il sapere con pre- 
cisione quando la s debba esprimersi nell’ una o nel- 
l’altra maniera, altro mezzo non posso proporre allo 
scolare che quello di prestare attentamente l’orecchio 
alla pronunzia del suo maestro, e di consultare più tar- 
di i dizionarj di Johnson, di Sheridan e di Walker. 
La s, nella desinenza sion, articolasi o come scio 
come sgi: come sci, quando va preceduta da altra 
consonante ; es. : Pension, conversion, passion, profes» 
O . O s Ù 3 3 3 , 3 LA 
sion, ec. e si RESDERRA: pen scion, conver scion, pas 
3 12 
scion, professcion, ce. Quando poi va preceduta da 
vocale, allora si articola come sgi. Es.: Occasion, 
apo è» 
division, cohesion, explosion, si pronun. : ‘occa sgion, 
a 1, 3 13 3 22 3° 33 
explosgion, eohesgion, divisgion (2). 





(a) Si articola pure come scò ne’ vocaboli Asia. Prussia 5 
Russia, sur; SICUrO, dn assicurare ee.; e come sgi nei voca- 
boliì bo'siér calzettajo, Gole rocco pastorale, pleas'ure pia- 
cere, raqas'are gnisura, treasure tesoro , e ne' loro. derivati. 


1 2 3 4 3 5 r a 34 
Faîte, Fat, Fall, Far, Fru’gal. — Mete, Met’, The, Her, 
I 3 


2 
Fine, Fin’, Fir”, Sir. 


‘i ma = —_ - 





T. 
= \ : 
Questa lettera, in principio ed in fine di parola, 
si articola come in italiano. Ma nelle desinenze tial, 
.tian, tient, tience, tion, viene pronunziata come scia, 
: | i 2,5 32 ; 5 r, 2 
sce, scio ; es. : Partial, nuptial, Egyptian, patient, 
I, 2 1,3 a 3 
‘pa tience, nation, action ec. Alle volte le desinenze 
tial, tion si pronun. come cîial, cion, cioè quando sono 
006 32,5 2,3 
precedute da s o da x, come incelestial, ques tion; 
e così pure nelle finali teous, tuous, ture, come in 
1,3 3,33 1,2 1,2 2,2 
righteous, virtuous, nature, future, mixture ec. (a) 


4‘ 


i X.: 


Questa lettera, di sua natura consonante com 
‘sta, ha due articolazioni che corrispondono in ita- 


liano l'una a quella di chs, 1° altra a quella di ghs. 





(a) Articolasi nella stessa maniera il tne’ vocaboli sa’tiate sa- 
| stare, virtue virtù, fortune fortuna, frontier frontiera ec., e si 
i 31 3 3 3 1 2 2 

pronunzia sa’scyate, farisciun, virtsciu, frontscer. Ma sì articola 
come in italiano nelle desinenze tied, tier, ties, come finali 
‘de’ gradi di comparazione, del plurale de’ nomi e delle per- 

23 2 p) 
sone de’ verbi terminanti in ty; così: da city cities, da mi- 


3 1 2 2 
ghty mi°ghuer, da em’piy emp'tied, ec. 


-_ 


: 


"sia e a 
Do’le, Dog’, Don’e, Do’. — Cao o, True : 
We e n 
° Type, Pyx', Very: 





pui. o til te i ef î Fa o va ‘e’ e % 
Là prima'è propria alla x quando si trova nella 


pi 


pertiì 


Dose 


prima: sillaba di una parola, e cade sotto l’ accento, 
. come :, exigency esigenza, exotable esorabile, ex er- 
Di a “20,2 2 3a, 

Gre esercizio ec., e si pronunzia echsiggency, echs o- 
rabel ec.; come pure ogni volta che va segufta da al- 
tra consonante in parole che hanno l’ accento sul- 

î .23 7 
l'ultima o sulla penultima sillaba, come: excuse 
"2 2 2 2 
,scusa, expert perito; extent estensione. Finalmente 


_ “ | 2 +2 -; 2 i 
in fine di parola; es.: Ox due, fox volpe, ax asse, 
222. ; ; PO È. 4 
, di ; n 
par adox paradosso ec, 
La seconda articolazione di questa consonante, 
cioè come ghs, ha luogo quando è immediatamente 
seguita da una sillaba accentuata cominciante per 
DAS ‘a3 


» 


me 22... PACOIE, 23. È 
vocale, come: example esempio, exalt esaltare, 
a2. i 22 0 210310 


exert mostrare, exist esistere, exo nerate alleggerire, 
21 35 Pe | 
exu berant abbondante ec. (a) 

La x ha un’ articolazione affatto particolare nelle 


veti SOT a . pata A 





i E RIO a lr ANT a 
. (2). Quando l’accanto inon cade sulla sillaba che immediata» 


mente segue, quantunque cominci da vocale, la x si articola 
. 0 2310, i 223" Ja 
came chss es.: exetu’té eseguire, exili’tion piccolezza. Da 


| quanto si è detto di questa consonante scorgesi non di leg- 


ieri che la prima sua articolazione è molto più frequente 
ella seconda. 
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desinenze ion; xious, che si pronunziano chscion, 
o, 2 2, ,3 2,30. 2 2,3 

chscios, come: complexion, anxicus, obnozxious ec. 

Questa consonante si fa ‘sentire come la 2 francese 
i . î  @ % 2 

quando ssi trova in principio di parola, come in Xe- 

I 3 2,2 2,2 
mophon, Xerxes, Xanthus ec. 


V5E Lo 
Questa consonante articolasi: come la 2 francese, 
ovvero come la s italiana nella parola rosa, come: 


a 2 I r a 
Leph'ir zeffiro, zeal zelo, ga ze mirare, dazzle ab- 
bagliare ec. Nella desinenza zier si articola come 


1 I s 

sgi, come in glazier vetrajo, grazier vaccajo ec., e 

. . n 4 si 4 | . 

si pronunzia: glasger, grasger; ma brazier calde- 
. | o . | o . ° È 4 2,34 

rajo, e Vizier wisire si pron. come bras yer, visyer. 


OSSERVAZIONE. 


Si è già detto altrove che le lettere w e y sono 
vocali, la prima, quando unita ad unà di queste 
lettere a, e, 0, forma o vocale composta, 0 .ditton- 
go; la seconda, quando per l'oggetto medesimo tro. 
vasi unita alle suddette vocali, e di più in fine di 


parola, come si è potuto sufficientemente vedere nel 


“ 


z N 3° I a 3 
Dole, Dog’, Don’e, Do’. — Cole s Cub’, True 

r. 2. 2 Va i 

Type, Pyt, Ver'y. 

corso di questo trattato. 77°e y sono poi consonanti 
quando si trovano in principio di parola, ove la 
prima si pronunzia come } wu italiano nel vocabolo 
uomo, e la seconda come j italiano nella parola 
f i 2 ; ni a 3 > 
jeri, come: was era, west ponente, wise savio, word 





DINI Li 4 
parola, yard cortile,’ yield cedere, yoke giogo, you 


2 
voi, yes sì ec. Così pure nella parola lawyer avvo- 

| 3,4 i 
cato, e sì pronunzia la‘-jer. 


CAPO XII 
DELLE CONSONANTI COMPOSTA. 


Fra le consonanti composte, solo dodici ve n°ha 
che meritino osservazione ‘in quanto allà loro ar- 


ticolazione, cioè: I | | 
ch, ck, gh, gl, go, kn, ph, sc, 
sch, sh, th, wh, wr. 


E regola generale che questa consonante compo- 
sta, da quah nque vocale sia essa seguita, tanto 
‘n principio che in fine di parola, si articola come 
i c italiano nella particella ciò, o meglio come 
cce, ccì. | 


71 


cita i Sn i ni ani dan 


72 
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| ESEMPI. 

Cha'ste : casto I dine scelto 

Chaplaîn cappellano Chop fetta 

Chess scacchi | Churl | ‘villano 3 zotico 

Cheese cacio © ‘Chuse 5 scegliere x 

Chief sa capo Church chiesa 

Chide sgridare Match miccia, solfa- 
ia nello, partito. 
ECCEZIONI. 


Ch si articola come in italiano in tutte le "park 


provenienti dall’ RI e dal greco, come Baru ‘ch, 
I 2 13 2 2 22 _ 22 
Enoch, ‘cha L08; chymi ist, do rus, mion'arch, monar- 
3 24 r a 21 2 
chy, n ‘viarch char acter , chiniera, epocha ec.: 
3. «i 3.8 
così pure in n ‘chor ancora, stom'ach stomaco, 
24 22 22 
chol' er collera, mechanic meccanica. Articolasi pa- 
dn all’ itazana quando è seguita sa » come in 


Clirist Cristo, dea la cresima, dol icle crona- 
ca ec. Ch sì articola come in francese, cioè, come 
sci in italiano nelle parole chaise sedia a due ruote, 


U 


i 93 
r 2 3° 4” 1 2 3 
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- 


anachine macchina, chevalier cavaliere, si pronun- 
I Qi 321 
zia : scias, mascene, scevaler. 
Il Ch si articola secondo la regola generale nella 
parola arch arci, e così pur: nelle DERDS composte 
2 
di questa particella, come in archbishop arcivescovo, 
r 3 I 
sichdescà arcidiacono, archduke arciduca ec.; e 
ciò perchè in queste composizioni la consonante 
composta ch è segufta da altra consonante. Ma il ch 
si articola all'italiana quando la particella arch è 
| 4 223 2 4, 2 
seguîta da d'a come: archipelagus, architect, 
I I 2 
architrave, archangel ec. 


CK. 


‘Questa consonante composta non trovasi che in 
fine di sillaba, ove siarticola come il ch in italiano; 


dl 2 2 
es.: Back dorso, check reprimere, sick ammalato , 
22 | 
shock ing spiacevele ec. (a) 
GH. 


Cinque sole parole trovansi nella lingua inglese, 





(a) Secondo un'ortografia più moderna, il X sopprimesi nel- 
1’ unione di-ck in fine de’ vocaboli derivati dal greco e 
, 2,2 12 22 2 
latino, come in physic, music, public, rheto'r5e, ec. 
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che Eomuaagno per quer consonante composta, e 
4 3 
sono : ghost Line î gho' stly eGdao, ghastly or- 
4 
rendo ,s ghast lines orrore, her ‘kin cetriuolo, in 


cui sì fa sentire come in italiano. Ma essa trovasi 
in copioso numero di vocaboli come finale di sil- 
laba e di parola, ove non viene mai articolata, ser- 
vendo solo a rendere lunga la vocale che precede. 


ESEMPJ. 
I 1 
High . alto Dough pasta 
Sigh sospiro Though sebbene 
Night notte Piougi aratro 
Weight peso Caughi acchiappato. 


Questa consonante composta si articola qualche 
volta come f, come negli esempj seguenti: 


2 
Chough pola, sorta d'uccello pronunz. Ciuf 
3 


Cough tossire, tosse Caf 
Draught tratta (termine di commercio) Draft 
Enough abbastanza Enoî 
Laugh ridere Laf 
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Laughter risata pronunz. Latte 
Laughable risibile lai La 
Laugher motteggiatore —Lafer 
Rough ruvido | Rul 
Trough truogolo Traf 
Tough tiglioso, duro Tuf (a). 
| GL. I 

Questa consonante com non Oofire difficoltà 


alcuna, articolandosi ambedue le consonanti nelle sil- 
labe gla, gle, gli, glo, glu: fa d'uopo però osser- 
ware che in inglese la sillaba gl? non ha quel suono 
liquido come lo ha in italiano nelle parole egli, ci- 
glio ec., ma che devesi pronunziare come nel vo- 


| a 4 
eabolo italiano negligenza; esempj: glitter lustro, 
I 2 297 
glide sdrucciolare, ugliness bruttezza (0). 





(a) Ne’ tre vocaboli hough garretto, lough lago, e shough 
cane peloso, la composta gh sì articola come ch in italiano, e 


| 2 2 a 2 

si pensa hoch, loch, scioch. Ne’ vocaboli burg borgo, 
2 a 4 2 

burgher cittadino e burghership cittadinanza, essa sì pro- 

munzia come gh in italiano 


(5) Nelle parole serraglio, aglio, intaglio, gli si pronunzia 
come in italiano. 


I° 
4 & 
Fa'te, Far, FS, Fair, Fru'gal. ae te, Mer, The, Her’, 
Fin'e, Fin’, Fi, Sir. 





GN. 


Di questa consonante composta la n sola si ar- 


ticola, sì in principio, che in mezzo, o in firie di pa 
rola, con poche eccezioni: 


3 2 4 

Gnat zanzara  Foreigner forestiero 
3 a 

Sign segno Sovereign sovrano. 


Reign regno 


Osservisi peraltro che le due consonanti . gra non 
formano sempre consonante composta, essendovi mol- 
tissimi vocaboli in cui il g termina una sillaba e la 
n comincia l’altra; nel qual caso ognuna articolasi 

a 23 a 2 2, 5 


Corn a in dig g nity, mag net, preg naDi, 
2 


sig al, physiog ia (a). 
KN. 


Di queste due consonanti la prima rimane sem- 


I I 
pre muta, come in knave furfante, knee ginoc- 








'5 
(a) Gn si fa sentire eome in italiano ne dala pus 
5 3 a I 
POETA Pognatey acutezza, ba’ gnio bagno, sel RA signo» 


res sei ni signoria. 


77 
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chio , knit annodare, knock picchiare , ino sape- 
re ec. (a) 


-PH. 
a i 
Si articola sempre come f, come in orphan or- 
I 2 ali & 
fano, prophet profeta, philo'sopher filosofo ec. (8) 
SCE, SCI. 


Si articolano nella stessa maniera come sse, ssi 
Pr di 2 
in italiano; esem.: scene scena, scent odore, scis- 
12 
sors forbici, science scienza ec. 


SCH. 
| Questa consonante composta non differisce dal- 
T 


P italiano, come in scheme piano, progetto, school 


scuola (c). 











(a) RENOIR acknowledgment si [ORME come . 
achno! i achnol’ ol’legement. 

(5) Nephew nipote, si pronuncia va, e shepherd pastore, 
i 

(c) Schedule cedola e schism o È ‘ pronunziano at 


a 2 
giul, sism. Mareshal si pronunzia mar'scial. i 
: 7 
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| SH: 
Questa consonante composta ha la stessa artico- 
lazione del ch francese, o del sce e sci italiano, co- 


z 2 a 
me in shake scuotere, shelf scaffale, ship nawe,. 
2 2 3 
short corto, shut chiudere, sby ritroso ec. (a) 


TH:. 


L'articolazione di questa consonante composta non 
può descriversi: essa è affatto particolare alla lingua. 
inglese, che probabilmente l’ha presa dalla lingua 
greca, ove le due lettere delta e theta si articolano. 
nella. stessa maniera, appoggiandosi la lingua contro 
i denti della mascella superiore. Il 7 adunque ha 
due articolazioni, l’una molle (0, come taluni vo- 
gliono chiamarla, vocale), l’altra forte, o sia aspirata. 
Ambedue si eseguiscono applicando la. punta della 
lingua contro i denti, spingendola nella prima leg- 

ermente, nella seconda fortemente contro ì denti 
Sella mascella superiore; ed è questa la stessa. difle- 





(a) Le due consonanti s e À si pronunziano separatamente 
quando appartengono a due sillabe differenti, lo che per lo. 
più accade dopo le particelle iniziali mis e dis, come in. 

2 2 2 I a 4 
mis-hap' dear; mis-hear frantendere, dis-hearten scorag- 

2 ‘ . 


2 
giare, dis-honowr disonore ec. 


i 79° 
Dole, Dog’; Don e; DO: s —_ Gute, Cub’, Toy € 
Type, P9e, Verty.. 





renza che trovasi tra le articolazioni delle due dere 
tere greche summentovate. 
Th ha l’articolazione molle :. 


;° Nella sillaba finale die; cesem,: Clothe ua 


stire, breathe respirare, bathe bagnarsi, loathe i ine 
rt ec. 
° Nell'articolo. definito the, e in tutte le pare 


ticelle BODORiD di e COgianiive ni 

the il, lo, la, non tu; thee te, cieca k, le, thy, i 
china il tuo, their il loro, this questo, that quello, 
ila questi, those quelli, thus così, there (si pro= 
nunzia thar) ivi, thith'se colà, thougli sebbene, then 
allora ec. 

*. Quando si spun tra due vocali (a), come: 

si ine paste, ol er madre, other altro, broth'er 
fratello, led then pagano, sithone senza, cith' è o 


Puno o l'altro, 04 nè l'un nè altro, a 











(a) Il TT si articola forte, quantunque si. trovi.tra due vo. 
cali, io: pesa Pa Di go e sn RO a De in 


3 4 
mu vor, Athens, metb' odisi ap "thy ; catb’ olie, cile der 


80 
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4 
th'er isurno: stagione ec. In tutti gli altri casi A ha 
1’ articolazione forte. 

Th si articola forte: 


1° In principio di paresi es.: ‘ Thank sla 
re, (batch tetto di paglia, thenio ona; the = tea- 
tro, thick grosso, think pensare, diroat gola, IEOUcE 
{si pronunzia a) pensiero; thumb pollice, thun- 
der tuono, throng folla ec. 

° In fine di parola , come : Death la morte, 
both ambedue, wrath collera, fourth eo, di 
bocca, cloth (si pronunzia clath) panno, : soul QUStro;, 


sud ec. (a) 


3.° In mezzo alle parole: quando è preceduta o 








4 
- (a) In bonesth abbasso, with COR» bed tugurio , mouth 
4 
gridare, see bollire, sooth lusingare, A liscio, sheatb 
fodero, vu torcere, la composta th si articola molle. No- 
tisi inoltre che «quando alla t& finale si aggiunge la s del 
plurale , l’articolazione forte del singolare si cangia in molle; 


4 A 
come: bath bagno, baths bagni ec. — 


dI 
ra 3 & . a- _3 | 
Dole>/Dogi, Doale, Do- (Cabo, Cub, Ire. 
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-_ - —— - = - - —- 
_ . - —_ 


\ 


seguîta da altra consonante, come: paibice pantera, 
or'thodox ortodosso, faitbfat fedele ec. Da quest’ ul 
tima regola si eccettuano farther o further ulterio- 
Fe, firbing il Cile d un soldo inglese, wocihy 


I 
degno, wreathy spirale, in cui il A ha l’articola- 
zione Inolle (a). 


WI 

Si articola in maniera come se l’È si trovasse 
avanti w; esem.: What ciocchè, when quando, 
which il quale, why? perchè ? ec., e si pronunzia 
32 - 32 32 -3I. 
huot, huen, huich, huy (coll’% aspirata). 





I I 22 
(a) Nelle parole thyme tino, Thames. Tamigi, asthma asma, 
I 


Thomas Tomaso, la composta th si articola come £ semplice. 
‘Talvolta le due consonanti £ e /- appartengono. a due sillabe 
differenti, e allora si pronunziano. separatamente, come in 
goat-herd caprajo, boet-hese calze mettere -negli stiva- 
li, ec. Del rimanente, per quanto accurate sieno le nozioni 
da noi. date sull’ articolazione della consonante composta. th,. 
dobbiamo confessare che non sono. ancora bastanti per far 
conoscere tutte le variazioni ed eccezioni a cui essa va sog- 
getta. Ciò che ci consola si è, che nessuno finora ne ha‘ detto 
altrettanto , e che le regole esposte in questo trattato saranno 
più che sufficienti per facilitare l’acquisto di quel che vi 
manca. i ce 
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WR. 


Di questa composta la r sola ‘si fa sentire, come 
in wrath collera, wretch miserabile, write scrìvere, 


WIODg sorto, wrung autorita ec., e si pronunzia. 
3 I 


rath, rétch, rite, rong, rang ec. 
CAPO XII 
DELLE CONSONANTI MUTE: 


Tra le corsonanti, molte ve ne sono che si tro- 
vano qualche volta nelle parole per sola ragione 
d’ ortografia, senza che concorrano all’ articolazione 
della sillaba di cui fanno parte, e tali si chiamano 


consonanti mute.. 
B. 

È muto quando nella stessa sillaba va. preceduto 
da m, 0 seguito da t, via Dumb de lamb 
agnello, limb lg comò pettine, doubi DODO: 
deb doo, subile SO0R4, e-si pronunzia dum, lam, 
tim, im dont di det, sutde. Si fa sentire in ine 


cub soccombere s ed in rhomb, uno. degli. angoli 
quadrilateri nella geometria. 
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C. 


È muto né vocaboli czar, titolo dei sovrani della 
Russia, arbuscle arboscello, cor ‘puescle atomo, 


dict accusare, Mas MCO0O, virus a o si 


4 
pronunzia zar, ar bud, i us, indi t, Lal. vittels. 


Ch non si fa sentire ne e parole yacht saetta , 
schism scisma, i dramma (peso), e si pronun- 


2 2 
zia yot, sism, dear 


D. 


È muto ne’wocaboli wednesday RORE, RE 
some 20100) TiDana nastro, e si pronunzia ca ta 
3 
han som, ribbon; come 5 ure in and e, quando la 
arola seguente comincia da consonante. In handker- 
CUS Session i) d si cangia in 8 e sì pronunzia 


hang ‘chercif (a). 
é > 


Si articola come © mella preposizione of di; ma 





a) Il d finale sì articola alquanio più forte, ialmente 
nella sura finale 8 quado è preoedut da DE, PPs $S» 


come in licked, stufed, wweepp ed, pass'ed ec. 


840 | 
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I 2 
essa. ha forza di ff ne’ vocaboli hereof , thereof, 
whereof, di questo, di quello, del quale. 

| | 5 L. 


È muta nelle sillabe alf, a, alm, come: Calf 
vitello, half metà, walk passeggiare, chalk cal 
cina, calm calma, balm balsamo, ec. e si pronunzia 
4 & 33 3 4 4 
caf, haf, uach, ciach, cam, am. Masi articola quar- 


do essa e la seguente m appartengono a due S 
labe differenti, come in al'moner limosiniere, pal 
ab salmodia ec. (a) 
N. AT 
È muta quando nella stessa sillaba è preceduta 
da m, come: n tar autunno , hymn into, con- 


| dem' n condannare, Dion miniare. Ma si articola 
quando appartiene alla sillaba seguente, come: con- 





| 3 3 
(a) L è parimente muta ne’ vocaboli could, potrei, should 
3 3 I. 
dovrei, would vorrei , falcon Falcone, folks gente, almonds 


4 4 
mandorle » salmon salmone (pesce), ‘halve dividere, halser 


fune. 


) 


85 
1 a 8 %&$ at 2 3 
Do'le F) Dog’ , Don’e I Do’. — Gube, Cub’, Tru’e 


I 


2 23 
Type, Pyx, Very. 








23 ad 
demning, limning ec. Essa ha un suono nasale nelle 


sillabe finali ang, ing, ung, ank, ink, unk, come 
a 2 dà 2 2 a 
in hang, sing, flung, thank, sink, drunk, ec. 
op. 


E muto quando è seguito da s o da #, come: 
Psalm salmo, psalmist salmista, psalter salterio, 
empty vuoto, presumption presunzione , Ptolomy 
Tolomeo, sempstress cucitrice, receipt ricevuta, e si 

$ 3 a 3 sa , 3 
pronunzia sam, salmist, salter, emty, presumcion, 

m,t 3 a 2a 31, 

Tolomy, semstres, reset. 


Nota. La lettera r non ha nulla di particolare ; 
solo è da notarsi che in inglese questa consonante 
ha un'articolazione debolissima ed appena sensibile 
que si trova in mezzo ed in fine di parola: ma 

alla voce del maestro soltanto il principiante può 
impararne il vero andamento. 


s. 
Non si fa sentire nelle parole isle isola, islet iso= 
la, islander isolano, viscount visconte 5 epperciò si 


LI 15 4 1 23 
pronunzia il, ilet, ilander, vicount. 


Vancam, Gram. ingl. 8 


So 
4 

Fate, Far, FIN, de, Frog — pae te, Met, The, o Her, 
Fine, Fin, Fir, Sur. 





T. 


È muto nelle parole soften addolcire, often so- 
vente, oftener più sovente, hostler mozzo di stalla, 
2 3 3 4 24 
e si pronunzia sofin, afn, afner, osler.. 


W. 


Non si fa mai sentire innanzi la lettera r, come: 
VVrath sdegno, wreck naufragio, writ o, ari 
3 


tono, © bieco ec., e si pronunzia rath, reck, rit, 


jon , ry. Sentesi neppure nelle seguenti voci : answer 
di; TS vit mallevadore , sword spada, 
two due, who chi, whose di cui, whom che, whole 
iniiero, Harwich, Greenwich città in Inghilterra, e si 
2,6 241 44 4 4 
DIOR anser, anserabì, son: to, ho, hos, hom, 
I a 


bol, bar ui, greenicce. 


I seguenti vocaboli sono intieramente irregolari : 
Kind cortese, colonel, colonnello, corps corpo di 
truppa , choir coro, thistle cardo, ostrich struzzo, 
soldier soldato , educate allevare, education Sd: 
3 I 

310ne; e si pronunzia chaind, Di cor, quis, 
4 2 a 12 11, 

ibis, ostridge, sol dger, eg giucat, diva 


$7 
o) s 3 & 1 a 3 
. Dole, Dog’, Don'e, Do’. — Cube, Cub’, True, 
- I n 2 
Ty'pe, Pyw, Ver’y. 


OSSERVAZIONE GENERALE. 


Il principiante è già istrutto dal Cap. I., osser- 
‘ wazioni 2.°, 4." e 7.°, e dal gran numero di esem- 
pj sparsi in questo trattato, la abbiamo avuto cu- 
ra di accentuare, doversi porre talora l’ accento» 
sulla vocale, e talora sulla consonante. Ora dobbia- 
mo avvertirlo che dall’ articolazione delle consonanti 
accentuate, in gran parte dipende o una buona, 
© una viziosa pronunzia inglese. La voce, appog- 
giandosi su di esse, fa che si articolino in maniera 
come se fossero doppie, come nelle seguenti ed altre 
parole: Chapel cappella, latin latino, never giam- 
mai, seven selle, city città, body corpo, copy co- 
piare, study studiare, punish punire ec.; e si pro- 
2 a. 22 a 4 2 23.1, 
uunzia: ciappel, lattin, nevver, sev'n, sitty, bad- 
3 a 3 a 3 2 2 | 
dy, coppy, stud'dy, pun'ish ec. 

Contribuisce parimenti ad una buona pronunzia 
inglese la retta articolazione della r. Questa conso» 
nante, sebbene non differisca dalla r italiana, non 
viene mai pronunziata con quella forza, colla quale 
si esprime nelle parole italiane: anzi in mezzo ed 
n fine di parola essa è quasi insensibile in bocca 
degl’ Inglesi. Siccome però non è fattibile descrivere 
con esempj il vero andamento di essa, così altro 
non resta agli scolari: che prestare con attenzione 
Y'orecchio alla voce del maestro. 
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Fa'te, Fat, Fall, Far, ine Me'te, Met’, The; Her”, 
I 2 
Fine; Fin’, Fir?, Str. 
CAPO XIV = 
. DEL SILLABARE. 


REGOLA PRIMÀ. 


Dalle lettere si formano le sillabe. Per sillaba 
s'intende l’ unione di una vocale semplice, vocale 
composta, o dittongo, con una consonante semplice 
© composta, pronunziate insieme in una sola emis- 
sione di voce; cosicchè una sillaba può consistere 
‘in una o due vocali, unite ad una, due e perfino a 
sei consonanti, come: An, act, end, men, limb, 
cloth , thought, struck, streight, scratch ec. 

I vocaboli di una sola sillaba chiamansi monosil- 
labi, quelli di due sillabe Bisilladi, di tre trisillabi, 
di quattro e più sillabe polisillabi. . 

Il dividere le sillabe di una parola chiamasi silla- 
bare o compitare. 


REGOLA SECONDA. 


E vocaboli inglesi primitivi e semplici sono per 
o più monosillabi o bisillabi; ma i derivativi e com- 
posti, come pure quelli che non sono d'origine is- 
glese, possono ascendere fino a sette sillabe. 


REGOLA, TERZA... . 


L’ e finale muta non forma mai sillaba ; cosicchè 
i vocaboli texminati in e, e pronunziati all’ italiana, 


89 
4° 
Pole, Dog, Du'é, Do’. — a be, Cub”, Tre 
* Type, Pyx, Very. | 


> 1 sù 


hanno sempre ORE sillaba di più che non hanno in 

1 1,2 3,3 2 
inglese; esi : Ha'te, spo’he, na sr, pru dence, con- 
22 . 2 I, 3 


fidence y expe rience ec. 
HEGGLA QUARTA. 


"Tra le umioni di vocali. che (7. Cap. I) for- 
mano vocali composte, talune È iris volta sono se- 
parabili e costititistono due sillabe, cioè i 

1.° Au ne’ nomi proprj terminanti | in qus, Co- 

a 3229 2 22, 
me: Agesila us, Ima'us- ec. È a 
Sr, . 31, 3 32 1 


© Ea ne vocaboli cre-a te, cre-a tion, gene-al'o- 
3° III II1S 


gy, idea, the' atre , eupope an ec.. 
3. Ee, ei, ne ‘composti di pre e re, come: 
322 3> 4% .32 2 7 3a 4 
Pre-exist, re-embark , pre-m inence, ve-emburse ec. 
‘3 I, 
4.° Te nelle desinenze ient, ienee,, come: conve - 
3 3 _ I 2% de: 
mient , experience ec. 
5.° Oe; oi, 00, ne’ vocaboli composti della pre- 


posizione latina cuns, trasformata in co, come: 
132 5 11, 5 1a 1, 12 22 II 


risi co-e-qual,, coincide, co»in-cident, cO-0- 


p'erate ec. Così pure oi, ne’ participj de’ verbi in 
.@, come doing, going dai verbi so dò, to go. 


g* 
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'Fa’te, Fat', Fall, Fa'r, Fru'gal. “ Mete, Met’, The; Hec', 
t 2 
Ri'ne, Fio’; Fir, Sir. 





i 55, » 
6° Va nella desinenza ual, come: usu-el spi- 
15 . 
ritu-al ee. i 
/ & ui 


n.° Uo. nella. desinenza uous, come iù ar durous è 
3 11 
vir tusous. 


REDOLA! QUINTALI di. 


Invito lo scolare a fare. attenzione alle poche re-- 
ole che sto per ‘dare sulla divisione delle sillabe; 
ai che sotto la denominazione di vocali s’ in-- 
tendono parimenti le vocali composte ‘ed i ditton-. 


ghi, i quali, come già è 20/0; formano insieme una. 
sola sillaba. | 


{ 


REGOLA SESTA». 


Pòsta una. consonante semplice tra due vocali,. 
l’ antecedente vocale fa sillaba da sè, o. termina la. 
o: e la. consonante: papa bal seconda, DES 

IS 1,31 > 
ii Petali ca ‘SY,, a-mid, ni light, bridal, he 
12 3. . 
ro-ic,. vii ce. 


tv 


i REGOLA: SETTIMA. . 


"Trovandosi dae consonanti semplici tra: due N». 
cali, la prima. fa sillaba. colla prececcuie > rali la. 


seconda. colla susseguente, come.: che' 0 stanza, 


7 Db 
f r 4 9 
Delle, Dog’, Do e, Pi —_ Cube, Cub, To e . 


‘Type, Pyx, ’ vers v: 
Nn o _0—tltm’ui 


a 3 
mistress pasrona, cud' -gel rana war-like belli» 

DI 

6080, gréat De dradezza, hol-low scavare. 


| | REGOLA OrTAVA. 


Cosa 1 men + facila è il determioare a quale sillaba 
appartengano le consonanti. ceamposte, trovandosi 
tra due vocali; ciò dipende dalla brevità o lun= 
ghezza della vocale che precede. Se questa: è breve, 
Ta cousonante composta per lo più si unisce ad essa 

e-termina la sillaba, se all’ opposto è lunga, la con- 
sonante, composta quasi sempre. a PPOg iasi alla se- 
guente vocale, e principia la: sillaba. Ma questa re- 

non ‘è. affatto generale; numerose ne sono 
eccezioni , e per ciò parmi che la migliore dire- 
zione in. questo particolare sia di dividere tali sil- 
labe secondo. la naturale loro separazione , dipen- 
dente dalla vera e retta prosunzia delle vocali. Ba- 
sta osservare che le due consonanti componenti una 
consonante aisl'vasel non ‘possond separarsi. Ecco 
; 9 .-3. s | 
alcuni esempi in ambe L maniere: Bish e vesco- 


4. 
bei proph' et profeta, i cer padre, abroad I fuori, 
peo er raccogliere, meth a metodo; night in: 


Ì 


; ; à 
usignuolo, ni ‘de dclidera desco discende- 


KG CC. 
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Fate; Pat, Fa'll, Fer, Fru’gal. "a Me’te, Met’, The, Her", 
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Fi'ne, Fio’, Fir’, Sif. 





REGOLA: NONA. 


Trovandosi in mezzo di parola una consonante 
osta ed immediatamente preceduta da altra con- 
sonante semplice, questa si unisce all’ antecedente 
vocale, e la composta principia la seguente sillaba. 
All’ incontro se la composta, in vece di essere pre- 
ceduta, è immediatamente segufta: da una semplice, 
la composta termina la prima sillaba, e la semplice: 
a 23 
incomincia la seconda, come: Kitchen cucina, scoun- 
a 3 > 1 
drel furfante, mon-struous mostruoso, al-though an- 


2 b | 2 2 
corchè, dol'-phin delfino, lun’-cheon merenda, re- 
a 5 2 3 3 
mon strance rimostranza, neigh-bour vicino, slaugh'- 
4 
ter strage. 


REGOLA DECIMI. 


Le particelle finali, ossiano le desinenze grammati=- 
cali, che aggiungonsi alle parole per cangiare, qua- 
lificare, o modificare il significato delle medesime, 
sia che comincino per vocale o per consonante ,. 
formano sillaba da sè, e separansi nel sillabare dalle 
parole alle quali si sono unite. Taludesinenze sono : 
ance, able, ed, est, en, er, ing, ish, ible, 0us, ful,, 
loss, dy, ness, mento 0. 


le 
4, 
Ò pra Pyy, very. 








ESEMPI. 


I 3 tr 3: 
tr son ragione, reg-son-able ragionevole. . . 


Par don perdono ; pari -don-able perdonabile. 
PR, pentirsi, ui 3 pentimento. 
De-liv-er liberare, dedlv-ar-ence liberazione. 
Gaia ; guadagnare; gaio 3 guadagnato. 
Correa! correRRorE, rreci ‘ed corretto. 
Fear temere, fears tu temi, 

Great grande, grea test il più grande. 
Bard duro, ca indurare. 

Green verde, green sai più verde. 

Read leggere, read dei leggitore. 

Teach insegnare, teaching insegnando. 
Work Pene work rk-ing lavorando. 

Fool passo iol-sh oo 

Lapress esprumere, Epi ‘ible esprimibile. 
Da ig pericolo, aa pericoloso. 


I 2 4, & 
Fa'te, Fat’, Fa 7, Fa’ " Frog Met, Mer, The, Her”, 
Fi ne, Fin’, Fir, 





Zeal zelo, ci selante. 

Faih fede, faiti-ful fodelo. 

Caro cura, csreles negligente. 
Spright spirizo, sprighi ir spiritoso. — 
High alto, higness auasza: 

Judge giudicare, jud' g-ment giudizio. 


REGOLA UNDECIMA. 


Una sola eccezione è da notarsi riguardo a’vo- 
caboli terminanti in e muta, la quale serve a LaeE 


lunga la precedente vocale, come ne’ seguenti: n ke 
1. I I 
fare, mete misurare, wide largo, note osservare, 


I 3 I 

u-se usare, desi-re desiderare ec. La e finale di 
questi e simili vocaboli omettesi quando vi sì uni- 
sce una delle summentovate desinenze, che comin» 
ciano per vocale, e a cui la consonante del vocabolo 
debbesi necessariamente attaccare nel sillabare, al- 
trimenti l’antecedente vocale non n a la 


sua Ragiena (V. ui }), come: Ma- Lc facitore, 
me ‘ting misurando, pi-der più largo, no-test tu 0s- 


1 5 
servi, U-Ssance Uso, de-si rable desiderabile ec. Non 


95 
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è così in quelle parole in cui l’ antecedente vocale 
è sunpro breve, sesbana sia seguita da un’e aaa, 


come: givo dare, bia amare , come venire, pro- 
mise promettere ec. che fanno o gi «est tu dai, lov er 


3 
amante, com. ing venendo, pro-m is«ed promesso ec. 


REGOLA DUODECIMA. 


I vocaboli composti si dividono, nel sillabare, a 
punto là cone rai parte rina, e l’ altra comincia, 


Cone: Shep herd pastore, up-hold' DACIer, lu 
hold a F canti ‘quale tremoto, haw ‘«thorn spi» 
nalba, herds-man mandriano ec. Lo stesso dicasi per 
la divisione delle particelle iniziali, come: arm are 
mare, fa disarmare , advice consiglio , di 


113 a 11 
advice cattivo consiglio, ora n discorso, per-o-ra.» 
5 


fia perorazione, e e qual eguale, ain-e-qual ineguale ec. 
REGOLA DECIMATERZA, 


La consonante finale, nelle aggio monosillabe pri- 
mitive, composte d’ una vocale semplice e d’una © 
più consonanti, di cui l’ ultima pon sia una delle 


1 2 3__4 3 5 I 3 3 4 
Fa'te r) Fat, Fall r Far r Fr u’gal. raarinà Mer, The , Her”, 


a 
Fine, Fio’, Fir, Sir. 
n . 


composte, si raddoppia quando prende una parti» 
cella finale, a cui la consonante sopraggiunta sì uni- 
sce nel compitare, come: Hat cappello, hat-ter cap- 
pellajo, glad allegro, glad-den rallegrare, big grosso, 
big-ger più grosso, sit sedere, sit-ting sedendo (a). 

Lo stesso è da osservarsi nelle parole di due sil- 
labe, l’ultima delle quali, formata come si è detto 
nel paragrafo precedente, porta l’accento; es.: Com- 
el sforzare, compelled sforzato, forget scordarsi, 
orgetting scordandosi, commit commettere, com- 
mit ting commettendo. 


REGOLA DECIMAQUARTA. 


Ma quando la vocale delle parole monosillabe è 
un dittongo, o quando la consonante finale è una 
delle doppie, o finalmente quando le parole di due 
sillabe portano l’accento sulla prima sillaba, allora 
la consonante finale non si saddongia mai, e la di- 
visione delle sillabe si fa secondo la regola decima; 
es.: Doom condannare, doom-ed condannato, wood 
legno, wood-en legnoso, di legno, hear ascoltare, 
hear-est tu ascolti, fish pesce, fish-er pescatore, 
conquer conquistare , conquer-or conquistatore. 


senaerezee 


(a) Nell’ortografia antica, e simili parole raddoppia- 
vano pria consonanti finali one ne stato loro prumi- 
tuvo. ita poi queste superfluità nell’ortografia moderna, 
esse cabinato a raddoppia nelle mutazioni del loro #- 
pusesto » che ssi effettuano mediante le suddette particelle 
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"© CAPO XV 
‘ REGOLE GENERALI SULL’ACCENTO 


ESTRATTE DALLA GRAMMATICA INGLESE 


DI SAMEELE JOHNSON. 


IL’ accento è un’ elevazione della voce sopra ‘una sil- 
laba qualunque d’ una parola. 


‘ Dei bisillabi. 


I bisillabi formati dall’ unione d’ una desinenza 
hanno DI Dinariaicalo l’.accento sulla prima sillaba, 


4 3 
come talker, mirth ‘fal ec. 
I bisillabi formati dall’ aggiunta d’ una sillaba in- 
manzi la parola radicale, prendono erdinariamente 


3 2 
1 ari sull’ ultima sillaba s come: to beger' » 10 


beho' ld ec. 

I bisillabi che sono al tempo stesso verbi e no- 
mi, hanno in generale l’ accento sull’ ultima sillaba 
quando sono verbi, e sulla prima quando sono no- 

2 2 2 2.2 
mi, come: to accent accentuare, an ac cent uAR ac- 
cento. 


3 
ÙÒ a 3 4. 35 I 2 3 4 
Fate, Fat, Fall, Fa'r, Frwgal Sa s Met, The, Her’, 
1 a 
Fin’e, Fiw, Fir’, Sir. 





Tutti i bisillabi che finiscono in y, our, ow, le, 
ish, ck, ter, age, en, et, hanro l’accento sulla pri- 


2,3 1,3 .2I 2, 
ma sillaba, come: silly, favour, willow (a), battle, 
2 2 2 3 2 
banish, cassock, to batter (5), courage, fasten, 


1 
quiet. Que’ bisillabi in cui due vocali immediatamente 
sì seguono, ma separatamente si pronunziano, hanno 
13 13 15 
l'accento sulla prima vocale, come: lion, riot, li ar, 
32 I 11,3 

ruin, fuorchè in create, crea tion. 

2,4 
I nomi bisillabi terminanti in er, come: canker, 


2,4 
butter, hanno l’ accento sulla prima sillaba. 

I verbi bisillabi, che finiscono con una consonante 
e un’e finale, o che hanno un dittongo nell’ ulti- 
ma sillaba, o che sono terminati da due consonanti, 
prendono ordinariamente l’ accento sull’ ultima sil- 

3 rs 3 1 22 

laba, come: to compriSe, to reveal, to attend. 

I nomi bisillabi, che hanno un dittongo nell’ ul- 
tima sillaba, prendono generalmente l’ accento sul- 


2 a 
l’ ultima, come: applause ec. (c) 








(a) Bisogna eccettuarne -t0 allow’, to avow', to endow'. 

va Bisogna eccettuare #0 deter”. 

c) Bisogna eccettuare alcune parole terminanti n az, come: 
cer’ tain, moun’tain ec. 


I 
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Do’k, Dog’, Daze, Do. —» Cu'bé, Cub’, Tru'e 


© 2 


I 23 
Type, Pyw, Very. 





Dei trisillabi. 


I trisillabi formati dall’ aggiunta d’una desinenza, 
o dall’ aggiunta d’una sillaba avanti la parola ra- 
dicale , ritengono l'accento della parola primitiva, 
3,232 3 2,4 3 2, 4 
come: loveliness, contem ner, bespatter ec. 
I trisillabi terminati in 0us, al, ion, ce, ent, ant, 


1 
ate, hanno l’accento sulla prima sillaba, come: gra - 
3 . 2 235 2,3 2,22 4,22 13 
cious, capital, mention, continence, ar mament, e le- 

5 125 
gant, pro pagate (a). 


I trisillabi terminati in y, re, le e ude, prendono 
generalmente l’accento sulla prima sillaba, come: 


a 4 3 I, 1200 1 21 
liberty, theatre, legible, plenitude. 

| II 
I trisillabi che finiscono in ator (5), come: crea - 


tor, o che hanno nella sillaba di mezzo un dit- 
a 2 3 
tongo, come: endeavour, o una vocale tra due 


12 2, ; 
consonanti, come: domestic, hanno comunemente 
l’ accento sulla sillaba di mezzo. 





a Eccettuate i trisillabi terminati in ce, ent, ate, derivati 
e perole che hanno l’accento sull’ultima, o che hanno 
nella sillaba di mezzo una vocale seguita da due consonanti; 
come connivence, pro ec. 

(6) Eccettuatene or’ator, sen’ator, bar’rator, leg’ator. 
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I ‘2 % 4 3 5 r. sa 3 &% 
Fa'te, Fat, Fall, Fa'r, Fru'gal. — Mete, Me, The, Her”, 


I PI 3 4 
Fine, Fin’, Fire’, Sir. 





Da 3a1 
I trisillabi derivati dal francese, come: repartee, 
2 2 Ra 
magazi ne, hanno in generale l’ accento sull’ ultima 
sillaba. 


Dei polisillabi. 


I polisillab'i, o vocaboli di quattro o più sillabe, 
seguono l'accento delle parole’ da cui sono deri- 
ì at t3 te dt 
‘vatì, come: arrogating, continency, incon tinently, 
2 2 5 a tr 75 2 
commendable, commu nicablenese. 
1 polisillabi in tor hanno l’accento sull’ antipe- 
a 13 a 2 1 3 
nultima, come: salvation, perturbation; quelli in 
2233 
ator Y hanno sulla penultima, come: dedicator ec. 
I polisillabi terminati in le hanno ordinariamente 
I 25 
l'accento sulla prima sillaba, come: amicable ec.; 
a meno che la seconda sillaba non abbia una vo- 
2 2_ 2. 
cale avanti due consonanti, come: combustible. 
I polisillabi che finiscono in ous e in ty, hanno 
argz., I 
F accento sull'antipenultima, come: uxo_icus, ver 
2 13 1222 3 22,3. 
luptuous, pusillanimity, activity. 


IOI 
” a 3 & r DI [3 
Do'le, Dog’, Don’e, Do’. — Cu'be, Cub’, Tru'e 
I 2 a 3 
Fy'pe, Pyx', Very. 


ia IZZO ETTI GEIE REI 


ESERCIZIO DI LETTURA (a). 


2 a 
Short sentences. 
Brevi sentenze. 


3 1 4° 4 2 2 1, 3 22 
The greater part of (5) mankind live iner- 
La più gran parte di genere umano vive in er- 
3 
ror. 
rore. 








(a) Fin qui il principiante non ha avuto campo d’eserci- 
tarsi nella pronunzia inglese se non che leggendo parole iso- 
late, sparse in gran copia a modo d’esempj, nel precedente 
trattato. Gli rimane ora a mettere in pratica le regole con 
una lettura andante, in cui peraltre si conservi ancora il 
metodo adoperato nel trattato medesimo, quello cioè di nu- 
merare ed accentuare le parole secondo le varie maniere di 
DIOGDURIDO Non sarà dunque discaro allo studioso di ve- 

ere inserito nella presente edizione, come un seguito al 
trattato di pronunzia, alcuni scelti frammenti, istruttivi ad 
un tempo e Porro! s di lettura inglese, ridotti ad esercizio 
pratico secondo il metodo esposto in esso trattato. E accioc- 
ehè il principiante possa per tempo conoscere il valore delle 
parole inglesi isolate, e confrontarle con quelle della pro- 

ria lingua, si è creduto bene di presentare nelle sottoposte 
parole italiane la traduzione meramente letterale delle pa- 
role inglesi, senza avere alcun riguardo sia alla costruzione, 
sia alla sintassi. 


(4) Pronunziate de 
9” 
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Fa'te, Fat, Fa'll, Far, Fru'gal — Me?te, Met, The, Her”, 
I 2 3 
Fi'ne, Fin’, Fiv’, Sir. 





4 2 2 2 I 2 tr 2a 3 3 3 
Too much leisure time is frequently the de- 
Troppo comodo tempo è frequentemente la di- 
a 3 2 3 
struc'tion of youth. 
struzione di gioventù. 

3.2 I 25 3 1 3 2 2 L 2 
Youth is naturally  hasty; it has need of 
Gioventù è naturalmente precipitosa ; ella ha bisogno di 
3 4 3 1 2 
some bridle to restrain it. 

ar” freno a di = 
4 1213 
The good -opin ion of the whole world i n.06 
La buona opinione dell’ intero mondo è di 
tr 24 5 4 2 a 4 a 3 
no advantage to a (a) man who has not the 
nessun vantaggio a un uomo che ha non la 
2 113 2 a I a 2 
approba tion of his own con science. 
approvazione di sua propria coscienza. 
2 2 a 2 2 23, 5 3 33 r 
A man commits a thousand faults because he 
Un uomo commette un mille falli perchè egli 
ra 4 32,2 12 2,3 2 
omits to reflect on future consequences. 
omette. a riflettere sopra future conseguenze. 





(a) Questa particella va profferita in maniera che sembrì 
far parte della Sonno lira lo Te ir cy par- 
2 23 3 


4 
ticella the, come: î man, a ados, ui hook, the pe/per ec. 
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3512 Fal I, 2 a 2 202) 
The e gotist prefers speaking ill of ‘hinaself * 
L' egoista preferisce parlando male di lui stesso (sè 


a 4 2 2 r 3 2 2 a 21 
rather than not be the subjectofhis own 
stesso) piuttosto che non essere il soggetto di sua propria 
a 21,3 
conversa tion. 
canversazione. sa 
I a 2 3 3 32295 a 3 
We' frequentiy; want theassistance of so- 
Noi frequentemente abbisogniamo l’ assistenza di qual- 
4 2 31, 23 2 
me one (a) who is below ourselves. 
che uno che è al disotto noi stessi. 
3 2 93 1 2 III 43 a, 5 3 1 
Nothing is so much cal culated to ener vate the mind 


Niente è così reputato a snervare la mente 
I a a 2 i 
@s idleness and pleasure. 
come ozio e piacere. 
3 1 21 : a a 4 2 2 a 32 2 


Virtue alone can render a man happy in this 
Virtà sola può rendere unuomo felice in questa 


life. 
vita. 


on enne e nei —’—_— | 
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I a 3 4 3 5 r T 3 %& 
Fa'te, Fat’, Fa'll, Fa'r, Fru'gal. — Me’te, Met’, The, Her”, 

I 2 3 
Fi'ne, Fino’, Fir’, Sir. 





3 sz 225 a 4a 
There (a) îa .no rule so general as to ad- 
Vi è nessuna regola così generale come a am- 
2, 2 1 2 2 3 
mit of no exceplion. 
mettere di nessuna eccezione. . 
3 4 2 I 2 2 2 22 3 3 
The first steps we take in entering the world 
I primi passi noî prendiamo in entrando il mondo 
PA 2 225 2 12 DC 3 2 2 23 
have comsiderable in'fluence on the rest of our 
hanno considerabile influenza sopra il resto di nostre 


I 
lives. 
vite. 
I 2 2 3 2 32 2 
Lay up for yourselves tre asures which neither 
Accumulate per voi stessi tesori che . nè 


I 2 a 2 2 2 2 a 

moth nor rust can corrupt and which diva 

tarlo nè ruggine può corrompere e che ladri 
P | 9 rr i 
cannot steal. 

non CS rubare. 

& 4& 17 234 4 32 2 3 2. 

He who persuades another to the commission of 
Egli che persuade- un altro a la commissione dè 





I 
‘ (a) Pronunz. thare.. 
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4 « 
Do, Dog, Dore, Do. — Ce, Cub, ra'e.” 
| Type, Pre, Very. 


ti 





a 1 2 I & 2 
a crime, iù Lar'dly las duo than he who com- 
un delitto, è pe: meno RIA che egli. che com 
2, 2 
mits it. s ) \, ‘ 
mette lo. E 
. 1 ; n” 
Fables. 
ita 
I 4 2 È 3 “a 
The miser and .the mag pie. 
La ‘avaro «e la gazse. 
4 | 4 vi 3 2 ® a 23 3 


As a miser was sittiag at his desk, counting 
Stai ivi drei s10 banco, contando 
his hesps of gold, x di o 'elopod TATA his 
POE ‘DrO, una © gassa © Scappà — Si. sua 
I aci 23 cid: ho; ; 1 r 
e, pi up: a: nea and: hop pe ca 
gal ia, i ip S una Gina è | salidità ; ia ; 
2 14. 2 4: 1 4 è; 
wiili it. The mi,ser, di never ‘failed to count 
on essa. L' avaro, che ‘non mai mancava.di contare 
2 303a0,2. 1 21 5.3 LI 
.his money: a second ‘time, immediately mis . 
suo sud ie rasi = a 


sed he seco, and ing. "fon his at pi she 
cante la pezza. è alzandosi da. suo seggio in la 
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& 34 
Fate, Far, Felt, Fr r, Praga — Mete, Met, The, Her” A 
Fi'ne, Fin’, -Fir”, Sv. 





21 af 1, 3° & 

utmost ‘consterna tion, hs té feTon di 
‘più grande costernazione, sata la ladra nascon- 
2 223 2 22 9 4 
ding it in a crevice of the floor. ‘ And" art 
dendo la in una iaia del suoi E sei 

23 I I 3 4 
thou.s>, cried he, that worst of iicvai. who hai 
% S-° sg T= peggiore | di ae che hai 
3 

Fable n of my gold, without (he plea of ne- 
rubato me di mhio. oro, sensa a scusa di ne- 
2a 3020/13 34- ‘Fa “141 2 
ces sity, and.without ‘regard to its pro per use ? but 
cessità, e senza riguardo a suo proprio uso? ma 

II a 1 3 223 2 25 3 
thy he shall lina for s0 prepos tevous a vidlany». 
tua vita ‘ao per così cer una asa 
4,4 
66 Soft son ua master, said FCR have 
SE gaia buon padrone, disse la 2: . ho 

«3 22 3:3 4 

I hén soa: .you in an'y other. way thes I 
agio agio in. alcu ca 


Jon: defea'red di publlic?. and da I mot cen 
voi arr il pubblico? .e sono io _nen im- 
3: 3 3/29. cane 21 

lo: our money. as ‘you ourselt ? è 
fr _ 08 come vi Jie vi sso? se io 
a 3. 
‘ must lose m life for hi di a si le ina 
mont loco vita for Riding a sing Lg 
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4: 
Delle, Dog, Done, DO — Cube) cab, Tore! 
Type, Prw, Very. 








-3 3 oa 4 tr 403 I 
what a6 you merjt, I pray, vi secrete so. 
che fata voi iaia PROGNTAIO GEE 

23 :23 5. 
many thou'sezids? #0. 

ic P° WE Li 


i met 1 Hi Ie ga E . 
° The bear. = — ©“ 


L’. orso. 


2 I 3: 3 2 
. A a wi bred -in. the sig dviserts È 
‘Un orso che fu allevato:in aaa si - 
2.122 22 21,3 :4 1° 
Siberia had an indlinationto see rho world. He 
Siberia e rara a vedere d nere 


2 4 3 

rravelled from forca to. for'est, and from one king- 
puro a ati 
3 423 4° 253 123 2 4° 
dom to another, ma ‘king many profounè hu 
gno a un altro, facendo molte profonde osserva» 
30202 1 2° 22 2 3 I1 : 12 
tions in his way. In. his excursions he.came by ac- 
zioni in sua. via. In sue scorrerie egli venne per ac- 
22 2,42 4 & 4° 2 i 3 2 
cident into a ferme”. 8 yard, where he saw a 
cidente in Sr dove iu E 
2 & 2 1-4 

number of poul try standing # drink by o side 
numero di pollame . stando «a bere’ a ‘1° orlo 


05 


4 
Fate; Fat, FI, tan Frage. — Mete, Met, The, o, Hr, 


Fi "ne, Fin, Fir, Sir. 








2 2 4 4 2 2 23 
of a ol. Obser'vin bai ai WA si th 
di un pinta Osservando fa ‘a “i clin cn 


Fr 
ume their he ads to ‘wards de sky, he conld 
alzavano loro teste verso il cielo, egli potè 
a 21,2 12 3 1,3 23 1 31,9 
not forbear enquiring the reason of so peculiar 
non astenersi do o la Ser di così singolare 
a 23 13 23 1 3 22 4 
a ceremony. They told him that it was in order 
una ceremonia. Essi ar a - che i o ani 
4 3a: a 
‘to returh thanks 6 heav en: for. Va ben cita which 
,  mendére cia a. pi per i nese ia 
31 - 3 E 
théy recsivedi and that it was inde ed an ancient 
essi. ricevevano ; . che S n. ira un 2 
a 32 3-2 . 
and religious custom, which they condd not omif 
e religiosa costume, che essì potevano nonomettere 
a 021.2 È 20:02 13,2 133 no 
with a safe conscience, or without impi sg Here 
- gii coscienza, . 0 vr wa 


,4 2 
the bear: burst mi a fi of. laughioe (+ ne 
l'orso scoppiò in uno scroscio dî risa, 
2, 22 2 2 212 
once (8) mi Ana dir ges ‘tures . and rid'iculing 
tempo gesti e schernendo 








“a s 4 r 
(a) Pronunz. lafter. 


32 
(5) Pronunz. uon’ce. 


1 09 
T 2 3 4 9 n 3 
Do’le, Dog’, Don’e, Do’. — Cube s Cub’, True 
1 a a 
Type, Pyx, Very. 








a 14 2 3 2 3 122 ,13 2,4 
their supersti tion in the most coritemp tuous man ner. 
loro superstizione in la più spregievole maniera. 


2 a 3 2 a_ 23, 3 5 
On this the cock, with a courage {a) suitable 
Sopra ciò il gallo, con un coraggio convenevote 


4 3 1 a a 3 224 2 2 a 
to the boldness of his character, addressed him 
a la audacia di suo carattere, . drizzò gli 
3 al 3 2 34 2 iI 4 4 
the following words: As you are a stranger, sir, 
de seguenti parole: come voi siete uno straniero, signore, 
3 1 I 21 a 32 12 32 a 
you may be excused for the indecency of this 
voi potete essere scusato per lD indecenza di questa 
323 2 2 I I 4 2 3 2 
behaviour; yet, give me leave totell you that 
condotta; peraltro date mi permissione a dir vi che 
3 a a I 3 a21 23 32 3 
. none but a bear would ridicule any religious 
nessuno fuorchè un orso vorrebbe schernire alcune religiose 


a 3 a 3 124 a 3 272 2 
cer emonies whatsoever in the presence of 
cerimonie quali che esse fossero in la presenza di 
I 4 31 2 22 31 Î 


those who believe them of importance. 
coloro che credono le d’ importanza. 











3 2 
(a) Pronunz. cor'rige. 


Vancani, Gru. ingl. | 10 
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4 
Fa te, Fat, FIII, Fa’ Tr, Foo a. - — Me te, Met, The, Her, 
Fi ne, Fin’, Fir, Sir”. 





3 _ 3 4 a 3 "2 5 
The monster in the sun. - 


Ii mostro in il sole. 


2 23,14 3 2 4 2 3 a 3 
An astronomer was observing the sun through 
Un astronomo era osservando il sole attraverso 
2 22 I 2 2 4 & 1 2 22 3 
a telescope, in order to take an exact draught 
un telescopio, a fine di Alti un esatto disegno 
a 3 2 5 2 2 I 2 2 3 
of the several spots which appear upon the 
di le E macchie o. ina sopra la 
3 a 22 4 I 
lla of ù. While he was enga ‘ged in his observa - 
faccia di esso. Mentre egli era impegnato in sue osserva- 
3 ir 37222 2 20.1 2 2 1 
tions, he was on a suddèn surprised with a new 
zioni, egli fu in un subito sorpreso con una nuova 
2 ara 2 1 5 a & i 3 2 
and astonishing appearance: a large portion of 
e stupenda der una Redi Letra di 
3 25 2 3 3 2 3 
the surface of the in was sud deniy ha pe by 
la rale di ‘il sole fu SI i 
2 4 232 3 I 
a Li ‘ster ofenot'mous size iu hor'siblé Sorini 
un mostro di ‘enorme grandezza e orribile forma: 
2 2 22 2 i 22 a 1 2 
it had an imtpen se pair of wings, a great num- 
evo aveva un immenso pajo di ali, un gran nur 


4 2, 3 
Dole, Dog”, Doo, bi, — Cu “i Cub’, True 
2 


Ty' pes Pyy, Very. 





4& 2 2 a° 2 2 2 4 122 2 
ber of legs, and a long and vast probescis; and 
mexo di gambe, e unalunga e vasta proboscide; e ° 
2 3.232 12 ‘2 2 2 21 al 
it was very apparent that it was alive, from 
egli era molto apparente 2. esso era vivo, da 
| 2 2 2 12 3 3 4 4 
its quick and violent mi which the inci 
suoi lesti e violenti movimenti che È osservatore 
2 I 4 1 1 3 4 1, 

could from time to time plainly  perceive. 
poteva da tempo a tempo chiaramente scorgere. 


2 211, 3 
Continua tion. 


Contiruazione. 


a 32 23 221 

Being sun of the fact, our philos di i 
Essendo sicuro di il fatto, nostro filosofo cominciò 

4 3 a 32 1,2 2 3 2 1, 2 
to draw many surpri sing conidlu sions from pre mises 
a trarre so dia conclusioni da apra 
I 3 Qu: 
so well Gu ‘blished. He calculated the SE ‘nitude 
così bene stabilite. Egli  calcoò la. grandezza 
a 22,253 2 25 20° 1 23 2 
of di extraor dinary an'imal, and he found that 
di questo straordinario animale, e egli trovò che 

a 3 4 a 23 & I 3 1 2 3 3 

it covered about' two square degre'es of the sun’ 
esso copriva circa due quadrati gradi di il sole sua 
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1 2 304 35 I a 3 & 
Fa'te, Fat’, Fal, Fa'r, Frwgal. — Me’te, Met’, Fhe, Her, 


I a 3 4 
Frne, Fio’, Fir’, Sir. 





3,50 a22 3 I 32, 34 & 
surface; that if it was placed upon the earth, it 
superficie; che se esso fosse posto sopra la terra,esso 
à 2 14 4 I 21 22 2 
wouhl spread over hal/fone he misphere of it; and 
si stenderebbe sopramezzoun emisfero di lei; e 
a 2 3 2 2 2 x 2 a 2 3 
that it was seven or eight times as big as the 
che esso era sette o otto volte così grosso come la 
a 3 _ 3° 1 2122 3 3 
moon. But, what was most astonishing, was the 
luna. Ma, ciocchè era il più sorprendente, era il 
I 2,3 I a 2 a a T 2 3 
prodigious heat that it must endure: it was 
prodigioso calore che esso doveva soffrire: egli era 
I a 2 3 3 2 a 3 12 2 3 
plain that it was something of the nature of the 
chiaro .che ciò. eva qualcosa di la natura di la 
22 2,4 2a 22 2 1 1302,22 
salaman der ;. but of a much more fiery tem pera- 
salamandra; ma di un molto più focoso tempera- 
2 a 2 3 3a, 5 2 3 1, | 
ment; for it was demonstrable from the clea rest 
mento; poichè egli era dimostrabile da i più chiari 
a 2 a 2 2 a 2 ari 3 2 2: 
principles, that, in its present situation, it must 
principj, che, in sua attuale situazione, egli doveva 
202013 310 2010 4 235 
have acquired a degree of heat two thousand 
avere acquistato un grado di calore due mila 
1 2 1 2 s 2 2 2 1 
times exceeding that of red hot iron. 
volte eccedente quello, di. rosso. caldo. ferro: (ferro rovente). 
\ 
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Ì 4 
i Dele, Dog, Don', Do. — cine, cl j Tre, 
Ty pe» Pyy, Very. - 





a 211, 3 
- Continua tion. 
Continuazione. 


sq 3 a ‘2:12 3 12 a 24 
It was a: problems: il. of being donsid es 
Egli era vi gio) ai di Fuga conside». 


1,3 
ed, viale it di ted ii ste gross va pours 
rato, se esso sussisteva ei . grossì ii 


2 3 3 9 a 2 pur 

of the sun, and thus, from tima to e leo 
di il sole, e così, da tempo a tempo,consumaya 
I t 23 4 4 1153 2 
away those ipo vhigl they are :perpe ttally for- 
via quelle asa > essi. a DIES de 

a a 2 

ming, and which AA su obsaute its faca; 5 
mando, e che a du vat Sua cn 


a a 4 2 a DI 

or whether is : fed di di solid re 

0 s- . esso si la ala la vci sostanza 
142 4 


of the orb itself, which, by this uv. together 
del disco stesso, che, per t Mero insieme 
3 a 5 2 2 2 a 4 
with the constant expence of light, inust soon 
eon la costante spesa di luce, dovrebbe presto 


I 23 ,2_2 ar 2 24 2 3 
be shuaiel and consumed ; or whether it was 
essere esausto e consumato; 0 ‘© se esso era 


s0* 


2 4 
4 3 fa 
Fate, Fat, Fell, Fat, Fru'gal. — — Mete, Mer, The, Her”, 
3 
Fi ne, Fin, Fire, Sir. 





3. 

ii Low sud ilien suppli'ed by i far ling of SO=. 
non di tempo in tempo. supplito da la caduta di qual- 

22, > 2 2 2 ,4 3 2 24 2: 
me eccentric comet into the sun. Howeree this 
che eccentrica ve in il sole. vega ciò 

E Li 3. 
miglt be, i Collas that (he sn 
SE essere, egli. trovò sa calcolo che - terre 
5: 2 i 

would de but Abr dia ance for it tor a o (a) 


sarebbe solo ag razione per esso per pochi 


3 4 2 3 2 2 E) a 2 
months : sud nba it was a probable conjec- 
mesi: e, inoltre, egli era una probabile vaga 


I: à. 2 3 4 3. 2 2 4, 3. 
ture, that as the earth was destined to be de- 
gi che siccome la terra. era destinata a essere SF 
13 1> 3. 4 
mi by fra; this fiery flying mon'ster would 
strutta da fuoco, questo focoso ga mostro- verreb- 
3 4 2 3 2 2 
come: hither at the appotgied ima, I might 
he qui a il fissato tempo , s. e potrebbe 
2. 1 I 23 2 2 123 22 a 
much. more easily and conveniently effect a. 
molto più facilmente e: comodamente cino una: 
2 2 13. 2 2 3 1, 2 4 4 2 
conflagra tion than aa'y comet, hitherto provi i ded: 
Co agasione che alcuna cometa, fin qui destinata. 





(a). Pronunz. fiù.. 


215 
4 
Dole, Dog, Done, Do' — Cube, Cub’, Tae 








a 4, Sa 214 32 r a 
for that ser visa, The astron'omer was enga ‘ged in 
per un tal servizio. L’ astronomo da er in 

3 4 2 2 3 2a r 4 1 3 
the earnest pursuit of these sod se ‘ally 
la seria ricerca di ag e altri ‘egualmente 

2 1,3 21 3 2 3 3 1, 
deep and curious cilena tions, and was prepa- 


profondi e curiosi 2 - era ssa 
2 4 2 1, 5 4, 2 2 
ring to communicate them to no oblio: In the 
gendosi a comunicar li a il regni Nello 
1 I 3 23 3 3 a 4 a 


megn time, the discovery began to be much 
Pali sue la ac cominciava ad essere n 
a 312 2 4 4 2 

ralked of; ini all the virtuosi gathered. toge her 

parlato dij e tutti i e raunavansi dr 
4 I I 23 2 

to see so stra’ 'nge a a sight. They were goal: 

per vedere così strano una vista. Eglino erano egual- 
3 2 2 a 3a & 3 2 2 3 2 
ly convincedof the obaerta tion, and of the con- 

mente convinti di la ia e di le con- 
13 I 3 

elusions so clearly dedu ced from it. 

clusioni così chiaramente dedotte da lei. 


sibi | 
I a 3 & 3 5 1 a 3 %£ 
Fate Fat, Fall, Far, Fru'gal. — Mete, Met, The, Her”, 
I a 3 
Fine, Fin’, Fir”,. Sir. 





CRE SI, . 292113 
. + Continua tion: 
+ Continuazione. 
a 4 0222140 1,3 3 a 3 
At last, an astronomer more cautious than the 
Alla fine, un astronomo, più ‘cauto che gli 
3 4 3 32 3r 22. 2a 3 2 
others. was resolved, before giving a full  as- 
altri, fu risoluto, prima di dare un pieno assen» 
a, dA 3 31,22 2 7 421 2 3 
sent to the report of his senses, to exa' mine the 
tunento a il rapporto di suoi sensi, di esaminare l” 
1 1,32 2 32 1, 2 3 3 4 2 è 
. whole process ofthe affair, and all the parts of the 
intero procedere di l’ affare, e tutte le parti di lo 
2, 3 2 11,230 322 1 2 23 
instrument: he opened the telescope and found 
stromento: egli apri il telescopio e trovò 
a 2 3 1 3 2 1, 2 2 2 
that a small fly was inclosed in it, which 
che una piccola mosca era rinchiusa in esso, la quale 
22 a a 3 2 2 3 2 ,3 & 
having settled on tlre centre of the object glass, 
essendo rimasta sopra il centro dell’ obbiettivo vetro, 
2 2 a 13 4 3 2 4 23 113 
had givenocca.sionto all this mar'vellous theory. 
aveva dato occasione a tutta questa maravigliosa teoria. 
2a 4 2 3 112 
How (a) often (2) do men, through prejudice 
spesso fanno uomini, per pregiudizio 
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3 
(e) Pronunz. lol (©) Pronunz. of "fen.. 


. i TI ol 
1 2. 3 4 1 3 3 i 
Do’le, Dog”, Don'e, Do’. — Cub’e , Cub , Tru’e ‘ L: 
I a‘ 23 
Type, Pyx, Very”. 





DI 4 3° 3 2 32 22 2 23 
and passion, through envy and mai ica; fix upon: 
- ur per invida e malizia, fissare sopra 


23, 4 3 1 
he brightest sud most exal ted dari acter, the most. 
° Ul piùchiaro e più sai carattere, le più 
2 25 a 113 34 à a 2 
improb able imputa'tions! I behoves us, ‘upon 
improbabili imputazioni! Egli importa a noi, sopra 
a 21, 3 4 I 22, 23 4 a 4 
such oecasions, to be upon our guard, and to 
‘tali occasioni, di essere ss aa guardia, e di 


2 2 23 2 4 2 2 
-suspend’ our judg' uan de fault, perbap s, is 
vai sug ra Mancanza, ia , è 

2 3 2 Cr a 4* 


noi in the ob; ich but i in the nin of se obser - 
non nell’ oggetto, ma nella mente dell’ osser- 


4 
Ver. > 
valore. 
3 2,5 2 2 > 
The beggar and his dog. 
Il mendico e suo cane. 
2 2,òì0 2 2 2 r 
A beggar and his dog were. sit ing at the gate 
Un ico e suo cane erano s a la porta 


2 2 I 2 2 3 2 2 4 01 a 
of a noble conti, and preparing to make a 
di un nobile cortigiano, e preparando a fare un 


118 
I a ,3 4 3 5 I 2 3 %& 
Fa'ta, Fat’, Fall, Far, Fru'gal. a Met’, The, Her”, 


I a 
Fine, Fin’, Fir, Sir. 





I 2 
meal on : bowl of frag' ments given 3; them by 
pr sE n o - ad essi 

4. 
the Licia r poor Du ua of bis lord- 
la . cucina serva. Un povero Pe dì sua si: 


4 3 2 
ship, s who had been (a) da ius de sin na 
ria, il quale era stato > 74 na 
I 3 a 2 2 4 3 5 
favour of a dinner il the sian s (5) table; 
favore di ui desinare a il maggiordomo sua tavola, 


sa 2 2 2 a 1 5 2 2 a 
was struck with their appearance, and Li ped a 
Fe colpito con lyro apparenza, e ernò un 

424 a 3 25 a 3 a 
little to obaet ve them. The beggar, who was as 
poco a osservar li. Il ico, che era tanto 

a 32 I1, 3 a a 3 I 2023. 2 


hun gry arid voracious as any courtier in chri- 
affamato e eri soa aleun = in cri- 
a 3 I 3 2 a 2 
stendom, scissd with sreedinca the dui morsels, 
stianità , piaiù con avidità i piùscelti bocconi, 
2 a 3 rat 3 2 
and sallonsà toni himself; the residue was di- 
e inghiotà li egli stesso; il rimanente fu di- 





2 
(a) Pronunz. bin.. 


15 
(è) Pronpnz. stuard’s.. 


° | | | 119 
I 2 3 & 1 2 3 
Do’le, Dog’, Don’e, Do’. — Cu'’be, Cub’, True 
Io | 2 a 3 
Type, Pyx, Ver’y. 





12 2,4 1,,3 2 2 a_ 2 2 22 
vi ded into portions for his children. A scrag was 
viso in porzioni per sui figli Un tozzo fu 
2.2, 4 2° a, 22 2 2 p 
thrust into one pocket for Ronest Jack, a crust 
messo in una tasca per onesto Gianni, unacrosta 

a 4234 2 4 3 .a2 29 2 2 
into another for bashfal Tom, and a luncheon 
in un’altra per timido Tomaso, e una merenda 


a I 3 2 2 2 1 2 3 2 I, 
of cheese was vin up with care for the little fa - 
di cacio fu involta con cura per il piccolo fa 


3 22 a 223 2 2 a 23 2 3 
vourite of his di In short, if any thing was 


vorito di sua famiglia. Insomma, se alcuna cosa fu 


I 4 3 2 2 3 a Ir I i 3 
thrown to the dog, it was a bone so closel 
gettato al cane, ciò fu un osso così bene 

21 2 2a 25 & 1 


2 22 2 | a, 
picked, that it scarce afforded a pittance to keep 
raso, che esso appena forniva una pietanza a tenere 


I 9 I 42 4, a_ 21 I. 
life and soul together. « How much alike», said 
vita e anima insieme. Quanto simile, disse 


3 32,5 a 2 4 2 I a 
th? dependant, «is this poor dog's case and 
il protetto , è questo povero cane suo caso € 

1 12 3 a e_ 2 2 4 2 2 4 
‘mine He is watching for a dinner from a ma- 
| mio? Egli è aspettando per un desinare da un pa- 

k 4 2a 3 I 2 1 2‘2 mn 2 2 
sten who tannot spare it; I for a place from a 
drone che non può dar lo; io per un posto da un 


120 
I a 3 k 3 5 Y a 3 
Fa'te, Fat’, Fall, Far, Fate Me'te, Met, The, Her’, 


I 2 
Fi'ne, Fio’, Fir, Sir. 


————_____cnnh_21211__———________m—_—___—_—______ÉT__  gg1yy7y7 
3 4 2 4 I 


i 3 2 4 . | 
needy lord, whose wants perhaps are greater 
bisogneso signore, i cui bisogni forse sono più grandi 
2 4 313 4 I 2 
and whose relations are more cla» 
cla- 


2 I I 
than my own, 
che miei propri, e icui parenti sono più 
1 3 2 23 2 a a 5 . a a 
of this beggar ’s  brats. À 
figi Un 


morows than any 
morosi che alcuno di questo mendico suoi 
a 2,1, 3 3 I 3 3 
as ingeniously said: The de- 
Il pro 


14 
shrewd (a) writer h 
scrittore ha ingegnosamente detto: 
a 5 2 


malizioso 
a,5 22 1 222 
pen dant of a courtier is a beggar "8 dog». 
tetto di un cortigiano è un me suo cane. 
3 ‘> ,3 2 
The litigious cats. 
I litigiosi ii. 
a 1 3 2 


4 2 22 1 ; 
Two cats baving stolen a cheese, could no 
Due gatti ave rubato un cacio, potevano non 
21, a 23 2 1,2 I a 2 4 
e about dividing their prize. Therefore, to 
accordarsi circa divide loro presa. Perciò, ‘per 
2 2 1, a 2 2 4 3 
settle their dispute, they consented to re- 
disputa, essi acconsentirono a Sot- 


aggiustare loro 
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a 3a1° 42 33 3 3 II 
. fer the affair to a monkey. The proposed 
tomettere l affare a una scimmia. @Il proposto 
a 2713 23 2 23 2 2 2 3 22 a 
arbitra tor very .readily accepted the office, and 
arbitro molto volentieri accettò l’uffizio, e 
I 2 2 25 3 2 4 2 41 I 
ba 4 ' E . 
taking a balance, put a. part into each scale. 
prendendo una bilancia, mise una parte in ogni guscio. 
2 1 I I. 1 43 2 2 2 
«Let me see», said he;ccay, this lump weighs 
Lasciate mi vedere, disse egli; sì, questo pezzo . pesa 


I 2 3 3 2 a 12 3 2 2 
more than the other »: and immediately he bit 
più che l’ altro: e immediatamente egli ne 


2 22215 I a 24 4 3r 
off a cousiderable piece, in order to reduce 
mangiò un  considerabil pezzo, ad effetto di ridurre 
a I: 42 1 22 2 32 12 1 
it, he said, to an equilibrium. The op posite scale 
lo, egli disse, a un equilibrio.  L’ opposto guscio 


3 I 3 2 2 a 2,2 
now (a) became the heaviest; which afforded 
ora divenne il più pesante; il che fornì a 

23 a a 2 2 a 4 iI 3 2 2 


pur conscientious judge a good reason for a 
nostro coscienzioso giudice una buona ragione per un 


I, 3 o 2 3 I I I 3 4 
second mouthful. « Hold, hold», said the two 
secondo boccone. . Fermate, fermate, dissero i due 
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2 4 3 2 4 3 24, a 33 
cats, who began to be alarmed for the re- 
gatti, che cominciarono a essere allarmati per il  ri- 

2, a 2a 23 a 2,2 I I 4 
sult: give us our respective shares; «we are 
sultamento: date ci nostre rispettive porzioni; noi siamo 


221 a 3 4 221 3a 
satisfied ». If you are satisfied, «returned the 
soddisfatti. Se voi siete soddisfatti, rispose la 
3 3 2,2 2 2 2.1 2 a 2 21 


roonkey», justice is not: a case of this intricate 
Sscinmia, giustizia è non: un caso di questa intricata 
I2 2.1 I I I 4 3 2,2 
nature is by no means so soon determined ss. 
natura è per niun conto così presto determinato. 
3 2 2 iI 221 4 2 4° 
Upon which he continued to nibble first one 
Sopra che egli continuò a rodere prima un 
I 2 a 334 2 3 & 2° 12 
piece and then the other, till the poor cats, sein 
pezzo e poi l. altro, fino i poveri gatti, vedendo 
2 I 3 2 153 2222. 2 
that their cheese was gradually diminishing, eh 
che loro formaggio era gradatamente diminuendo, sup- 
1 2 2 4 2a 2 2 1 4 4 3 
treated him to give himself no farther-trou- 
plicarono lo a dare sè stesso niun ulteriore di» 
2 324 4 a2 331: .,_2 
ble; but deliver to them what remain ed. «Not 
sturbo, ma consegnare a loro ciò che rimaneva. Non 
1 4 a 31, - 3.2... 3-0 
so fast, I beseech you, friends », replied the 
così presto, io supplico voi, amici, rispose. i ‘a 
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3 3 I 1 2,2 4 23 2 2 2 
monkey: «we owe justice to ourselves as well 
scimmia: noi dobbiamo giustizia a noi stessi così bene 

2 4 3 3 3 1,2 I 4 12 

as to you: what remains is due to me in 
come a voi: quelche rimane è dovuto a me in 


I 2 122 2a a 12, 
.right of my of fice ». Upon which he cram med 
diritto di mio uffizio. Sopra che egli  stivò 
i 2 4 2 23 a 2 I 123 

the whole into his mouth, and with great gra vity 
il tutto in sua bocca, e con grande gravità 
2 2 3 1. 
dismissed the court. 

licenziò la corte. 


a 2 2 
The vision of Mirza. 


La visione di Mirza. 


a 3 a I 2 3 4 ‘2 2 
On the fifih day of the moon, which, ac= 
Sopra il quinto giorno di la luna, che se 
22 4 313 2 I 1 4 130130 
cor ding to the custom of my forefathers, I always 
condo a il costume di miei antenati, io sempre 


"1 13 24 22 3 22 2 2 4 
keep holy, after having washed myself and of fered 
tengo sacro, dopo avendo lavato me stesso e offerto 
2 I 2,2 3123 122 2 3 1 2 
up my morning devotions, I ascended the high hills 
su mio mattinali divozioni, io ascesi le alte colline 
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22 4 4 4 3 
of Bagdad , in order to pass the ui of de day 
di Bagdad, per passare il resto di il giorno 
n 3ar 3 2 12 2.2 3.1 ‘TI 2 


in meditation and prayer. As Iwashere taking 
in meditazione e preghiera. Come io era qui n 
31 a 3 2 2 3° 23 2° I a 4 
the air on the top ofthe mountains, I fell into 
. I° aria sopra le cime di le montagne, iocaddi in 
2 123 2 2 13 2 3 2233 1 5 
a profound contempla tion on the van'ity of bu'man 
una sia signi e su la vanità di umana 


,2 423 4 
life ; ind pas sing frotn one thought (a) to snoihet, 
Ro e pag dr un pensiero a un 7 

3 I 22 2 
Surely, said I, Di is but a sha do ; and life 
gra dissi io, uomo è - un’ oinbra, e vita 
. 2 3 1,2 I 4 LI 
a dream. Whilst I was thus musiog, I cast my 
un sogno. Mentre io era così ‘meditando, io gittai miei 


5 3-2 a 2 2 2 a’ 3 
eyes (5) toratde the summit of a rock that was 
occhi verso la sommità di una roccia che era 

4 a I a 1.4 It 3 2 


Pi 
not far from me, where I perceived some one in 
non lungi da me, dove io scorsi  qualcheduno in 


Cai 
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3 222 2 a 4° a 2:02 1,25 
the habit of a shepherd, with a liule musical 
l’ abito di un pastore, con un piccolo musicale 
2 3 2a 2 a 2. a 1 & 22,2 
in'strument in his hand. As. I looked ‘upon him, 
strumento in sua mano. Come io guardava sopra luì, 
7 I 32, 2 4 2 2 2 32, 
he applied the instrument to his lips, and began 
egli applicò lo strumento a. sue labbra, e cominciò 
4 I 22,2 3 23 2 2 3 21, 
to play upon it. The sound of it was excee- 
a suonare sopra esso. Il’ suono diesso era eccedere 
a 3 I 2 i i12a 2,4 2 21 32 
dingly sweet, and modulated into a variety of 
temente dolce, e — modulato in una varietà di 
I, 2 4 22 2,2 3 3 I, 3 2 3 
tu nes that were inexpressibly melo dious, and al- 
tuoni che erano inesplicabilmente  melodiosi,, e af- 
42 4 2,22 2 a 3 2° a 1 2 
together different from any thing*that I bad 
Saito differenti da alcuna cosq. che io aveva 
ak 4. __ 3 12. .I a 3: ; 
ever heard: they put mein mind of those heav- 
mai udito: . essi misero a mein memoria di quelle cele 
*-31 2 4 1 4 31 a 4 a 
enly airs that are. played to the souls ofgood men 
sti arie che sono sonate a le anime di buoni uomini 


29, ,4 21,52 221 4 31 23 
upon their first arrival in paradise, to wear out 
a loro primo arrivo in paradiso, a. scancellare 
32 a 3 2 4 qa1rla 2 4 3 


the impressions of their last agonies, and to qua- 
le  inpressioni di loro ultime agonie, e a qua 
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21 
l'ify her Di rhe plea surea of hai hag py luca 
o li gl i piaceri di quel felice . 
4 21,2 12 22 
My heart me'lted awa Y in secret raptures. 
Mio cuore si fuse in secreti rapimenti. E 
2211, 3 
Continua tion. 
Continuazione. 


r 2 1 a I 2 3 2 31 

I bad been often told that the rock before 
Io era’ stato sovente informato che la roccia innanzi 

i 3 3 & 22 1 3‘ 2 2 2 5 
me was the haunt of a genius, and that several 
me era la dimora di un o e che un 
4 3 4 4 I 
persons, who bad pas sed by it ; had been ci 
cana case erano passate da essa, erano state re- 


2 2 2 i i 2 1 a 4 4 

ria ‘ed with that music; but I never heard 
| galate cori quella 2 ma io non mai udi 
a 3 i 35 2 2 2 22 


that the musician had uo mul himself vis'i> 
che il musico avesse prima fatto n stesso visi» 
I ,3 I 

ble. When by le traipoi ‘ting airs which he play- 
bile. sar con le commoventi arie che ua so- 

4 3 
ed, he had bei e thoughts (a) to iaia the 
nava, egli ebbe elevato miei pensieri ’ a gustare ‘i 
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a a 2 4 1 3 1 4 22 
plea sures of his. conversation, I looked upon 
piaceri di sua ire n guardava sopra 


a _ 1. 22 2 
him like one son sà 5 he beck'oned to me, and 
lui come uno. I egli n i a me «a 
- 3 3 2 1 4 2 
by the; SE. ‘tion ia hand direc ted me to ap- 
per il I di sua mano “a me a av 
I, 3 2 I 
pro 'ach the era where hie ut I drew (a) near 
vicinarmi al . luogo dove egli sedeva. Jo m'avvicinai 
:2 2 1, 32 2. 9 I 42 11 3 
with that reverence which is due to a superior 
con quella riverenza che è dovuta a una pa 
12 2 2 1 4 3 21 3 2 
nature; and as my heart was entirely subdu'ed 
natura; e come nuo cuore era interamente Ro 
3 2 212 1 
by the cap tivating iaia which I had ia I 


le attraenti arie che io avea uit, io 


fell down (3) at his feet and wept. The Pa di | 
caddi giù a suoi piedi e saggi Il genio 
i 2 > 1 2 2 4 a 4,3 2 
smiled upon me with a look of compas sion and 
sorrise sopra me con uno sguardo di compassione e 
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(a) Pronunz. dru. 
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(6) Pronunz.. doux. 
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22 2 IT 4 ra 1art, 3 
afabit'y chat familiari zed him to my imagina tion, 
cura che rese art a mia immaginazione, 
2 a 32 
and at once: dispel led all i (n sud apprehen - 
e ad un tratto sia tutti i timori e un 


3 
sions i which I had approa'ched bim: He life- 
sioni con che io erami avvicinato a lui. Rai de 

23 2 3 
ed ua 6 che ground, and A ‘king Î by the 
tò me n la si e sai me E la 


landi “ Mirza, said ie, I Lava heard thee i in by 
mano, Mirza, disse egli, io ho udito te in tuoi 
“321 2 1 
soli loquies : follow me >». 

soliloqguj: segui me. 


a 2:13 
Continua'tion. 


Continuazione. 


° 
1 2 2 14 3 tr 2 2 2 
He then led me to the highest pinnacle of 
OE a il più alto pinacolo di 


a 3 2 2 2 
the 9 sud pla cia na on the top. of it, «Cast 
la roccia, € 2. me io la Pao di Sa #3 


by eyes east oe », ai he, «and tell n va 
tuoi occhi verso oriente , disse egli, e dimmi quelche 


Ln 


129 
4 
Dole, Dog, Doo e, Do: _ cube, cab, True 
Ty pe, Prw, very. 





23 1 I I 2 a 
thou seest »3. al see», said I, ca Buda valley and 

tu vedi. . Io vedo, dissi io, una vasta vallata e 
2 123 I a 3 3 2. 


a prodigious tide of water solline trough ‘it ». 
un (_- (a di da scorrendo attraverso = 
3 23 2 
« The ul that thou sensi. cui he, cis de tale 
La valle che tu vedi, disse egli, è la valle 
2 4 3 a 3.1 34 a 23 3% 
of mis ery, and the tide of water that thou seest, 
di miseria, e il flutto di acqua che tu vedi, 


2 4 2 34 23 3 2° 3 1 3 3 
is part of eter nity 9. « What is the reason », saîd 
.è Bi: di ee SI è la ragione, dissi 
LI 2 I 23 2 2 


I, cethat (he ride which I see rises out of a thick 
io, che il flutto che iovedo alzasi fuori diuna folta 
‘2 2 2 2 21 4 a 2 a 
mist at one end, and again loses itself in 
nebbia a una estremità, e di nuovo perde sè stesso’ in 


2 a 2 33 4 3 23 1 

a thick mist at the other ? 3» « What thou seest», 
una folta nebbia a la altra? Ciò che o vedi, 

I I 2 a 1 3 a 34 a 2 


said he, ccis that portion of eter'nity which is 
disse egli, è Pap 3 di “las che è 
3 L a 2 I 
called time, incainrai da by te sun, ind cali 
chiamata tempo, misurato il sole, e  sten- 
2 2 3.3 2 2 3 3 4 2 2 
ing from the begin ning of the world to its cone 
dendosi da il principio” di il mondo a sua cone 


1330 
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a 1,3 21,2 I 1 
summa'tion. Exa mine now », said he, “ this sea 
sumazione.  Esamina ora, disse egli, questo mare 


a 2 23 2 a 4 a 2 I a a 
that is bounded with darkness at both ends, and 
che è limitato con tenebre a ambe estremità, e 

I 3 23 2 3 4 2 2 tr 1 2 

tell me what thou discoverest in it». «I see a 

dimmi ciò AS tu cui in rù Io miro n 


bridge ”, said I, “ standing Da the muidat of {he 


si gn io, stante in il mezzo di = 
ride ”. €“ The bridge rbat i seost ”, ‘said he, 

Slutto. Il ponte che tu vedi, disse egli, 
21 5 a 24 2202 2 3 a 2 


«is human life; ona er it attentively ». Upon 
è umana vita; considera lo attentamente. sla 
2a 1 22 2 23 2 a I 23 

a more attentive survey of it, I found rhat it 

un più attento esame diesso, io trovai che esso 


1 2 2 a i pi 
consisted of three-score and ten entire arches with 
consisteva di sessanta e dieci interi archi con 


a 45 4 4 
several broken arches, ghick, added to lia that 
molti - rotti archi, che, aggiunti a quelli che 

a 21: I 2 3 a 4 223 2 2 
were entire, made up the number about a hundred. . 
erano interi, facevano il numero circa un CORO: 


13I 
3 4 
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a ali 3 
Continua tion. 


. Continuazione. 


2 1 3 23 2 3 4 3 1,201 
As I was counting the anichesi the genius told. 
va io era contando gti hair il genio . disse 
2 2 a 2 235 
me that this bridge consis red at best of a thousand 
mi che 0 ari consisteva prima di un mille 
4 3 2 L, 3 
Jar ches; but that a a great flood swept nu lio: 
sio pi che i c# diluvio portò via 
2 3 3 3 2 2 N l 
-; ‘su: left ho: bridge in the ruinous condition: 
resto, € a p7) E gg in la rovinosa condizione. 
2 a 4 
jin which I now beheld' it: «But tell in further, 
in cui io ora mirava lo: @Ma dimmi inoltre, 


1 I 3 23 23 4 a 2 I 1 
.said he, «what thou discoverest on it». « I see 
disse egli, quel che tu scuopri suesso. Iovedo 


221 2 4 ,2 14 2 z 
mul'titudes of people passing ‘© over it»,said I, 
E - So - al + di i dissi io, 


uni a black dead: hanging oi ade: sil al 
e una nera. cai SE ‘ogni estremità; di 
‘a 3 tt 8 -va° 
it. ida» I Hoked sa autentively, L'sen sevid' — 
esso e come id guardava: più. attentamente, iv'-vidi divers 


Sa 
4 3 5 4 
Fate, Far, FI, SRI a gal. ar Met, The, Her’, 
Fi ne, Fin’, Fir, Sir, 








45 2 3 4 2 

eral of the pas Re drop duo: io i bridge, 
si di i passeggiri —_-- attraverso il ponte, 
a 4 3 1 4 i 
into the Greai ride that flowed und all it; 
in ‘gran flutto che scorreva aldi sotto esso; 


a :22 2 4 2121 3. 1 2.1 a 

and upon further examination I percei ived that 

‘e sopra ulteriore, esame do . osservai che 
® 22 1,2 5 2 2 2 


there were innu merable i that lay con». 
vi erano A oa ur stavano na- 
2 4 2 
sula in the bridge, suoni which the pas sengers 
scosti ‘in il ponte, cl i E i -passeggieri 
t 4 4 a 3 2 
no sooner - trod, ‘but they fell through them 
ron. piuttosto marciavano, che- essi Pata attraverso essi 


2 4 31 2 2 22 
io to the ti'de aud caiano disappea red. 
in. “il flutto e immediatamente sparivano. 5 
1 } : t 
2 21 I 3: : 
‘’.— Continua tion, 


Continuazione. ‘ 


AR 


..These hidden pifalle. aste set sun thick Si 
A, egg et signi erano pat molto sg a 
5 :3 È 
che persi of rie, buidge. 4 » ibal lirohga vl of peo 
VP. ingresso, di sil) gronte a così che. | neglea . di: po» 
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s 4 4 I 3 3 23 2 
ple no sooner broke through the cloud than 
polo non piuttosto irrompevano attraverso la nuvola che 

33 a a 2, 4 2 23 
many of them fell into them. They grew (a) 
molti di essi cadevano in quelli. Eglino divenivano 
a 4 i 3 2 . 2 2,2 a 
thinner towards the middle, but multiplied and 
più radi verso il mezzo, ma moltiplicavano e 


. 


L4 14 4a 4 14 3 2 2 3 
lay closer together towards the end of the 
giacevano più fitti insieme verso il fine di gli 
: a 2 21 a 2 2 I 3°. 
arches that were entire. There were, indeed, some, 
archi che erano interi. Vi erano, infatto, alcuni 
4,3 a 2 2,54 3 23 3. / 
persons, but their number was very small, who 
individui, ma loro numero era molto piccolo, che 
a 21 I a 2 a 4 a 3 
continued a kind of hobbling march on the 
continuavano una specie di zoppicante marcia sopra i 
1 4 a 23 2 3 a 4 
broken arches, but they fell through, one after 
rotti archi, ma essicadevano attraverso, uno dopo 
23" 12 I I a 2 2 
another; being quite tired and spent with 
un altro, essendo interamente faticati e spossati con 
es 3 2 3 
so long a walk. 
così lungo un cammino. 
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2 a11 3 
Continua tion. 


Continuazione. 


1 4. 3 tr 203 22 13 a 
I passed some time in the contemplation of 
IJo passai qualche tempo in la contemplazione di 
a 3 4 3 22 2a 2 3 tr 21 3 
this wonderful structure, and ofthe great variety 
questa maravigliosa struttura, e di la grande varietà 
2 2 2 P% 32 ,2 I 4 3 a 
of objects, which it presented. My heart was fill- 
di oggetti, . che essa presentava. Mio cuore fu em- 
2 2 1 « aa 3 4 245 
ed with a deep melancholy to see several 
piato con una profonda melanconia —a vedere parecchi 
è 22 15 a 2 a2 2,232 3 2 a 
individ uals drop ping vnexpec tedly in the midst of 
individui cadendo inaspettatamente in‘ il mezzo di 
3 a 223 2 2,2 2a 243 a 
mirth and jollity; and catching at every thing 
gioja e’ gajezza; e afferrando a ogni cosa 
2 I 4 1 2 2 3 2 
that stood by them-to save themselves. Some were 
che stava da essi a salvare sè stessi. Alcuni erano 


4 2 tr 1 3 3 2 a 2 3 
looking up towards the heavens in a thoughiful 
guardando su verso cieli. in una pensierosa 
21 2 3 2 2 3113 23 


a al 
posture, and in the midst of a speculation they 
positura, e in il mezzo di una speculazione essi 
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2 . 2 2 23 a 1 2,21 
stumbled and fell out of sight, Multitudes 
înciampavano e Sa: fuori o “i Moltitudini 
‘2 a 3 3 
were very busy (a) in the pursuit of bubbles 
erano molto ai in la caccia dibolle «3 


24 4 
that ai in their eyes (5) and danced A 
S- rilucevano in loro occhi e ballavano innanzi 
2 23 21,2 2 
den; but often when they ima ‘gined dicmalva 
essej ma a asia (05 esse va sè stesse 


4 2 
withio 1. stadi of their ob; ject, their footing fail- 
na la portata Hi loro oggetto, loro piede man- 


a 
- ed, and down iu. sunk. 
cava, e giù esse clin 
2 2 2 3 2 12 
In this Goufudioti of bigs, I observed some 
In questa sii di cose, io osservai alcuni 
a 22 5. 2 4 2: 4 
‘with scim'itars in dhe hands, sd who ran to 
con 0 in: ua mani, e che correvano qua 
a I a 24ò 4, 
and fro upon i bridge, thrust'ing several per=- 
e là sopra il Ron ,spingendo parecchie per» 


(--’—’’’—@— —————_—O€‘/cg ‘  è@»@g 9 eoco@6etttt tnt. 





23 
(a) Pronunz. bisy. 


ì 
(5) Pronunz. ies. 


136 
I 2 3 4 3 5 I 2 3 
Fa’te, Fat, Fa'll, Fa'r, Fru'gal. — Mete, Met’, The, Her’, 


I a 3 
Fine, Fin’, Fir, Sir. 





3 2 a 2 a 2 I 4 1 
sons on trap-doors which did not seem to be 
sone sopra trabocchetti che non sembravano diessere 
2 2 I 2 a 23 n 2 ar. 
in their way, and which they might have esca ped 
in loro strada, e che ‘esse potrebbero avere sfuggito. 


2 23 2 a 1 a_01 22, 2 
if they had not been (a) thus forced upon them. 
se esse fossero non state così forzate sopra quelli. 


2 211 3 
Continua tion. 


Continuazione. 


3 1 2 12 1a 2 22 2 2 
The genius seeing me indulge myself in this 
Il genio vedendo me abbandonare mestesso in questo 
I 5 13 2 2 1 I 21 2 2 
melancholy pros pect, told me that I had dwelt 
melanconico prospetto, disse mi che io aveva ponderato 


a 3 2 22,2 I I a 
long enough (8) upon it. « Take thine eyes off 
lungo abbastanza sopra ciò. Leva tuoi occhi da 
3° 2 I 3 2 2 12 23 1 
the bridge », said he, «and tell me if thou seest 
il ponte, disse egli, e dimmi se tu vedi 











a 
(a) Pronunz. bin. 


3 2 
(6) Pronunz. enuf 
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a 3 a a 23 3 2 2 3 


a. 4 
any thing that thou dost not comprehend ». Look- 
alcuna cosa che tu. non. comprendi. Guar- 
a fu 2 011 2 1 
in up, «What mean», said I, «those great 


dando in alto, Che cosa significano, dissi io, que’ grandi 
L a 4 24: 2 1193 1,2 2 23 
flights of birds that .are perpe tually hov.ering. about 
stormi di uccelli che sono perpetuamente svoluzzando intorno 
2. 27 2 2 22 _ 2 2/1 4 
the bridge, and settling ‘upon ‘it from time to. 
il .ponte, e posandosi sopra esso. da tempo a 
t ti 29,2 4, 12 a. 150° 
time ? I see vultures, har pies, ra vens; cor morants, 
tempo? Iovedo avoltoj, arpie, corvi, corvi marini, 
A 23, 233 4 2 4 1,202 45 
and, among inany other feathered crea tures, several 
e, fra molte altre piumate creature, molti 
2 2 23. a 2. 2 . I° n i 
liule winged boys, that-perch in great pumbers 
piccoli alati ragazzi, che posano in gran numero. 


a 23 a 4, PERENNE ‘1 “ot 30 

upon the middle arches». « These », said the pe- 

sopra i di mezzo archi. Questi :° disse il ge. 
a 4 2,3 252. 12 23 a:1 


nius, «are envy, avarice, superstition ,; despai', 

rio, sono invidia, avarizia, superstizione, disperazione, 
a 380. a. 2:33: ca a. 

love, with the like cares and passions. that in- 

amore, con le simili cure. e passioni che in- 
2, 1. Di 
fest human life». 

Sestano umana vita, 


13 
14 4 
Fa' te, Fat’, FXII, so. r; Fre gal — Me te, Mer, The, Her”, 
Fi ne, Fin’, Fir, Sir)... 





a 2/11 3. 
Continua tion. 
i Continuàzione. *' 


1.002. 0101 

1 here heaved o "der sigh. «Alas», said I, 

Io qui alzai un profondo sospiro. Oimè, dissi io, 
a 3 I a. I 322 a t 

«man was made in vajn! how he is given away o 
uomo fu fatto in vano! come a dato -- 

k 2 43 8 2 223 a 
to misery and mortality!. tor toradi in life, ind sat 
a miseria e mortalitàl tormentato in vita, e in 
a 2 ì 31 3 0:12 4 


1 
lowed .up in dai lì» The ge nius being moved 
ghiottito su in morte! Il genio essendo commosso 
a 2a 4,3.r 9: I I 2 


with compas sion tow'ards me, - bid me quit 
con compassione verso me, comandò me abbandonare 
123 2 5 2 2 2 4 1 2 
so uncomfortable a prospect. « Look no more, 
così  dispiacevole . ur ‘prospetto. Guarda non più, 
I 2-02 2 3 3 so 2° 2 22 
ad on man in the first. stage of his exis- 
disse egli, sopra uomo in. il va di sua esi-. 
a. 2 2-22 23. 2 34 a 4 
tence, in his setting out for eter = 5 but cast ihino 
stenza, in sua partenza per eternità; ma getta tuo 
I a 2 a a 24 a 3 x s 
eye on that thick mist into which the tide bears 
occhio su quella folta nebbia in cui il flutto porta 
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3 2453 241, n PILA 2.3 242: 
the several genera rions of mortals that fall into it: 
le diverse italo di mortali che cadono’ in. essa. 


2 a 1a, 3 
| Continua tion. 


Continuazione. 


z 2 3 4 : 
I dincoicd my sight as I WAS srdercd; and 
Io diressi mia vista come io Cda comandato, € 
4 3 4 1, 2 23 
( whether the good genius streng'thened it_ with 
(sia che il buon caps DE la con 
1 3 19 125 I 412,312. 
any supernatural force, of whether he dissipated 
drag sovrannaturale forza, 0 sia che egli pui 
4 3 2 a 3 3 4 
part of the mist that was befo re too thick A 
parte di la nebbia che era prima #roppo folta per 
3 4 2 21 tr 3 3 2 93 I, 2 
the eye to penetrate) E saw the valley opening 
I’ occhio a rail ) io vidi la valle ver 
2 3 4 4 2 4 
at the farther do and ipreadivg forth into 
a la più lontana estremità, e dp in avanti in 
a 2 2 1,5 a i 2 a 
an imménse ocean, that had i huge rock of 
un immenso cs che aveva un’ enorme roccia = 
a 22 2 3 
ad'amant run las through la midst of it, RE di- 
adamante corrente attraverso il mezzo di esso, e di 
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«a 202 4 431 5 4 ‘3° 23 2 
yiding it into two equal parts. The clouds still 
vidente lo în due eguali parti. Le nuvole ancora 
2 2 a 4 _ 2. 2 1 5 a 12 
rested on one half of this ocean, insomuch 
riposavano sopra una metà di questo oceano, talmente 
a 1 3 234 2 2a 22 2 314 
that I could discover nothing in it; but the other 
che io potei scoprire niente in lui; ma l altra 
a_1 4 1022 2 a 145 1,5 
appeared to me planted with innu merable islands, 
appariva a me seminata con innumerabili isole, 
3 a 3 4 a rt. 2 a 4 ‘2 
that were covered with fruits and flowers (a), and 
che erano coperte con fruti e fiori 
24 1, a 2 23 5 a 12 1 
interwo ven with a thousand litile shining seas 
intersecate con un mille piccoli risplendenti mari 
a 2 a 3 2 
that ran among them. 
che scorrevano ‘ fra esse. 


$ 
2 21 3 
Coutinua tion. 
* Continuazione. 


x 3 I 2,3 2, a 2,5 22. 
‘ I could see persons dressed in brilliant habits, 
To potei vedere persone vestite in brillanti abiti, 








(a) Pronunz. aussi: 
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2a 4522, 2 r 4a 23 3 
with garlands upon, their heads, passing among the 
con ghirlande su loro teste, passando tra gli 

I 12 1 3 1 a 23 2 2 
trees, lying down by the sides of fouvtains, or 
alberi, giacenti da i lati di fontane, è 

2a 2 a a a 24 a 1 3 1 
resting on beds of flowers; and I could hear 
riposando sopra letti di fiori; e io poteì udire 
2 21, 4, 132 a 2 4 3 a 
a confused harmony of singing birds, falling 
una confusa . armonia di cantanti uccelli, cascanti 


34 1, 5 2 2 1,25 2 , 32 
waters, human voices and musical instrumeuts. 
acque, umane voci e musicali stromenti. 

2 2 2 I 22 3 2343 2 » 


Glad'ness grew in me upon the discovery of so 
Allegrezza crebbe in me sopra la scoperta di così 
313 2 I I 2 2 3 2 22 
delightful a scene. I wished for the wings of an 
deliziosa una scena. Io desiderai per le ‘ali di un 
5 2 1 I tI 21 4 I a 3 
eagle, that I might fly away to those happy 
aquila, che io potessi volare via a quelle felici 
L] a 3 1,2 I tr 2 2 3 3 
seats; but the genius told me that there was no 
sedi; ma il genio disse mi che vi era niun 
4 5 4 a 209 3 3 1 2 2 
‘passage to them, except through the gates of death, 
passaggio ad esse, eccetto per le porte di -morte, 
a 1 3 I, 2a 243 3 2 292, 3 
which I saw opening every moment upon the 
che ia vedeva aprendosi ogni mamento sopra è 
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2 31, 5 I I a I I 
bridge. « The islands», said he, «that lie so 
ponte. Le isole, disse egli, che giacciono così 


a a 1 31 I 2 2 2 3 
fresh and green before thee, and with which the 
fresche e verdi innanzi te, e cono che l° 

I I a 3: 5 a sr aa 2 
whole face of theocean appears spotted as far 
intera faccia di ’ oceano apparisce tempestata così lungi 

2 23 2 r 4 tr 2 a 4 a 
as thou canst see, are more in number than 
come tu puoi vedere, sono più in numero che 

3 202 331 I 4 4 2,5 
the sand on the  sea-shore; there are myriads 
l’ arena su la marina spiaggia; vi sono miriadi 


a 15 3 1 I ‘2 23. 2 I 
of islands behind those which thou discoverest here, 
di isole dietro quelle che tu scopri qui, 
I, 2 4, 4 2 I 9 1 I 
reaching farther than thine eye, or even thine 
stendendosi più lungi che tuo occhio, o anche tua 
21213 3 22, 22 i 
imagination can extend itself. . 
immaginazione può estendere sè stessa. 


2201 3 a a 
Continua'tion and end. 


Continuazione e fine. 


2 4 3 2,3 a 4 a a 4 
These are the. mansions of good men after 
Queste. sono le magioni di buoni uomini dopo 
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2 } 22 ,.2 4 3 3 2 I 
death, who, according to the degree and kinds 
morte, i\quali, secondo a il grado e specie 
a 312° 2 23 2.2 4 2 212 
of virtue in which they excelled, are distributed 
di virtù in cui essi spiccavano, sono distribuiti 
23 . tr 1 5 2a 223 2 a 23. 
among these islands, which abound with pleasures. 

fra queste isole, che abbondano con piaceri . 

Pe: DR. 2a 1 2 3 1, 3, 5 4 3 a 
of different kinds and degree s, suitable to the re- 
di differenti specie e gradi, convenevolia i gu 

2 2 4 2 3 2 1 4 4 2 a: 
lishes and perfections of those who are settled in 
sti e perfezioni di coloro che sono stabiliti in 


2 243 1 5 aq 2a 221 aa, 112 
them; every island is a paradise accom modated. 
essez ogni isola è un paradiso accomodato 
4 2 2 2 ,3 22,2 5 4 a 2 2 
to its respective inhabitants. Are not these, Mirza, 
ai suoi rispettivi abitanti. Sono non queste, Mirza, 


221 3 3 a 2 2 2 3 I 2 
habita tions worth contending . for? Does life ap-. 
abitazioni degne da disputarsi per? Fa vita com- 
I 245 2 2 I 2 21.23 2 
pear miserable, that gives thee opportunities of 
parire miserabile, che dà ti opportunità di 
4 2 22. 3, 2 a 
earning - such a. reward? Is death to be fear=. 
guadagnando tale una ricompensa? È morte a esser te- 
22 2 3 141 2302 22, 
ed, that will convey thee to so happy an exis» 
muta, che trasferirà te. a così felice un’ esi 


I 44 
1 a 3 & "35 a 3 XX 
Fa'te, Fat, Fa'll, Far, Fru'-gal — Me'te, Met’, The, Her”, 
I a 3 
Fi’ne, Fin’, Fir’, Sir. 


n 2 a a a 3 1 a I 

tence? Think not that man was made in vain, 

stenza? Pensa non che uomo fu fatto in vano, 
4 a 2 a 34 23 34 2 2 I) 


who has such an eternity reserved for him. «I 
il quale ha tale un’ eternità riservata per lui. ‘o 
LI 222 2 2 a 2a a 1 a 3 
gazed with inexpressible pleasure on these happy 
guardava con inesprimibila piacere su queste felici 
« 5 a 2 tr 1 x 1 1 3 
islands. At length >, said I, «show me now I be- 
isole. Finalmente, dissi io, mostra mi ora io sup» 
€ L4 3 1,2 b) I 2 a 4 
seech thee, the secrets that lie hid under 
plico te, i segreti che giacciono nascosti sotto 
I 4 23 a 34 33,52 3 
those dark clouds, which cover the ocean on the 
quelle oscure nuvole, che cuoprono l’ oceano a Ì° 
«4 102 3 2 2222 3 12 
other side of the rock of adamant ». The genius 
altra parte di la roccia di adamante. © Il genio 
t2 129,4 12 223 4 3_a, 
making no answer, I turned about to address 
facendo niuna risposta, io mi voltai a indirizzare 
3a 4 a 2 23 1 a 1 23 2 3 
myself to him a second time, but I found that be 
me stesso a lui una seconda volta, ma io trovai che egli 
a a I 1 2 2 21 4 3 2 
had left me; I then turned again to the vi» 
aveva lasciato me; io allora voltai dinuovo a la vi 
3 a 1 2 t_ 2 2 2 »2 
sion which 1 had been (a) so long contemplating; 
sione che io era stato così lungo contemplando; 





(a) Pronunz. Di 
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34 
but, imnedd of i rolling tide, the av'ched bridge, 
ma, in vece Ss il RR 2° arcato ponte, 
1 3 3 2 3 
and de ha Dal I saw nothin but the 
bay bol, "i vidi ente” se non la 


long, hollow valley of Bagdad, with cisù and Pa 

dunga, profonda valle di 2 a con buoi m- 
2 a,2 a 3 

mels grazing upon e sidaa of iù 

amelli Pina spon i fianchi di essa. 





Vergani, Gram. ingl. | 13 


«= - —r——————.r—r_ _————»— zx — 


INTRODUZIONE @ 





Un unione di parole, colla quale, componendo e divi- 
dendo le nostre idee, manifestiamo i diversi concetti del- 
l'animo, chiamasi discorso, orazione, o sentenza. Le pa- 
role comprese in tale unione, chiamansi parti del discorso. 
Otto sono le parti del discorso , e vengono esposte nel- 
l’ ordine segueute: 


Nome o sostantivo. Noun or sub’stantive. 
Pronome. | Pro'noun, 
Addiettivo., Ad’jective,. 

Verbo. Verb. 

Avverbio. | Ad’verb. 
Preposizione. Preposi’tion. 
Congiunzione. Conjunc'tiop. 
Interiezione, Interjec'tion. 


La grammatica è fondata su queste otto specie di paro- 
le, le quali traggono ia loro origine dalla natura stessa: si 
chiamano parti del discorso , perchè pon si può pronun- 
ziare alcuna parola, che non appartenga all’ una o all’ al- 
tra delle surriferite specie. 

Le parole componenti le diverse lingue debbono essere 
considerate come una collezione di segni, inventati per co- 
municare le nostre idee: e siccome queste nascono dagli 
obbietti che ai sensi nostri- si presentano, così è necessario 
che ogni idioma tanti segni contenga, quanti ne abbisogna» 





(a) Quest’ introduzione è di C. A. Vanzon. 
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nò onde esattamente e con chiareaca comuoicere agli shri 
tutto ciò che pensiamo. 

Il nomE o Sostantivo è una parola significativa di una 
cosa, di un essere, di una qualsivoglia sostanza, animata 


© inanimata, di cui ci è nota l’esistenaa, reale o immagi= 


naria, tale insomma che offra alla nostra mente un'idea 

od un'immagine che non abbia bisogno del soccorso d’al- 

tre parole perchè noi perveniamo &a concepirle, come: 
€ielo , terra, uomo, animale, albero, leone, wirtù:, 
heaven, earth, man, animal, tree, lion, virtue, 

‘8C16N2R, ec. 

setence, elc. 

La moltiplice ripetizione de’ nomi, quando ghi stessi ob» 
bietti più volte nel discorso si presentano, nojosa riesce 
ed offende l'orecchio; bisognava dunque creare altri segnì, 
i quali valessero ad esprimere le cose che volevansi sot- 
tintendere. : 

I ProxoMi sono perole che rappresentano i nomi a fine 
di evitare una nojosa ripetizione, come: Io Z, tu thou, 
egli he, chi, it quale, who, ec. 

Gli ADDIETTIVI sono parole che si uniscono ai nomi per 
indicarne le qualità. Dall’ uso a cui sone destinati gli ad- 
diettivi chiaramente risulta che, nel discorso, o vanno ae- 
compagnati dai nomi di cui esprimono gli attributi, o sovo 
relativi, ed indicano soltanto le qualità de’ loro nomi ante- 
cedentemente espressi, ed ora sottiniesi, come: 

Cielo pietoso, .terra fertile, uomo savio, virtà amabile , 
mercifu heaven, fertile ground, wise man, amiable virtue, 
panno verde, ec. 
green cloth, ete. 

Le parole pietoso, fertile, savio, amabile, verde , sono 
addiettivi, poichè danno a conoscere gli attributi naturali 
ed accidentali dei sostantivi ciela, terra, uomo, eirtù, 
panno. 


N 
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- Il wanso è una parola che esprime l’esistenza, le azioni, 
le passioni e la condizione degli esseri ; vale a dire, il 
verbo indica che una. cosa è, si fa, osi soffre in un 
tempo determinato o indeterminato, come: 

Essere, mangiare, bere, parlare, dormire, fare sì 

to be, t0 eat, to drink, to speak, to sleep, to make 
uccidere, 
to kill. 

Gli avveRBI sono parole invariabili che si uniscono si 
werbi ed agli addiettivi per modificare le azioni , © per ispe- 
cificare, aumentare e diminuire la qualità delle sostanze. 

Egli scrive bene. - Ella legge correttamente. 

He writes well. She reads correctly. 
Cesaro era smoderatamente ambizioso. 

Caesar was immoderately ambitious. | 

Le parole bene, correttamente s e smoderatamente sono 
etverbj uniti ai verbi scrive, legge, e all’addiettivo are 
Bizioso. 

Le conciunzioNI sono particelle che congiungono 0 dis- 
gîungono due parole, 0 due sentenze ; cioè, le prime uni. 
scono non solo le frasi, ma anche il senso delle frasi, co- 
me sarebbe: and, e; le seconde uniscono le frasi, ma dis-" 
giungono il senso, come: but, ma, ec. 

Le PREPOSIZIONI sono particelle le quali si mettono in- 
nenzi ad un'nome 0 ad un pronome per dimostrare il 
rapporto di questi con un verbo o con un altro nome o 
pronome, come: Di of; a to, da from, con with, per for, 
dopo after, ec. V'è un giardino dietro alla casa, There is 
a garden behind the house. La preposizione dietro, behind, 


indica il rapporto che ha la casa col giardino, e viceversa, 


Le intERIEZIONI sono parole che vengono introdotte nel 
discorso per esprimere qualche sentimento od emozione 
della persona che perla, come: Oimè! alas! misero me! 
alick-a day! ah! ah! 0 Dio! 0 God! o Virtù, quanto sei 
amabile! 0 virtue, how amiable thou art! 


+50 

Le otto parti del discorse possono dividersi in declina- 
bili, ossiano variabili, le quali, in congiunzione con altre 
parti, cangiano le loro desinenze, o ne prendono delle 
nuove ; ed in indeelinabili, e queste, in qualunque posi- 
zione si trovino , rimangono iuvariabili. H Nome, il Pro- 
.mome ed il Verbo sono variabili, e all'opposto l’Avverbio, 
Ja Congiunzione, la Preposizione e l’ Interiezione non can- 
giano mai le loro desinenze: l’Addiettivo poi è variabile in 
italiano, ma rimane iuvariabile in inglese. 

L’artIcoLo è una particella che si mette innanzi al no- 
me per determinarne l'estensione del significato. Sonovi 
due articoli, il DEFINITO, e l’ inpEFINITO. Il definito, posto 
innanzi al nome, indica che il significato di questo è de- 
terminato ; all’ opposto l° indefinito indica che il significato 
del nome è preso in un senso generale. 


LEZIONE PRIMA 
DELL’ ARTICOLO (a) 


L’ articolo definito o determinante consiste in italiano 
- nelle seguenti sei particelle : 


Je quali tutte si traducono in inglese per la sola particella 


THE, che rimane iuvariabile , sì riguardo al genere che al 
numero de’ nomi, innanzi a' quali viene collocata. 








(a) Questa lezione è stata da C. A. Vanzon interamente 
rifusa, accresciuta di più della metà , e ridotta al punto 
da non lasciar nulla a desiderare allo studieso sull’ uso 
dell’ articolo inglese. 
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ESEMPJ 
Il padre the father. I padri the fathers. 
Lo studio the study. Gli studj the studies. 
La madre the mother. Le madri the mothers. 


Le suaccennate sei particelle italiane sovente si con- 
traggono con alcune preposizioni; non formando con esse 
che una sola parola ; teli preposizioni sono le seguenti : 

a, con, da, di, in, per, sopra. 
to 0 at, with, fromo by, of, ino into, for, uponoon. 

Ma iu inglese la particella the va sempre separata dal 
qualunque preposizione, che le possa stare innanzi, come: 
al, ai 0 a’, allo, agli, alla, alle — to the, 0 at the. 
col, coi 0 co”, collo, cogli, colla, colle — with the. 
dal, dai 0 da’; dallo, dagli, dalla, dalle — from the o by the. 
del, dei o de’, dello, degli, della, delle — of the. 
nel, nei o ne’, nello, negli, nella, nelle — in the o into the. 
sul, sui 0 su’, sullo, sugli, sulle, sulle — on the o upon the. 
pel, pei 0 pe’, pello, pegli, pelle, pelle — for the. 

Quanto semplice è la costruzione dell’ articolo determi» 
nante inglese, altrettanto complicata è la maniera di usarlo 
nel discorso; imperocchè spessissime volte gl’ Inglesi omet- 
tono l° articolo precisamente laddove lo esprimono gl’ Ita- 
liani, e viceversa; il che forma uno degli scogli più difficili 
a superare per chi imprende ad imparare la lingua inglese. 
E infetto, per versato che possa essere uno straniero nel 
rimanente della lingua, telvolta gli nasceranno dei dubbj 
sull’adoperare, © non adoperare l’articolo determinante. Le 
regole che noi siamo per dare, purchè il principiante scru- 
potosamente ne osservi ìl dettame, gli torranno persino la 
possibilità di errare nella retta applicazione dell’articolo sud- 
detto. Prima però gioverà dire alcuna cosa intorno alla di- 
visione del nome, di cui l’articolo è uno degli accidenti, 

I pomi, o sostantivi, dividonsi in comuni o generici, in 
proprj o individuali, in astratti o metafisici. Un nome sarà 
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comune quando sia applicabile a tutta una specie di cosez 
cioè quando a tutti gl’ individui della medesima specie con» 
. venga, come: Uomo, animale, albero, leone, bue, pietra, 
paese, fiume, montagna, città, tavola, casa, ec. Il nome;è 
proprio, quando è applicabile ad uno solo o ad alcuni, non 
già a tutti gl’individui della medesima specie; e perciò sono 
nomi proprj quelli di uomini e di donne, di paesi, di città, 
di fiumi, di montagne. I nomi astratti o metafisici appar- 
tengono essi pure alla classe de’ nomi comuni, ma sone 
quelli che significano sostanze immaginarie, non reali, cioè 
cose. di cui noi ci formiamo un'idea come se esistessero, 
ma che in realtà non esistono che nella nostra mente, e per 
cui vuolsi indicare la qualità delle sostanze astratta o se- 
parata dalle sostanze medesime, come: la bellezza, l’igno- 
ranzaz la fertilità, \° erudizione , l'esercizio , la lettura, la 
necessità , la natura, la fortuna, la discordia, e mille e 
mille altri. Fra ì nomi astratti noveransi pure i nomi si- 
guificativi: 1.° di virtù, come: la prudenza, la giustizia, 
la carità , il valore, la costanza, ec.} 2° di vizj, come: 
I’ avarizia, la superbia, la cupidigia, l'ubbriachezza, ec. ; 
- 5.° di scienze, come: la filosofia, l'astronomia, la musi- 
ca; ec.; 4.° di arti, come» la pittura, la scultura, l’archi- 
tettura, la meccanica , eo. 

SI è detto di sopra cheì nomi comuni sono applicabili 
ed un’ intera specie di cose. Ma siccome possono avvenire 
delle circostanze accidentali, per cui uno od aleuni indivi». 
dui acquistino qualche qualità che dagli altri della medesima 
specie li distingua, così naturalmente ne segue che, sotto 
la denominazione di tale o tale altro obbietto, s° intenda 
ora |’ inliera specie, cioè tutti gl’individui in essa compre» 
si, ora uno Q alcuni ivdividui indeterminati, ed ora uno od 
un certo numero d° individui della stessa specie, ma da una 
qualche distiutiva qualità determinati. 

Non avendo il nome in sè distintivo alcuno per cuì sà 
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possa conoscere se il significato di esso debba applicarsi a 
tutta la specie, 0 solo ad uno © ad alcuni individui della spe- 
cie, un qualche segno fuori del nome.rendesi necessario , 
il quale serva a modificare l'estensiore- del significato dei 
nomi , e tal segno è appunto quello che. noi chiamiamo 
Articolo. L'articolo in italiano si divide in sei particelle , 
perchè il genio della lingua italiana esige che l’articolo si 
conformi nella sua costruzione agli altri accidenti del nome; il 
che non ha luogo in inglese: ed è per ciò che l'articolo 
di quest'ultima liogua per una sola particella s’esprime (1). 


REGOLA PRIMA DD 
L'espressione o l’omissione dell’articolo determinante in- 

glese dipende dall’ essere il nome accompagnato, o no, da 

qualche altra voce o particella che ne partieolarizzi il si- 

Quificato. RT 

REGOLA SICONDA 


‘Il nome © sostantivo, sia comune, proprio od astratto, 
ia posto in singolare o in plurale, ogni volta che è accom» 
pegnato da qualche voce o particella che ne particolarizzi 
al significato, vuole esser preceduto.dall’articolo determinante, 


ì 





(1) Benchè l'articolo definito non vada soggette a va- 
riazione dì sorta ,'e il suò posto nella frase sia sempre lo 
stesso peri due idiomi; putè gli student?'della lingue inglese 
eommettono maggiori errori nell’ impiego dell’’articolo de- 
finito che non in quello de’ verbi ausiliari, il quale viene 
riguardato come la parte: più :(difficile di questa lingua. 
Ognuno s’avvede non di leggieri che la propensione a tra- 
durre letteralmente, fa talvolta negligentare i genio della 
‘ lingua che si desidera imparare. Fi 

ho (a . x Nota di M., M. 
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ESEMPI. © 


z LI 


The horse {hai Pi bought. 

. The books of my brother. 
The Jupiter of Phidias. 
The philosophy of Socrates. 


Il cavallo. che tomprai. 
I libri di mio fratello. 
Il Giove di Fidia. 

La filosofia di Socrate. 


REGOLA TERZA © 
Ponesi l'articolo determinante innanzi s*nomi comuni po- 
sti in singolare, anche quando il loro significato è preso 
in senso generale, cioè, quando non è accompaguato da 


voce o particella che ne partieolarizzi il significato. 


ESEMPIO 


Il cavallo è un animale utile. 

ll leone è il re degli animali. 

11 soldato dev'essere valoro=« 
so , e il senatore savio. 

Il sole è più grande della 


terra, 


It mondo fu creato in sei 


. ’ giorni. — 


The horse îs a useful animal. 

Thelion is the kingofanimals. 

The soldier must be brave 
and the senator wise. 

The sun is bigger than the 
éarth. 

The'world was made in six 
days. ' i 


Da Questa regola sono eccettuati: ‘ | 
1.° I nomi di ogni sorta di grascia, d’erbe mangiabili , e 


di liquori, quando sono presi in un senso generale, come: 
Corn grano, wheat froménto,, ‘bread pane, meat carne, 
water acqua, wine vinoy gil sa, spinsge spinaci, cabage 
cavolo è ec.» 
(0% ESEMPI. 
pene e la earne sono i prin. Bread and meat are the chief 
cipali alimenti dell’uomo.’ nourishments of man. 


Il grano è molto caro que- Corn is very dear this year. 
st anno, 


“In 
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L'acqua è buona per gli ub- Water is good for drun- 
briachi. kards. 

Gl’ Inglesi traggono il vino | The English draw wine from 
dalla Francia e l’olio dal- , France and oil from Italy. 
I Ftalià. i * 
a. I due nomi ni Woman donna, ogni vole 

ta che pel primo'dî questi nomì si vuole significare tutto 

l’ uman genere, o anche tutti gli uomini, e pel secondo 

tutte le donne, come: | 

L'uomo è mortale. Man is mortal. 

L'uomo è il padrone di tulte Mar is the lord of all other 
le altre creature. creatures.. 

La donna è il capolavoro Woman is the masterpiece 
della natura, of nature. :’‘è 
Allorchè peraltro man è preceduto da qualche addiet- 

tivo, l'articolo deve esprimersi, come: ZL’uomo industrioso 

non è mai povero. The industricas man is never poor. 
3.° I tre nomi seguenti heaven cielo, hell'inferuo, death 
morte, presi in un senso generale; .. . Le, 


REGOLA QUARTA | . 
I nomi astratti, in singolare, soli, od uniti ad uno o più 
addiettivi, non prendene l’erticelo quando sono presi in 


un senso generale, cioè, quando il loro siguificato non è 
‘determinato da altra voce o da. SS ia 


ESEMPI 


La GET è la rovina de- | Discordi is, the ruin of states. 
Stati. 

L' "Ospitalità è uno de' primi Mospitality is one of the First 
doveri dell’ uomo. << +. «luties of.man. —. 

La':giastizia racchiude tutte . Justice, somprekends. allother 
le altre virtù. , virtues, . 

Il vero merito è sempre ac- True merit is always ab= 
compagnato dalla civiltà e = companied‘ with  civility 
dalla modestia. and modesty. 
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REGOLA QUINTA 


Non ‘prendono mai P'asticolo determingute i i nomi comurì 
posti nel numero plurale , soli, od uniti ad uno o. più ad- 
diettivi.,, quapdo sono presi in un senso generale , cioè 
quando, il loro ssaa estendesi a tutti gl'individui della 
medesima: specie. ; 


ESEMPI 


Gli ‘orsi sì i topi ed i i leoni Bears, wolves and lions are 
13000 animali feroci. - + + Sferocious animals, — 

Gli uccelli volano, ì. pesei Birds Sy, fishes swin. 

. yuotana. 

La morte rende i principi ici Death makes printes and 


* « sudditi eguali. .. subjects equal, > © 
Le cattive compagnie corrome Bad COmpanise sorapi good 
‘. peonoì buoni costumi. 0 1 RIARAErS, 


Contrario a questa regola, ponesi l'artioele i innanzi a.quei 
nomi che sono particolarizzati da un determinato numero ; 
. come the muises le muse, the plauets i pianeti , the dpo- 
.  stles gli Apostoli. 

. ! ‘BROOLA SESTA 

Così ia inglese, come in italiano, i .nomi proprj di pet- 
sone e di città ‘vanno senz’ articolo, fuorchè quando si pi- 
gliano in senso figurato, come, a cagion d'esempio, par- 
lando di qualche gran capitano si potrà dire: Egli è l’Ales- 
‘sandro del suo secolo. He is the Alexander of his age. 
Alle volte si applicano de'.nomi proprj di persone ad ob- 
bietti particolari, nel qual caso si esprime l’articolo, come : 
ti.-Giove di Fidias :la Venere di Prassitele. The Jupiter of 
Phidias;.the Venas of Praziteles. 1 nomi proprj di fami- 
glia., che în italiano sovente sono preceduti dall’ articolo , 


157 
nol sono mai in inglese; come: 1) Petrarca, il Macchia» 
velli, il Buonarroti, ec. eccetto quando si adoprano nel plu- 
rale, come: Gli Stuardi, i Medici; the Stuarts,the Medicis, ec. 


REGOLA SETTIMA © 


I nomi proprj delle cinque parti -del globo, d’imperi, di 
regni, d’isole e di provincie, non sono mai preceduti dal- 
I° articolo determinante in inglese, quantunque il sieno in 
italiano: Le Alpi sepsrano l’Italia dalla Francia: The Aips 
separate Italy from France. La parte settentrionale dell’Eu- 
ropa comprende quattro Stati, la Russia, la Svezia, la Da- 
mimarca e la Gran Brettagna: The northern part of Euro- 
pe comprehends four states, Russia, Sweden, Denmark, 
and Great Britain. L’Asia è più vasta dell’Europa e del- 
l’Africa insieme: Asia is larger than Europe and Africa 
together. 

Vanno però eccettuati da questa regola i nomi seguenti: 
The Mogul, the Havanna, the Antils, the Levant, the 
Palatinate, the Philippine islands, the East Indies, the 
Pest Indies: 11 Mogol, l’Avana, le Antille, il Levante, il 
Palatinato , le isole Filippine, le Indie Orientali, le Indie 
Occidentali. 

REGOLA OTTAVA 


Nelle due lingue i nomi proprj di mari, di fiumi e di 
montagne sono preceduti dall'articolo, come l’ Oceano the 
Ocean , il Mediterraneo the Mediterraneam, il Tevere the 
Tiber, il Tamigi the Thames, le Alpi the Alps, il Vesu- 
vio the Vesuvius, o Mount Vesuvius, Bisogna eccettuare 
alcuni nomi proprj di montagne celebri presso i poeti, e 
che gl’ Inglesi esprimono senza l'articolo, come: il Pindo 
Pindus, il Parnaso Parnasus, V Elicona Helicon, 

VerGANI, Gram. ingl. 14 
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REGOLA NONA 


Gli addiettivi presi sostantivamente vogliono essere ac- 

‘“"compagnati dall'articolo, come: 
La felicità del malvagio non è che passeggiera. 
The happiness of the wicked is but transitory (1). 
La morte non risparmia nè i ricchi nè i poveri. 
Death spares neither the rich, nor the poor. 

Sono dalla precedente regola eccettuati gli addiettivi si- 
gnificativi di colori, quando sono impiegati come sostan- 
tivi e presi in un senso indefivito, come: Il nero ed il 
rosso sono più stimati che il giallo e il verde: Black and 
red are more esteemed than yellow and green. 


REGOLA DECIMA 
I nomi significativi di nazione, di setta, di comunità, ec. 
vogliono l’ articolo; onde dicesi: The Italians gl’ Italiani, 


the English (a) gl’ Inglesi, the French i Francesi, the 
Protestants i Protestanti, the Quakers i Quacqueri, ec. 


REGOLA UNDECIMA 


I nomi inglesi significativi di titoli ricusano I’ articolo 
quando sono seguiti dal nome proprio della persona o della 





(1) Si noti però che l’addiettivo, preceduto dall’ articolo 
definito, ha valore di sostantivo, ma al numero plurale; per 
cui, dovendosi tradurre in italiano la frase seguente: The 
happiness of the wicked is but transitory, si dovrà dire: 
La felicità dei malvagi non è che passeggiera. 

| Nota di M. M. 

(a) Giova notare che alcuni nomi inglesi di nazione, po- 
sti nel singolare, si uniscono in una sola parola sl voca- 
bolo man, dicendosi the Englishman l° Inglese, the French- 
man il Francese, the Dutchman l'Olandese, the Scotchman 
lo Scozzese, the Zrishman | Irlandese. 
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famiglia, e non preceduti da qualche ‘addiettivo, come: 
King George, il re Giorgio; count Hastings, il conte Ha- 
stings; general Wilkins, il generale Wilkins; the unhappy 
king Lewis, l’infelice re Luigi, ec. (1). 


REGOLA DUODECIMA 


. I nomi di parentela, preceduti dal nome proprio della 
persona, prendono l’articolo in inglese; uso contrario a 
quello osservato nella lingua italiana, come: Antonio zio di 
Sefia, Antony the uncle of Sophia; Apollo figlio di Giove, 
Apollo the son of Jupiter, ec. Mettono gl’Inglesì l’arti- 
colo innanzi a' nomi numerali ordinativi che seguono i uomi 
proprj de’ sovrani, come: William the fourth, Guglielmo 
quarto ; Ferdinand the third , Ferdinando terzo; Gregory 
the sixteenth, Gregorio decimosesto, ec. 


OSSERVAZIONI 
Quanto fin qui si è detto riguarda solo l'articolo e non 
già le diverse preposizioni che spesso sono anteposte al- 
I articolo; imperocchè queste si esprimono sempre , quan- 
tunque omettasi l'articolo secondo le regole sovra esposte. 
Le variazioni di genere e di numero, a cui va soggetto 
l'articolo determinante italiano, rendono sovente necessaria 
la ripetizione di esso articolo innanzi a diversi nomi che 
si succedono: il che è affatto inutile nella lingua inglese 


n—_—rnAytdyy, 





(1) Vanno però eccettuati i titoli d’imperatore, d’impe- 
ratrice, di czar, di czarina, di arciduca, d’ arciduchessa e 
di principessa, i quali titoli, non ostante che siano seguiti 
dal nome proprio della persona, debbono essere preceduti 


dell’ articolo the. 
(Nota di M. M.) 
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ove l’articolo non è soggetto sd alcuna variazione. Laonde 
in una frase, in cui diversi nomi si succedano , l’ articolo 
non si. esprime che una sola volta, cioè innenzi al nome 
in primo luogo nominato, come il padrone, la padrona ed 
i domestici, The master, mistress and servants, Lo stesso 
dicasi della preposizione che in italiano si contrae coll’ar- 
ticolo=e che in inglese s’ esprime separatamente, ma una 
sola volta, quando più nomi si seguono, come: Egli parla 
continuemente della Francia e dell’ Inghilterra, Ze is al- 
ways speaking of France and England. Nulladimeno, se 
la frase fosse tale da esigere un’enfasi particolare sopra 
cgni nome, farebbe d’uopo ripetere l’articolo.o ia prepo- 
sizione, come: Egli mi ha detto non solamente l’anno, ma 
il giorno e l’ors: He told me not only the year, but the 
day and the hour (1). | 


n ro n 


(1) Abbiamo fatto osservare che ì nomi delle cose che sono 
uniche nella loro specie, ordinariamente ricevono l'articolo. 
Vanuo però eccettuate (come abbiamo detto ) le parole 
heaven cielo, e hell inferno. The earth, la terra, è pre- 
ceduta dall’articolo quando viene presa in senso di pianeta. 
E qui credo ‘opportuno notare di passaggio , benchè più 
innanzi si daranno più estese dimostrazioni, che non si 
mette mai l’articolo definito innanzi Jfr., Mrs., Miss, Sir, 
Madam, le quali voci precedono ordinariamente il nome 
della persona, come per esempio: Il signor Smith e la 
sigoora Telker passeggiaveno insieme: — 2. Smith and 
Mrs. Talker were walking together. Vuolsi però osservare 
che coi nomi di titoli, di dignità, d° offici, ec. (purchè que- 
sti non precedano il nome della persona), si usa l’ articolo 
definito, conforme alla regola generale, ma non s’impiegano 
allora le voci Mfr., Miss, Mrs., Sir, Madam dinanzi al 
nome di dignità, titolo, ec., come per esempio: Il signor 
marchese e la signora contessa parlano col signor parro- 
co: The marquis and the countess are talking with the 
parson, A suo tempo si faranno notare alcune eccezioni 
sulla voce 2Ziss. Non so se valga la pena di far osservare 
che in poesia si usa talvolta l’espressione sir Knight, la 
quale sarebbe un'eccezione alla regola. (Nota di M. M.) 
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TEMA PRIMO (a) 


Lo studio delle lingue è utilissimo. — La prudenza è la 
is very useful 
guida e la padrona della vita umana,- La fortuna favorisce 
guide and life a human 1 Sfavours 
gli audaci (add.) — La formica è l’emblema dell’ industria; 
bold ant emblem 
l’ agnello e la colomba della dolcezza e dell'umiltà. — La 
lamb dove humility. 
necessità è la madre de’ progetti. — La salute è figlia 
projects. daughter 
dell’ esercizio e della temperanza. — L’istoria è il ritratto 
history picture 
de’ tempi e degli uomini. — Il potere della parola è una 
speech 
facoltà particolare all’ uomo. — Le cure e le disgrazie sono 
peculiar cares infelicities are 
sovente le compagne della grandezza, — Vi sono sette 
attendants There are 
colori primitivi: il rosso, l’arancio, il giallo, il verde, 
colours a original 1 orange = 
l'azzurro, l'indaco e il violetto. — Il sole è la sorgente del 
blue violet source 
calore e della luce. — Alessandro conquistò la Persia. — 
conquered 
Gi’ Italiani banuo maggior gusto per la musica che i Frane 
have a greater for than 





(a) Avvertasi che sì in questo che in tuttì i susseguenti 
temi le parole italiane, che non debbono esprimersi in in- 
glese, sarenno impresse con carattere corsivo; eccetto quan= 

di tali parole si tratta nelle regole che precedono al 
terna; e quando s'’ incontrano delle parole tra due parentesi, 
mon bisogna cambiare l’ingicse che vi è sottoposta 


34* 
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cesi. - Carlo duodecimo era l’Alessandro del Nord. - E 


Charles twelfih was North. 
timore e l’ignoranza sono le sorgenti della superstizione. 
are sources 
1 Giove di Fidia e la Venere di Prassitele erano capolavori 

| Fenus were master-pieces 


di seultura, — Raffaello, Tiztano, il Tasso e l’Ariosto vivevano 
Raphael Titian Tasso Ariosto lived 
al tempo dei Medici. — Il Tevere, fiume d’Italia, si-getta 


Medicis a river falls 
nel Mediterraneo ad Ostia. — La città di Amsterdam, riputata 
at Ostia, reckoned 


la capitale dell’ Olanda, è bellissima e ricehissime. — Le 


Holland very fine very rich. 


. move Muse sono figlie di Giove e della dea Mnemosine. — 


nine are goddess Mnemosine. 
Le montagne che esse abitano seno il Parnaso, il Pindo 
which they inhabit Parnassus Pindus 

e l'Elicona. — Esculapio, figlio d’Apollo, era adorato 
Helicon  Esculapius was worshipped 
sd’ Epidauro sotto la ferma di un serpente. — Cerbero, 
at Epidaurus under a i Cerberus 


cane a tre teste, custodiva le porte dell'inferno e il 
a dog with heads ‘guarded . gates. 
palazzo di Plutone. - Il barone (Goertz venne arrestato im- 


Pluto, na Goertz was seized 
mediatamente dopo la morte di Carlo, e condannato dal. 


after condemned by the 
senato ad essere decapitato. l 
ia be beheaded. 
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LEZIONE II 


DELL'ARTICOLO INDEFINITO 


L'articolo indefinito indica che il significato del nome, 
innanzi al quale si trova, è preso in un senso iudetermi= 
mato : esso si esprime in italiano per le particelle uno, una, 
le quali in inglese si traducono -per a innanzi a' nomi che 
comiaciano per una consonante, per /% aspirata, o per 
yY (a); e per an innanzi a’ nomi che cominciano per una 
vocale o per & non aspirata (1): 


ngi 





(a) Si è già detto che l’y in principio di parola viene 

considerato come consonante. | 
(1) articolo indefinito a cangiasi in @n dinanzi alle pa- 
role seguenti e ai loro. derivati, le sole che, secondo Wil 
liam Cobbett, incomincino per un’% uon aspirata: heir, lo- 
nest, honour, herb, hospital, hostler, hour, humble, hw 
mour. — L'articolo indefinito 4 si mette anche innanzi a 
que’ nomi che incominciano per la vocale u formante sil- 
lsba da sè; come a cagion d’esempig: 4 university, a 
union ec. Ma i mighori scrittori, e fra questi Robertson e 
Blair, servonsi dell” articolo ar anche innanzi ai nomi co- 
mincianti per la vocale wu formante sillaba da sè, e dicono: 
An universal, an union, an university, an uniformity. be 
pegine di questi sommi vanno zeppe di siffatti esemp]. I 
summentovati scrittori poi, e il secondo in particolare, fanno 
uso delle seguenti espressioni. Ar homage, an. haughty 
man, an harmless creature, an handsome woman, an history, 
‘ ec, mentre i severi grammatici vogliono che si scriva a ho- 
mage, a haughty man ec. Siccome però l’ esempio di Ro- . 
bertson, di Blair e d’altri sommi è seguito da molti dei 
migliori moderni, così non si potrebbe condannare chi gli 
imitasse. Robertson usò dell’ articolo an persino avanti le 
parole hand, head, heart, hero, ec. ma questi modi gli 
vennero riprovati da Hume e da tutti coloro che hanno buon 
erecchio. 
I (Nota di M. M.) 
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un uomo, «4 man, una donna, a woman, 
un cavallo, 4 horse un anno, a year, 
un bue, an 0x un'ora, an hour. 


A quest'articolo possono unirsi le seguenti preposizioni: 


di un uomo, of a man di una donna, of a woman, 
sd un uomo, to a man  aduna donna, to a woman, 
da uo uomo, from a man, da una donna, from a woman. 


Nota. Fa d’uopo non confondere l’articolo a 0 an col- 
l’addiettivo numerico one, che serve a specificare il nu- 
mero, come: Io non aveva che un figlio, ed è morto; bi- 
sogna dire: Z had but one son, and he is dead, e non but 
a son, perchè si tratta qui d’ una unità determinata, 


OSSERVAZIONI 


Gl’Inglesi usano qualche volta l’articole indefinito dove 
gl’ Italiani non se ne servono del tutto, o l’ adoperano in 
differente maniera: 

1.° Innanzi ai nomi di peso, di misura e di numero, co- 
me: Due soldi la libbra, two penee a pound. Quattro scel» 
lini il braccio, four shillings an ell. Sei scudi la dozzina, 
six crowns a dozen ec. 

2.° Dopo la particella what (che, o quale) posta come 
un segno d’ammirazione o di sorpresa, purehè il nome che 
segue la parola what, stia in singolare. 


ESEMPIO © 
Che uomo siete voi! What a man you are! 
Che bel giardino! What a fine garden! 
Che diavolo di ragazzo! What a devil of a child! 
. Che disgrazia! What a misfortune! 
Che abile generale era il ma. What a skilful general mar» 


resciallo N! shal N. was! 
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3.° Innanci:sgli addiettivi few (alcuni, alcune) e great 
many (molti, molte) come: Io ho alcuni libri inglesi: / have 
a few english books (a). Egli ha molti amici: Ze has a 
‘ great many friends. i sla 
4 Le parole such (tale) e half (mezzo) vogliono essere 
seguite dall’ articolo indefinito, non già precedute come in’ 
italiano; così. per: esempio : Io non gli dissi mai una tal. 
cosa: £ never told him such a thing. Una mezza libbra di 
zucchero: Half a pound of sugar. Prestatemi un mezzo 
scudo: Zend me half a crown. 
5.° Gli avverbj comparativi so e as (così) e l’avverbio di 
quantità too (troppo) allorchè sono seguiti da un nome iu 
singolare col-suo addiettivo, ancorchè in italiano non vi 
sia articolo alcuno, vogliono sempre l'articolo indefinito, il 
quale si pone tra l’addiettivo e il sostantivo, come: Ella 
è così bella donna come sua sorella: She is as handsame 
a woman as her sister. Un così buon libro merita d’ es- 
ser letto da tutti: So good a book deserves to be read by 
every body. È un’ intrapresa per voi troppo grande: It is 
too gréat an. enterprise for you. 
6.° Innanzi a*nomi che indicano il genere, la specie, la 
qualità, la professione, o la nazione d’una persona o cosa 
espressa da un nome antecedente, come: Il Tevere, fiume 
d’Italia, divide la città di Roma in due parti ineguali: The 
Tiber, a river in Italy, divides the city of Rome into two 
unequal parts. Cerbero, cane a tre teste, custodiva le porte 
dell’ inferno: Cerberus, a dog with three heads, guarded 
the gates of hell. Il marito sospettoso, commedia: The su- 


(a) Few è preceduto dall’articolo indefinito quando si- 
gnifica alcuni; ma quando per esso s’intende significare un 
piccol numero, in opposizione di uno grande, \' articolo si 
omette, come: Non v°erano che pochi uomini: There were 
but few men. 
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spicious husband; a comedy. Sue padre è membro del par- 
lamento: His father is a member of parliament. Mio zio è 
librajo: 2fy uncle is a boekseller. Egli è inglese. He is an 
Englishman. 

Osservisi che, ove diversi nomi.si seguano, si mette l’ar- 
ticalo indefinito innanzi al primo nome, senza ripeterlo in- 
nenzi agli altri, come: Un uomo, una donna e un ragazzo: 
4 man, woman and child, 


TEMA IL 


L'arte del governare è (al di sopra) del!a capacità d’uno 
geverning is (above) the attainment 
apsrito ordinario. - Un uomo prudente deve saper (ser= 
genius a ordinary 1 man 2 prudent 1 must know (how 
. bare) un segreto. — La speranza è il sogno d’ un uomo 
to keep) | 
svegliato. — Una menzogna è indegna d'un onesi’ uomo. — 
awake unworthy 
La ceusura è una tassa che ciascuno paga al pubblico. 
tax that every body pays 
— Questa trina costa due ghinee l'auna, - Il vino si vende 


costs sell 
venti soldi la bottiglia. — Egli è medico, e suo fratello è 
He his 
mercente. - Siete voi Irlandese o Iuglese? — (Io uscirò) 
Are Krishman (4 shall go out) 
fra una meaz’ora. - Uno scherzo amaro è il veleno del- 
in hour jest a bitter x 
l'amicizia. — Il nuovo mondo fu scoperto da Colombo 
friendship was discovered by Columbus 
genovese. = Potete voi negarmi un così piccolo favore? — 
genoese Can you deny me. so small 


Vostra padre è un uomo troppo buono; io ron ho mai 
Your t00 good I have never 
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Yeduto un padre così tenero e generoso. — Qual oggetto 
seen loving What 1 sight 3 
disprezzabile è un uomo ubbriaco! - Un marito éd 
despicable a is 7 a 4 man 6 drunkent 5. husband 
una moglie debbono sopportar pazientemente le pene 
wife  ought to bear with patience verations 2 
domestiche. - La leggerezza di questa colpa (non meritava) 
domestie 1 smaliness. this . (did not deserve) 
una sì graude punizione. - Molte persone sacrificano il loro 
Great many  sacrifice their 
riposo alle formalità della civiltà e del buon tuono. - 
Sormalities good manners, 
Quando fu detto a Zènone che tutti i suoi beni erano 
IVhen wasa told 3 Zenon 1 that all his property was 
perduti, Ebbene, diss’ egli, la fortuna* vuol rendenni 
lost well then said he intends to make me 
filosofo. 


LEZIONE III 
DELL'USO DELLE DUE PARTICELLE INGLESI 


Some e Any. 


Queste particelle vagliono quanto le voci italiane qual. 
. che y alquanto, alquanti, alcuno, alcuni, e corrispondono 
alle particelle di, del, dello, della, dei, degli, delle, usate 
per esprimere una porzione od una quantità indeterminata 
di uva cose, come: Del pane, some bread; dei limoni, so- 
me lemons. | 
Osservano peraltro gl’Inglesi nell’uso delle particelle 
suddette la stessa riservatezza come in quello dell’ arti» 
colo determinante. Essi le omettono ogni volta che la por- 
zione della cosa è presa in un senso generale, riferendosi 
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piuttosto alla natura che alla quantità della :cosa, come: 
L'Italia produce del grano, del vino, dell’ olio, de’ limo- 
ni, ec.î Italy produces corn, wine, oil, lemons ec. (a). Egli 
vende della carta, delle penne e dell’ inchiostro: He sells 
paper, pens and ink. | 

Si usa sore quando la porzione della cosa è presa in senso 
limitato, riferendosi non alla natura, ma sibbene alla quan- 
tità della cose, come: Datemi del vino, give me some wine. 
Mandategli de’ limoni, send him some lemons. Io ho di bei 
fiori, I have some fine flowers. Ha venduto questa mattina 
della carta, delle penne e dell’ inchiostro, he has sold this 
morning some paper, pens and ink, ec. 

Usasi any nelle interrogazioni ‘e nelle frasi esprimenti 
dubbio o incertezza, ed in ispecie dopo la congiunzione if 
(se), come: Avete della carta? have you any paper? Se 
trovo de’ libri inglesi, li compro, if I meet with any en- 
glish books, I will buy them. Avvertasi che, ove più nomi 
si succedano, e occorra far uso delle particelle some e ary, 
queste si metteranno innanzi al primo nome, senza ripeterle 
innanzi agli altri (1). 





(a) In queste ed in altre consimili dizioni si potrebbero, 

e forse con maggior proprietà, omettere, anche in italiano, 
le particelle del, dei, ec. 

(1) La particella any si unisce anche agli avverbj di luo- 
go, come: dry where you please, ovunque vi piaccia. — 
Impiegesi anche come diminutivo colla parola thirg, come : 
1f he be any thing inclined to peace, per poco ch'egli sia 
disposto alla pace. — E viene usata. come particella aumen- 
tativa allorquando precede il comparativo, come: Not ary 
longer, non più a lungo, ec. 

(Nota di M. M.) 
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TEMA III 


V°.è delvino e laica sulla tavola. - (Desiderate voi) 
There is -(dovyou choose) 
della birra o del sidro? — Datemi del pene e della carne. 

Give ‘me 
— Portate del sale, del pepe e della soostanita = Datemi 
«Bring 
delle mele, delle pere, delle arance e delle neci. — :Del pane 
e del vino (mi bastano). —— Io gli -ho mandato 
-(are sufficient for me) Ir him 4havea sent3 
delle ciriege, ma egli preferisce dell’ uva spina. — Portate 
cherries he  prefers gooseberries 
de’ coltelli e delle forchette. — C°.è del vino nella cantina? 
° knives ©’  forks’ .Is there 
- C'è del pene .in casa? Avete inteso ‘qualche netizia?. 
at home? Have you heard news? 
— Avete comprato de’ libri inglesi? — Vi sono dei mo- 
bought books2 english? 1 are mo= 
menti disgraziati, nei quali i più virtuosi .sono i 
mentsa unhappy 1 avherein ‘most virtuous 
più deboli, - Si può .avere della dignità senza orgoglio, 
Seeble. We may possess. pride . 
dell’ affebilità senza bassezza ‘e dell’ eleganza senza affete 
| meanness . eleganee 
tazione. 


LEZIONE IV 
DEL PLURALE DE’ NOMI. 


11 plurale de’ sostantivi inglesi si forma coll’'aggiungere 
una s al singolare, come; a house .una casa, liouses case; 
a book un libro, books libri ec. Da alcune poche ecceziorai 

Vergani, Gram. ingl. 


e 
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in fuora, è questa una regola generale, non dovendosi con- 
siderare come eccezioni i cambiamenti ortografici a cui vanno 
soggetti alcuni nomi nel plurale; imperocchè il distintivo 
del plurale è sempre la s, come si vedrà nelle seguenti 


OSSERVAZIONI. 


I nomi che terminano nel singolare in ch, ss, sh, x, riceve- 
no nel plurale la sillaba es, e ciò per facilitare l’ articolazione 
della s, che, senza la e, male concilierebbesi col suono sibi- 
lante delle finali suaccennate, come: Church chiesa, church= 
es chiese; peach pesca, peaches pesche; witness testi. 
monio, witresses testimonj; goddess dea, goddesses dee; 
wish desiderio, wishes desiderj; flash lampo, flashes lam- 
pi; fox volpe (1), fores volpi ec. (a). 

La vocale finale y, preceduta da una o più consonanti, 
cangiasi in ies nel plurale, come: Zady signora, ladies 
siguore; fly mosca , flies mosche. Ma se l°y è preceduta 
da altra vocale, il plurale si formerà secondo la prima 
regola, cioè, aggiungendo solamente un’ s, come: Day gior- 
no, days giorni; boy ragazzo, boys ragazzi, ec. 

I nomi che al singolare escono-in / e /e, cangiano que- 
ste desinenze in ves, come: Calf vitello, calves vitelli; /0af 
uu pane intero, /oaves pani interi; wife moglie, wives mo- 
gli; Anife coltello, Knives coltelli, ec. 


L) 


Da questa regola è mestierì eccettuare i nomi terminanti 


(7) Non so comprendere come tanto al Vergani quanto 
al Vanzon sia sfuggita la seguente eccezione: Tutti quei 
momi che al singolare terminano in 0, come hero, echo, 
negro, ec. fanuo al plurale heroes, echoes, negroes ; cioè, ri- 
cevono l’aumento di un es. Nota di M. M. 

(a) In quanto alla pronunzia di questa .e aggiunta, veg- 
gasi pag. 49 alla rota (a). 
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in ff} ief, cofrrf, i quali seguono la regola generale, come: 
muff manicotto, muffs; grief dispiacere, griefs; roof tetto, 
roofs; dwarf nano, dwarfs, ec. ec.. 

Le due voci thief ladro, e staff bastone, fanno nel plu- 
rale thieves, staves. | 

I nomi seguenti sono irregolari nella formazione del plu- 
rale, non ricevendo la s: 


Singolare. Plurale. 
Mouse . topo Mice topi 
Louse pidocchio Lice ‘pidocchi 
Die dado Dice dadi 
Child bambino, figlio Children bambini, figli 
Brother fratello Brethren (a) fratelli 
Man uomo Men uomini 
Woman donna Women donne 
Ox bue Oxen buoi 
Foot piede - Feet piedi 
Goose oca Geese oche 
_ Tooth . dente Teeth denti 
Pea pisello +  Pease piselli 
Penny . soldo Pence “ soldi 
Cherub cherubino Cherubim cherubini (0) 
Phaenomenon fenomeno Phaenomena fenomeni (c) 


Radius raggio Radii raggi (d). 





(a) Brethren non s’ adopera che in pulpito e nello stile 
burlesco, Per tutt’ altrove si dirà meglio Bioihene 

(6) È questo un vocabolo ebraico che, come si vede, 
forma il suo plurale ricevendo la sillaba im; e così pure 
Seraph Serafino, che fa Seraphim Serafini. 

(c) Tutti gli altri nomi terminanti in on, derivati dal 
greco , cangiano parimente nel plurale on in a, come: 
Automaton automata, | 

(dd) I nomi terminanti in us, provenienti dal latino, can- 
giano us in i nel plurale, come magus magi, genius genii. 
In quanto a quest'ultima voce, allorchè significa ingegno, 
talento, fa il suo plurale aggiungendo es, come genius, ge= 
RAUSes.. 


172 

Sonovi de’ nomi’ elie non hanno plorale, come: whea? 
fromento , barley orzo, spinage spinaci, learning scienza, 
letteratura. 

Ve ne-sono degli. altri che si usano in singolare e in 
plurale senza verun cangiamento, come: Sheep pecora e 
pecore; deer bestia selvetica cervina; means mezzo e mez- 
zi; news. notizia e notizie; people popolo o gente; pair 
pajo s paja $ hair capello , capelli; business affare, affari. 

Altri all’opposto non si usano mai fuorchè nel plurale, 
cioè: Ashes ceneri, alms. elemosina, bellows soffietto, bree- 
ches calzoni, cresses crescione, dregs feccia, entrails vi 
scere, bowels budella, goods mercanzie, cats avena, lungs 
polmone, riches ricchezza , snuffers smoccolatojo, scissars 
forbici, shears forbicioni, thanks ringraziamenti, tongs molle 
pel fuoco, wages salario. 


TEMA IV. 
La luce è-un’ emanazione de’ raggi del sole, - Un buon 
is emanation 
padre ama i suoi figli. - Nessuno può (render ragione) 
. loves. his Nobody can (account) 
di tutti è fenomeni. - I magi eranoi (savj) -degli 
for were (wise men) 


( Orientali). -— Le Muse erano le dee delle scienze e delle 

 teastern nations) 

arti. — Quando Orfeo (suonava) la lira , letigri, gli 
Orpheus (was playing) on his lyre 

“da i leoni venivano (ad accarezzarlo), ed a lèccare i 
came (to fawn upon him) 

suoi piedi. — Molière ha (messo in-ridicolo). i medici, i 

his Molière has ( ridiculed) 

marchesi e i devoti. - Le donne sono fatte per essere le 
devotee. are made to be. 
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compague e nori le schiave dell’uomo. Gli uomini in 
: - 3 in 
vece di nutrirsi di vegetabili, distruggono i buoi, le pe- 
stead feedingon  . kill | 
core , le oche, i cervi, e perfino gli accelli e i pesci per’ 

even to 
i FTRRORI — Vi erano nell’armata degli Albani, tre 
(feed upon them)'There were: army2 Albani 
fratelli, che si chiamavano i Curiazj, e nell’armata ro-: 

called Curiatius army 2 ro- 

mana: tre altri- sio che si chiamavano gli Orazj. - I 
mani È, © named Horatius. 
lupi sono i nemici giurati delle perse e degli agnelli 3: le: 
svolf eriemy 2 sworri*» lamb ’ 
volpi del pollame; i gatti de ii desiderj sono- 
fox poultry my wish 
appegati ora che (ho veduto) Roma e tutte “e sue ma-- 
gratified now: (I'have seen) Rome © its ma=: 
guifiche chiese. — Ze vostre'sorelle sono ammirate per la. 
gmificent your are admired for 
bellezza de’ loro capegli e per la bianchezza ed egualità» 

of their whiteness: —evenness 
de’ loro - denti. 

their. 


LEZIONE V 


DEB GENITIVO POSSESSIVO (a) © 
H: genitivo è il solo: de’ cinque casi obbliqui latini' che: 
possa applicarsi ai nomi-della lingua inglese. Ma prima di- 





(a) Alla Lezione V del Vergani, perchè assai difettosa-,- 
è: stata- dal: Vanzon- sostituita la presente. 
15° 
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parlare. della-netura e. del ‘carattere: dì questo genitivo; gio=- 
verà dire una parola intorno a ciò .che s'intende per caso.,. 
denominazione grammalicale latina, che si dà ai differenti- 
cangiameuti di terminazione, a cui vanno soggetti i nomi; 
di quella lingua, e che furono inventati per dimostrare è 
diversi rapporti che ogni nome ha con uu verbo, e quello 
che può. avere con un altro nome. Il nome colla sua ter- 
minazione primitiva chiamasi nominativo, o sia caso retto, 
ed esprime ilprimo rapporto del nome con un verbo, cioè, 
quello: di. subbietto o agente. dell’azione 3. come : Il padre 
mandò.: Segue l’accusativo, che indica il rapporto dell’ ob- 
bietto 0. sia operato: dell’ azione, vale a dire la persona o 
la cosa su cui cade l’effetto immediato dell’azione eseguita 
dal subbietto ; come: 5 padre mandò il serva, Il dativo e 
ablativo esprimono l’ obbietto indiretto , onvero le circo-. 
stauze caratteristiche che possono accompagnare: l’azione ;. 
come : Il padre -mandò-il' servo con una lettera al maestro. 
Il genitivo poi esprime il rapporto che può avere un nome 
con un altro- none, o sia la relazione tra due cose appar-- 
teneati l’una all'altra; come: I) padre mandò -ib servo con. 
una lettera al’. maestro. del figlio. 

Ognuno vede aduoque che impropriamente de’ gramma. 
tici adopransi i termini latini caso e declinazione nelle lingue 
moderne, in. cui, quantunque dalla latina esse provengano,.. 
i summentovati rapporti sono indicati per tutt'altro che per: 
cangiamenti di terminazione dei nomi. 

Nella lingua italiana, ai casi. dativo, ablativo «e genitivo - 
de’ Latini si sostituiscono delle. particelle 0-- preposizioni. 
(dette comunemente segracasi),.cioè. a pel: dativo, da: 
per l’ablativo, e di pel genitivo; le quali particelle sovente - 
si contraggono celFarticolo.determinante (Z.Lez..I). Le tre- 
preposizioni. inglesi. to, from, of, corrispondono -alle italia» 
ne e vengono usate per lo. stesso motivo. 

Avi peraltro. nella lingua inglese un’altra maniera dì: 
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esprimere il’ genitivo, rimastavi dalla lingua tedesca, della 
quale l'inglese deriva-in-gran perte, e in cui, sì come nella 
latina, i differenti rapporti del nome si distinguono per casi 
propriamente detti, 

Questo genitivo: della lingua: inglese viene sopreunomi- 
nato possessivo, perchè s’ impiega in quelle. frasi che espri- 
mono il possesso-o la proprietà di alcuna cosa; ma non si 
userebbe se non ehe quando il possessore fosse un essere 
animato ;. altrimenti si: dovrà seguire il metodo italiano, 
servendosi di of. 

Lia costruzione del genitivo possessivo inglese, dopo l’uso 
dell’ articolò determinante e quellò- de’ verbi ausiliari, è 
riputeta la prima tra le difficoltà-clie gl’ Italiani trovano iu 
questa lingua: non avendo nulla in sè che l'avvicini alla 
costruzione italiane. Per ben comprenderne dunque la natura 
e il giro, Disogna chè lo scolare osservi le seguenti regole. 

Regola 1.° Il.genitivo possessivo non s’ impiega se non 
quando si tratta. di possesso, e perciò vi dev'essere un no- 
me: significativo. del possessore , ed un altro della persona 
o- cosa posseduta... | 

Regola 2.° It nome del possessore si antepone a quello 
della-=cosa posseduta.. 

Regola 3.3 Si sopprime il di:italiano (preposizione indi- 
sante il possesso) che precede il' nome del possessore, e 
in vece di esso si aggiunge in-fine del.suddetto nome un’s 
separata dal medesimo mediante un apostrofo. î 

Regola 4.2 Si sopprime l'articolo definito, che i in italiano 
si-trova «innanzi al..nome della persona o cosa posseduta. 


ESEMPI. 
1. 2 3: 4. 4 r3 2 
N libro di Giovanai.. John ? s. book. 
1- 2 3 4 4: r5: 2 
Ik giardino. di Guglielmo:. —MWilliam.° s garden. 
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| Regola 5.» Quando: alla prepositione dî va umito |’ arti-- 
colo determinante, questo ‘si esprime, e va col neme: del» 
possessore in primo: luogo. . 


PRETE . BSEMPJ N: 

9: I 4 5-15 2: 

U ni del duca, ‘+ The duke  s horse. 
34 5 cd 5 1 3 2 

I fratello della regina, — The queen ® s brother. 


Lo stesso dicasi quando la medesima preposizione è se-- 
guita dall'articolo indefinito, da un pronome possessivo, o. 
relativo, od altro, i i quali si pongono parimente. ip primo 
luogo col nome del possessore. 


ESEMP y. 

I a: 54. 5°. 4 5-13. 2. 
La. vedova di un nobile. .. +4 nobleman’s widow. 
102 5 4° 5° 4. 5 13 2 
U padre di. mia moglie. | My wife° s father. 

1 2 3 4 5 5 65 14 2 3 


La cattiva condotta di quel- That man s bad demea=- 
1 uomo. nour. i 
Regola 6.* Quando o iinome del possessore; o quello- 

della cosa posseduta va accompagnato da qualche addietti=- 

vo, questo precede regolarmente it suo none (7. Lez. seg.),. 

e però noo porta cangiamiento veruno riel sii della frase. - 


: ESEMPI. Ce li hi 
1 2354 5 6. 4.5 6 13. 2 


Il figlio di un ricco negoziante. _ rich merchant ? s son... 


I 23. 4 5 6 al 6 2 
Il cappellino di. sua sorella: ie est sister È . Little: 


7 , - 
maggiore. - io » 
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Regola 7.° Quando il nome del possessore è seguito da 
altro nome che indichi la sua qualità , la sua professione, 
la sua carica o simili, si metterà. la s col:suo- apostrofo in 
fine all’ ultimo nome. 


BSEMP Ja 
1 2 34 5 6 45 6 8° 13 
La bottega del signor Parker, Mr. di the stationer ”s 
- 8 

il cartajo. Posi 
i 2 3 4 5 6 4 5 6 7 13 
I figli di suo. cugino,. il ca» lis cousin, the captain’ s 

V| a 

pitano. - .- children. 


Per la stessa ragione, quando il nome del’ possessore 
esprime il titolo d’un regnante, seguito dal nome del paese 
che da lui è governato , la s coll’apostrofo si unirà al no- 
mac del: paese. 


ESEMPJ. 


» 2 35456 vi 4 5 n 13 2 
_La:corte del re d’ Inghilterra, The king Ù England? s court. 


:3 4 6 9 4. 5 _ 6 7 13 
L’editto dell’imperatore d'’Au- The emperor ef Austria’ s 


s 2 
stria. edict. 


Osservisi la stessa regola quando il nome del possesso- 
re è il nome proprio di qualclie principe, seguito dal nu» 
mero ordinativo ; come:. | 
“a 2 3 A 5.6 4 5 6. 13 2a 
Le vittorie di Enrico. quarto. Henry the founth.?s victories. 

Regola 8.° Allorchè diversi nomi si seguono, tutti pos=. 
sessori l'uno dell’altro, si farà la costruzione retrogradando, 
cioè, quello che in italiano.si trova nel primo luogo, si met- 
terà nell’ultimo in inglese, aggiungendo un’s col suo. ape» 

strofo. ad ognuno de’ noini possessori. 
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ESEMPI. 


I maestro del figlio di mia 3fy sister’s sonîs master. 
sorella. 

H cavallo del servo del fi- The generaPs son’s servant's 
glio del generale. horse, 

Quando i diversi nomi esprimono tanti possessori in- 
dipendenti l’uno dall’altro, ma tutti possessori comuni della 
stessa cosa possedute, allora non si cangia l’ ordine in cui 
si trovano que’ nomi in italiano, e la s coll’apostrofo non 
si aggiungerà che all’ultimo nome di possessore, quello 
cioè che va preceduto dalla congiunzione and e. 


ESEMPI. 


I beni di Francesco, di Pie- Francis, Peter and John" 
tro e di Giovanni. roperty. 

1 figli di Carlo, di Qdoardo, Charles, Edward and Ro- 
e di Roberto vanno alla Lerfs children go to the 
medesima scuola. same school. 

Regola 9.* Trattandosi di uno spazio di tempo, o di una 
certa distanza di luogo,.si mette la s coll’apostrofo in-fine 
al nome indicante la quantità dello spazio o della distanza, 
ed è ciò un'eccezione della regola che dice dover essere il 
nome del possessore quello. d' un eute animato, 


ESEMPI. 


Mio fratello sarà di ritorno 2fy brother will come back 

‘ nello spazio d' un anno, in a year's time. 

Noi eravamo lontani. dal ne- We were only one days. 
mico solameute un giorno: —march from the enemy. 
di marcia, 


Regola 10° Accade sovente che nella medesima dizione 
si debba usare l’una e l’altra maniera di costruire il geni.- 
tivo,.cioè, con la preposizione of, e colla s apostrofata ;.il. 
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che ha luogo quando due genitivi, uno de’ quali significativo 
di un essere inanimato, l’altro d’un essere animato, si succe- 
dono in modo che questo sia il possessore dell’altro, come: 


L'esattezza del dizionario di The eractness of Johnson?s 


Johnson. dictionary. 
La storia delle campagne di ‘The history of Napoleon?s 
Napoleone in Italia. campaigns in Italy. 


Regola 11.° Alle volte si esprime in primo luogo il no- 
me della cosa posseduta, quindi quello del possessore, uni- 
tavi la s coll’apostrofo, come: Uno de’ palazzi del re: 4 pa- 
lace of the king?s. Uno de’ giardini della regina: 4 garden 
of the queen?s (4). 

Regola 12.2 In italiano si fa sovente uso della particella 
da, iu vece dell’espressione in casa di, o a casa di, per 
dinotare un’ azione che si è per fare, o che si è fatta in 
casa di alcuno; come: Io vado da mia sorella — Egli viene 
da suo fratello — Cenai jeri sera da mio cugino, Questi e 
simili esempj si rendono in inglese aggiungendo un’s col» 
l'apostrofo al nome della persona., presso cui si fa l’azio- 
ne; e sottintendendo la parola Rouse casa; per cui si dirà : 
I am going to my sister’s — He comes from his brother?s — 
4 supped last night at my cousin’s (a). 

Talvolta ancora si unisce la s cell’apostrofo al nome del 
possessore, sottintendendo quello -della cosa posseduta, ogui 
volta che si vuole sopprimere il pronome dimostrativo that 
e la preposizione gf, come in questo e simili esempj : La 





(1) Serà però sempre meglio detto: One of the king? s 
palaces - One .of the queen’s gardens. 
Nota di M. M. 

(a) Qui si vede che gl’Inglesi esprimono questo da con 
tre preposizioni diverse, cioè, negra quando significa essere 
o fare qualche cosa presso dij per to quando significa 
andare o mandare in casa dij e per from quando signi- 
fica venire o uscire dalla casa di. 
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vostra casa è più bella di quella del signor Barclay : :Pour 
house is finer than Mr. Barclays, in vece di than that of 
Mr. Barclay. 

Parlando del palazzo di San Giacomo e della chiesa di San 
Paolo di Londra, gl’-Inglesi dicono: S. James?s e S. PauPs, 
sottintendendovi palace e church; ceme : Jeri si tenne un 
consiglio ‘al palazzo di San Giacomo: Yesterday a council 
was held at S. Jamess. Egli abita in faccia alla chiesa di 
San Paolo: Ze lives opposite to S. PauPs (a). 

Regola 13.° Allorchè il nome del possessore è espresso 
per un addiettivo preso sostantivamente, bisogna far uso 
della preposizione 0f; come : La felicità del malvagio non 
è che transitoria: T'he happiness of the wicked'is but tran- 
sitory, e non già The wicked?s happiness ec. 

Regola 14.° Trovandosi il nome del possessore nel nu- 
mero plurale, e perciò terminato in s (7. ‘Lez. IV), la s 
del genitivo si omette, ponendo soltanto un apostrofo do- 
po quella del plurale, come: Le capanne dei contadini: 
The peasants’ cottages. La paga de’ marinaj: The sailors’ 
pay. Il maestro de’ suoi fratelli: Mis brothers” teacher, ee. 

Regola 15.° Spesse volte îl di italiano non s'esprime af- 
fatto in inglese, trasponendosi solamente i due nomi, met- 
tendo cioè il primo nominato in italiano per l’ ultimo in 
inglese, e quindi unendoli con'uha lineetta (b). 

1° Quando l’uno dei due nomi indica la materia di che 
è composta la cosa espressa dall’ altro, come: Calze di 
seta : Silk-stockings. Una casa di mattoni: A brick-house 
‘Un oriuolo d’oro: 4 gold-watch ; ec. (c). 





(a) Si osservi che quando si aggiunge un's ai nomi ter- 
minanti per s, 7, ch, sh, questi si pronunziano come se 
vi fosse un i avanti le s aggiunta. S. James’s palace , the 
fox? s tail; pronunziate S. Jamesis , the foxis, ec. i 

(0) Queste e simili espressioni si chiamano Nomi composti. 

{c) In questa specie di nomi composti possono contarsì 
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2.° Quando uno de’ due nomi è significativo della spe- 
cie della cosa, o della qualità della persona espressa dal= 
1° altro, come: Pesce di mare: Sea-fish. Una casa di campa» 
gna: 4 country-house. Un maestro di ballo: 4 dancinge 
master. La donna delle ostriche: The Oyster-woman (a). 
3.° Quando il secondo nome italiano significa una cosa 
di cui fa parte l'oggetto espresso dal primo, come: La fi- 
nestra della camera: The chamber-window. Il camino della 
sala: The parlour-chimney. Al lato del letto: On the bed= 
side. La spiaggia del mare: The sea-shore ec. 
4.° Usasi talvolta in inglese la stessa maniera di costrui- 
re, allorchè in italiano trovansi tra i due nomi le particelle 
da e a per indicare l’uso a cui deve servire la cosa espres= 
sa dal primo nome italiano: Un berretto da notte — 4 night- 





anche i nomi d’alberi, composti della parola tree albero e 
del nome del frutto da esso prodotto; come: Pomo, Ap- 
ple-tree — Pero, Pear-tree.— Nespolo, Medlar-tree, ec. 
Così pure quelli che esprimono una cosa insieme coll’artefice, 
l’ agente o il venditore della medesima, come: Calzolajo, 
shoe-maker — Argentiere, silver-smith — Carbonajo, coal- 
man. — Pesciajolo, Fish-monger. - Venditor di legna, Wood= 
monger, ec. Olire le già menzionate composizioni, ve ne s0= 
no altresì di quelle, le quali, consistendo.in un addiettivo o 
avverbio col participio di un verbo, esprimono un obbietto 
insieme con qualche sua qualità; ma tali composizioni s0n0 
di una forza inimitabile in italiane 5 anzi, volendo tradurle. 
letteralmente, riuscirebbero insipide e quasi ivintelligibili , 
come: Uno che ha il viso pienotto, plumprfaced; sfrontato, 
uno che ha la faccia di bronzo, brazen-faced; uno che ha 
bella carnagione, fair-complexionedy orgoglioso, fiero, uo 
mo di molta superbia, high-spirited ; ostinato , caparbio, uno. 
che vuol agire di sua testa, self-willed ; vanaglorioso, uno che 
ha troppo buona opinione. di sè medesimo, self-conceited. 
(a) Osservisi che il nome, il quale in tali specie d’inver- 
sioni è posto in secondo luogo in italiano, si mette sempre . 
nel singolare in inglese, saucerchè : trevisi. nel numero del 
più in italiano. i 
Vencani, Gram. ingl. 16 
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cap. Un bicchiere da vino — 4 wvine-glass. Un mulino a 
vento — 4 wind-mill. 


TEMA V. 


Il Paradiso perduto di Aiiltoa è un bel poema. — La 
lost 
bellezza d’ Elena cagionò la distruzione di Troja. — La 
caused 
collera di Diana fu la causa della morte di Atteone, il 
was Acteon 
cacciatore. - L'errore d’un uomo è la lezione d'un altro. — 
hunter fault other man 
Io pranzerò oggi da mio fratello , il capitano. — Io vengo 
shall dine my. captain  amcoming 
dalla casa di mio padre. — Ella porta un cappello di paglia 
con un nastro di seta, - Egli è andato alla sua casa di 
is gone his 
campagna. — Il carattere delle favole di Esopo è la semplice 
country. character Zi sop 
neture. - Qual è il miglior dizionario inglese? È quello 
which is. best dictionary a english 1 Itis 
di Johnson. - Io ho veduto il padre della moglie del fratello 
I have seen wife 
di Giovanni — Io vado alla chiesa di S. Paoloe dipoi 
John 1 am going afterwards 
al palazzo di S. Giacomo, — Chiamate l’uomo de’ conigli, e 
Call rabbit 
lo donna delle ostriche. - Il potere dell'amore è grande. — 
is 
L'amore di Plutone cagionò il ratto di Proserpina. — 
| caused rape 
Odoardo Sesto fu. il: successore d' Enrico Ottavo. — La cone. 
Edward was Henry 
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dotta de’servi rende sovente palese quella de’ loro padroni, = 
makes manifest master 
Il rumore de’ bambini mi ba impedito di dormire. = 
noise children me3 has x hindered a from sleeping. 
La chimera è rappresentata colla testa d’un lione, col corpo 
chimera represented lion 
d’ una capra, e la coda d'un dragone. — I figli di Carlo, 
goat ‘ dragon Charles 
d’Odoardo, e di Samuele vanno alla medesima scuola. - Dopo 
Samuel go 
la morte di Romolo, vi fu un interregno d’un anno. — 
Romulus, there was  interregnum 
Durante questo , i senatori facevano alternativamente le 
During this executed 2 alternatively 1. 
funzioni di re. 


APPENDICE 


DELLA DERIVAZIONE DELLE PAROLE (a). 


Poma di procedere all’addiettivo, sarà utile dire qual- 
che cosa.intorno alla derivazione delle parole inglesi. 

Le parole si dividono in primitive ossieno originali, ed 
in derivative, cioè in quelle che provengono dalle primiti. 
ve. La derivazione di una parola dall’ altra si fa cangianda 
la terminazione della primitiva o aggiungendovi una termi» 
nazione nuova. 

Per maggior chiarezza dividiamo la derivazione delle pae 
role nella maniera seguente: 

1.° In sostantivi derivati da altri sostantivi. 

9.° In sostantivi derivati da addiettivi. 


(a) Quest appendice è del sig. C. A. Vanzon, 
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3. In sostantivi derivati da verbi. 
4.° In addiettivi derivati da sostantivi. 


5.° In addiettivi derivati da altri addiettivi. 


‘:6.° In addiettivi derivati da verbi. 


9° In verbi derivati da sostantivi ed addiettivi, 


8.° In avverbj derivati da addiettivi. 


La derivazione di sostantivi da altri sostantivi si fa per 
mezzo delle sillabe finali er, ian, dom, hood, head, ship, ec. 


Da Mill mulino Miller 
Garden giardino Gardener 
Island isola Islander 
Philosophy filosofia Philosopher 
Music musica Musician 
‘Physic fisica Physician 
King re Kingdom 
Christian cristiano Christendlom 
Man uomo Manhood 
° Widow vedova Widowhood 
God Dio Godhead 
Lord signore Lordship 


mugnajo 
giardiniere 
isolano ‘ 
filosofo 
musico 
medieo 
reame 
cristianesimo 
virilità 
vedovanza 
divinità 
signoria. 


Le derivazione di sostantivi da addiettivi si fa coll’ ag- 
giungere la sillaba finale ness, o la consonante composta 


th, come: 

Da Great grande, viene Greatness 
Crafty astuto Craftiness 
Dear caro Dearth 
True vero Truth 


La derivazione di sostantivi da’ verbi si 
sillabe finali er, or, our, ment, ing, come: 
Da To speak parlare Speaker 
To sell vendere Seller 
To correct correggere . Corrector 
To conquer conquistare —Conqueror 


To govern governare Government 
To begin cominciare Beginning 
To hunt cacciare H unting 


La maggior parte degli addiettivi inglesi 


grandezza 
astuzia 
carestia 
verità, 


fa mediante le 


parlatore 
venditore 
correggilore 
conquistatore 
governo 
principio 

Caccia 

si formano da. 


sostantivi, e prendono diverse desinenze. Bisogna fra le al- 


tre osservare le seguenti: 
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La desinenza ful significa l'abbondanza di ciò che il vo- 
cabolo sostantivo annunzia, come: Bowur!y, generosità, 
bountiful, generoso , o pieno di generosità. 

La desinenza less esprime la privazione di ciò che il so- 
stantivo significa, come blame biasimo, blameless irrepren= 
sibile, senza biasimo, 

Talvolta questa privazione si esprime aggiungendo la sil- 
lsba ur al principio di un nome addiettivo , senza verun’al- 
tra aggiunta alla fine, come: equal eguale, uneqgual ine- 
guale, worthy degno, unworthy indeguo. 

La desinenza en, aggiunta ad alcuni sostantivi indicanti 
la materia, di cui una cosa è formata, li cangia in addiet» 
tivi,.come: gold oro, golden d’oro: una tazza d’oro, a gol- 
den cup, ec. 

La desinenza ish, aggiunta agli addiettivi, ne diminuisce 
il significato, come: sweet dolce, sweetish dolcigno; 0 dol= 
ciastro; cold freddo, coldish fredduccio, o frescuccio. Quan 
. do poi viene aggiunta ai sostantivi, ne forma altrettanti ad- 
diettivi siguificativi di rassomiglianza, come: child fanciullo, 
childish fanciullesco, da fanciullo ; wolf lupo, wo?fish o 
wolvish lupesco, simile al lupo. 

La desinenza /y dinota anch’ essa talvolta simiglianza, 
come giant gigante, giantly gigantesco. 

La derivazione di addiettivi da verbi si fa aggiangendo 
la terminazione able alla voce del verbo, come: da to 
answer rispondere, viene answerable risponsabile 3 da fo 
change mutare, changeable mutabile; da To agree conve- 
nire, agreeable convenevole, ec. 

La derivazione di verbi da sostantivi e da addiettivi si 
fa coll’ aggiungere la sillaba finale er al primitivo; come: 
da length lunghezza deriva to lengthen allungare; da heart 
cuore, viene {o hearten incoraggiare; da sweet dolce, to 
sweeten dolcificare; da weak debole, to weaken indebolire, ec. 

Gli avverbj derivano degli addiettivi mediante la’ sillaba 

16* 
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. finste ly, come: da wise saggio, wisely saggianrente; da 
base vile, basely vilmente; da careless negligente, care- 
lessly negligentemente , ec. 

Le suddette regole , benchè generali, hanno nondimeno 
. molte eccezioni, che s' impareranno coll’ esercizio. 


LEZIONE VI 
DEGLI ADDIETTIVI. 


Gli addiettivi inglesi, senza riguardo nè al genere, nè al 
numero de’ sostantivi, rimangono sempre invariabili; per cui 
si dice egualmente: a good man un buon uomo ; a good 
 svoman una buona donna; good men buoni uomini; good 
women buone doune , ec. 

È regola generale che gli addiettivi inglesi s° antepongo- 
no a' loro sostantivi, come: Un ragazzo giudizioso, 4 judie 
cious boy. Un uomo sobrio, onesto e industrioso, 4 sober, 
honest and industrious man. 

Se però nella frase trovasi un nome, il cui significato 
dipenda dall’addiettivo, non già dal suo sostantivo, in tal 
caso esso addieltivo viene posposto al sostantivo, come: È 
un'azione degna di ricompensa: 46 is an action worthy of 
reward. | 

Lo stesso accade quando l’addiettivo è enfatico, e quan. 
do dinota alcuna cosa di fortuito ed accidentale, come: 
L’impero greco era florido sotto Alessandro il Grande: 
The grecian empire flourished under Alexander the Great. 
Le ricchezze non sempre rendono un uomo felice: Riches 
do not always make a man happy. 

I poeti mettono l’addiettivo dopo il sostantivo tutte le 
volte che l'armonia del verso il richiede: The genuine cause 
of every deed divine; La vera causa di tutte le azioni divine. 

Le particelle italiane dei, delle, poste iunanzi agli addiet- 
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tivi, non si esprimono in inglese quando sono segni parti» 
tivi; come: Egli vi promette dei grandi vantaggi: Ze pro- 
mises you great advantages (V. Lez. III). Ma quando le 

particelle dei, delle, ec. sono segui del genitivo , bisogna 
esprimerle, come: Le promesse de’ grandi sono sovente fal- 
laci: The promises of the great are often fallacious. 

Gli addiettivi di dimensione, come: luogo, largo, grosso, 
alto, profoudo, ec. long, wide, thick, high, deep, ec. si met- 
tono dopo i nomi di misura, come: Un tappeto lungo sei 
canne e largo due: 4 carpet six yards long, and two wide, 
Una muraglia due piedi grossa, o una muraglia della gros- 
sezza di due piedi: 4 wall two feet thick. Osservate che 
in inglese bisogna sempre far uso del verbo to be (ese 
sere ) anche quando in italiano si esprime la dimensione 
per mezzo del verbo avere, come: Quell’ albero ha dieci 
piedi di altezza: That tree is ten feet high, parola per pa 
rola, quest'albero è dieci piedi alto. Parigi ha dieci leghe 
di circuito: Paris is ten leagues in compass (1). 

‘ Osservate che gl’Inglesi usano talvolta, a modo di pleo- 
nasmo , one in singolare, e ones in plurale, dopo un ad- 
+ diettivo , allorchè non è seguito da un sostautivo, come: 
Datemi un libro; eccone uno buono: Give me a book; 
here is a good one. Gli uccelli fabbricano i nidi pe’ loro 
piccoli: The birds build nests for their young ones. 








(1) Dovrebbero bastare gli accennati esempj applicati a 
questa regola; giacchè, qualunque sia l’addiettivo di dimen» 
zione, alto, largo, profondo, fitto, lungo, ec. la costruzione 
in inglese è sempre la stessa, cioè, l’addiettivo viene sem- 

re per ultimo nella frase. Quando poi lo studente si ab- 
Litio in una frase simile alla seguente: «La facciata di 
pipa chiesa ba novanta piedi di altezza SOPRA cinquanta 
i larghezza », egli avviserà sempre di tradurre quella pare 
ticella sopra colla particella inglese by, e dirà: Te front 
of that church is ninety feet high by fifty large. 

(Nota di D. M.} 
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Gli addiettivi inglesi, del pari che gli addiettivi italiani, 
possono usarsi sostantivamente, o, per dir meglio, possono 
avere i loro sostantivi sottintesi, ogni volta che la qua- 
lità da essi indicata è applicabile all’ intera specie di per- 
sone 0 di cose, come: Gli avari non sono mai contenti 
— The covetous are never satisfied. 

Ma quando si parla specificatamente d’un vomo o di una 
‘donna, bisogna aggiungere all’addiettivo un sostantivo, come: 
Voi avete a fare con'un ingrato: Fou have to do with an 
. ungraleful man. La perfida non trionferà nella sua infe- 
deltà: The perfidious woman shall not triumph in her un- 
faithfulness. La presenza del sostantivo in questi e simili 
casi è necessaria, perchè l’addiettivo non ha nulla in sè 
che indichi il genere. | 

Gl’ Inglesi impiegano spesse volte un participio presente 
per esprimere l'uso della cosa indicata dal sostantivo, e 
questo participio tiene luogo d°un addiettivo, come: Un 
bicchiere da bere, 4 drinking glass. Una sala da pranzo, 
4 dining room. 

Osservisi che in inglese non si ripete lo stesso addiet- 
tivo innanzi a varj sostantivi che si seguono, come: Un: 
piccolo uomo ed una piccola donna: 4 little man and wo- 
man. Un cattivo ragazzo e una cattiva ragazza: 4 naughty 
boy and girl (1). 





(1) L’addiettivo è sovente separato dal suo nome in in- 
glese, ciò che talvolta imbarazza-lo scolaro, Così a cagion 
d’ esempio si dice in italiano: « Altrevolte egli era mio 

erto nemico, ed è ora il mio nemico segreto ». — Ma 
in inglese si dovrà dire : He was once my open, and he 


is now my secret enemy. 
(Nota di M. M.) 
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2 TEMA VI 
La famosa mina di Potosi nel Perù ha più di 1500 piedi 
Potosi in Peru Soot 
di profondità. — Un amico costante, sincero e disinterese 
sato è raro. — Ut uomo dolce, gentile ed affabile è stimato 
da tutti. — Le cattive compagnie corrompono i buoni costumi. 
corrupt manners 
— L'Inghilterra è uno Stato ricco e florido. — Si vedono 
We see a 
sovente il merito e la virtù oppressi. — Gli Olandesi sono 
often t oppressed. - Dutch 
in generale gente industriosa , paziente, laboriosa, pulita, 
‘generally people neat 
sobria ed economica. — Gli uomini ondeggiano continua- 
sober Srugal Sluctuate (a) 
mente tra false speranze e vani timori. — Un ingrato è . 
hepe fear. 
odiato da. tutti. — La morte non risparmia nè i rie 
hated by every body. neither 
chi, nè i poveri, Il difetto dei principi facili e indolenti, è 
nor failing | easy indolent 
d° abbandonarsi a favoriti artificiosi e corrotti, — Le 
to give themselves up favourite 
speranze che i piccoli fondano sulle promesse dei grandi 
which raise 
sono generalmente deluse. — La lingua è un piccolo 
without effect. 
membro, ma dice delle grandi cose. — La gentilezza nov 
| says does not 


(a) Dite: Do nothing but fluctuate , cioè, fanno niente 
altro che ondeggiare. 
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consiste nelle cerimonie affettate, ma nei modi facili, 

consist behaviour (a) 

civili e rispettosi. — La mano della vigilanza annienta la 
diligence defeats 

. miseria; la prosperità e il successo accompagnano |’ uomo 

want altend 


industrioso. 
LEZIONE VII 
DEI COMPARATIVI E SUPERLATIVI. 


Quando un addiettivo d’una sillaba sola termina per una 
O più consonanti, si forma il comparativo aggiungendovi 
er, e il superlativo aggiungendovi est, come: black nero, 
blacker più nero , the blackest il più nero. 

Se l’addiettivo finisce per una sola consonante, pre 
ceduta da una sola vocale, si raddoppia l’ultima consonante 
dell’ addiettivo innanzi er, 0 est, come: Big grosso, bigger 
più grosso, the biggest il più grosso. Se l' ultima conso- 
nante è preceduta da una vocale composta, o da un dit. 
tongo, allora non si raddoppia; come: Great grande, grea- 
ter più grande, the greatest il più grande, ec, 

Allorchè un addiettivo d’ una sola sillaba termina in e, 
non vi si aggiunge altro che un°r pel comparativo, e st 
pel superlativo, come: White bianco, whiter più bianco, the 
whitest il più bianco, ec. 

Se l'addiettivo finisce in y, si muta l’y in ier pel come 
parativo, e in iest pel superlativo, come: Sy astuto, slier 
più astuto, the sliest il più astuto. 

Vi sono alcuni avverbj che si possono paragonare nello 





i (a) Questa vace siguifica condotta, e si pone nel singo» 
are, . 
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stesso modo; come: Ofîen spesso, oflener più spesso, thé 
oftenest il più spesso; soon presto, sooner più presto, the - 
soonest il più presto. | | 

Gli addiettivi che hànno più di due sillabe, come pure 
quelli che finiscono in al, air, ant, ate, ble, dy, ed, en, ent, 
est, ful, fy; id, ing, ish, ive ky, less, ly, my, ny, us, pyy 
TY, some, sono più comunemente preceduti da more al 
comparativo, e da m0st al superlativo, senza mutare la loro 
desinenza, come: Ambitious ambizioso, more ambitious più 
ambizioso, the most ambitious il più ambizioso, — Lo 
stesso dicasi degli avverbj di più sillabe. 

V' hanno in inglese dei nomi che sono sostantivi, come: 
philosopher, politician, ec. filosofo, politico, che si possono 
paragonare aggiungendo greater più grande, in vece di more 
più, come: Egli è più filosofo di suo fratello: Me is @ 
greater philosopher than his brother. | 


COMPARATIVI E SUPERLATIVI IRREGOLARI, 


x 


» 


Buono good migliore il migliore | 
. Bene well’ meglio better il meglio the best 
Cattivo dad peggiore il peggiore 

Male ill pessio 3 WOFSe il bebbio } the worst 
i little Minore Ì loss il minimo } she leatt 


Poco meno il meno 

Molto much 

Molti mary più more il più (a) the most 
OSSERVAZIONI. I 


Il che, o gli articoli di, dei, della, ec. che seguono il 
comparativo in italiano, si traducono in inglese per thar ; e 





(a) Vi sono alcune parole in cui most si trova alla finez 
come foremost il più avanzato ; Aindermost l'ultimo ; up= 
permost il più alto; methermost o undermost il più bas- 
#0 9 e. . se 2 - 
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, quando al di va unito l'articolo definito, per than the, co-, 
me: La viriù è più preziosa che le ricchezze, o delle ric- 
chezze: Virtue is more precious than riches. Ella è meno. 
bella di sua sorella: She is less beautiful than her sister (a). 
Se vi è nella frase la particella non, questa non si espri- 
me in inglese, come : Egli ba più amici che voi non cre- 
dete — He has more friends than you believe. Ella è più 
amabile che io non pensava — She is more amiable than I 
imagined, I 

ll di, che si trova talvolta dopo un comparativo, si tra- 
duce per by, come: Quest albero è più alto di due piedi 
che quello là: This tree is higher than that by two feet (bd). 

Gli articoli di, del, della, ec. quando sono preceduti 
dalle parole più, o meno, e seguiti da un nome di numero, 
devono essere tradotti per than , come: Il vostro lavoro 
è fatto più della metà — Your work is more than half 
done. Egli sarà qui in meno di due ore — He will be here 
in less than two hours.‘ 

Il di, che segue il superlativo relativo, si esprime con 
of, come: Egli è il più grande dei suoi fratelli — Ze is the 
tallest of his brothers; eccetto il caso in cui il di sia se- 
guito da un nome di luogo, di società, ec. perchè allora si 
esprime colla particella in; così per es.: Egli è il più riceo 
negoziante di Parigi: He is the richest merchart in Paris. 





(a) Notisi che i pronomi me, te, lui, lei, retti dalla prep. 
di, si traducono in inglese per £ (io), thou (tu), he (egli), 
she (essa), come: Egli è più abile di me: Z/e is more 
skilful than 1. (V. Lez. X.) 

(5) Bisogna ben distinguere il di che indica il rapporto 
tra le due qualità comparate, da quello che precede 1 nomi 
di peso, di misura o di numero esprimenti di quanti gradi 
sia superiore o inferiore le qualità di una cosa a quella di 
un' altra; perchè il primo di si traduce iu inglese per #har, 
il secondo per by, come: Sono più alto di voi di tre pol» 
lici: Z am taller than you by three inches. | 


igd 
31 superlativo assoluto si forma -mettenilo ‘very innanzi 
agli addiettivi, e much o very much innanzi ai participj pas- 
sati, come: La Francia è un bellissimo paese -0 un paese 
molto bello — France is a very fine countrw. Io vi sono 
bene obbligato, o molto oboligato del.vostro disturbo — 4 
am much, o very much obliged to you for your trouble (a). 
Il resto delle. osservazioni sui comparativi-è riserbato alla 
lezione seguente. 


TEMA VII. 


I vemici più pericolosi della .vita sono l’intemperanza e 
I 4 2 3 «40 are 
l’ ozio, — I priocipi sono sovente più infelici .che la maggior 
parte de’ loro .sudditi. — L’amor proprio .è il più astuto di 


their Self-love dexterous 

tutti gli adulatori. — Il termine della -vita-è breve, quello 

that 

della bellezza è ancora .più breve. — Non -è vizio più uni- 

still No 1 is3vice2 uni» 

versalmente odiato .della .superbia. — Il sole è più grande 

versally  hated big 

della terra. — Colui che.è difficile nella scelta, prende so- 
| He who n° dn his o. takes 

veote il peggiore. — La probità è la miglior politica, — Non 

policy. 


vi è nulla che I gente sopporti più impazientemen- 
There nothing that people .bear 





(a) Anche gli avverbj exceedingly, excessively, estremely 
ed altri simili, posti innanzi all’ addiettivo, esprimono il su- 
perlativo assoluto in înglese, e spesse volte hanno più forza 
di very, come: Caldissimo excessively hot, pericolosissimo 
extremely dangerous. | 


Vergani, Gram. ingl, se” 7 
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te, né che perdoni meno, quanto il disprezzo. = ‘Gli uo 
and forgive 
mini ricompensano più sovente le apparenze del merito 
reward appearance merit 
che il merito stesso. — L'oggetto più grande dell’ universo, 
itself 2 I universe 
dice un certo filosofo, è l’uomo giusto che lotta con- 
says a2 good: struggling 
tro l' avversità, - Nestore era il più vecchio e il più saggio 
Nestor 
di tutti i Greci che erano all'assedio di Troja. -— Si 
Greek who were siege . It is 
dice anche oggi giorno d'un uomo che sia molto vecchio e 
said even now a days (a) who very 
molto savio: È uo Nestore. - Il Campidoglio era I° edi- 
he is Capitol edi» 
fizio più celebre di Roma. —Un piccolo re della Grecia 
fice3 1 celebrated 2 petty Greece 
non poteva soffrire che il :re di Persia fosse chiamato il 
not 2 could 1 bear 3 . to be called 
gran re. Perchè sarebbe -egli più grande di me, diceva, 
Why should1be3 he 2 said he 
s'egli non è migliore di me? - Cleopatra aveva alle sue 
if he not2is1 Cleopatra on 
orecchie due perle, le più belle che si fossero mai 
o .had been 2 ever: 
vedute: ciascuna era stimata più d’° un milione. 
seen3 each valued million. 





. (a) Dicasi: Even at this present time it is said. 
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LEZIONE VIII 


CONTINUAZIONE DELLE OSSERVAZIONI 
SUI COMPARATIVI, 


Si fa uso talvolta dell’ articolo the coi comparativi, come 
melle frasi seguenti, e simili: — Più noi studiamo, più im- 
pariamo: The more we study, the more we learn. Meglio 
lo conosco, più l’ ammiro: The better 1 know him, the” 
more I admire him. Più si è ricchi, più si è avari: 7'he 
richer men are, the more covetous they are. Tanto più, 
so much the more. Tanto meno, so much the less. Tanto 
meglio, so mach the better. Tanto peggio, so much the 
svorsé, 

1 comparativi d’ eguaglianza, che in italiano sì formano 
con così e tanto, e che hanno per correlalivi come e quanto, 
si costruiscono in inglese mediante le particelle as e s0; 
la prima usasi nelle frasi affermative, e la seconda nelle 
frasi negative; ma entrambe hauno per correlativa la particella 
as. Esempj: Egli è TANTO diligente QUANTO suo fratello: Ze 
is as diligent as his brother. — Egli si comporta così one- 
stamente come voi: Ze behaves AS honestly as you. Il vo» 
stro libro non è TANTO buono quanto il mio: Four book 
is not so good as mine. — Egli non parla l’inglese così 
correntemente COME voi: Me does not speak english so 
Sluently A8 YOUs 

Allorchè la comparazione si fa tra due sostantivi, o tra 
due participj passati, la particella italiana tanto si esprime 
per as much (nel singolare affermativo), as many (nel plu- 
rale affermativo), so much (nel singolare negativo ), e so 
many (nel plurale negativo). La correlativa QUANTO si espri- 
me sempre per as; esempj: Voi avete TANTO spirito QUANTO 
vostro cugino: Fou have As MUCH sense A$ your cousin.— 
Gesare riportò: TANTE vittorie Quante Alessandro :. Caesar 
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gained' as many battles as Alexandér. — Noi siamo TANTO 
afflitti QUANTO voi: Me are As MUCH grieved AS you, — 
Quest'opera non è TANTO stimata QuanTO la vostra: This 
work is not so Muca esteemed as-yours: — Non v'è TANTO 
piacere in campagna QUANTO in città: There is not so 
MUCH pleasure in the country As in town. — Egli non ha 
TANTI libri. QUANTI ne avete voi: Ze has not so many books 
AS you. 

Il proneme ‘do, che s° ineontra talvolta innanzi sl verbo 
che segue i comparativi di eguaglianza, non si esprime in 
inglese. Esem.: Egli non è sì ricco come voi lo eredete: 
He is not so rich as you think. 

Allorchè sì, così, tanto. non sono. seguiti da che, si 
esprimono per so, so much, so many, anche nelle frasi 
affermative, come: È una cosa straordinaria che un nomo 
così pacifico sia così. felice nella guerra: 40 is very strange 
that so: peaceable a man should be so happy in war. — 
Un vomo che ha-tanta probità e tanti amici, non avrà mai 
bisogno di cosa alcuna: A man who has so much integri. 
ty, and so many friends wall never want any thing. 

Quando sì o così significa talmente, si traduce per so, 
ancorchè sia segutto da che, il quale in questo caso si 
esprime per that, come: Egli è così ignerante che tutti 
si beffano di lui: Ze is so ignorant that every body laughs 
at him. 

Osservisi che le particelle sì , così, tanto, sì ripetono 
talvolta in.italiano- innanzi a varj nomi che si seguono, ma 
non è necessario ripetere in inglese le parole as, as much, 
as mary, so, so much, so many, come: Pompeo non era 
un generale così coraggioso e così abile come Cesare: Pom- 
pey was not so. brave, and skilful a.general as Caesar (a) 











(n). Gli. avverbj così, tanta, sono qualche volta sottiniesa 
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Osservazione sopra alcuni addiettivi e avverbj di quan» 
tità, cioè: molto, molta, much; molti, moRe, many; poco, 
poca, little; pochi, poche, few; troppo, troppa, t00 muck (a); 
troppi, troppe, {00 many; quanto, quanta, how much; 
quanti, quante, Xkow many ;. più more, meno less, assai 
much, many. tl | 
Alcune di queste ‘parole sono qualche volta seguite dalla 
particella di, ma in inglese questo di non siesprime mai, 
come: Egli non ha morto danaro, ma ha motti amici: He 
lias not muca money, but he has manx friends. — Abbiate: 
un Poco di pazienza, avrete il vostro libro fra PocR1 giorni; 
Fave a LITTLE palience, you shall have your book in a 
FEW days. — Quanto tempo? How Muca time? — Quante 
persone ? How many persons? — Troppo spirito: 700 Muca 


svit. — Troppi dispiaceri: 700 ManY:sorrows. — Più fatti: 


e meno parole: More deed» and Less words. 
Molto si traduce ‘-per much o per many. 


Much, essendo avverbio di quantità, non esprime che il- 


singolare, e in vece di esso può impiegarsi la frase 4 great: 
deal of, che propriamente significa una gran quantità di .... 


ceme: Ho molto zucchero: Z have muck sugar, o sia a great 


deal of sugar, 
Mary è un avverbie di numero; e-perciò si usa in plu- 





in italiano, ma .non perciò si cangia la costruzione in in-. 


glese, come: Il vostro giardino è bello (così o tanto bello) 
come o quanto quello di mio zio: Four garden is as dre 
as my uncle’s. Come. e quanto s‘impiegano alle volte dopo 
il comparativo nel senso di che, e allora si traducono per 
than, come: Non v’' ha regola che più istruisca quanto o 


come i buoni esempj: No rule'is more-instructive-than good 


examples. 


(a) Troppo, innanzi ad un-addiettivo o ad un avverbio, 


si. traduce semplicemente per 100, come: Egli è troppo 
avido di gloria: He is too-greedy of glory. Voi parlate’ 
troppo liberamente: Fou speak too freely, 

* 


17° 


NEPI ce REI > RETE CA RI SE I I RO RI VIET SPENTI O PIT 
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rale solamente; come :-Mòlte baitaglie ordinate sì seno date 
in questa guerra: 2Zany. pitched battles have been fought 
in this war. lu vece di many si dice anche a great many.. 

Osservate però-che nelle frasi negotive o interrogative si 
impiegano soltanto le particellè much e manyy ma nelle 
frasi. affermative, i mod? a great deal, ed a great many s0- 
no da preferirsi;- come: Avete voi molti libri? ave yow 
many, books? - Egli non ha molto coraggio: Ze has not 
much courage. = Voi avete molti libri: Fou have a great 
many books. - Egli he molto coraggio: Me has a great 
deal of conrages 

Si è detto che la preposizione italiana di non si esprime 
in- inglese dope gli. avverbjdi quantità. Ciò deve intendersi 
seltanto quando essi sono seguiti da un nome;.poichè quando. 
in vece dì questo vi è un pronome personale , o un proe 
nome dimostrativo col suo nome, oppure quando -il nome- 
è preceduto: dall'articolo definito ;.la detta preposizione di 
si esprime per of; come: Datemi alcune di queste pesche :- 
Give me.a few. of these peaches. - Molti di essi partono 
dimani: Many of them set out to morrow. — Ne ha già 
venduto molto: 7e-has already. sold.a great deal of it, ec.. 


TEMA. VIII. 


Più che Alessandro conquistava, più. voleva. eonquistare.. 
conquereà he wished to conquer.. 
Più che un paese è popolato, .più «è ricco. - Vè è tanto. 
inhabited. it îs 2 opulent 1: 
spirito nel soffrire i difetti degli altri, quanto nello scorgere 


sense in bearing others discovering. 
Ze loro buone qualità,» Non (‘si dà ) niente così liberamente 
(people give) freely 


e. così. facilmente quanto i consigli. — Viè maggior gloria . 
easily. 
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pel’ perdonare che nel'vendicarsi, — Gli uomini non sono 
in forgiving revenging 
giammai così. felici nè così infelici com’ essi 0 credono. = 
never nor think 
Nulla è tauto contagioso come l'esempio, — Una prudenza 
Nothing | example 
° troppo circospetta è: nemica delle grandi azioni. — Ze 
circumspect an enemy. to achievements 
persone istruite dicono molte cose in poche parole: -gli 
people 2 learned 1. say word 
îgnoranti parlane molto, e mor dicone nulla. — La finezza 
talk say. 
della burla’ consiste nel dare ad essa un giro così 
raillery consists. giving. it aSturn4so 1 
artificioso che tutti si: accorgano sepra chi (cade), 
artful.2 may discover on whom (it is levelled) 
e quegli cheèburlato von se ne avveda, —— 
the person rallied not:2 it 4 may i perceive 3 
Sovente (accade) che un uomo il quale ha molto spi- 
Often 2 (it 1 happens 3) that who has 
rito e poca esperienza., non è così beo ricevuto come 
Ù not 2 is 1 received 
un uomo che ha minore spirito, ma che ha l’uso del mon- 
who 
do. - La natura dell’ uomo è sì. maligna, le sinuosità 
mischievous Solding 
del suo cuore sono così impenetrabili, che la confiden- 
that 
‘ 2a in colui che ci ha una volta ingannati, è 
a person who 1 us 5 has 2 once 3 deceived 4 
una cosa molto pericolosa. - Golui che. si rallegra del 
thing 35 very 1 dangerous2 He who  rejoices at the 
bene che vien fatto si suoi simili, è quasi così benefico 
good .. done equals —near 
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come quegli che . lo fa- 
he confers the benefit. 
— Antonio fu forse altrettanto grand’uomo quanto Augusto: 
Antony a man Augustus 
ma non fu si felice come lui. —- Quando Numa- 


not 2 was 1 fortunate Numa- 
Pompilio fu- eletto re, in vece di essere abbagliato da un’ 
Pompilias chosen instead being dazzled by 5 
inalzamento così subitaneo e così impreveduto, ricusò 
elevation 6 so 1 sudden 2 3 


l'offerta (e non 


si lasciò 


piegare 


unexpected 4 refused - 
che con pena )}. 


( and could scarce be prevailed upon to accept it) 
dalle ripetute preghiere de° Romani e de’ suoi più prossimi” 
dy repeated- 


pareti, . 
relation. 


One 
Two 
Three 
Four 
Five 

Sia 
Seven 
Eight 
Nine 
Ten 
Eleven 
Twelve 
Thirteen 
Fourteen 


LEZIONE IX 


NUMERI - CARDINALI, . 


uno, una. 
due 

tre 
quattro 
cinque 
sei 

sette 

otto 
nove- 
dieci. 
undici 
dodici 
tredici 
quatterdici: 


Fifteen 
Sixteen-. 
Seventeen 
Eighteen 
Nineteen » 
Twenty 


Thirty 


Forty 
Fifty 
Sixty 
Seventy 
Eighty 
Ninety: 


A hundred. 


near 


DEI NOMI DI NUMERO.- 


quindici 
sedici 
diciassette 
diciotto 
diciannove - 
venti 
trenta 
quaranta 
cinquanta - 
sessanta. 
settanta 
ottanta 
nonanta-- 
certo - 
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Two hundred dugento A million un milione 
«4 thousand mille (a) Two millions due milioni, — 
Tvo thousand due mila 


Osservate che in inglese si può dire {wenty-one, twertty= 
two ec. Thirty-one,- thirty-two ec. ventuno, ventidue, tren- 
tuno, trentadue; oppure onesand-twenty; two-and-twenty, 
one-and-thirty, two-and-thirty ec. (6). Bisogna eccettuare 
da questa regola la data dell’anno, nella quale non è mai 
praticabile la trasposizione di sopra accennata, come: Gio- 
vanni Napier, nativo di Scozia, inventò i logaritmi nel 1622; 
John Napier, a native of Scotland , was: the inventor of 
logarithms in-thé year one thousand six hundred. and 
twenty two, "n 

Osservisi chie, dopo cento , ciaschedun numero aggiunto 
è precedato dalla particella congiuntiva and., come: a hun» 
dred and one, cento uno, a hundred and two, cento due ec. 

Once una volta, twice due volte, thrice (c) o three li. 
mes, tre volte. Four times, quattro volte ec. aggiungendo 
sempre times al numero cardinale. 








(a) I numeri hundred, thousand' prendono un’ s in plu- 
rale quando s’ impiegano come sostantivi collettivi; es.: So 
many hundreds of men: tante centinaja d’uomini. So many 
thousaruls of women ::tante migliaja di donne, Hundred e 
thousand in singolare sono preceduti dall’articole indefinito 
a, ma nel conto dell'era cristiana thousand va preceduto 
dall’ addiettivo numerico one. Es. :.Mitle ottocento trentuno ;. 
one thousand eight hundred and thirty-one. 

(5) Quest'ultima maniera di contare può adoperarsi fino 
a cinquanta ;. ma da questo numero in su bisogna esclusi» 
vamente servirsi della prima, e dire Fifiy-one, fifiy-two0, 
siaty-three, eighty-four ec. - Dodici si traduce anche per 
a dozen, venti per a score, quaranta per {wo-score j sese 
santa per thee-score , ottanta per four-score, cento venti. 
per six-score. i 

(ce) Thriee è- poco usitato.. 
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NUMERI ORDINATIVI 


First primo Seventeenth decimo settime: 
Second. secondo Fighttenth: decimo ottavo 
Third terzo - Nineteenth decimo nono 
Fourth quarto Twentieth ventesimo 
Fifih quinto Twenty first  vigesimo primo. 
Sixth sesto Thirtiet trentesimo 
Seventh settimo Fortieth quarantesimo 
Fighth citano - Fiftieth Cinquantesimo 
Ninth nono: Sixtieth sessantesimo 
Tenth decimo Seventieth. settantesimo 
Eleventh undecimo Eightieth ottantesimo 
Twelfih È. duodecimo  Ninetieth nouantesimo 
Thirteenth decimoterzo ZHundreth centesimo 
Fourteenth decimoquarto Thousandth millesimo 
Fificenth decimoquiuto Last ultimo (a) 
Sixteenth decimosesto 


First, primamente , secondly, secondariamente, o in se- 
condo luogo, thirdly, in terzo luogo, fourthly, ia quarto 
luogo, ec. aggiuogendo ly al numero ordinativo. 

Osservisi che i numeri ordinativi preodono sempre l’ar-. 
ticolo ::come book the first, libro primo, Chapter the se- 
cond, capitolo secondo, ec. 

Dopo i nomi dei sovrani e dei- papi si. fa uso sempre 
dei numeri ordinativi, in vece de’ cardinali, come: George 
the third, Giorgio terzo. Lewis the fourteenth, Luigi de- 
cimoquerto. 





(a) Priacipiando -da fourth quarto, tutti i numeri ordi- 
nativi derivano dai cardinali mediante la consonante dop- 
pia finale tà.. Inoltre bisogna osservarvi i seguenti cangia- 
menti ortografici :: il v di five e fwelve si cangia in f: 
il t finale di eight, come pure l'e di nine, si sopprimono; 
finalmente l’ y; finale di twenty, thirty, forty, fify, sixty 
ec. si cangia in ie. — I numen ordinativi possono scriversi 
anche colle cifre numeriche in questa guisa: 1st 24. 3d. 
Ath..5th. 20th. 21st. 22d. 24th. ec.. 
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“Parlando dei giorni del mese, si fa uso egualmente dei 
mumeri ordinativi, come: he died the fourth, oppure on the 
Fourth of November, egli è morto il 4 di Novembre. 

Quando il primo, la prima, Pultima, Pultima, .ed i loro 
plurali, sono relativi ad.una frase precedente, si fa uso di 
the former: per il primo, la prima, i primi, le prime, e di 
.the latter per l'ultimo, Vultima, gli ultimi, le ultime, 
come: Le virtù che i Persiani avevano cura d’ispirare., 
erano la verità e la ‘bontà, la sobrietà e 1° obbedienza ; le 
due prime ci fanno assomigliare agli Dei, le due ultime so- 
no necessarie per :la. conservazione dell’ordine: The virtues 
which the Persians .carefully inspired, were truth, and 
goodness, sobriety , and obedience : the two former make 
-us resemble the gods, the two latter are necessary for 
the preservation of order. 


NUMERI DISTRIBUTIVI. 


The half, la metà, the third o the third part, il terzo; 
«the fourth part il-querto, e così degli altri, sggiungendo 
part al numero ordinativo. 

Per esprimere in inglese tutti due, ambedue, o tutti e 
due, sì dice both, come: Io gli ho veduti tutti e due: 7 saw 
.them both; per dire tutti e tre, tutti e quattro, ec. si dice 
all three, all four ec. 

Due a due si traduce per two by two, o two and two. 

NUMERI MOLTIPLICATIVI. 

Double doppio, treble triplo, fourfold quadruplo ec. ag- 

.giuugendo fold sl numero. 


TEMA IX. 


Luigi Decimoquarto .era il protettore delle belle lettere. - 
Lewis polite learning 
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L'ospitalità è uno de’ primi doveri dell’uomo, - La Senna 
duty 
è un fiume più lungo del Tamigi, ma l’ultimo è più largo-e 
più rapido del primo.-Quando Maometto prese Costantinopoli 
Mahomet took Constantinople 
nel 1433, tutti i Grecì è quali coltivavano le arti, si 
all who cultivated 
rifuggirono in Italia. — Sofocle ed Euripide, due famosi 
took refuge Sophocles  Euripides 
tragici, furono ambedue Ateniesi. — I giuochi che Tito 
tragedians were Athenians that Titus 
diede una volta al popolo -.romano, gli costarono 80 milio- 
gavea 4 \ 2 1 a I 
ni, — Giorgio Terzo fu coronato all'Abbazia di Westminster 
crowned Westminster 
il 22 Settembre del 1761. — I pianeti girano attorno al 
September i . . rmevolve round the 
sole. — Saturno fa “a sua rivoluzione in 30 annì, Giove 
Saturn makes its Jupiter 
in 12, Marte in due anni, fa Terra in un anno o 365 giorni 
Mars | Earth 
e 7 ore, Venere in 2295 giorni, e Mercurio in tre mesi. 
. Venus Mercury 
La luna è il satellite della terra, gira intorno ad essa in 
satellite revolves round it 
27 giorni 7 ore e 43 minuti; ma essa non raggiunge 
it not 2 does 1 overtake 3 
il gole (che) in 29 giorni, 12 ore e 34 minuti. — Il 
| (in less than) 
tempio di Giano fu chiuso durante tutto il regno 
Janus shut «whole a the 1 reign 3 
di Numa Pompilio; ma da quel tempo sino al regno di 
down 
Cesare Augusto esso nor fu chiuso che due volte; una 
it but 
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volta dopo la prima guerra punica, e la seconda volta dopo 


after. war 2 punic 1 
la battaglia d'Azio, ove Augusto  disfece Antonio.— 
Actium, where defeated 
Erodoto ci racconta degli antichi Persiani, che, dall’ età 
Herodotus us 2 tells 100° °  thnt 


di cinque anni fino a venti, essi ron istruivano i loro figli 
they instructedà 

che in tre cose, cioè a maneggiare un cavallo , a far uso 

only. t0 manage make 

dell’ arco , e a dire /a verità. — Cesare in meno di dieci 

speak 

anni (che comandò) nelle Gallie, prese più di otto 
swhen he commanded in Gaul took © | 

cento città, soggiogò trecento nazioni, combattè diverse 





subdued fought several . 


volte in baltaglia ordinata contro tre milioni di nemici: 
battle 2 pitched 1 against 
ne tagliò a pezzi un milione, e ne fece un milione prigionieri, 
qui in made 


LEZIONE X 
DEI PRONOMI PERSONALI (a). 


PRIMA PERSONA È 


LI 


Nom. Io 7; noi we. - Gen. di me, of me; di noi, of us. 
— Dat.a me, mi, me, fo me, me; a noi, ci, ce, ne, to us, 
us. — Àcc. mi, me, me; noi, ci, ce, us. — Abl. da me, from 
me, 0 by me; da noi, from us, o by us. 








(a) Veggasi Introduzione peg. 148. 
Vircani, Gram. ingl. I 18 Da 
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SECONDA PERSONA 


Nom. Tu thou; voi, you o ye. - Gen. di te, of thee, e 
di voi, of you. - Dat. a te, ti, te, fo thee, thee; a voi, vi, 
ve, to you, you. — .Acc. ti, te, thee; voi, vi, ve, yQu. — 
ADI, da te, from thee, 0 by thee; da voi, from you, o by you. 


TERZA PERSONA 
Singolare mascolina 


Nom. Egli, ei, esso, he. - Gen. di lui, of him. — Dat. a 
lui, gli, to Rim, him. - Ace. lui, lo, him. - AbI. da lui, 
from him, o by him. 


TERZA PERSONA . 
Singolare femminina 


‘ Nom. Ella, essa, she. — Gen. di lei, di essa, of her. — 
Det. a lei, le, to her, her. — Acc. lei, la, fer. — ADI. da 
lei, da essa, from i) o i4 her, E 


TERZA PERSONA 
Singolare neutra 


Nom. Egli, esso, ella, essa, it. — Gen. di lui, di lei, di 
esso, di essa, of it. - Dat. a lui, a lei, gli, le, to it, it. — 
Acc. lui, lo, lei, la, if. — AbI. da lui, da esso, da lei da 
essa, from it, o by it. 


@ # \ 
| TERZA PERSONA PLUBALE 
. Per tutti e tre ì generi. 


Nom. Eglino, essi, elleno, esse, they. - Gen. di loro, di 
essi, di esse, of them.-Dat. a loro, loro, ad essi, ad esse, 
to them, them. — Acc..essi, esse, li, le, them. — ADI. da 
loro, da essi, da esse, from them, o by them. 
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OSSERVAZIONE 


Sul Genere de' Nomi e Pronomi Personali Inglesi 
pi C. A. Vanzon. 


Non avendo la lingue inglese desinenze particolari per 
distinguere il genere maschile dal femminile de’ sostantivi, 
questi non si conoscono che dal significato medesimo dei 
nomi, essendo mascolini i nomi d’animali di sesso maschile, 
femminini ìî nomi d’animali di.sesso femminile j ed i no. 
mi significativi di cose inanimete ed astratte non hanno ge» 
nere alcuno. Quindi potrebbesi con sicurezza stabilire che 
la classificazione dei sostantivi per gerere non entra nel 
sistema di questa lingua, come in quello delle lingue deri= 
vate dal latino. 

Non recherà dunque più maraviglia che una delle più grsn- 
di difficoltà che un Inglese trovi nello studio e nella pratica 
della lingua italiana, sia quella di distioguere*il genere ses- 
suale dei sostantivi, e di far concordare con essi i loro ri- 
spettivi articoli e addiettivi nel medesimo genere, mediante 
la medesima desinenza, meotre nella sua lingua nou v'ha al 
tra distinzione se non che la differenza reale di sesso esi» 
stente nel significato del nome. » i 

La lingua italiana, egli è vero, non ha che due generi, 
il mascolino ed il femminino; ma questi due attribuiscousi 
a degli obbietti inanimati che smentiscono I° applicazione 
de' termini mascolino e femminino , presi nella vera loro 
significazione, Il villaggio, il palazzo, il naso, l'occhio sono 
nomi mascolini ; la città , la casa, la testa, la bocca sono 
nomi femminini: e perchè questa differenza di sesso? per» 
chè gli uni terminano in 0, gli altri in a; perchè quelli 
sono preceduti dall'articolo il, questi dall'articolo fa : deci= 
sione arbitrarig, ma autorizzata dell’uso, cui, in materia di 
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lingua, la sana ragione invano. sforzerebbesi di distruggere. 

La differenza di genere conviene, ed è in certo modo ne- 
cessaria, al sistema desinenziale e concordanziale, che forma 
una delle principali bellezze delle lingue latina, italiana, 
francese ec., nelle quali, per favorire e sostenere tal si- 
stema, imponesi un sesso a delle cose che non ne hanno 
puuto,. e non ne possono avere. La lingua inglese non ha 
legge alcuna di concordanza, nè per gli articoli, nè per gli 
addiettivi, e nou conosce il sistema desitenziale nei sostane 
tivi se non che per indicare il plurale. La sola terza persona 
singolare dei pronomi personale e possessivo ha tre desi» 
nenze diverse, due per gli animali di sesso maschile e fem- 
mivile, ed una per gli esseri inanimati ed astralti, a cui si 
dà l'attribuzione d’ indicare il genere neutio per distiu- 
guerla dalle altre due. 

Il genere neutro dei sopraccennati pronomi è preso dalla 
lingua tedesca, ma l’ attribuzione di questo genere a tutti 
gli esseri inanimati è un principio d’origine inglese, ed è, 
a wio parere, il più ragionevole ed il più conforme all'ore 
dine naturale deile cose. 

La lingua inglese ha molti nomi così della specie umana 
come di quella delle bestie, che convengono a due individui 
della medesima specie d’animali, ma di sesso diverso : tali 
nomi possono dirsi essere di genere comune, come: Cugi- 
no, cugina, cousin; servo, serva, servant; vicino, vicina, 
neighbour; lupo, lupa, wolf; becco, capra, goat; passero, 
passera, sparrow, ec. Trattandosi poi di distinguere più 
particolarmente il sesso deli’ individuo, si fa uso di una delle 
seguenti parole che si mette innanzi sl nome; cioè: Man 
uomo, woman dogna, mail ragazza, male maschio, female 
femmina, lie egli, she ella, per la specie umana e per i 
quadrupedi; cock gallo, her gallina, pe’ volatili; duck daino, 
doe damina, per gli animali selvatici e specialmente per la 
specie cervina, unendosi le suddette parole al nome cou 
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una lineetta (-) chiamata Ayplen, cioè tratto d° unione. 
Addurremo degli esempj: Servo man-servant, serva maid- 
»servantj amico he-friend, amica she-friend ; bambino ma- 
le-child, bambina female-child; asino he-ass, asina she-ass; 
coniglio maschio buck-rabbit, coniglio femmina doe-rab- 
bit; piccione maschio cock-pigeor , piccione femmina hene 
=pigeon, ec. | si 

Si fa uso del pronome peutro-it quando si parla delle 
.cose inanimate, e degli animali di cui s ‘ignora il sesso, o 
di cui si fa poco conto, come: Ecco un buon libro , leg- 
getelo: there is a good book, read rr. Ecco una farfalla, 
osservatela : there is a butterfly, look at sr. — Usasi talvolta 
-lo stesso pronome anche parlando d'un bambiue, .il cui sesso 
nou è noto a chi parla, come: Non isvegliate il bambino,. 
egli è profondamente addormentato : dor? awake the child, 
sT is fast asleep. 

Non di rade le cose imanimate e gli esseri irragionevoli 
si personificano, vale a dire, si attribuisce loro, con una > 
gura reltorica o icenologicamente, ciò che conviene alle 
persone, e in tal caso si fauno appartenere al genere ma- 
scolino o femminino, secondo che il richiede l’attributo che 
a tali cose vuolsi appropriare. Così il sole, il tempo ec. 
sono mascoliai, ed esprimonsi per hej la luna, la chiesa, 
la virtù ec, sona femmipinì, e si dà loro il pronome she (a). 








. (a) Parlando di un bastimento, gl Inglesi usano il pro- 
nome sle, come: Esso è il miglior veliero della flotta: She 
îs the best sailor of the fleet. Quel che sorprende si è che 
un vascello da gnerra dicesi in inglese a man of war 
( un uomo da guerra), e nulladimeno, ove si voglia indi- 
carlo mediante un pronome, si usa she (1). 


(1) Anche parlando di un gatto, sia maschio sia femme 
ma, usano comunemente gl’ Inglesi il pronome she. 
Nota di M. M. ex 
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OSSERVAZIONI, 


L'ordine con cui si pongono i pronomi personali inglesi 
è differente da quello seguito in italiano. Il nominativo per 
lo più precede immediatamente il verbo, dopo il verbo se- 
gue l’accusativo, e dopo questo prendono posto gli altri ca- 
si, se occorrono, come: Io ve lo dissi: / told it you. 

Nelle frasi interrogative il nominativo segue il verbo, co- 
me: L'ha egli fatto? as he done it? Che venite voi a 
fare? What come you to do? Talvolta è un'eleganza il 
mettere un avverbio tra il nominativo e il verbo, come: Io 
non ne ho mai udito parlare: / never heard of it. Egli 
.pranzava spesso dal ministro: Me often dined ai the minister?s. 

Quando un verbo è segufto da una particella, come: To 
lift up alzare, to give over abbandonare, il pronome accu- 
sativo si pone tra il verbo e la particella; come: Alzatelo 
se polete: Lift it up if you can. I medici l'hanno abban- 
donato: The physicians have given him over. Il posto del 
dativo è dopo quello dell’accusativo, quando entrambi sono 
pronomi, come: Egli me lo diede: He gave it me. Ma 
quando l’accusativo è un nome, allora gli si antepone il 
dativo, ove questo non sia preceduto dalla preposizione £0, 
come: Io gli diedi una penna: Z gave him a pen. In caso 
diverso il dativo si porrà per ultimo, come: Voi gli avete 
comunicato il vostro pensiero; Yoù have imparted you 
mind to him. 

Dopo il comparativo si usano in italiano i pronomi me, fe, 
lui, lei, ec. preceduti dalla particella di, come: Voi siete più 
giovine di me; egli è meno dotto di te; essa è più ricca 
di lui, ec. In queste e simili frasi gl’ Ioglesi impiegano -i 
pronomi /, thou, he, she, dicendosi: You are younger 
than 1; he is less learned than thou; she is richer than 
he, ec. i 
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La ragione di tale costruzione sì è che in fine di ognu- 
no di questi esempj si sottintende un verbo, cioè nel pri- 
mo si sottintende am: sono; nel secondo, art sei, e nel 
terzo , is è. Ma se si volesse tradurre in inglese questa 
frase: Voi lo credete più saggio di me; “vale a dire: Voi lo 
credete più saggio di quello‘ che voi crediate me saggio , 
bisognerebbe dire: Fou think him wiser than me. 

Gl’ Inglesi nan ripetono guari il medesimo pronome in 
una frase, come: Egli vi stima e vi onora: He esfeers 
and honours you. Io lo ringrazio e lo ringrazierò sempre: 
1 thank, and will always thank him. Io l'amo e la ri- 
spetto: Z love and respect her ec. 

Il pronome /o, quando è segufto dal. verbo essere, e che 
. nel medesimo tempo è relativo ad un nome, o ad un ad- 
.diettivo , si esprime in inglese per so, come: Voi avete 
la debolezza di essere geloso di una donna; ma qual di- 
ritto avete di esserlo ? You have the weakness 10 be jea» 
lous of a woman, but what right have you to be so? Egli 
ha cessato di essere mio precettore, e non lo sarà mai di 
mio fratello: e has ceased to be my preceplor, and he 
will never be so to my brother. Qualche volta si soppri- . 
me affatto, come: Vui siete slimato come meritate di es- 
serlo: Fou are esteemed as you deserve to be. Si omette 
pure quando si risponde ad un’ interrogazione , come: Si- 
guore, siete voi ammalato? Sì, lo sono: Are you sick, sir? 
Yes, I am (1). 


Cmc + - 





(1) Quando il pronome personale fo ha rapporto con una 
frase intiera , allora esprimesi generalmente per it; come 
per esempio: Dicesi che il maestro viene, ed io lo desidero 
— They say that the master is coming, and I wish it. — 
Ma se il pronome lo, relativo ad una frase intiera, è se- 
guito dai verbi fo say (dire), to believe (credere), to think 
(pensare), allora traduces per so, come per esempio: 7lcy 
say that the master is coming, and I believe so. 

Nola di M. M. 
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PRONOME PERSONALE RIFLESSIVO 


Persona indeterminata si, sè, sè stesso ones self. 
1.° Pers. m. e f. sing. mi, me stesso, stessa myself 
1.° Pers, m. e f. plur. ci, noi stessi, stesse ourselves. 
a. Pers. m. e f.*sing. li, te stesso, stessa —tAyself. 
a. Pers. m. e f. plur, vi, voi stesso, Ssless®, stessi, 

stesse yourself, gourselves (a). 
3. Pers. masc, sì, sè, sè slesso himself 
3.° Pers. femm. } siog. si, sè, sè stessa herself. 
3. Pers, neutra si, Sè, sè stesso, stessa itself. 
3 Pers. m. fi e ». plur. si, sè, sè stessi, stesse, them 

selves, 

ESEMPI 


Amersi: fo love one's self; mi raceomando: 7 recommend 
myself; vi divertite: you amuse yourself, o yourselves. Egli 
si abbandona al vizio: he gives himself over to vice. Ella 
si adorna: she adorns herself. Eglino, elleno si preparano: 
they prepare themselves, Se ne andò da sè : he, she 
went away by himself, herself ec. 

Gl’ Inglesi adoperano questo medesimo pronome anche 
nel caso nominativo, come: Io stesso, stessa lo farò: I shall 
do it myself; noi stessi dobbiamo confessarlo: we oursele 


ves ought to confess it. Essa stessa venne qui: she herself 
came here , ec. 


TEMA X 


Quelli i quali adulano i grandi, li rovinano. - La falsità” 
Those who flatter 2 ruin it fulsehood 

è odiosa in sè stessa. - Voi ed io crediamo che la felicità 
odious believe that 





—— Re 





(a) Quando si parla ad una sola persona, si dice your- 
self. Per parlare con più di energia si dice anche my own 
selfì your own self ec. 
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di questo mondo consista. ‘in adempiere ai doveri che sei 
this. | consists fulfilling the. È | 
sono prescritti. = i è difficile moderare /a nostra, collera, 
prescribed 1 If , moderate — our. unger 
è saggia cosa il prevenirla. — La gioventù è di sua, natura» 
wise. to prevent. , youth naturally 
wiva; essa ha bisogno di*un freno per ritenerla;;»- (Noi 
has need bridle to restrain.. è... 
commettiamo mille errori, perchè trascuriamo di :badare a, 
commit fault because’ neglect to reflect oa 
noi stessi. — Il desiderio di parere generosi ci; rende . 
appearing 4. renders 0T 
sovente prodighi. - La virtù ha in sè stessa tutto ciò che 
often 1 lavish. has all that > 
può renderla amabile. — Dimmi con chi vai edioti 
can render amiable, Tell whom goest 13 
dirò chi sei, - I malvagi non possono soffrire 
shall tell 2 who wicked not a can 1, bear 
l'aspetto della virtù. — Essa li condanna, essì s’inaspriscono 
sight a cordemns 1 are exasperated 
e si irritano contro di lei. - Un uomo che è sempre soddisfatto 
irritated . ‘ «who :<.. ; satisfied 
di sè stesso, lo è raramente degli altri. - L'uoma infiagardp 
with sellom with {;. , 2 slothful » 
è di peso a sè slesso, le ore. gravitano sulla sua testa, 
a burthen n hang heavy on‘ his. ; 
egli (spende il tempo neghittosamente ) e non, . sa. , 
loiters , not 2 knows 1 
che fare. - Gli uomini: sono d ordinario così equi verso 
what to do ; commonly . just «ta 
la virtù, che essi la lodano negli altri quand’auche essi 
that 1 3 praise 2 in when 2 even 1. 
medesimi non la pratichino. - Quando non, <(si) © 
not 2 4 do 1 practise 3 . +. not 35 (a man 1) 
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:.trova él suo riposo in sè stesso, è inutile, cercarlo 


Sinds 2 his: | it is useless to. seek 
. ‘2itrove, =: Essere troppo malcontento di sè, è una 
elsewhere. To be dissalisfied with is 


debolezza ; essere troppo contento di sè, è una follia. 
too well satisfied 

= Adone era un giovane d’ una” estrema bellezza: Ve- 
Adonis was youth ‘ extraordinary 

mere l’amò con passione: tuttavia ebbe la disgrazia di 

loved passionately: however had misfortune to 

vederlo ucciso da un cignale: ma ella lo trasformò in 
see - killed by wild boar changed into 

anemone. | 

svind-flower. 


LEZIONE XI 


MODO DI ESPRIMERE IN INGLESE LE PARTICELLE 


La particella italiana Ne, riguardata dsi grammatici co- 
me pronome personale relativo, s' impiega per tutti i pro- 
nomi di persone e di cose, ed è comune a lutti i generi 
e a tutti i numeri : ma non esprime se non che l’obbietto 
indiretto dell’azione, facendo le veci del pronome persona- 
le, e di una delle due preposizioni di, da. Così quando 
dico: Egli parla, esprimo semplicemente che una persona 
parla; ma quando, aggiungeudovi la particella re, dico: 
Egli ne parla, intendo dire che parla di lui, di lei, di loro, 
di questa, o quella cosa, di queste, o quelle cose. Dicen- 
do: Ne ho ricevuto dei favori, intendo dire, che ho rice- 
vuto dei favori da lui, da lei, da loro. 

Questa particella duuque, non avendo parola corrispone 
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dente nella lingua inglese; si traduce per uno’ dei sum< 
mentovati pronomi personali, cioè him, her, it, them, pre 
ceduto da quella preposizione che esigono ‘il senso, ed 
il genio della lingua inglese, come: Egli o ella ne ha 
parlato: He, or she has spoken of him, of her, of it, of 
them, 0 sia, about hima, about her ec. Scordandosi dei fa- 
vori che ne avea ricevuti: Forgetting the kindnesses he had 
received from him, from her, from them. Ne sono cone 
tento: Z am salisfied. with him, with her, with them. Ne 
bo piacere: Zam glad of it. Ne sono sorpreso: I wonder 
at it. Me ne dispiace: Z am sorry for it. Che ne dite? 
What do you say to it? Se ne sa sovente: They cessi 
talk about it, ec. | 

Se la particella ne è presa in un senso pertitivo, vale a 
dire, per esprimere una parte della cosa alla quale si riferisce, 
allora si esprime in inglese per some, o any; e quando il 
ne è preceduto dalla negativa zor, si traduce in inglese per 
none, o not ary. Voi parlate di denaro, ne avete? Sì, ne 
ho: You speak of money, have you any? Yes, I have sa- 
me. Io non ne ho, o non de ho punto: 4 have none, 0, 
1 have not any. Osservisi che interrogando si fa uso di 
any ; affermando di some, e nelle negative si fa uso di 
none, o not ary. 

Osservate. che quando var un addiettivo numerico, senza 
che sia seguito dal suo sostantivo, ne si sopprime in in- 
glese, come: Quenti servitori avete ? Ne ho due: Z7ow mart 
servants: have you? l'have two. 

Altorchè la particella re è relativa ad un luogo, ed 
è accompagnata da un verbo di moto, si traduce per from 

thence, che vuol dire di Zîà, come: Audate voi alla chiesa ? 
Io ne vengo: 4re you going’ to church? 1 am coming 
from thence. 

I due pronomi ci e vi, dei quali finora si è parlato eo- 
me rappresentanti la prima e la seconda persona del plurale 
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nel easo obbiettivo diretto e indiretto (accusativo e dativo), 
e che, come tali, non si usano fuorchè parlando di persone, 
si rendono in-inglese, il primo per us, il secondo per 
you ‘0: ye. Ma le due particelle suddette stanno sovente 
pel nome di una cosa inasimata, sì al-mascolino che al 
femminino , tanto in singolare che in plarale nel caso ob- 
biettivo indiretto .(dativo), sottintendendovi le preposizioni 
a, în, come; 
Ci penso, vale .a dire, penso a ciò, a questa, o a quella 
cosa; ci èredono, cioè, credono a ciò, in ciò, a tale, o tal al- 
fra..cose, ‘Fi si applica, :cioè: si applica a ciò, a que- 
sta,\a quella cosa. Nok ci guadagno nulla; vi osservai dei 
difetti ec. Ci e vi, in detta loro significazione, si traducono 
în inglese: pel pronome personele neutro it al singolare, e 
per them al plurale, preceduti da' una preposizione confor= 
meal genio della lingua. Si dirà dunque: 4 think of it; 
abaut it, on it, of them, about them, on them. They 
gioe. credit te it, to them; he applies himself to it, to 
them;-1:get nothing by. it, by them; I took notice of some 
faults in it, in them (a)) ì È 
AI pari della particella re, le particelle ci e vi sono s0- 
vente avverbj di luogo, tenendo il nome del luogo dove si 
va, dove si è, dove si è stato; e in tal caso vengono trae 
dotte. per :uno de’seguenti avverbj di luogo: thither, here, 
(a) Ciò che per qualche tempo riuscirà alquanto difficile 
al principiante si è il sapere di quale preposizione debba 
servirsi nci Uiversi significati sì del re che del ci e del 
vi: ma l'esercizio e un buon dizionario gli serviranno di 
msestro, giacchè, per essere compito, ogni vocabolario | 
deve. presentargli: esempj, in abbondanza de’ verbi e degli 
addiettivi costrutti colle preposizioni che sogliono accom 
pagnarli; Esser contento di qualche cosa si dice in inglese 
fo ‘be satisfied vith something: esserne contento’ dovrà 
pure tradursi per to be satisfied with it, ec. 
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there, come: Ci vado, I go thither (there) (a); ci sono, 
cioè : sono in questo luogo, 1 am here; ci sono stato, vi 
sono stato, £ have been there, ec. Le dette particelle si tra- 
ducono ancora semplicemente per in o witkin, come: C'è il 
signore ? Is the gentleman in, within, oppure at home? 


TEMA XI 
Egli'ha letto i mio libro e ne giudica come un (cieco) 
read my judges (blind man) 
fa dei colori. — Voi ‘imparate l'inglese, io ne ho ben DE 
does learn english 
cere, — Più voi studierete la lingua inglese., più voi ci 
study a 1 i 35 5 


trovereteybellezze. -— Andate voi al ‘Louvre? — No, io 
«vill find 4 beauties a Do go you 
ne vengo: + ed io ci vo. — Voi amate il Paradiso 
come am going like 
Perduto di Milton, poichè voi ne (parlate) sempre. 
1 5 (are 2 speaking %) 5 
_ o ho comperato de’ buoni libri; ne volete? — Io non 


have ‘bought. 1 3 

ne voglio, mandatenea mio fratello. - Se vi ho offeso, 
will have a send @my lf offended 
ne sono dispiacente. - Egli perte per Londra la settimana 
sorry | sets out . week 2 

prossima: amereste voi d’ andarvi con lui? - Io 


next 1 should 1 like 35 you 2 to go 
vi presterei del danaro con piacere, se ne avessi, ma 


2 would lend x UR 11 had 2 





(a) 7'hither non si usa che quando v° è movimento da 
un luogo all’altro. There si usa ip amendue i casi. 
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non ne ho affatto. = Non date loro delle ricompense, essi 
Don't give reward 
non ne meritano. — La felicità dell’uomo non consiste 
deserve does not consist 
nell'essere senza passioni, ma nell’ esserne il padrone. — 
° in being becoming master 
Tarquinio edificò un tempio magnifico a Giove, il quale fu 
Tarquin built . 2 I 
chiamato il Campidoglio, perchè ( scavandone ) le fondamenta, 
called (in digging its) foundations 
visi era irovata la testa d’un uomo. - Ciò che si 
3 theyhadi: found 2 what is 
impara nella giovinezza (s’ imprime) facilmente nella 
learnt (is 1 imprinted 3) easily 2 
mente, e vi lascia delle tracce profonde, le quali non st 
leaves some mark 2 deep x which not 2 
cancellano così facilmente. - Non è l’abbondanza 
are 1 effaced 5 so 3 easily 4 Not 2 itist 
delle ricchezze che può renderci felici, ma l’uso (che se ) 
that can make we 
ne fa. — Avanti di gettarsi nel pericolo, bisogna prevederlo 
make. Before we run into we must foresee 
e temerlo; ma quando ci(siamo, non ci resta più che) 
apprehend (we are, we have nothing to do but) 
disprezzarlo. — Fuggite le liti: la coscienza vi s' interessa, 
Avoid law-suits conscience is affected 
la salute vi si altera, i beni visi dissipano. 
health impaired money squandered away. 
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LEZIONE XII 


DEL PRONOME POSSESSIVO. 


Il pronome possessivo si divide in congiuntivo e in re- 
lativo o sia assoluto, I pronomi possessivi congiuntivi van- 
no sempre uniti al nome della persona, o cosa posseduta, 
e sono i seguenti: 


Il mio, la mia l my. il nostro, la nostra) yr. 
i miei, le mie ) i nostri, le nostre | 


il tuo, la tua il vostro, la vostra) 


ear : s : ur. 
i tuoi, le tue il i vostri, le vostre 9° 
il suo, la sua È},. I il loro, la loro 
: suoi, le sue jhis, her, Ss, ; loro, le loro. their. 


È ESEMPI 


NB. I pronomi possessivi inglesi non vanno mai prece- 
duti dall’ articolo determinaute. 

Mio padre, my father; î miei fratelli, my brothers; mia 
. madre, my mother; le mie sorelle, my sisters; il tuo li- 
bro, thy book; i suoi giardini, his gardens; la loro pa- 
zienza, their patience, ec. | 

Osservate che i pronomi his, lar s its debbono sem» 
pre accordarsi colla persona o colla cosa che possiede, e 
non già colla persona o cosa posseduta. Così quando sì 
parla d’una cosa che appartiene ad um uomo, bisogna 
dire fis; quando sì tratta d’ una cosa che appartiene ad 
una donna, bisogna servirsi di her, come: Il padre ams 
sua figlia, e la madre suo figlio: The father loves his daugh- 
ter, and the mother her son. Per ben comprendere questa 
distinzione, si osservi che his significa propriamente di lui; 
her significa di lei, 

Il pronome possessivo relativo si riferisce ad un nome 
già accennato , ed in conseguenza va sempre separato dal 
nome della persona, 0 cosa posseduta. 
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il mio, la mia il nostro, la nostra 
i miei, le mie i nostri, le nostre 

il tao, la tua thine il vostro, la vostra 
i tuoi, le tue i ì vostri, le vostre 


it suo, la sua = -,. il loro, la loro ‘ 
i suoi, le sue } his, hers, its i loro, le loro. \theirs. 


b mine. ours. 


hyours.. 


ESEMPI 


Mio padre è povero, ma il vostro è ricco: My father is 
poor , but yours is rich. Y vostri fratelli vanno a caccia 
col mio e col suo? Four brothers go a shooting with mine 
and his, Il loro gisrdino è più bello del tuo: 7heir garden 
is finer than thine. Questo libro è mio, quello è suo, ecco 
H tuo: This book is mine, that is his. (o hers ), there is. 
thine, ec. 

Questi pronomi si chiamano possessivi relativi, perchè 
si riferiscono ad un nome già accennato nel discorso, co-. 
me: your opinion and mine, la vostra opinione e la mia; 
my book and yours, il mio libro ed il vostro. 

Quando si parla in generale, i pronomi suo, sua, suoi, 
sue si esprimono con one's., come: È prudente avere due 
corde al suo arco: 4! is prudent to have two strings to 
one's bow. Bisogna vivere secondo le proprie entrate : 
One must live according to one’s estate. 

Quando la cosa posseduta è seguita in italiano dal pro- 
nome possessivo , bisogna in inglese far uso. del pronome 
possessivo relativo, e non già del congiuntivo; come: this 
house is yours, his, hers, ee. perole. per parola : » questa. 

casa è la vostra, la sua, ec. Se v'è un nome in vece d'un 
pronome personale, si aggiunge un's al nome,. faaendola 
| precedere da un apostrofo; così: Questo giardino è di 
Pietro , this garden is Peter's. 

Si pongono talvolta i pronomi ming, i, hers ec. in= 
manzi ad.un infiaito per indicare il. dir: l'affare, o la sorte 
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della persona di cui è questione ;-come:. It is hers to be 
faithless, it is mine to be constant: A lei appartiene l'essere 
infedele, a me l’essere costante. 

Si esggiunge talvolta 0wn ai pronomi possessivi my, t/y, 
his, her, our, your, their per dare ad essi maggior espres- 
sione , 0 per togliere un equivoco, come: I love him as 
my own brother: Io l'amo come il mio proprio fratello. 
He has contributed nothing of his own: Egli non vi ha 
messo nulla del suo. 

Il pronome its si applica alle cose inanimate e agli es- 
seri irragionevoli, quando il loro sesso non è specificato ; 
come: La città ed i suoi dintorni, the town and its adja- 
cent country. Il serpente e i suoi sibili, tte snake and its 
hissings. Ma se si personificano le cose insnimate (7. Lez. X), 
e gli esseri irragionevoli ,-bisogna allora far uso di his, 
her, hers, seconde che si figurano di genere mascolino , o 

femminino. 

La particella ne, quando essa è relativa a cose inenima- 
te, e che sta inluogo dei pronomi suo, sua, sue, suoi, loro; 
può tradursi per its in singolare, e per their al plurale ; 
come : Egli ha comprato una spada, la guardia ne è bel- 
lissima: He has bought a sword, its hilt is very fine, 
cioè , la sua guardia è bellissima. Questi alberi sono ben» 
piantati , i fruiti ne sono eccellenti: These trees are well‘ 
planted, their fruit is excellent, cioè, i loro frutti sono. 
eccellenti. | 

Quando si parla d' una perte del corpo ,. 0 di qualche 
facoltà dell’ anima, s'impiegano in inglese i pronomi pos- 
sessivi3 come 3 Voi mi ferite il dito, you hurt my finger; 
egli si è rotto-una gamba, he broke his leg; egli ha per- 
duto lo spirito, Xe has lost his wit, ec. ed è come se si di- 
cesse :- voi ferite il mio dito, egli ruppe la sua gamba, egli. 
ka perduto il suo spirito, 

Quande s'iadirizza la parola ai proprj.pareoti, o ami» 

19% 
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ci, non si fa uso in inglese dei pronomi mio, mia, miei ec, 
Esempj: Come state, padre mio? addio, miei ragazzi ;3 mio 
amico, venite qui, ec.: Zow do you do, father? fare-well, 
children; friend, come here, ec. 

Per dire uno de’ miei compatriotti, due de’suoi amici ec. 
si dice spesso a countryman of mine, two friends of his 
ec. parola per parola, un compatriotto dei miei, due amici 
dei suoi (a) (1). | 

Gl’ Inglesi non ripetono guari il medesimo pronome pos- 
sessivo innanzi a parecchi nomi che si seguono, come: Mio 
fratello, mia moglie, e le mie sorelle sono in campagna: 
My brother, wife, and sisters are in the country. Egli ha 
perduto la sua fortuna, i suoi amici, e la sua riputazione: 
He has lost his estate, friends, and reputation (2). 








(a) Si dice egualmente one of my friends , one of my 
countrymen. i 

(1) Qui mi cade in acconcio di fare un’osservazione sulla 
nota a. Talvolta si troverà scritto: One of his daughters ; 
tal altra: A daughter of his. Bisogna notare che queste due 
maniere di esprimersi non sono intieramente sinonimi, ben- 
chè vengano tutte e due impiegate per tradurre la mede- 
sima frase. Nella prima di queste maniere, ove il nome è 
posto al plurale, siamo assicurati che la persona di cuì si 
parla ba più di una figliuola; mentre l’altra maniera fa na- 
scere in moi l’ incertezza se quella persona abbia più d’una 
figlia, o no. Nota di NM. M. 

(2) In italiano ci serviamo talvolta del pronome posses- 
sivo assoluto per esprimere ciò che è dovuto ad una per- 
sona , 0 per dinolare i parenti, gli amici, o i seguaci di 
qualcuno ; come per esempio: Ciascuno deve avere il suo 
— egli è ora presso i suoi. - Ma queste frasi devono essere 
tradotte nel modo seguente: Every one ought to have his 
own -— He is now with his relations. | 

Nota di M. M. 
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TEMA XII 


. Una madre che allatta il suo bambino, è doppiamente 
that suckles child doubly 
sua madre, - Ogni condizione ha i suoi piaceri e le sue 
Every has pleasure 
pene. — La gran saviezza dell’uomo consiste nel conoscere 
trouble chief wisdom consists knowing 
le sue follie. — Il cuore dell’invidioso è impastato di fiele 
envious gall 
e di amarezza, e la sua lingua stilla i/ veleno. = Il ben essere 
bitterness spits SUccCess 
del suo vicino turba il suo riposo. — Platone bandì 
neighbour disturbs Plato banished 
la musica dalla sua repubblica. — La giustizia solleva la sua 
out of | raises 
voce , ma essa ( a stento si fa intendere) nel 
voice (has much ado to be heard) amidst the 
tumulto delle passioni. - Tutte le opere della natura meritano 
works deserve 
la nostra ammirazione. — Tostochè una volta la fortuna 
when once 
cessa di favorirci, i nostri amici ci abbandonano. — Un 
| ceases to favour friends a forsake x 
uomo sincero è molto al di sopra della bassezza della 
2 I far . above the meanness 
dissimulazione $ le parole della sua bocca sono i pensieri 
i words are thoughts 
del sno cuore. - L'uomio vano disprezza il giudizio degli 
2  vain 1 despises judgment | 
altri, si fida al suo, e si trova confuso. - Il linguaggio 
relies on is confounded © 
d’ un uomo modesto dà del lustro alla verità, e la sua 
o I gives . truth 
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diffidenza scusa- i suoi errori. - Un ciarlone è: di 
excuses error talkalive man a 
incomodo alla società ; l'orecchio è stancato dal suo ciarlare; 
nuisance sick babbling 
il torrente delle sue parole soffoca la conversazione. — 
overwhelms 
L'uomo seggio dubita sovente, l’insensato non dubita 
a 1 doubis 2 x fool never doubts 
di nulla, egli conosce tutto, tranne la sua propria igno= 
knows except 
ranze, — La modestia è pel merito ciò che un velo 
for | what veib 2 
leggiero è per la bellezza : essa ne diminuisce lo splendore, 
light 1 for diminishes 
me ne aumenta il prezzo. - Colui che è innalzato sopra gli 
enhances He who exalted above 


altri, non può vedere la verità co’ suoi proprj cechi;. — 


not 2 can 2 see 
egli è circondato da gente, che per ottenerei suoi favori, 
surrounded — men who inorder to obtain 
lo adulano e lo tradiscono. — Il commercio è simile a certe 


Slatter betray commerce like 
sorgenti, se voi volete deviarne il corso, le fàt2- inaridire 
if endeavour to divert a dry1 up 3: 


— Mio pedre ha vegliato alla mia sussistenza, alla mia 
has provided for subsistence 
educazione e ai mici costumi: ecco de’ gran motivi di 
these are strong 
riconoscenza. — Euripide si —lagnava con uno de'8uoi 
Euripides was: complaining 
amici, perchè era stato tre giorni. a fare alcuni 
that he had been in composing 
versi. Questi rispose che ne faceva ceuto in'un giorne :: 
this- answered that composed: one 
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i tuei però ron dureranno che un giorno, disse Euripide, 


a but i will live only | said 
e i miei un’ eternità. I SA 
eternity. 
LEZIONE XIII 


DEL PRONOME RELATIVO. 


Il pronome relativo si divide in positivo ed in inter= 
regativo, | | 

Il pronome relativo positivo si rapporta ad un nome, o 
pronome personale che precede, e viene perciò chiamato 
I° antecedente. 

I pronomi italiani che e quale si traducono in inglese 
per who, which, that ; who è applicabile solo alla specie 
umana; which agli animali ed alle cose inanimate; that alla 
specie umana, agli animali ed alle cose inanimate. 

Who è invariabile rapporto al genere e al ‘numero, ma 
eangia nel caso obbiettivo diretto e indiretto (accusativo , 
dativo , e ablativo), facendo whom, e nel caso genitivo 
possessivo, dove fa whose ; i quali due casi, del pari che il 
loro nominativo, non si usano che per la specie umana (1). 
Phich e that seno invariabili rapporto al genere, numero. 
e caso. 

Nominativo 
Che, il quale, la quale, i 


quali 9 le quali ; who, which, that 








(1) Tutti i severi grammatici rammentano che whose deve 
avere unicamente rapporto colle persone o colle cose per- 
sonificate. Alcuni scrittori però si permettono di appli- 
care l’ uso di questa parola anche alle cose, lo non intendo. 
di raccomandare quest’uso, ma soltanto di avvertirne lo 
studente. (Nota di M. M.) 
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Obbiettivo diretto 


gti ta quale i whom, which, that. 


Obbiettivo indiretto 


Cui, il quale, la quale, i 
quali, e quali ù Li ; whom, which, that. 


Genitivo possessivo 


Il ora cui, 
1 ' “1° + 
dica ida whose, of which, 
di cui i, di cui le 

L'obbiettivo indiretto di questo pronome, come di tutti 
gli altri nomi e pronomi, va preceduto da qualche prepo- 
sizione, e si dirà: di cui, del quale, della quale, dei quali, 
delle quali: of whom, of which. A cui, al quale, ec.: to 
whom, to which. Da cui, dal quale ec.: from whom, from 
which. Con cui, col quale ec.: with whom, with which. In 
cui, nel quale ec.: in whom, in which, e così con qualunque 
altra preposizione. | 

Whose si pone sempre immediatamente innanzi al nome 
cui è relativo, e di cui bisogna sopprimere l'articolo defi- 
nito in inglese, come: Dio di cui noi ammiriamo le ope- 


re: God whose works we admire, e non già God whose 


we admire the works. 

I pronomi relativi interrogativi sì usano nelle interroga- 
zioni, e si rapportano ad un nome o pronome susseguen- 
te. I due pronomi relativi, positivo e interrogativo , sono 
quasi eguali nella forma, ma differiscono riguardo all’uso 
che se ne fa nel discorso; perchè quello accerta e deter- 
mina una persona, o cosa, di cui si è già parlato; que- 
.sto domanda ed aspetta una risposta che determini e ren» 
da coguita la persona, o la cosa, di cui si tratta. 
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Nominativo 
Chi ? quale? quali? Who? which? 
Che ? che cosa? What? 


Obbiettivo diretto o indiretto 


Chi? quale? quali è Whom? which ? 
Che ? che cosa? What ? 
Possessivo 
Di chi? di cui? a 
Di quale? di quali? ; Whose? of which? 


ESEMPI 
Di amendue i pronomi relativi. 


Quegli che ama la virtù, vive felice: Ze who loves vir= 
tue , lives happily. La modestia è una qualità che adorna 
la donna: Modesty is a quality that àadorns a woman. 
L’uomo il cui figlio vi raccomandai : The man whose son I 
recommended to you. I libri che mi vendeste, sono di 
buoni autori: The books which you sold me, are of goòd 
authors. Il ragazzo che ve li portò è mio servo : The boy 
that brought them to you is my servant. La ragazza che mi 
vedeste allato è naia sorella: The girl whom you saw by 
me is my sister. ll principe la cui felicità consiste in quella 
de’suoi sudditi: The prince whose happiness consists in that 
of his subjects. Di chi è questa casa? Whose house is 
this? Che cosa gli diceste? What did you tell him? Chi 
l'ha trovato? Who has found it? A chi appartiene? 70 
whom does it belong? ec. 

Che, preceduto da ciò, quel, quello, si traduce in inglese 
insieme col suo antecedente per what, Che, seguo d'ammi- 
razione, e seguito da un nome, o da un nome col suo ad- 
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diettivo, traducesi pure per what, seguito dall'articolo in- 
definito 4, An. (V. Lez. IL. ) 


ESEMPI 


Non so ciò che fa: £ don°t know what he does. Quel 
che fate, fatelo bene: What you do, do it well, Che stre- 
pito! What a noise! Che bella casa! What a fine house! 

Quando si fa uso di chi, quale, ee. per indicare una perso- 
na, o una cosa fra molte, tali pronomi si traducono per 
which, che in questo caso si riferisce alle persone e alle 
cose, come: Chi fra voi oserebbe negarlo? Which of you 
would be so bold as to deny it? Esse sono due sorelle, 
a quale date voi la preferenza? They are two sisters, to 
which do you give the preference? Scegliete quale di que- 
ste due spade voi volete: Choose which of these two swords 
you like. o 

Si use talvolta in italiano la parola che per dinotare la 
specie o la quelità delle persone o delle cose. Questo che 
si traduce in inglese per what; come: Che vomo è egli? 
What a man is he? come se sì volesse dire: Che sorta 
d’ vomo è egli? What sort of a man is he? 

Gl'Inglesi mettono bene spesso le preposizioni of; from, 
with ec. che dovrebbero precedere î pronomi relativi, do- 
po il verbo che segue questi pronomi, come : L’ uomo di 
cui voi parlate: the man whom you are speaking of; pa- 
rola per parola, l'uomo cui voi siete parlante di. Lo studio 
al quale io mi applico : the study which 1 apply myself to, 
parola per parola, lo studio cui io mi applico a. 

Si osservi che si è in libertà di fare, o di non fare 
questa trasposizione coi pronomi whom, what, which; 
ma col pronome that bisogna assolutamente trasporre le 
preposizioni of, to , from. Quindi si può dire: the man 
of whom you are speaking, oppure the man whom you are 
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speaking of; ma sarebbe un ‘errore il dire : the man o 
that you are speaking, poichè bisogna assolutamente dire * 
the man that you are speaking of, allorchè si vuol fare 
uso del pronome thaf (1). 

Osservate ancora che gl’ Inglesi omettono frequentemente 
i pronomi whom, which, that, quando sono *n accusa- 
tivo, e quando si mettono dopo il verbo le preposizioni 
che dovrebbero precederlo , come: Ecco la persona che 
voi amate: there is the person you love, in vece di whom, 
o that you love. È una cosa di cui egli non è capace: if 
is a thing he is not capable of, in vece di which o that 
he is not capable of. Esso è l’ uomo a cui iv ‘sono debito» 
re di più: he isthe man I am the most indebted to, in vece 
di whom I am the most indebted to. 

I pronomi relativi non si ripetono in inglese innanzi a 
diversi verbi che si seguono, come: Ella è una donna 
che canta bene, che suona parecchi istrumenti, e che si 
fa amare da tutti: she isa woman svno sings well, plays 
upon several instruments, and makés herself beloved by 
every body. 








(1) Alcuni grammatici pretendono che flat non deve mai 
essere impiegato per who o per whom. Ad una tale sen- 
tenza si può opporre l’uso de’migliori autori; e nella cone 
versazione principalmente l’ uso del pronome that prévale. 
L’allievo però farà bene d’ impiegare svho per le persone, 
which per le cose, e that per ischivare la ripetizione del- 
 l’uno o dell’altro di questi pronomi. Quanto poi alla sop- 

pressione del pronome relativo, essa non dipende da ve- 
runa regola, ma essenzialmente dal gusto. Si può soppri- 
mere il pronome relativo ovunque, eccetto nel caso in cui 
l' omissione rendesse equivoco od imperfetto il senso della. 
frase. I (Nota di M. M.) 


Vergani, Gram. ingl. 20 
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TEMA XIIL. 


V° è una certa destrezza nell'arte della conver- 
There is knack i 
sezione, che dà (grazia) alle cose più comuni. — 
gives (good grace) 1 4 2 ke) 
Vi sono delle persone che con merito dispiacciono, ed 
There are displease 
altre che piacciono con difetti. - Sono felici coloro 
others please Fault are 2 happy3 those 1 
che sanno contentarsi del necessario, e che non si tor- 
can content with necessaries never  trou- 
mentano per il superfluo. — L’uomo la cui condotta 
ble about superfluities. 
è regolare, e le cui azioni sono oneste, è più felice di 
regular upright 
colui che si abbandona alle sue inclinazioni. - Qual è 
abandons 
I° uomo che mai nor s’ inganna? - Ciò che vi è di più 
never mistakes 
delicato in un’ opera, va perduto quando si traduce 
is lost it is translated 
in un’altra lingua. — È come un'essenza squisita, il cui 
Itis like 2 I 
profumo sottile svapora quando si (versa) da un 
perfume 2 subtil1 vaporates (poured out) 
vaso in unaltro. — Che cosa è la virtù? È la fe- 
into i It is a faith- 
deltà costante nell’ adempiere agli obblighi che la ra- 
fulness a steady 1 discharging 
gione ci detta. - Non v'è uomo che non abbia una 
2 dictatesi 3 12 4 a hast 
‘ wirtàù, o uu vizio predominante, al quale eglì dirige tutte 
direets 
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le sue azioni. - Non bisogna  urtar (di fronte) l' opi- 
a wemusti contradict direcily 

nione d’up uomo che si vuol persuadere. — Non vw è 

we want to persuade there is 

niente di così comune che non possa sembrare spaventoso | 

nothing . 2 may appear dreadful 

ad una persona, la cui immaginazione è piena d’ augurj 

filled with 
e di pronostici - Vi sono delle persone che noi 
There 
odiamo, ed altre che amiamo senza sapere perchè; 
hate others love knowing why 
l'una è un’ ingiustizia , l’altra una debolezza. — La moda 
weakness 
è un tiranno (a) di cui bisogna seguire le leggi e il ca- 
tyrant 1  wemust5 obey 6 2 3 
priccio. - Vi sono delle occasioni in cui i/ silenzio e /a 
4 There ì 

semplicità sono preferibili. al discorso ed alla ostentazio= 

ne. are to be preferred 


LEZIONE XIV 
DEL PRONOME DIMOSTRATIVO. 


Il pronome dimostrativo addita la persona o la cosa di 
cui si parla. Quando il nome dimostrativo è espresso, 
il pronome si chiama dimostrativo congiuntivo : quando 
sottinteso , il pronome si chiama dimostrativo relativo. Il 
pronome dimostrativo italiano varia la sua desinenza, e 





(a) Osservate che la moda è qui personificata, e che 
si può impiegare il genitivo del pronome who. 


232 


s' accorda in genere ed in numero col suo nome espresso, 
o sottinteso, In inglese, esso s° accorda col medesimo nome, 


ma in numero soltanto , rimanendo invariabile riguardo al 
genere ; come : 


Singolare. Plurale. 

Questo , questa Questi, queste 
Questo , questa qui .. Questi, queste qui 
Costui N costei this Costoro b i these 
Cotesto , cotesta | Cotesti, coteste 

| Singolare. . Plurale. 
Quello, quel, quella Quelli, quei , quelle 
Quello , quella là that (a) Quelli, quelle là those. 
Colui, colei, ciò Coloro 


Il primo di questi due pronomi, cioè, questo, questa, 
questi, queste, ec.: this e these , s' adopera per dimostrare 
una persona od una cosa vicina ; l’altro, cioè , quello , 
quella, quelli, quelle, ec.: that e those, 8’ impiega per 








(a) È questa la seconda volta che incontriamo la par- 
ticella that, e in appresso la troveremo per la terza volta. 
Bramerei che il principiante si rendesse per tempo fami- 
gliare colle tre diverse funzioni di questa particella in- 
glese. 1.° Eila è pronome relativo positivo, siccome abbiamo 
già osservato nella lezione precedente , e si riconosce come 
tale quando in sua vece possono adoperarsi i due pronomi 
who e whichj come: Quelli che ci riprendono, sono spesso 
i migliori nostri amici: They THAT (who) reprove us, 
are ofien our best friends. 2.° That è pronome dimostrativo 
quando è seguito da un nome, o quando si riferisce a 
qualche nome sottinteso. (edi il Testo.) 3.° That finalmente, 
come vedrassi a suo luogo, chiamasi congiunzione quando 
serve ad unire due sentenze ; come: Essi credono che egli 
abbia agito conforme alle loro brame: They believe TEAT he 
has acted according to their wishes. Il that, come pronome 
relativo, e come congiuuzione, per eleganza si sopprime 
qualche volta; ma come pronome dimostrativo , non si 
\ sopprime mai. 
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additare una persona o cosa lontana (1). Volendo poi 
sadicare distintamente due persone o due cose, s’ impiegano 
ambedue questi pronomi , il primo per indicare la persona 
o cosa in ultimo luogo mentovata, il secondo per additare 
quella accennata per la prima; come: 

Questo libro, this book, questa penna, this pen, questi 
libri, these books, queste penne, these pens, quel giare 
dino, that garden, quella casa, that house, quei giardini, 
those gardens, quelle case, those houses. L° opulenza e la 
povertà sono due tentazioni: quella eccita l'orgoglio, questa 
la scontentezza: Both wealth and poverty are tempta- 
tions : that excites pride , this discontent (a). 


OSSERVAZIONI. 


Gli avverbj qui e là, che spesso si aggiungono in italiano 
ai pronomi dimostrativi questo , quella ec, non si esprimono 


(1) Si fa uso di /4is quando trattasi di un tempo comin- 
ciato e che non è per anco trascorso $ così, parlando del 
secolo presente , direbbesi: 

This is the age of revolutions: 
Questo è il secolo delle rivoluzioni: 
Se il tempo di cui parliamo è passato, o non è ancora ar- 
rivato, allora impiegasi il that. Così, alludendo al secolo 
di Luigi XIV, direbbesi: 
That age was the Augustan age of France : 
Quel secolo fu il secolo d’ Augusto per la Francia. 
Nota di M. M. 

(a) In vece di this e that, these e those, gl'Inglesi si 
servono elegantemente delle parole the former e the latter ; 
come: Democrito ed Eraclito erano due filosofi d’ un ca- 
rattere molto differente : quegli rideva delle follie umane, 
questi incessantemente su di esse piangeva: Democritus 
and Heracltus were two philosophers of.a very different 
character: the former always laughed at the follies of 
humankind , the latter continually wept over them. 
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io inglese, ma si fa uso solamente di this, that, these, 
those. Così per es: Questo qui è migliore di quello là, o 
questa qui è migliore di quella là: This is better ‘than that. 
Quelli là o quelle là now sono buoni, o bavne, come que= 
sti qui, 0 queste qui: 7lose are not so good as these. 
Quest’ uomo qui, quella donna là: This man, that wo- 
man. Questi uomini qui, quelle donne là: These men, 
‘those women (1). 

Allorchè i pronomi dimostrativi quello, quella, quelli, 
quelle , si riferiscono alle persone, e che sono seguiti dai 
relativi, il quale, la quale, i quali, le quali, o da che, 
si traducono in inglese pei pronomi personali, cioè per fe, 
she, they, quando sono nominativi; e per X4imz, her, them, 
quando sono accusativi, o quando sono preceduti da qual- 
che preposizione. Quegli, o colui che tradisce il suo amico, 
è indegno d'amicizia: Me who betrays his friend, is 
unworthy of friendship. Quella che voi amate è un’ ama- 
bile giovane: Slc whom you love is a charming young 
lady. Quelli, o coloro che sembrano felici, non sempre 
lo sono: They who scem to be happy, are not always 
so (a). Si può ancora separare i pronomi, e dire: Me is 
unworthy of friendship , who betrays his friend; they 
are not always happy, who seem to be so, cioè: Quegli, 
o colui è indegno d° amicizia , il quale tradisce il suo amico : 
coloro non sempre sono felici, i quali sembrano esserlo. 
Ricompenserò quello che avrà fatto il suo dovere: Z will 
reward him who has done his duty. 











(1) Quando si mostra una cosa a dito, 0 che si suppone 
di farlo, possiamo servirci indilferentemente di this o di 
that; di these o di those, dinanzi ai nomi degli oggetti 
che ci sono vicini. Nota di M. M. 

(a) Si può dire ancora: {Lose who seem to be happy, 
oppure such as seem to be happy , are not always so.’ 


= 


se 
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Chi si usa talvolta per quegli che, o colui che, quelli 
che, quelle che, ec. Quando è preso in questo senso, si 
traduce. per :-he who, she who y they who } come : Chi ‘è 
idolatra di sè stesso, è tiranno degli altri: Zfe. who ido- 
lizes himself, is a tyrant to others, :. VD 
Quando ‘il pronome possessivo: incontrasi col pronome 
dimostrativo ,. gl’ Inglesi hanno due modi d’ esprimerlo ; 
come : this my' book, ovvero, this book of mine: eno 
mio libro, evvero, questo libro dei miei. 
Osservate. che. non ‘è necessarlo ripetere in tiglio 1) 


pronome . dimostrativo ‘innanzi ‘a diversi nomi.che'si sé- iù 


guono ; come ® Quell’ uomo , quella donna e quel ragazzo , 
that man, woman and child ; ma per fare questa ellissi, 
bisogna che il pronome che. si mette innanzi al primo 
nome, convenga perfettamente a tutti gli altri; poichè se 
si volesse esprimere : quell'uomo e quelle donne, non si 
potrebbe dire: that man and women, ma sì bene: that man 
«and those women. 


TEMA XIV. 


Colui che può moderare le sue passioni è felicissimo. — 


can . very happy 
La soddisfazione che si trae dalia vendetta, ron dura 
is drawn lasts 


che un istante; ma quela che si trae dalla clemenza , è 

but 

eteroa, — Chi è troppo dida per sè stesso, è ordi- 
to has ge- 

nariamente poco compiacente per gli altri. — Mettetevi 

nerally | còmplaisance for Put 

sempre nel luogo di colui a. cui - volete fare un’ ingiu- 

place you would do 
ria» e non ll’ (offenderete.) - Quelli che disprez- 
_snever3 5 ( Aa will 2 offend 4) des- 


- 
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zano Î scienze, sono più disprezzabili che le bestie , la 
pise learning despicable 
cui ignoranza è la conseguenza della loro natura. — Co- 
ignorance 
loro che son caduti dall’ alto della fortuna, guardano 
fallen pinnacle look 1 up 3 
sempre verso l'elevazione (ove sono stati); 
always a towards height (on which they once stood ) 
ma coloro che (si sono elevati), non vogliono più 
( have raised themselves) never a will 1 
riguardare in basso. — Felici quelli che amano la -lettura. 
look downward like reading 
La noja chedivora gli altri, anche in mezzo 
weariness preys upon others even in the midst 
alle delizie, è ignota a quelli clre sanno occuparsi 


pleasure unknown can employ 
con qualche lettura. — Noi emiamo sempre quelli che ci 
in love . us 


ammirano, e non sempre amiamo coloro che noi ammi- 
admire do not 
riamo. - S' ingannano coloro i quali credono che la fe- 
are mistaken believe 
ficità consista nelle ricchezze. — I cortigiani non danno 
consists in give 
niente a quelli che hanno bisogno di tutto, e danno 
nothing stand in need all 
tutto a quelli che non hanno bisogno di nulla. - Un 
all want nothing 
antico diceva che quegli che aveva trovato un buon ge- 
said found son 
nero, aveva PRO un figlio; ma quegli che ne 
-in-law gained 
aveva incontrato uno cattivo, aveva perduto una figlia. 
met with bad one had lost 
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LEZIONE XV 


DEI PRONOMI INDETERMINATI. 


One, uno, una. ” 
Any , qualche, qualcuno, quel che si sia, chic- 
chessia. 
Many, molti (a). 
Several , parecchi. 
Every , Ciascuno , ogni. 
ile body t ciascuno s ognuno , tutti. 
Some qualche. 
Some body I 
Sivori qualcuno. 
people 
Some) S0!ks alcunî, alcune. 
men 
ones 
Other, altro, altra, altri, altre. 
Others, - altri, altrui. 


The same, lo stesso, la stessa, il medesimo, la me- 
desima, gli stessi, i medesimi ec. 

All tutto, tutta, tutti, tutte. 

All that tutto ciò che. 

The whole il tutto. 

Every thing tutto, ogni cosa. 

VV hoever ì 


Whosocver chiunque, chicchessia. 

‘What ciocchè , che. 

dii qualunque , checchessia, ciò che si sia, 
VW hichsoever tutto ciò che. 

Each ciascuno, ciascuna. 


Each other DI un l’ altro, l'una l’altra, gli uni gli altri, 
One another le une le altre, 
Such tale. 


(a) Many significa un numero indeterminato e generale. 
Several un numero più determinato, 
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Both tutti e due, ambedae, l’uno e l’altro, 
l'una e l’altra. 

Either i" uno o l’altro, l’una o l’altra, gli uni o 
gli altri, le une o le altre. 

Neither nè l’ uno, nè l’altra, nè le une, nè le altre. 

No one nessuno , niuno, nessuna, niuna, veruno, 
veruna. 

No body 

pio pan nessuno, veruno , niuno , niuna. 

Not any 


OSSERVAZIONI. 


Ogni o ciascuno sì traduce in inglese per every, come: 
Qgni uomo è esposto alla critica: Every man is liable to 
censure (a) (1) (2). 





(a) Every non si unisce che al sostantivo singolare. Così 
sì dice: every man, every boy, e non già every men, 
every boys. 

(1) Some one, o some body (qualcuno, qualcuna) sono 
perfettamente sinonimi, eccetto che some body non viene 
applicato che alle persone. Ciascuno e ciascuna sono tra- 
dotti in inglese, telvolta per every body, talvolta Lal every 
one, e tal altra per each. Traducesi per every body quando 
l'azione è una e indivisibile; come: Ciascuno deve fare 
il suo dovere: Eveay Bopry must do his duty. 

Traducesi per every one quando il verbo si riferisce se- 
peratamente a ciascuno, come: Ciascuno fa quello che 
gli piace: Every onE does what he pleases. 

Traducesi per each quando si parla di due persone o 
di due cose, come: 

Ecco due fanciulli, date un soldo a ciascuno: 
There are two boys, give a penny to BacH. 

Each viene anche usato nel significato seguente : 1 mem- 
bri dell’assemblea erano seduti cisscuno al suo posto: The 
members of the assembly were seated each in his place. 

Nota di M. M. 

(2) One porta con sè il senso generale e iadeterminato , 

come: Non si ema d'essere maltrattati: One does not like 


& 
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Tutti si traduce per all con articolo o senza articolo, 
secondo che il nome che segue è preso in un senso ge= 
nerale, o limitato ; come: Ecco qui tutti gli amici ch’ io 
ho : These are all the friends I have. Tutti gli uomini 
sono soggetti alla morte: All men are subject to death. 

Tutto, quando si riferisce ad una cosa che ha parti, e 
che è considerata nel suo intero, si esprime per whole 
preceduto dall’ articolo ke. Tutto il mondo, o il mondo 
intero, the whole world; tutta la somma, 0 la somma 
totale, the whole sum. 

Tutto sta qualche volta per affatto, intieramente, 
allora bisogna tradurlo per wkol/y, entirely , quite j come: 
Io sono tutto vostro : Z am wholly yours. Egli è tutto 
dedicato al vostro servizio: Ze is entirely devoted to your 
- service. Io sono tutto meravigliato: Z am quite astonished. 

Benchè, o quantunque innanzi ad un addiettivo o ad un 
participio si traduce per however; come : Benchè egli sia 
ricco, ama molto il denaro: However rich he may be, 
| he is very fond of money. Si può anche tradarre in di- 
versi modi questa frase, e dire: as rich as he is; o sem- 
plicemente, rich as he isj o pure tho? he be ever so rich; 
ovvero let him be ever so rich, he is very fond of money. 

Se qualunque si trova innanzi ad un sostantivo , seguito 
deal che e da un verbo nel modo soggiuntivo, sì traduce 
per whatever senza esprimere il che , quando si tratta di 
cose, e per whoever quando si tratta di persone ; come: 
Qualunque siano gli sforzi che voi facciate : /Whatever 
efforts you make. Io non so chi è -l' autore di questo libro, 
ma chiunque egli sia, merita d’essere incoraggiato: / do not 
know who is the author of this book, but whoever he 








Si noti inoltre che one e we, come pronomi indefiniti , 
non possono essere impiegati che assai di rado sl passeto 
od al futuro. Nota di M, M. 


ì 
ado 
may be, he deserves to be encouraged (1). S° impiega tal- 
volta whatever, parlando di persone ; ma ciò accade quando 
si. tratta della loro qualità , della loro professione , del loro 
rango, ec. Io non so s’egli sia cristiano, ebreo o maomet= 
tano, ma quale ch’ egli sia, io stimo la sua probità: Z 
dont know whether he be a christian, a jew, or a 
mahometan , but whatever he may be , I value his probity. 

Quando si fa uso di whatsoever, o whickhsoever cou 
un sostantivo, si può separarli così: What friends soever 
he may have, he will never succeed: Per quanti amici. 
egli abbia, non riuscirà giammai. Z will follow you which 
way soever you take: Io vi seguirò qualunque sia il cam- 
mino che voi prendiate. | 

Lo stesso accade di Rowsoever con un addiettivo: how 
great soever he may be : per quanto grande egli sia. 

I pronomi ciò che , che, si traducono per what, quando 
nov v'è antecedente, e per which, quando si riferiscono 
a qualche cosa che precede, come: Ciò che mi piace, è 
il vostro buon naturale: What pleases me, is your good 
temper. Ciò che voi mi diceste; è vero : What you told 
me, is true. Ditemi in che posso servirvi: Zell me in 
svhat I can serve you. Egli spesso dice male degli assenti, 
ciò che è indegno d’ un onest' uomo: Ze often speaks ill 
of absent people , which is unworthy of an honest man.. 

Ciascuno , o ciascheduno, quando non è seguito da un 
genitivo , può tradursi per every one, e every body ; ale 
lorchè è seguito, o può essere seguito da un genitivo, sì 
esprime per each; come: Ciascuno ha i suoi difetti: Every 
one , o every body has his faults. Ciascuno di quei quadri 





(1) Whoever e whosocver si usano tanto al singolare 
che al plurale; ma ary body non viene adoperato che al 
singolare. — Whomsoever è |’ obbiettivo di whosoever. 

° $ Nota di M. M. 


ak4 
è. d'un gran prezzo: Zach of those. piciures is very va- 
luable. Levate quei libri, e metteteli ciascuno al suo luogo : 
Take those books away, and put each of them in its place. 

Alcuno , veruno , niuno , o nessuno , seguito da un so- 
stanlivo. che non. sia ei dalla preposizione di, sì 
traduce per ro ; come: Non v' è mezzo alcuno di far questo : 
There is no way to do that. Se il sostantivo è preceduto 
dalla preposizione di, allora si fa uso di none, o not any. 
Io non conosco alcuno, o verano dei vostri amici: Z 
know none of your friends, oppure Z do not Anow any 
of your SrIae 

None 8° impiega talvolta in un ide: enfatico per not, 
come: Me isnone of the wisest: Egli nou è dei più saggi. 

Neither non si pone con una negativa, se non quan- 
do siguifica neppure, o nè Puno nè l’altro; come: 
Voi non volete andarvi, ed io neppure: You. will not go 
there , nor 1 neither. Io non conesco nè l'uno nè l’ altro: 
d know neither of them. 

. Both s’ impiega talvolta per siavaiana s sode indicare . 
con maggior forza due cose di cui si parla, come: Bolk 
by sea and land, per mare e per terra, oppure, tanto 
per mare che per terra, Both the man and the woman, 
l'uomo e la donna, o tanto l’ uomo che la donna, ec. 


TEMA XV, 


. Qualunque differenza apparisca esservi tra Ie for- 
difference appears among . sta- 
. tane, vi è nonostante una certa compensazione di 
tion of life ‘ nevertheless certain  compensation 
. beni e di mali, che le rende eguali. — Ciò che è giusto, 
good evil just 
è onesto; e (nello stesso modo) ciò che è onesto, è giusto: 
honest again | 
VERGANI , Gram. ingl, 21 
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- Il prodigo è sempre povero, qualunque siano le ric- 


. spendthrift 
chezze ch? egli abbia — Siate ciò che voi serabrate, e 
may have be appear 
sembrate ciò ‘che siete. — Chiunque è reslmente bravo e 
are really 


generoso, ha sempre la Sousilaiiona; quando è oppresso, 
when  oppressed y 
di sapere ch' egli è superiore a quelli che lo mafltrattano, 
to know i | injure 
perdonando loro, — Non v'è alcun uomo, qualunque 
by forgiving i no 
merito egli abbia, che non serebbe mortificatissimo 
may have woull not be very sorry 
se sapesse tutto ciò che si pensa di lui. — La virtù 
he knew îs thought : 
disgraziata «attrae il’ rispetto; ma la viltà, ben- 
in misfortune attracts i baseness how- 
ché felice sia, nor’attraecheil disprezzo. — 
ever successful ‘it may ‘be: © but i 
La giustizia abbraccia tutte Ze altre virtù — Paride 
» | comprehends 
ricusò di restituire Elena el suo marito, e perciò 
refused Helen upon which 
fa dichiarata la guerra, che durò dieci anni. — Gli 
was 2 proclaimed 3 a war 1 lasted : 
- Aleniesi ‘batterono più d’una volta per mare e 
‘Atheniaris 1 defeated 5 more 2 than3 once 4 
per terra il re di Persia. — Si domandava un giorno 
| being a asked 5 one 5 day 4 
ad Aristippo; in checosa un uomo abile ‘differiva da 
»dristippus n man2 able 1 differed 
vino | sciocto:’ ‘(si ‘mandino l’uno e l° altro), diss’ egli, 
block-head : ( let both be sent) said 


r 
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fuori del loro paese e si vedrà. — Niuno è al coperto 
cut you will see screened 
dalla calunnia, - Siccome si -’ lodava ‘un prin- 
against  slander being 3 praised 4 ar prin- 
cipe di parecchie virtù ch’ egli non aveva, Io farò 
cea for did not possess will do 
tutto ciò che potrò, diss’ egli, per impedirvi di mentire. 

4 can to prevent from lying 
— I grandi fanno tutto ciò che possono per perdere 
do they can to . lose 
l’uso de’ piedi e delle mani, lo che pertanto è la più 
of their however 
gran maledizione che possa accadere ad un uomo. -— Qual- 
curse can -befall 
euno demandando ad Aristippe ciò che la - filosofia 
asking by 4 philosophy 5 
gli aveva insegnato, A viver bene con tutto il mondo, 
he 1 hada learned 3 live amicably every body 
. rispose. —La moglie, la madre ela figlia di Dario, 
| answered wife mother daughter Darius, 
abbenchè afflitte ed abbattute, mon poterono (far di 
however afflicted dejected (a), not 2 couldr  for- 
‘meno ) d’ ammirare la generosità d’ Alessandro. 
bear admiring Aletander®s, : 








(a) Aggiungasi ia inglese they were, esse fossero. - 
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LEZIONE XVI 


CONJUGAZIONE DEI VERBI AUSILIARE (a). 


AVERE TO HAVE) ed ESSERE TO BE. 
Mopo INFINITO. 
A vere To have. 
Participio presente. 
Avente , avendo , having. 
Participio passato. 
Avuto, a, i, €, had. 





(a) Alcuni verbi chiamansi ausiliari perchè col soccorso 
loro si forma la maggior parte dei modi e dei tempi degli 
altri verbi, i quali, per distinguersi dagli ausiliari, ven 
gono chiamati verbi principali (*), La lingua italiana non 

a che due verbi ausiliari: Avere ,.ed Essere, per mezao 
de’ quali si formano i tempi passati e composti dei verhi 
attivi e neutri, e tutti i tempi dei verbi passivi. La lingua 
inglese conta tredici verbi ausiliari: Zo have, to de, to 
do , shall, will, may, can, might, could, should, would, 
let, must (**). I due primi hanno la stessa funzione in in- 
glese che Avere ed Essere in italiano, e, al pari di questi, 
sono verpi principali quando non vanno accompagnati dal 
participio passato di qualche verbo attivo, Il verbo to do, 
fare , è ausiliare solo nella lingua inglese, e come tale non 
ha corrispondenza equivalente in italiano : parleremo a suo 
luogo di questo, come pure degli altri. dieci, i quali servono 
a formare i diversi modi e tempi dei verbi principali. 

(*) Giova qui osservare che i verbî to have e to be 

ossono talvolta essere riguardati come verbi principali, 

on si chiamano ausiliari se non quando vengono impiegati 
per marcare il tempo , o per ajutare la conjugazione degli 
altri verbi, | Nota di M. M: 

(**) Vuolsi però fare una distinzione tra i segni e i 

verbi ausiliari, perchè v' ha fra loro un'essenziale diffe» 
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“Mope InpreatIvo. 
Tempo presente. 


Singolare. Plurale, 
Jo ho, I have. Noi abbiamo, we have. 

Tu hai, thou hast. Voi avete, you, 0 ye have. 
Egli, ella ha, he, she has, Eglino, elleno hanno, they 
hath (a) have. 
Tempo passato. 

Singolare. Plurale. 
lo aveva, ebbi, Z had. dr vite , avemmo, we 


Ta avevi, avesti, thou hadst. Voi avevate, aveste, you had. 
Egli, ella aveva, ebbe, he, Eglino, elleno avevano, eb+ 
she had. ° bero, they had. 


Futuro 
Di semplice predizione. 
Singolare. Plurale. 
Fo avrò, I shall (b) g Noi avremo, we shall | 
Tu avrai, thou wilt 3 Voi avrete, you will | = 
Egli avrà, he will -# Eglino avranno, they will }-©- 


renza. Gli ausiliari hanno un significato per sè stessi, e 
possono essere conjugati come gli altri verbi : ma le parole 
che si chiamano generalmente segni non possono essere 
letteralmente espresse in italiano, perchè del tutto parti- 
colari alla lingua inglese. Esse non vanno soggette a va- 
riazioni, e si possono riguardare eome formanti parte d° altre 
parole; eccole: shall, might , would, did, will, could; 
ean, must, may, should, do, ought. E giacchè parliamo 
di segui, giova qui avvertire che la particella Fo è il se- 
guo caratteristico del modo infinito di tutti i verbi prio- 
@pali e di alcuni ausiliari, e preceduti da questo seguo si 
trovano nel Dizionario. Nota di M. M. 

(a) Anticamente si scriveva Rath ; ma quest’ ortografia 
è omai fuori d’ uso, e non si trova più che nella Bibbia 
e nei libri di preghiere (*). 

(") Hath, iu vece di has, è però di sovente usato in 
poesia. Nota di M. M. 

(#) Sepebbe insaofficiente qualunque siguificato ‘italiano, 

as" 
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Futuro 
Di promessa e minaceia. 
Singolare. Plurale. 


. Fo avrò, Z will (a) <« Noi avremo, we wi 
Tu avrai, thou shalt | $ Voi avrete, you shall 
Egli avrà, he shall *2 Eglino avranno, they shall 


Futuro interrogativo. 


have, 


n 


Singolare. Plurale. 
Avrò io? shall I a. Avremo noi? shall we q" 
Avrai tu? wilt thou è Avrete voi? will you | S 
Avrà egli? will he + Avranno eglino? will they È 


Mono i1megraTIvo (bd). 


Singolare. Plurale, 
Ch° io abbia, Zet me have. Abbiamo, let us have. 
Abbi tu, have, Abbiate, have. 


Abbia egli, let him have. @Abbiano eglino, let them have. 
Abbia’ ella, det her have. —Abbiano elleno, det them have. 





che dare si volesse a questa particella inglese. Essa, deri» 
vata dall’ ausiliare tedesco Sol/, è un mero segno verbale, 
distintivo necessario del futuro, e non già verbo assoluto; 
non solo perchè è priva di quegli attributi che costitui» 
scono un verbo, ma anche perchè la sua forza siguificative 
è unicamente relativa al verbo, a cui va congiunta come 
ausiliare. Nulla di meno, per dimostrarne la forza come 
«segno del futuro, mì pare che il verbo italiano Dovere 
vi si avvicini più di qualunque altro, poichè questo verbo 
indica che l’azione del verbo principale, a cui va uuito, 
avrà luogo in un'tempo che non è ancora. Osservate 
inoltre che il tempo passato del suddetto ausiliare, espresso 
per should, ha sovente la vera siguificazione del verbo 
italiano Dovere, nel senso di essere obbligato. 

(a) Will è anch’ esso segno del futuro ; corrisponde però 
spesso al verbo italiano volere. La differenza tra shall e . 
will s' imparerà a conoscere neHa lezione seguente. . 

(5) Quantunque questo modo prenda la sua denomina» 
zione dall’ intimazione di comando, tuttavia s’ impiega pere 
esortare, consigliare, pregare, e nelle più umili rupia 


(dl 
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Mono Soagcrurnrivo PRIMO, 


E Tempo presente, 
Singolare. o Plurale. 


Benchè io abbia, though I Benchènoi abbiamo, though 
have. we have. 
Benchè tu abbia, though thou Benchè voi abbiate, though 


ve. you have, i 
Benchè egli abbia’, though (a) Benchéeglino abbiavo, though 
have. i they have. | 
Fempo passato, 
Singolare, Plurale. 


Se io avessi, JI had (b). Se noi avessimo, if we had. 
Se tu avessi, if thou hadst. Se voi aveste, if you had. 
S'egli avesse, if he had. Ro gioo avessero, if they 


(c). 
Mono SogcrustIvo sEcONDO (d). 


Tempo presente. 
Singolare, 


Chio abbia, that I may, o can 
Che tu abbia, that thou mayest s 0 canst have. 
Ch'egli abbia, that he may, o can 


(a) Though si scrive sovente per abbreviazione tho', 

(5) Sovente si omette la congiunzione if, trasponen- 
dosi il pronome nominativo dopo il verbo; come: Se avessi 
danaro, mi comprerei alcuni buoni libri: Had 1 money, I 
would buy some good beoks, in vece di If I had ec. 

(c) In quanto all’ uso generale del modo Soggiuntivo, e 
alla differenza tra questo primo modo e il secondo , veg» 
gasi la Lez. XVIII. 

(d) Questo chiamasi anche Modo potenziale ‘ esso è 
riconosciuto da tutti i grammatici inglesi, e potrebbesi 
senza inconvenienza sostenerne la sussistenza anche nelle 
sltre lingue, poichè il potere , la capacità, e la libertà di 
sgire indicano in quello de cui vien proferito il verbo, 





es3 
Plurale. 


Che noi abbiamo, that we may, o can 
Che voi abbiate, that you may, o can have, 
Ch° eglino abbiano, that they may, a car 


Tempo passato, 


Singolare. 
Ch”io avessi, that I might, o could (a) 
Che tu avessi, that thou mightest, o couldst have. 
Ch'egli avesse, that he might, o could 
Plurale. 
Che noi avessimo, that we might, o could 
Che voi aveste, that you might, 0 could have. 
Ch’ eglino avessero, that they might, o could 
Mopo €eonDIRIONALE 
Di semplice predizione. 
Singolare. Plurale, 


Io avrei, Zshould have, da avremmo, wé should' 
ve. 
“Ta avresti, thou wouldst Voiaveeste, you would have. 


have. 
Egli avrebbe, %e would Eglinoavrebbero, they would 


We. have. 





delle idee differenti da quelle espresse dagli altri modi, 
caratterizzando in una maniera particolare la significazione 
del verbo. Essendo il modo potenziale spesse volte adope- 
‘rato ove gl’Italiani si servono del soggiuntivo, alcuni gram- 
matici confondono questi due modi | uno coll’altro: ma la 
loro diversità appare evidente per la diversa loro natura : 
îl soggiuotivo esprime il verbo dipendentemente da un altro 
verbo ; mentrechèé il modb potenziale lo esprime io una 
maniera assoluta, senza supposizione , nè condizione. 

May e can ambedue significano potere :. il primo ina 
dica un potere proveniente da un permesso o dalla libertà 
di agire, e perciò dipendente dalla volontà di un altro; il 
secondo significa un potere di capacità. Si parlerà in ap- 
presso della differenza nell’ uso di questi due ausiliari. 

(a) Might è il tempo passato di may, Could è il tempo 
pessato di can, Should è il tempo passato di sliall,, e 
Fould è il tempo passato di will. 
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Mono conpizzionaze 
Di promessa e minaccia. 


Singolare. Plurale. 


Io avrei, Z would have. a. avremmo, we svould 
ve, ° 
Tu avresti, thou shouldst  Voiavreste; you should have. 
have. “n 
Egli avrebbe, he should have. Eglinoavrebbero, they should 


ha VE. 
Gerundio, 


Avendo , having. 
Di avere, of having, to have, 
| Da avere, from having. 
Io, nell’ avere, in having. 
Con , coll’ avere, by, o with having. 
Per avere , for having, to have. 





Mono INFINITO. 


Essere (a) To be. 
Participio presente. 
«Essendo, being. 
. Participio passato. 


Stato, a, i, e, deca. 

n," rrr_____—___———t——€e____66___6_6_P_P_P_P_P_P_oààî 

(a) Il verbo essere, nella sua significazione originale 
chiamato dai grammatiei verbo sostantivo, significa esi= 
stenza; come: Io sono qui, Zam here; tu sei ricco, thosw 
art richj Socrate era filosofo, Socrates was «@ philoso= 
pher, ec. Questo verbo è ausiliare quando va unito el 
participio passato d’un verbo principale attivo per formare 
tutti i tempi del passivo, come: Sono amato, £ am /oved; 
. Cesare fu ucciso, Caesar was killed; essi saranno puniti, 
they shall be punished ; etc. Unito poi al participio passato 
d’ un verbo neutro, il verbo essere serve a formare i 
tempi composti di detto verbo; come: Sono arrivato , 4 
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‘Mono Imtcativo. 


Tempo presente. 


Singolare. Plurale. 
Io sono, Yam, 0 lm. Noi ‘siamo, we are. 
Tu sei, thou art. Voi siete, You, o re are. 


Egli, ella è, he, she ìs. . Eglino sono, they are. 


Tempo passato. 
Singolare. — Plurale. 
Io era s fui, Z was, Noi eravamo, fummo , we 
were. 


Tu eri, fosti, thou wast. ’‘Voieravate; foste, you were. 
Egli, ella era, fu, he, she Eglino, elleno erano, fu- 


Was. rono , they were. 
Tempo futuro 
Di semplice predizione. 
Singolare. Plurale. 


To sarò, Z shall —. Noi saremo, we shall 

Tu sarai, thou will [te Voi sarete, you will be. 

Egli sarà , he will‘ Eglino saranno, they will 
Futuro 


Di promessa e minaccia, 


Singolare. di Plurale. 


:To sarò, Z will ‘Noi saremo, we will 
‘Tu serai, thou shalt pb Voi sarete, you shall be, 
Egli sarà, ke. shall Eglino seranno, they shall 





‘am arrived; sei andato, thou art gone; egli è morto , he 
îs dead, etc. Osservate inoltre che, nella composizione dei 
tempi passati dello stesso verbo essere, gl’ loglesi fanno 
uso del verbo to.have, avere, e non del verbo essere, 
. come fanno gl’ Italiani ; come : Jo sono stata , -Z have been ; 
“tu sei stato, thou hast been, etc. 


Futuro: interrogatico, 


Singolare. , Plurale. 
Sarò io? shall I Saremo noi? shall we 
Sarai tu? wilt thou) be? Sarete voi? will you (be? : 
Sarà egli? will he ’ Saranno eglino? svill ì 
| Modo imperativo. si 

| Singolare. 00° Plurale. 
Ch’ io sia, let me be. Siamo, let us be. 
Siì tu, de. Siate, be. 
Sia egli, let him be. =’ ’Sieno 2glino, let them be. 
Sia ella, let her be. Sieno elleno , let them be. 


Mono SOGGIUNTIVO PRAMO, 


Tempo presente. 
Singolare, Plurale. i 
Benchè io sia, though (a) Benchè noi siamo, ‘though 
I be. we be. 
Benchè tu sia, though thou be. Benchè voi siate, though 


i you be. 
Benchè egli sia, though he be, Benchè eglino sieno, though 
they be. 


Tempo passato, 
Singolare. Plurale. 


‘ Se io fossi, if I were (b). Se noi fossimo ,'if we were. 

Se tu fossi, if thou wert. Se voi foste, if you were. 

Se egli fosse , if he were. Se eglino fossero, if they 
i were, 


(a) In vece di though benchè, altre congiunzioni pes- 
sono adoperarsi, secondo il senso della frase ; come : an- 
corchè although, per timore che est, se if, etc. 

(5) Volendo sopprimere la congiunzione nel. tempo pa» 
sato di questo modo , si mette il pronome dopo il verbo, 
e si dice: were I, wertthou, o was I, wast thou, in vece 
di if I were, if-thou wert, se io fossi, sé:tu fossi. 


Mopo Soccruntivo . sEc0NDO. 


Tempo ‘presente. 


Singolare... | n Plurale. 
Ch' io sia, that 74 may, o Chenoisiamo,that we may, 
can be. o can be. 
Che tu sia’, that thou mayest Che voi siate , that you may, 
o canst be. o can be. 

Ch' egli sia, that he may, Che eglino sieno, that they 
o can be, ‘’’ may , o cun be. 

Tempo passato, 
Singolare, e Plurale. 

Ch'io fossi, that 1 might, Che nòi fossimo, that we 
o could be. might, o could be. 

Che tu fossi, that thou might- Che voi foste, that you 
est, o couldst be. might, o could be. 

Ch' egli fosse, ‘hat he might, Ch° eglino fossero, that they 
o could be. | might, o could be, 


MODO CONDIZIONALE 
Di semplice predizione. 
Singolare. Plurale. 
Io sarei, I should be. Noi saremmo, we should be. 
Tu saresti, thou wouldst be. Voi sareste, you would be. 
Egli sarebbe , he would be. Eglino sarebbero, they wou 


be (a). 








(a) Fin qui si è veduto che i verbi fo have e to de, 
sebbene ausiliari essi medesimi, e nella costruzione loro 
irregolari , cioè differenti da’ verbi principali, pure passano 
per tutti i modi e per tulti i tempi comuui agli altri verbi, 
e ciò per: mezzo degli ausiliari shall, will, let, may, 
«can, might, could , should , would , i quali, perchè altro 
mon hanno che il tempo presente e il tempo passato, ven- 
.gouo chiamati verbi uregolari difettivi. Del resto, abbenchè 
nella lingua italiana i soli verbi avere ed essere sieno co- 
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sa Mono conDizionALE 
Di promessa e di mpinaccia. 
Singolare. Plurale. 


To sarei, Z would be. Noi saremmo, we woull be. 
Tu saresti, thou shouldst be. Voi sareste, you should be. 
Egli sarebbe, le should be. Eglino sarebbero, they should 


be. 
GERUNDIO. 
Essendo, being, In, nell'essere, in being. 
Di essere, of being, to be. Con, coll’essere with, by 
Da essere, from being. Pegi for being, to be. 


Nota. Per fare i tempi composti disquesti due verbi , 
nov si dee che aggiungere il participio passato ai tempi 
semplici. Z have had, io ho avuto, thou hast had, tu 
hai avuto, ec. Z have been io sono stato , thou hast been, 
tu sei stato, ec. Z Ahad had, io aveva avuto, Z had been, 
io era stato, e così degli altri tempi. 


OSSERVAZIONI, 


Si fa uso in ivglese del verbo to de seguito da un in- 
finito per esprimere Î’ intenzione o la necessità in cui 








nosciuti come ausiliari , applicandovisi però i precetti di 
grammatica generale , tutti 1' già mentovati susiliari (tranne 
il verbo to do, che è particolare alla lingua inglese) sono 
ausiliari egualmente, non solo nella lingua italiana, ma in 
tutte le altre lingue. La forza significativa dei verbi dovere, 
volere e potere è relativa al verbo principale a cui vanno 
uniti, ‘caratterizzando l’ azione, la passione, e lo stato 
d’ essere, secondo l' intenzione di chi profferisce il verbo. 
Voi dovete partire, voi volete partire, voi potete partire. 
Nel primo esempio siete obbligato di partire , nel secondo 
avete la volontà di partire, nel terzo avete la capacità, la 
libertà o il permesso di partire. È 


Vergani, Gram. ingl. j 22 
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siamo di fare una cosa, come in italiano in simil caso si 
fa uso del verbo avere; per eserapio: Z am to dine with 
him to morrow: Io debbo, o io ho a desinar con lui 
domani. We are to set out in a few days» Noi dobbiamo, 
o noi abbiamo a partire fra pochi giorni; parola per pa- 
rola: io sono desinare, noi siamo partire , ec. 

È, era ec. sono sempre preceduti in inglese dal pro- 
nome if, quando si riferisce a cose inanimate; come: /t is 
my book, it was his house, è il mio lihro, era la sua casa. 

dt is; it was,ec. si dice ancora d’ una persona, allorchè 
&ì considera semplicemente come la causa di qualche cosa ; 
così per esempio: Zt is the footman who did it, è il 
domestico che lo fece.. 28 was Peter who spoke last, fu 
Pietro che parlò l’ ultimo, ec. 

Negli altri casi s' impiega più comunemente he, she; 
come: È un orefice, he is a goldsmith; è una mercen- 
tessa di mode, she is a milliner. 

In plurale si fa nso di they, these, those; come: Sono 
onestissime persone, they are very honest people. 

li is e it was sì usano anche quando in italiano le 
voci del verbo essere sono, sei, è, trovansi seguite da’ pro 
nomi io, tu, egli, ella; come: it is I, it was 1, sono 
io, era i0; it is thou, it was thou, sei tu, eri tu; il is 
he, it was he, è egli, era egli; it îs she, it was she, 
è ella, era ella, ec. 

Vi è, vi era, ec. si. traduce per there is, there 
was , ec. quando il nome che segue è in singolare; e per 
there are, there were, et. quan.o è in plurale; come: 
V'è un uomo, there is a man vi sono uomini, there 
are men ; vi era uaa signora, there was a lady ; v' erano 
. delle signore, there were ladies, e così degli altri tempi. 
Osservate che there is significa letteralmente, là è, there 
are, la sono. 

Il verbo there is, there WAS , €. arguto e dall’ infinito 
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to be, significa deve, doveva; come: There is to be a 
ball to-night: Deve esservi un ballo questa sera. 

Gli avverbj eccolo, eccola, ecco qui, ecco là, si espri- 
mono sovente con .here is, here are, there is, there 
are, come: eccolo , here he is; eccola, here she is; ecco 
uno dei vostri amici, here is one of your friends, o 
here is a friend of. yours, ec. Questi avverbj si traducono 
anche talvolta col pronome dimostrativo seguito dal verbo 
to be ; come: Ecco il mio libro: This is my book. Ecco 
l’uomo che voi cercate: That is the man you are look- 
ing for (1). «a i 

Osservate che quando il verbo è si riferisce a uno spazia 
di tempo, bisogna tradurlo in inglese come negli esempj 
seguenti: Quanto tempo è che siete a Parigi? How long. 
have you been in Paris? oppure: how long is. it since you 
came to Paris? parola per parola: Quanto tempo siete 
voi stato in Parigi? Quanto tempo è dopo che voi veniste 
a Parigi? Se si vuole rispondere: Sono quattro ; cinque , 
sei anni che io ci sono, bisogna dire : Z have been here 
these four, five, six years y oppure: it is four, five, 
six years since I came here; parola per parola : Io sono: 





(1) Ecco può essere tradotto in due maniere: o per 
mezzo del pronome dimostrativo, o per mezzo dell’ av- 
verbio. Lo studente che trovasi imbarazzato ogni qual volta 
deve rendere questa parola in inglese, non lo sarà mai 
quando faccia molta attenzione alla regola seguente. — 
Quando l’oggetto di cui si parla è sotto gli occhi della 
persona a cui si parla y ed ha di già fermata la suna at- 
tenzione, bisogna impiegare il pronome. Supponete, per 
esempio, che sì voi che io vediamo il castello di Faroham; 
io vi dirò in inglese: That is Farnham castle, ecco il 
castello di Farnham. Ma se voi nol vedete, oppure se non 
vi abbadate, e che io voglia dirigere ad esso la vostra at- 
tenzione e il vostro sguardo, allora dirò: There is Farn= 
ham castle. ... . dota di M. M. 
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stato quì questi qualtro, cinque 0 sei anni; oppure: sono 
qualtro , cinque o sei anni dopo che io venni qui. 

Per dire : Sono due mesi che io non P ho veduto, o 
una frase simile, si dice: / have not seen him these two 
months, @ it is two months since I saw him. Osservate 
che facendo uso di since mon si esprime in inglese la ne- 
galiva ron. 

Allorchè si tratta di una cosa sccaduta in un tempo 
che è affatto decorso, come: Io l’ho veduto sono due 
giorni ; questo è accaduto sono dieci anni, si dicet / saw 
him two days ago; that happened ten years ago. La pa- 
rola ago significa past passato, ed è come se si dicesse: 
due giorni passali, dieci anni passati. 

Quando .ci è serve ad esprimere la distanza da un luogo 
all’ altro , si traduce come ‘negli esempj seguenti: Quanto 
ci è da Londra a Birmingham ? How far is it from London 
to Birmingham? oppure: how far is London from Bir- 
mingham? parola per parola: Quanto lontano ci è da 
Loudra a Birmingham? oppure: quanto lontana è Londra 
da Birmingham? - Vi sono 119 miglia da Londra a Birmin- 
gham; Zondon is 139 miles distant from Birmingham , 
cioè, Londra è 119 miglia distante da Birmingham. 

Notisi e sia detto, non solo pe’ verbi ausiliari, ma per 
tutti i verbi, che i pronomi nominativi io, tu, egli, noi, 
voi, eglino, debbono sempre esprimersi in inglese, quan- 
tunque in italiano sieno sottintesi. 


TEMA XYVL 
Fu Lorenzo Coster d’ Haarlem che inventò l’ arte della 
Coster Haarlem invented 
stampa nel 1440. — Lo stato di Firenze godeva della 
printing in enjoyed 


tranquillità e dell'abbondanza sotto il governo dei Medici. 
plenty Medicis 
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-— La Toscana eraaliora in Italia ciò che Atene era 
Tuscany À Italy Athens l 
nella Grecia. — ‘Le ricchezze e la povertà hanno uua 
Greece i wealth poverty 
dia influenza sugli uomini, — Il primo passo verso 
over i step towards 
la saviezza è di sapere che uoi siamo ignoranti. — Ab- 
to know 
biate tre cose aperte pel vostro amico, il volto, ‘a 
open ‘countenance 
borsa e il cuore. — Ciascun periodo della vita ha dei piaceri 
Every . pleasure 
che souo ad esso proprj e naturali. — Vi sono persone 
3 & I p 
che amano i libri come mobili, più péev 
that hke to have household goods 7. to 
addobbare o abbellire la loro. casa, che per ornare e 
set off embellish than adorn 
arricchire il loro spirito. — Benserado, essendo all’ Accade» 
enrich mind at the 
mia, vi prese il luoga di Furetière ch’ egli (non amava). 
there took place whom (did not like) 
= Ecco un posto, diss’ egli, ove io sono per dire molte: 
i said ì i shall say 
sciocchezze, = Coraggio , gli rispose Furetière, voi 
sUly things Bravo 3 answered x 2 
avete molto ben cominciato. — È impossibile 
admirably 3 .vell3 begun 1 
imporre silenzio alla voce interna che ci rim» 


fo impose > on the voice 2 interior 1 2 up=- | 
provera i nostri errori; è la voce della natura stessa. 
braids 1 with itself” 


. . . . % 
= Se noi fossimo senza difetli ;. saremmo meno premurosi 
less. eagen © 


o 


29. 
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di osservare negli altri. — -Si .dice chel’ uomo è 
to observe them It îs said 
un animale socievole * se ciò è vero, il Francese è 
2 I if it ‘be true, 
l’uomo (per eccellenza), perchè sembra essere 
a ( by way of excellency ) for he seems 
fatto unicamente per la società. — Lasciar dire il 
cut cut only To let talk 2 
mondo e sempre ben fare, è una massima che, essendo 
I act ì 
bene osservata, assicura il mostro riposo, e stabilisce 
observed secures repose  establishes 
finalmente la nostra riputazione. — Ze città e gli uomini 
at last reputation 
non saranno msi liberati dai loro mali che quando la 
never free evil ill 
filosofia sarà vittoriosa dell ignoranea e del vizio. - La 
victorious over 
‘matura sembrava avere provveduto ehe le sciocchezze 
seemed provided that Solly 
degli uomini fossero- passeggiere, ma è libri le immortalano, 
transitory | perpetuate 
— Nel momento iu cui Focione deveva morire, gli 
At the instant when to gie him 5 
fu domandato checosaaveva a dire a suo $gii6; ed egli. 
they 1 asked 2 to say 4 
rispose: Di dimenticare te ingiurie degli Ateniesi. — 
answered 3 to1 forget 2: injury i 
Un soldato romano aveva una lite, e pregò 4Au- 
2 I law-suit desired 
gusto di proteggerlo > l° imperatore gli ‘diede uno dei suoî 
to protect gave 
cortigiani per condurlo presso i giudici. - Il soldato fu 
_to altend — t0 
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abbastanza ardito per dire ad Augusto: Io non o agito 
enough 2 bold 1 to say did not behave 
(iu questo modo) «vostro riguardo, «quando voi eravate 

thus. you. a towards 1. 
in pericolo alla battaglia d' Azzio; io stesso lo com- 
at the Actium myself 
battuto per voi, E dicendo queste parole, egli scopri le 
Sought saying shewed 
ferite che aveva ricevete. — Filippo, re di Macedonia, 
received Philip.  Macedon 
essendo in discordia con sua moglie e suo figlio, e do- 
at variance 
mandando 4 Demarato se i Greci erano d'ace 
asking Demaratus whether . Greek pea- 
cordo , ( Mal vi couviene ), diss’egli, signore, informarvi 
ceable ill it becomes you said sir, to enquire 
dei disordini della Grecia, mentre /z discordia è 
about the quarrel . whilst.  discord 
mella vostra famiglia. - Questo medesimo re, dispu- 
gour own dispu- 
tando con un abile cantante sulla bellezza d’ un’arietta, 
ting musician about the air 
Sarebbe gran peccato, signore, gli disse il cantante, che 
pity sir said | 
voi foste così disgreziato di sapere ciò meglio di me. 
unhappy as to know 4 
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| ‘LEZIONE XVII 
Conjugazione di un verbo principale regélare per servire 
di modello a tatti i verbi regolari (1). 

Mobo inrinito, 
Chiamare , t0 call. i 
- Participio presente. È 
Chiamande, o chiamante , calling. 
© Parlicipio passato. | 
Chiamato, a,.i, e, called, o call’4. 
Mono INDICATIVO. 


Tempo presente abituale. . 


Singolare. Plurale. 
Chiamo, / call. Chiamiamo, we call. 
Chiami, thou callest. Chiamate, you call. 


Chiama, Xe calls, she calls. Chiamano, they call. 





t 
(1) Vi ha, nella lingua inglese, sei modi diversi di cone 
jugare un verbo, doi : 1.° Il verbo attivo ne’ tempi sem- 
plici, quando è solo e senza ausiliare. 2.° Il passivo , che 
si forma del verbo to be e del partieipio del verbo prin 
cipale. 3.° I tempi composti del verbo attivo, che formansi 
- dei tempi semplici del verbo to have e del participio del 
verbo to be, e inoltre del participio del verbo principale. 
4.° I tempi composti del verbo passivo, che si formano 
de’tempi semplici del verbo to have, seguiti dal participio 
del verbo principale. 5.° I tempi semplici del gerundio, 
che si formano del verbo {o be ne’ suoi tempi ono: e 
del gerundio. 6.° E finalmente .i tempi composti del ge- 
rundio, che si formano del verbo to have ne’ suoi tempi 
semplici , seguito dal participio del verbo to de e dal gee 
rundio del verbo priucipale.. Nota di M. M. 


LI A IT e IGN 
& l'e Siani = 


abi. 
Tempo presente attuale. : 


Chiamo , I am sp > = Chiamiamo, we are | to 
Chiami, thou art }3 Chiamate, you are |}: 
Chiama, he is $ Chiamano , they are |} $ 


Tempo presente negativo. 


Non chiamo, 7 do not call (a). Non chiamiamo, we do not 


: call, 
Non chiami, thou dost not Non chiamate, you do not 
call. o | call. I 
Nou chiama, he does not Non chiamano, they do not 
call. "x call. 
| Tempo presente interrogativo. n: 
Chiamo io? do I call? Chiamiamo noi? do we call? 


Chiami tu? dost thou call? Chiamate voi? do you call? 
- Chiama egli? does he (she) Chiamana eglino? do they 
call? . 


call? 


._ (a) Il verbo to do, che come verbo principale significa 
fare , serve d'ausiliare alle frasi negative ed interrogative. 
Questo verbo si conjuga così: 70 do fare, doing facendo, 
done fatto. — I do io fo , thou dost tu fai, he does egli 
fa, we do noi facciamo, you do voi fate, they do eglino _ 
fanno. — 4 did io faceva o feci, thou didst tu facevi o 
facesti, he did egli faceva ‘0 fece, we did noi facevamo o 
facemmo , you did voi facevate o faceste, they did essi 
facevano o fecero. Si trova peraltro qualche volta il tempo 
Gaia affermativo e positivo preceduto da questo ausi- 
iare , lo che accade quando si vuole affermare con più 
energiu quel che si asserisce. Così se qualcuno mi domanda 
se io vada mai a'‘cavallo, io gli rispondo: Sì certamente, 
vado a cavallo ogni giorno: Fes, I do go oh horseback every 
day. Credetemi perchè dico la verità : Believe me for I 
do speak truth. In fatto li vedo venire: /ndeed 1 do see 
them' coming. Da questa maniera di dire, che di rado s° iv- 
contra, se non che in qualche cattiva poesia, ed alle volte 
encora nello stile triviale, alcuni grammatici hanno voluto 
crearè ‘un nuovo modo verbale inglese sotto la denomi- 
nazione di medo. enfatico. : 
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Tempo presente negativo e interrogativo. 
Non chiamo io? do I not Noa chiamiamo noi? do we 


call? not call? 

Non chiami tu? dost thou Non chiamate voi? do you 
not call not call? 

Non chiama egli? does he Noonchiamano eglino? do (Aey 
not call? not call? 


Tempo passato abituale (a). 
Chiamavo, chiamai, / called, Chiamavamo , chiamammo, 


o call’d. we called, o call’d. 
Chiamavi, chiamasti, thou Chiamavate, chiamaste , you 

calledst , o call’dst. called, o call’d. 
Chiamava, chiamò , he call Chiamavano, chiamarono; 

led, o call'd. they called, o call. 





(a) Nell'ordine della natura non vi sono che tre tempi, 
il presente, il passato e il futuro, i quali, considerati 
sotto le differenti relazioni dell’ uuo coll’ altro, hanno dato 
luogo all’ introduzione di varj altri tempi passati subordinati, 
che comunemente chiamausi tempi composti. Le lingue 
provenienti dal latino hanno un altro tempo passato, dia 
mato tempo passato imperfetto , ossia pendente, che deve 
servire per indicare 1,° un’ azione che spesse volte si è 
ripetuta in un tempo attualmente passato ; 3.° un’ acione 
che continuava ad essere presente per qualche tempo at- 
tualmente passato ; 3.° un' azione attualmente passata, ma 
che era presente insieme con un'altra azione parimente pas- 
sata; come: Egli veniva ogni giorno a visitarmi. Io l’ a- 
mava uuicamenie per le sue virtù. Voi scrivevate una let 
tera quando entrai, ec. Non so con qual fondamento alcuni 
grammatici, volendo arricchire la liagua inglese di un. 
tempo imperfetto, corrispondente a quello delle lingue pro= 
venienti dal latino, si sono avvisati di stabilire come re 
gola, che l’ausiliare did (tempo passato del verbo do) 
seguito dal verbo principale all’ infinito, debba riguardarsi. 
come segno necessario del tempo passato imperfetto. Se 

uesta regola fosse vera, il graud’uso che di questo tempo. 
Duno gl' Italiani ed i Francesi, me lo farebbe incontrare 
nei libri inglesi almeno due o tre volte in ciascuo para- 
grafo , laddove leggendo un’ opera inliera, per voluminosa 
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Tempo passato attuale. 
Chiamavo, 4 was callingé Chiamavamo, we were call- 
ing. 
Chiamavi, thou wast calling. -Chiamavate. you were calling. 
Chiamava, he was callingé Chiamavano, they were call- 
i | ing. 
Tempo passato negativo. 
Non chiamavo, non chiamai, Non chiamavamo, non chia- 
I did not call. mammo, we did not call. 
Non chiamavi, non chiamasti, Non chiamavate, non chia- 
thou didst not call. maste, you did not call. 


Non chiamava, non chiamò, Non chiamavano, non chia- 
he did not call. marono , they did not call. 


Tempo passato interrogativo. 


Chiamevo , ‘chiamai io? did Chiamavamo,chiamammo noi? 


I call? did we call? 
Chiamavi, chiamasti tu? didst Chiamavate, chiamaste voi? 

thou call? did you call? 
Chiamava , chiamò egli? did Chiamavano, chiamarono egli- 


he call? no ? did they call? 


che sia, non vi si troverà che pochissime volte (per non 
dir mai) un verbo preceduto dagli ausiliari do e did 

fuo.chè nelle frasi negative ed interrogative. ( Vedi la nota 
precedente. ) I sopraddetti ausiliari adunque non sono segni 
di tempo alcuno, e gl’Inglesi, alludendo solo al tempo 
attualmente passato, e non già a quello che una volta era 
preseute, si servono nei suindicati e simili esempj del tempo 
passato semplice, ossia definito, e dicono: Ze came every. 
day to pay me a visit. I loved her for her virtues only. 
You were writing a letter when I came in. Altri vogliono 
che il tempo passato del verbo to be, essere, seguito dal 
perticipio presente del verbo principale , sia esclusivamente 
il tempo corrispondente all’imperfetto degl’ Italiani: principio 
che senza difficoltà potrebbesi adottare nel solo caso del 
terzo esempio, cioè, quando l’ azione, attualmente passata , 
ha avuto luogo insieme con un’altra azione parimente passata. 
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Tempo passato negativo e interrogativo. 


Non chiamavo, noo chiamai Non chiamavamo, non chia- 
io? did I not call? mammo noi? did we no 
call? 

Nota chiamavi, non chiamasti Neon chiamavate, non chia 
tu ? ‘didst thou not call? masie voi? did you not 


call? ; 
Non chiamava, -non chiamò Non chiamavano, non chia- 
egli? did he not call? marono eglino £ did they 
not call? 


Tempo futuro 
Di semplice predizione. 


Chiamerò , Z shall call —. Chiameremo, we shall call. 

Chiamerai, thou wilt call. —Chiamerete, you will call 

Chiamerà , he will call. Chiameranno , they will call. 
Futuro 


Di promessa e minaccia. 


Chiamerò , £ will call Chiameremo, we will call. 
Chiamerai, thou shalt call. Chiamerete, you shall call. 
Chiamerà , he shall call. Chiameranno , they shall call. 


° Futuro interrogativo. 
Chiamerò io? shall { call? =Chiameremo noif shall we 


call? 
Chiemerai tu? wilt thou call? Chiamerete voi? will you 
call ? 
Chiamerà egli ? will he call? Chiameranno eglino ? will 
| they call? 


Mono IMPERATIVO. 


Ch' io chiami, let me call. Chiamiamo, let us call. 
Chiama tu, call. Chiamate , call, 

Non chiamare, do mot call. Nou chiamate, do not call (a). 
Chiami egli, let him call. —Chiamino, let them call. 





(a) L' ausiliare do si adopera pure qualche volta nella 
seconda persona singolare e plurale dell’ imperativo, anche 
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Mono soccruntiIvo PRIMO. 


Benchè io chiami, tho°J call. Benchè noi chiamiamo, tho? 


we call. 
Benchè tu chiami, tho° thou Benchè voi chiamiate, tho? 
call, ou call. » 
Benchè egli chiami, tho° he Benchè eglino chiamino tho” 
call, they call. 


Il tempo passato di questo modo è simile a quello del- 
l’indicativo, come: If £ had ec. 


Mopo socGIUNTIVO sEcoNDO. 


Tempo presente. 


Ch’io chiami, that I may Che noi chiamiamo, that we 


(can) call. | may (can) call. 

Che tu chiami, that thou Che voi chiamiate, that you 
mayest (canst) call. may (car) call. 

Ch’ egli chiami, that he may Che eglino chiamino, that 
(can) call. they may (can) call. 


Tempo passato. 


Ch'io chiamassi, that [might Che noi chiamassimo , that 
( could) call. we might (could) call. 
Che tu chiamassi, that thou Che voi chiamaste, that you 


mightest (couldst ) call. might ( could) call. 
Ch° egli chiamasse, that he Ch’ eglino chiamassero, that 
might (could) call. . they might (could) call. 


—_n-—_—__—_—_m__———mT—m—_—_—_——____m_T_—__€—_ÈÉ_y 





nel senso affermativo 3 come: Parla tu, do thou speak; 
chiamatela voi, do you call her, etc. mettendo l'accento 
oratorio sul pronome personale che si trova tra il do e il 
verbo principale (*). 

(*) Viene usato il segno do per dare maggior forza ale 
I° espressione, tanto riguardo al tempo che all’ azione. Mi 
spiego. Se si facesse cadere il discorso sopra una signora 
che io amo, e che mi si dicesse ch'io non l'amo più, 
dovrei rispondere: I do love her. In questo esempio l' au- 
siliario do accresce forza alla mia affermazione, e serve di 
contraddizione all’ accusa, Nota di M. M. 


Vergani, Gram, ingl, 25 


266 
Mono CONDIZIONALE 
Di semplice predizione. 


Chiamerei , Z should call. Chiameremmo , we should 
call. 
Chiameresti, thou wouldst  Chiamereste,y0u would call. 
call. 
Chiamerebbe, he would call Chiamerebbero, they would 


call. 
Condizionale 
Dì promessa e minaccia. 


Chiamerei, / would call, Chiameremmo , we would 
call. 
TAI , thou shouldst Chiamereste, you should call, 


Chiamerebbe, he should call. Chiamerebbero , they should 
call. si 
GerunDIO. 


Chismando , calling. ‘Con, col chiamare, with,a 
by calling. 
Di chiamare, to call, of call. In, nel chiamare, in calling. 


ing. 
Da, dal chiamare, from call- Per chiamare, to call, for 
ing. calling. 





Regole per la costruzione dei modi e tempi 
de’ verbi inglesi. 


DEL MODO INFINITO. 


. I modo infinito si trova ne’ vocabolarj preceduto dalla 
particella to, la quale, come si è detto altrove, è il segno 
‘caratteristico di questo modo, e corrisponde nello stesso 
tempo alle tre preposizioni italiane @, di, per, poste ins 
manzi al verbo nel modo infinito, le quali preposizioni per 
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altro si traducono sovente in inglese per le preposizioni 
of, with, for, in etc. mettendo il verbo nel participio pre- 
sente: ed è allora che prende la denominazione di Gea 
rundio. 

Ne’ tempi che si formano mediante i già nominati ausi- 
liari, il verbo principale si mette all’ infinito senza la par- 
ticella to. Questa particella sopprimesi parimenti dopo i 
seguenti verbi: dehold mirare, guardare, did comandere , 
feel, sentire, hear udire, see vedere, smell odorare , dare 
osare, need aver bisogno; come: La vidi venire, £ saw 
her come. Non ho bisogno di dire, I need not say, etc. 


Del participio presente. 


La silleba finale ing, aggiunta alla voce dell’ infinito 
( soppressa la particella to), forma il participio presente ; 
come : calling chiamando , waiting aspettando , looking 
guardando, ec. I verbi che all’ infinito terminano in e, sop= 
primono questa vocale ; come: to love, loving, to live, li- 
ving, to use, using, etc. Nei verbi che all’ infinito terminano. 
in ie, si cangia questo dittongo in y; come: to die, dying, 
to lie, lying, etc. (a) i 


Del participio passato. 


La sillaba finale ed, aggiunta alla voce dell’ infinito, 


. forma il participio passato, come pure il tempo passato 


dell’ indicativo, 1 verbi che all’ infiaito terminano in e rice- 





(a) Osservisi che s° impiega talvolta il participio. presente 
in vece dell’ infinito, ed anche in vece d’un sostantivo; 
come : Lo vedo venire: Z see him coming. Vado a ballare, 
a caccia: Z go a dancing, a shooting. La lettura de' ro- 
manzi è pericolosissima per la gioventù: The reading of 
novels is very dangerous for youth. | 
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vono il solo d; come: Amare to love, amato loved, Io' 
smava, amai, Z loved, 0 lovd. Vivere to live, vissuto’ 
lived. Io viveva, vissi I lived o liv’d, etc. Nei verbi che 
all’ infinito terminano in y, questa vocale si cangia in ied; 
come: Gridare to cry, gridato cried; gridavo , gridai, Z 
cried : portare {ò ‘carry , portato carried, portavo , portai 
4 carried, etc. (a) 


IEL MODO INDICATIVO, 


La prima persona singolare, e le tre persone del plu- 
rale del tempo presente indicativo si formano della stessa 
voce dell’ infinito preceduta da’ rispettivi pronomi personali 
in nominativo , come si è veduto nella conjugazione del 
verbo to call. 

La seconda persona singolare del suddetto tempo e modo 
sì forma aggiungendo alla voce dell’ infinito la sillaba finale 
est, come thou callest, thou bringest, thou fearest, tu 
chiami, tu porti, tu temi. I verbi che terminano in e pren= 








(a) Questi e simili verbi, come pure i nomi che al 
presente terminano in y, si scrivevano anticamente con ie. 
-— La vocale e della sillaba finale ed, segno del participio 
passato e del tempo passato de’ verbi regolari, non si sente 
nella pronuazia; e nella poesia, come pure nello stile fa- 
miliare, si può anche elidere, non però nello stile grave 
e sostenuto, dove una tale elisione non sarebbe permessa, 
Bisogna pure eccettuare i verbi che all’ infinito sono ter- 
minati in do in t, dove l’e della sillaba finale ed nou 
si elide mai, almeno nella prosa, e si pronunzia come i; 
come: To contend, I contended; to correct, corrected, etc. 
Quando l° y è preceduto da un’ altra vocale, il suo cam- 
biamento in ie non può aver luogo; come: to pray, prayed , 
I prayed; to obey, obeyed, I obeyed; to overjoy, over= 
joyed, 1 overjoyed, etc. Osservate che, apostrofandosi l’e 
della sillaba ed, l’ y rimane invariabile, come: to reply, 
reply’d, I replr’d, etc. 
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dono solamente un st come: to prove, thou provest ; to 
abide , thou abidest, tu provi, tu abiti, ec. Di 

La terza persona singolare del medesimo tempo e modo 
si forma aggiungendo all’ infinito un’ s come: Chiamare to 
call, egli chiama he calls; dubitare to doubt , egli dubita 
. he doubts; fare to make, egli fa he makes; scrivere 
to write, egli scrive he writes, etc. (a) 

Ne’ verbi terminati in y sì cangia questa vocale in iest 
per formare la seconda persona del singolare, ‘ed in ies_. 
per formarne la terza, come: Studiare to study, tu studii 
thou studiest, egli studia he studies. Volare to fly, tu 
voli thou fliest, egli vola he flies. Replicare to reply, tu 
replichi thou repliest, egli replica he replies, etc. (db) 

I verbi terminati in ch, sh, s5, 7,0, prendono aella 
terza persona singolare ' del tempo presente indicativo la 
sillaba es come: supplicare to beseechA (c), egli supplica 
he. beseeches ; bramare to wish , egli brama he wishes; 
passare {o pass, egli passa he passes; mescere to mix, 
egli mesce he mixes; andare to go, egli va hé goes, etc. 





(a) Anticamente si formava la terza persona singolare di 
questo tempo coll’aggiunta di eth; e si diceva he calleth, 
he speaketh; ma questa forma non si usa più che nella 
Bibbia, nei discorsi sacri e talvolta in poesia. 

(6) Questo cambiamento non bha luogo quando l”y è 
preceduto da un’altra vocale , come: to delay, thou de= 
layest, he delays; to obey, thou obeyest, he obeys, etc. 

(c) Anticamente i nomi ed i verbì di queste desinenze 
avevano un’ e finale, la quale, muta cora’ era, e non ser- 
vendo a nulla, fu levata di mezzo da un’ ortografia più 
moderna : nel plurale dei nomi, e nella terza persona sin- 
golare dei verbi, essa riprende il suo posto per facilitare 
ì’ articolazione dell’s, che male concilierebbesi col suona 
fischiante delle consonanti composte ch, sh, ss, 7; e per 
rendere luoga la vocale 0, che diventerebbe breve senza 
l’ ajuto dell’ e. | 

23" 


ate 
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Del tempo passato abituale. 


Il tempo passato del modo indicativo si forma coll’ ag- 
giunta della sillaba finale ed alla voce dell’ infinito, e tutto 
ciò che si è detto del participio passato, è applicabile pure 
a questo tempo , di cui la seconda persona singolare prende , 
oltre la già mentovata sillaba finale, anche la consonante 
doppia st. Vedi la conjugazione del verbo to call. 

Quando l’ infinito finisce con una sola consonante, pre 
ceduta da una sola vocale, si raddoppia la consonante finale 
dell’ infinito , cioè nel participio presente, nella seconda per- 
sona singolare del tempo presente indicativo ed in tutte le 
persone del tempo passato, prima di assumere le note sil- 
labe finali ing, ed, est, edst; come: Domandare to beg, 
begging , begged , thou beggest, I begged, thou beggedst: 
oinmettere #0 omil , omitting., omitted, thou omittest , I 
omitted, thou omittedst (a). 


De’ tempi attuali , presente e passato. 


Il tempo presente attuale s° impiega per esprimere un’ a- 
zione od uno stato d'essere che è cominciato e non finito 
aucora, ma che continua a farsi nell’istante medesimo in 
cui si parla, come: Egli canta sempre, Me is always sing= 
ing; parola per parola: egli è sempre cantando. Scrivo 
wua lettera, Z am writing a letter; letteralmente : io sono 
: scrivendo una lettera (0). Bisogna saper bene distinguere 





cio Gi 





(a) Il raddoppiamento della consonante finale von. può 
aver luogo nei verbi di due o più sillabe quando l’ accento 
s' appoggia sopra la prima sillaba, come : {o hearten, in- 
coraggiare, heartening, heartened , thou heartenest , 1 hear- 
tened, thou keartenedst, etc. 

(5) Anche gl’ Italiani hanno quasi la stessa maniera di 
esprimere il tempo attuale, sì presente che passato : essi 
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1° uso del tempo presente abituale da quello del presente - 
attuale ; coll’ uno si enuncia un’ azione 0 uno stato d'essere 
sovente reiterato, come: Egli scrive bene, he writes well; 
pranzo alle due, cioè sono solito di pranzare alle due, £ 
dine at two o°clock : |° altro esprime uo’ azione che attusl- 
mente si fa e continua a farsi, come: Ze is writing, È 
am dining, etc. 

La stessa differenza si trova tra il tempo passato abi- 
tuale e il tempo passato attuale, esprimendo questo ua’ a- 
zione che ha avuto luogo in un tempo passato, ma che non 
era finita. Questo tempo va sempre accompagnato da un 
altro verbo, da un nome, o da qualche avverbio che in- 
dichi il tempo preciso in cui l’azione, espressa dal par- 
ticipio presente, si eseguiva (a); come: Ella parlava quando 
eutrai , she was talking when I entered. Ritletteva jer sera 





cesta 





impiegano il verbo stare seguito dal participio presente 
del verbo esprimente l’azione, come: sto facendo, sta scri» 
vendo , stava leggendo, ec. 

(a) Il tempo attuale non può impiegarsi nei verbi 
che esprimono le operazioni dello spirito o de’ seusi, come 
sarebbero i verbi: amare {o /ove, odiare to hate, vedere 
{o see, sentire to feel, udire to hear, pensare to think, etc. Per 
esempio, non si può dire: { am loving that lady, thou art 
hating that man, he is secing you , etc. perchè , sebbene 
tali azioni continuino a farsi nel momento in cui si parla, 
pure l’azione d'amare, d’ odiare e di vedere sono tutte 
compite dall’istante che cominciano. Bisogna dunque dire 
I love, thou hatest , he sees, ete. Vi sono peraltro delle 
operazioni dello spirito che nou sono sempre finite subito 
che cominciano; per esempio, supponendo che qualcuno 
mi abbia fatta una proposizione che mi sembri giusta, gli 
dico : Credo che la vostra proposizione sia giusta, / think 
gyour proposal just. Ma se di mia opinione sopra la fattami 
proposizione non è ancora formala, se vi rifletio tuttora, 
sogna che gli dica : Peuso alla vostra proposizione, / am 
thinking of your proposal; letteralmente: Io sono, 0 sto 
pensando alla vostra proposizioue. 
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.a ciò che vostro padre mi disse, Z was thinking last night 
on what your father told me (a) (1). 


Del tempo futuro. 


Il tempo futuro: si forma cogli ausiliari shall e will. L’ uso 
di queste due particelle non è indifferente , ma si regola 
secondo che il futuro è o di semplice predizione, o di 
promessa, o di minaccia, o di proibizione ec. Ora si ose 








(a) I tempi negativi, sì presenti che passati, saranno spie- 
.gati nella lezione, xx. Basta per ora sapere che i medesimi 
si formano per mezzo degli ausiliari do e did (Vedi la 
conjugazione del verbo to call. ). Notate però che i suddetti 
due ausiliari non possono maìi impiegarsi quando il verbo 
è già preceduto da altro ausiliare; sicchè i tempi ‘presente 
e passato attuale, il futuro, i tempi passati composti, il 
presente e passato del soggiuntivo secondo ed il modo 
condizionale in senso negativo , o interrogativo, si formano 
coi loro rispettivi ausiliari, tenendovi lo stesso ordine ri- 
guardo alla posizione di essi, del pronome personale, della 
particelle negativa e del verbo principale (Vedi Lezione xix.). 

(1) Non parmi fuori di proposito far cadere alcune 0s- 
servazioni sull’impiego del tempo presente in vece del pas- 
sato. In italiano usiamo di questo modo per esprimere 
un’ azione con maggior fòrza ; ma io inglese non bisogna 
servirsene che con molta circospezione. Per servirsi di 
questo modo in inglese con saviezza di proposito, è ne 
cessario che vi sia più d' un verbo, e che le azioni espresse 
dai verbi si succedano colla massima rapidità. Nel dubbio 
dunque che lo studente non possa impiegare con grazia 
questo modo, sarà ottimo consiglio ch'egli metta al passato ciò 
che in italiano trovasi al presente. Mi spiego meglio con 
vu esempio: -— « Il padrone corre al rumore che aveva 
inteso, e vedendo un uomo con la spada in mano, lo at- 
tacca e lo spinge contro la porta »: The master ran at 
the noise that he had heard, and seeing a man sword 
in hand, he attacked him and pushed him against the 
door. — Nota di M. M. 
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servino le seguenti regole. Shall, alla prima persona del 
singolare e del plurale, serve ad indicare semplicemente 
un'azione o un avvenimento futuro, come : Io verrò alle 
quattro , Z shall come at four o’clock. Avremo |’ onore di 
vederlo dimani , We shall have the honour of seeing him 
to morrow. Lo stesso shall, alla seconda e terza persona 
di’ ambedue i numeri, indica una promessa, una minaccia, 
un comando o una proibizione per parte di chi parla (a); 
come: Se tu ti comporti bene, sarai ricompensato: /f thou 
behavest well, thou shalt be rewarded. Vale a dire: ti pro 
metto, ti assicuro che sarai ricompensato. Fate questo, e 
avrete del denaro: Do this, and you shall have some 
money. Voi andrete dove vi mando: You sliall go where 
I send you. | 

Will, alla prima persona tanto del singolare che del plu- 
rale, indica la promessa, la minaccia, la volontà, o la 
risoluzione di fare una cosa; come: Vi darò una ghinea 
quando avrete finito: Z will give you a guinea when you 
have done. Noi vi puniremo se non vi correggete: We 
will punish you, if you do not mend (b). 








(a) Shall, come segno di comando e di proibizione, cor- 
risponde al futuro imperativo dei Latini. 

b) Osservate che shall e will hanno un significato afe 
fatto diverso nelle interrogazioni, perchè allora li minaccia, 
la promessa, la proibizione ec. vengono fatte per parte della 
persona a cui, o di cui si parla; come: Shall I have some 
money ? will you do this for me? ete. Notate inoltre che 
nelle interrogazioni non s’ impiega mai will nella prima 
persona , perchè siccome will indica sempre la volontà o la 
risoluzione di fare una cosa, così nessuno può interrogare gli 
altri sulla propria volontà o risoluziones perciò si dirà: 
Shall I write my exercise ? shall 1 come along with you? 
shall we be honoured with your company? e nella se- 
conda e terza persona si usa sempre will. When will you 
return? will it rain? Benchè will si traduca sovente per 
volere, questo verbo italiano non si traduce sempre per 
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. Will, alla seconda e terza persona del singolare e del 
plurale, serve soltanto a predire ua avvenimento futuro; 
come : Voi riceverete una lettera domani: You will receive 
a letter to morrow. Egli vi risponderà col ritorno del cor- 
riere: He will answer you next mail (a). 








will: volere, quando significa desiderare, bramare, si 
rende in inglese per il verbo to wish; come: Voglio che 
venga, vale a dire, desidero ch’ egli venga: Z wish that 
he may come. Vorrei mangiare : / wish to eat. Quando 
volere, seguito da che, esprime la ferma risoluzione di 
fare una cosa, si traduce in inglese per will seguito dal 
verbo to have, mettendosi all’ obbiettivo il pronome per- 
sonale del secondo verbo che trovasi in nominativo in ita- 
liano; come: Vuole ch'io studii tutto il giorno : He will 
have me study all day long. Volere sigaifica qualche 
volta il consenso o |’ inclinazione di fare una cosa, e al'ora 
si esprime per to be willing; come: Voglio farlo purchè 
mi assistiate: Z am willing to do it provided you assist 
me. Il padre vuole (acconsente ) che il figlio vi accom- 
pegni: The father is willing that his son should accom- 
pany you. - Will, quando è segno del futuro e preceduto 
da uno dei pronomi personali, si scrive comunemente ab- 
breviato, come : 77/7, we' Il, etc. ma quest’ abbreviazione 
non può aver luogo quando significa volere. Will not sì 
scrive per abbreviazione won? t, e shall not, shan' t. 

(a) Gl° Inglesi si servono sovente del tempo presente 
in vece del futuro; come: Il re partirà la settimana ven» 
tura: The king sets out next week. Ciò avviene soltanto quan 
do il tempo dell'azione è stato fissato; poichè quando si parla 
di un avvenimento di cui |’ epoca non è ancora ben de- 
terminata, bisogna mettere il verbo al futuro, come: Si 
crede che il re partirà la settimana ventura: Z{ is supposed 
that the king will set out next week. Vi sono alcune con- 
giunzioni inglesi che sogliono essere seguite dal tempo pre- 
sente , benchè l’ azione non abbia avuto luogo ancora ; 
come: Quando verrà , io glielo dirò: When he comes, I 
will tell him of it. Subito che-l’ayrò ricevuto ve lo manderò: 
As soon as 1 have received it , I shall send it you, etc. 
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Del modo imperativo. 

L° uso dell’ imperativo è quasi lo stesso nelle due lingue. 
Gl° Inglesi si servono dell’ ausiliare let , che significa ‘per- 
mettere o lasciare, come: ch'io chiami, chiami egli, /et 
me call, let him call; letteralmente: lasciatemi, lasciatelo 
chiamare, o permettete ch' io, ch’ egli chiami, 


Del modo soggiuntivo. 


Il modo soggiuntivo primo dipende da un altro verbo 
nella medesima frase, ed è per lo più preceduto da qualche 
congiunzione. Le congiunzioni unless a meno che, lest per 
timore che, if se, whether sia che, though, o tho’ benchè, 
quantunque, ed altre, vogliono il soggiuntivo primo } come: 
Egli sarà punito a meno ‘che non si penta: He will be 
punished unless he repent. Perderà il suo impiego, se si. 
trova colpevole : He will lose his employment, if he be 
found guilty (a). i 








(a) Non tutte le congiunzioni che in italiano reggono il 
soggiuntivo, lo reggono egualmente im inglese 3 anzi le 
congiunzioni mentovate nel testo, ed altre, vogliono il sog- 
giuntivo allora solamente quando l’azione dipende da un’ al- 
tra che la rende dubbiosa; ciocchè ha luogo ne’ due 
esempj suddetti: ma le medesime congiunzioni, senza cosa 
alcuna che esprima dubbio o dipendenza, vogliono |’ indi» 
cativo. La differenza si rileverà in questì due esempj: Quan- 
tunque egli possa esser colpevole, sarà messo in libertà: 
Though he be found guilty, he will be released. Benchè sia 
colpevole, sarà messo in libertà: Though he is found guil- 
ty, he will be released. Quando il verbo che sta nel tem- 
po presente del soggiuntivo in italiano, ésprime un’ a- 
zione futura, si mette nel’ futuro in inglese, come: Credete 
voi che venga? Do you think he will come? Temo che 
non muoja: £ am afraid that he will die. - Moli verbi 
italiani, che in virtù del loro significato reggono il sog- 
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Il soggiuntivo secondo, o sia potenziale, si forma cogli 
ausiliari may e car, per il tempo presente , might e could 
per il tempo passato, Ambedue questi ausiliari esprimono poe 
tere. May e il suo passato might indicano la possibilità, la li= 
bertà, o il permesso di fare una cosa, cioè un potere che 
moralmente dipende dalla volontà di un altro; come: Io 
posso uscire, cioè, mi è permesso di uscire : Z may go 
out : potrei farlo se volessi, cioè, mi sarebbe permesso di 
farlo: £ might do it, if I would, May e might esprimono 
talvolta anche un potere incerto e condizionale ; come : Ave 
vicinatevi affinchè io vi vegga: Draw near that I may see 
you. Voi sareste felice, se poteste credervi tale: You might 
be happy , if you could think yourself so (a). 

Can e could indicano un potere assoluto , determinato 
e fisico, cioè la capacità di fare una cosa ; come: Io non 
posso venire, cioè non sono in istato di venire, oggi: Z 
cannot come to day. Sapete (potete ) voi parlare inglese ? 
Can you speak english? Io potrei farlo se volessi, vale 
a dire, io sarei capace di farlo se volessi : Z could do its 
if I would (b). 





giuntivo , sono seguiti in inglese dell’ indicativo, come si 
vedrà in appresso. — Il verbo to wish bramare, desiderare, 
suol essere seguito dal modo potenziale ; come: Bramo che 
sia felice: I wish that he may be happy. Desidera ch° ella 
se ne vada: Ze wishes (desires) that she may go away. 
Bramerei che venisse : £ should wish that she might come. 

(a) May e might non possono impiegarsi nelle frasi ne- 
gative; ma in vece di essi si adopera il verbo fo permit, e 
così si dice': £ don’t permit you to play, o you are not 
permitted to play, in vece di you may not play, voi non 
potete, non vi è permesso di giuocare; ma quando la frase 
è negativa e interrogativa si può di nuovo impiegare may, 
come: Non può vostro figlio, non gli è permesso, di giuo- 
care meco nel giardino ? May not your son play with me 
in the garden? | 

(5) Jay e can corrispondono pure al tempo futuro del 
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Del modo condizionale. 


In questo modo bisogna osservare le stesse regole come 
vel tempo futuro riguardo all’ uso delle particelle should 
e would. Should, che generalmente ritiensi per il tempo 
passato di shal/, alla prima persona del singolare e del plu- 
rale significa talvolta un dovere, e talvolta non è che il 
segno del modo condizionale ; come: Noi dovremmo pen» 
sare prima di parlare: We should think before we. speak. 
Io sarei contento di vedervi: £ should be glad to see you. 
Alla seconda e terza persona esprime una promessa , una 
minaccia, e, il più delle volte, un dovere; come : Voi an- 
dreste a Londra vostro malgrado , se i vostri interessi vi 
ci chiamassero: You should go to London in spite of yourself, 
if your own interest called you thither. Voi dovreste 
amarla con tutto il vostro cuore: You should love her 
with all your heart. Essi dovrebbero pensare ai loro pro- 
prj affari: They should mind their own concerns (a). 





verbo italiano potere; come: Essi potranno farsi del male: 
They may hurt themselves. Ella potrà venire dimani: She 
may come to morrow. Voi l’ avrete nei primi giorni del 
mese venturo , se potrò finirlo: You shall have it at the 
beginning of the next month, if I can finish it. Can, indi= 
cando capacità, può essere surrogato dall’ ausiliare to be 
coll’ addiettivo able; come : Non può farlo , he is not able 
to do it. Questa circonlocuzione diventa quasi necessaria — 
per tradurre i tempi composti del verbo italiano potere ; 
come : Io ho potuto, Z have been able; egli aveva potuto, 
he had been able; se avessi potuto, if 1 had been able, etc. 
Qualche volta peraltro i suddetti tempi composti si tra- 
ducono per l’ausiliare could, come: Io ho potuto farlo : 
4 could do tt. Avrei potuto farlo: I could have done it, etc. 

(a) Nelle frasi condizionali si fa uso di should, senza 
che esso indichi nè la necessità, nè il dovere; come: S° egli 
facesse questo, io lo punirei: /f he should do that, I would 
punish him. S° ella venisse , pranzerebbe con noi: Should 
she come , she might dine with us. 


Vergani, Gram. ingl. 1A 
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IVould, tempo passato di wi//, esprime nella prima per- 
sona del singolare e del plurale l’ inclinazione o la vo 
lontà di fare una cosa; come : Io vi accompagnerei, se 
potessi, vale a dire, io vorrei accompagnarvi , se potessi: 
I would accompany you if I could. Se avessi del denaro, 
mi comprerei, cioè, vorrei comprarmi alcuni libri istruttivi : 
Had I money, I would provide myself with some instru- 
ctive books. Nella seconda e terza persona, would non è ge- 
 neralmente che il segno del tempo $ come: Se voi dimo- 
raste in città, andreste al teatro tutte le sere: Zf you lived, 
in town, you would go to the play every night. 

Degli ausiliari must o ought si parlerà nella lezione se- 
guente (a). 

Del Gerundio. 


ll Gerundio è una inflessione del verbo, per la quale 
sì esprime una circostanza d’ azione o di tempo che si rap- 
porta all’azione principale , o sia un’azione passeggiera, 
che ha luogo insieme con un'altra azione, a cui quelle serve 
di circostanza caratteristica; come : Il re gli rispose sor- 
ridendo che, ec.: The king answered him smiling that ,, etc. 
Egli entrò canticchiando : He entered tuning. Si vede bene 
che qui le azioni di sorridere e di canticchiare servono di 








(a) Parlando dei differenti segni verbali, Greenwood si 
esprime in questi termini : The possibility of a thing is 
expressed by can or covo; the liberty of doing a thing, 
By may or MIGHT ; the inclination of the will is expressed 
by wilt or wouLD; and the necessity of a thing to be 
done , by MUST Or OUGHT, SHALL Or SHOULD , and herein 
we imitate our ancestors, the Saxons: La possibilità di 
fare una cosa sì esprime per can o could; la libertà di 
farla, (per may o might; l'inclinazione della volontà, con 
will o would; e la necessità di fare una cosa, con must 
o ought, shall o- should; ed-in ciò noi imitiamo i Sassoni 
nostri antenati. 
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circostanza alle azioni principali di rispondere e di entrare. 


In amendue le lingue il gerundio semplice ha la stessa. 
terminazione del participio presente, e in inglese esso la 
conserva anche quando è preceduto da una delle già no- 
minate preposizioni (vedi la conjugazione del verbo to 
call); mentre in italiano le terminazioni ando, endo, si 
cambiano allora in quella del rispettivo infinito, 

L’ infinito italiano preceduto dalla preposizione per, 
esprimendo un’azione che è la causa di un'altra, si traduce 
in inglese pel gerundio, preceduto da for, come: Si dice 
che sarà condannato per aver resa la fortezza a tradimento: 
People say that he will be condemned for having (a) ber 
trayed the fortress. Fuori di questo caso, si usa per lo più 
l'infinito col segno to, sopprimendo il per, come: Ella è 
abbastanza bella per essere amata dagli uomini e odiata dalle 
donne: She is handsome enough to be loved by the men 
and hated by the women. | 

Le seguenti preposizioni vogliono il gerundio in inglese: 
dopo after, senza without, lungi far, ia vece instead, per 
paura, per timore for fear, per mancanza for want ; come: 
Dopo essersi congedato: Afier having taken his leave. Uscì 
senza profferir parola: Ye went away without saying 
a word. Lungi dell’essere persuaso : Far from being con- 
vinced. Per timore di riperdere quel che avea vioto : For 
fear of losing again what he had won. In vece di sotto» 
mettersi: /nstead of submitting. Per difetto di saper adu- 
lare, non ottenne l’impiego che desiderava: For. want 
of being skilled in flattery , he missed the wished for em- 
ployment. 





(a) Si può, in simili casi, sopprimere l’ausiliare Raving, 
e mettere il participio passato che lo segue nel gerundio, 
come: People say that he will be condemned for betray- 
ing the fortress. 
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Usasi in inglese o il gerundio, o l'infinito, per tradurre 
}’ infiaito italiano preso sostantivamente; come: Il mangiare, 
il bere e l’andar a caccia sono le sole sue occupazioni: 
Eating $ drinking and shooting are his only occupations, 
Esser ricco ed esser buono sono due cose differenti : 7°o 

be rich and to be good are two different things. 
——L’infinito italiano, preceduto dalla preposizione di, e 
retto da un altro verbo, si traduce comunemente per |’ in- 
fiuito inglese colla preposizione to; ma quando esso è retto 
da qualche sostantivo o addiettivo, s'impiega generalmente 
il gerundio colla preposizione 0f; céme : Cercammo invano 
di trarlo al nostro partito : Z/r cain we endeavoured to 
bring him over to our party. Il piacere di vedervi rista- 
bilito mi fece dimenticare i miei mali: The pleasure of 
seeing you recovered made me forget my own sufferings. 
Queste due regole però sono tutt' altro che generali ; bi- 
sogna che il principiante abbia ricorso al suo dizionario, 
ove troverà degli esempj che gli serviranno di guida. 

Usasi qualche volta il gerundio anche in vece del tempo 
presente o passato, specialmente quando il verbo in italiano 
è preceduto dal pronome relativo che in nominativo, il 
qual che si sopprime în inglese; come: Vedo un uomo 
che pesca: / see a man fishing. Udiva una ragazza che 
cantava : 1 heard a girl singing (a). 

I tempi composti si formano aggiungendo il participio 
passato del verbo principale all’ ausiliarè to have, avere, 
come : Io ho chiamato, Zhave called; tu hei amato, thou 
hast loved ; egli aveva studiato, he had studied. 


(a) In queste e simili espressioni non si può dire che i 
verbi sieno nel gerundio propriamente detto, ma nel pare 
-ticipio presente, e debbono considerarsi come addiettivi. 


28: 
DEI VERBI ANOMALI 


OSSIANO IRREGOLARI, 


Verbi anomali, o irregolari, sono quelli che nella ma- 
miera di conjugarsi si allontanano dalla regola generale 
stabilita per tutti gli altri verbi. 

L' irregolarità dei verbi inglesi è d’una specie affatto 
diversa da quella dei verbi italiani. Sappiamo già che il 
tempo passato ed il participio passato si formano mediante 
la sillaba finale ed, aggiunta all’ infinito. Ora tutti i verbi 
che nel tempo pessato e nel participio non prendono la 
sillaba finale ed, sono irregolari. 

I verbi irregolari inglesi, il numero dei quali ascende a 
circa dugento, possono dividersi in tre classi: la prima 
classe contiene i verbi le cui tre voci, cioè dell'infinito, 
del tempo passato e del participio, sono eguali; come: 70 
put mettere, Z put metteva, misi, put messo. To beat 
battere , I beat batteva, battei, beat battuto, 

La seconda classe conliene i verbi le cui due voci 
del tempo passato e del participio sono eguali tra loro, 
ma differenti da quella dell’iufinito; come: 7 bring portare, 
1 brought portava, portai, brought portato. 70 hold te- 
nere, £ held teneva, tenni) held tenuto. 

La terza classe contiene quelli di cui tutte le tre voci 
suddette sono differenti tra loro; come: 7o fall cadere, £ 
fell cadeva, caddi, fallen caduto. To blow soffiare, £ 
blew soffiava, soffiai, blown soffiato (a). 

Per facilitare in certo modo la conoscenza delle diffe- 








(a) La divisione de’ verbi irregolari in tre classi potrà in 
qualche modo credersi esatta; ma è per lo meno dì grande 
incomodo al principiante : « Jo so per esperienza », dice 
un celebre grammatico, « che questa distribuzione da gran 
pena allo scolaro, il quale, obbligato di percorrere tre 
tavole per rinvenire il verbo che desidera, molto di rado 
si dà briga di cercarlo. 

24" 
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renti desinenze del tempo passato e del participio dei verbi 
irregolari, alcuni grammatici ne danno le seguenti regole. 


I verbi che all'infinito ter- 
minano in ear fanno 
come: to swear giurare, 
swore , sworn. 


Quelli in eep fanno . 


come: to sleep dormire, 4 
._ Slept, slept. 
Quelli in ced, e ead fauno 
come: to feed nutrire, I fed, 
Sfedj To lead condurre, 
4 led, led. 
Quelli in ell fanno 
come: fto smell odorare, 4 
smelt , smell. 
Quelli in end fanno 
come: fo send mandare, I 
sert, sent. 
Quelli in ide fanno 
come: to ride cavalcare, £ rode, 
rid, ridden; To hide 
nascondere, / kid , hide 
den. 
Quelli in ing fanno 
come : to spring saltare, / sprung, 
o sprang, sprung. 
. Quelli in ind fanno 
come: to find trovare, I found, 
Sound 


ound, 
Quelli in ite fanno 
come: fo smite percuotere, £ 
smote, smitten; to bite 
mordere , I bit, bitten. 
Quelli in it fanno 
come: to split fendere, Isplit, pd 
Quelli: in ive fanno 
come: fo thrive prosperare, £ 
throve , thriven. 
Quelli in ow fanno 
come: to know sapere, 4 knew, 
known. 


Tem, pass. par. 


ore. oOrn. 
ept. ept. 
elt. elt.. 
ent. enf. 


ode, idoidden. 


ung, ang, ung. 
ound, o0und. 


ote, it,  utten, 


tl, it, 
ove. iven. 
ew. Own. 


l'al 
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Ma queste regole, per quanto generali appariscano, vanno 
soggette a tante eccezioni; e tanti sono i verbi i quali, 
fuori di ogni regola, formano in una maniera particolare 
il tempo passato ed il participié, che il principiante, at- 
tenendovisi, sovente erra, anzi che trovarvi una guida 
sicura. Per ovviare quest’ inconveniente , e perchè non vi 
sia d’uopo percorrere tre tavole differenti prima di ‘tro- 
vare il verbo che si cerca, si dà qui appresso una raccolta 
alfabetica di tutti i verbi irregolari della lingua inglese, in 
cui a primo sguardo trovansi l’ infinito, il tempo passato 
ed il participio di ogni verbo , accompagnati dalle rispettive 
loro siguificazioni italiane. | 


TAVOLA ALFABETICA 


DI TUTTI I VERBI IRREGOLARI (a). 


INFINITO. TEMPO PASSATO. PARTICIPIO. 


‘To Abide, abitare, di- I abode (5). —Abode. 
morare. 
Arise, alzarsi, Arose, A risen. 








(a) In questa raccolta non si trovano che i verbi’ irre- 
golari semplici; i verbi composti come: to farbdear aste- 
nersìi , #0 become divenire, to mistake sbagliare, fo overdo 
eccedere , fo oversee sovraintendere , to uphold sostenere, 
to withstand resistere, ed altri, seguono la regola de’ loro 
semplici to bear, to come, to take, to do, to see, t0 
hold , to stand, etc. : 

(5) La seconda persona del singolare si forma eoll’ ag- 
giunta della sillaba -finale est, o della consonante composta 
st , quando il verbo termina in e. Le sltre quattro persone 
rimangono invariabilmente come la prima ; come : / abode, 
thou abodest, he abode, we abode, you abode, they 


abode. 1 beat, thou beatest, he beat, you beat, they 
beat, etc, 
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To Awake. svegliare. Avwoke. Awoke, R. (a). 
Bake, cuocere al R, Baken, I 
forno. 
Be, essere. Was, Been. 
Bear, sopportare. Bore. Borne. 
Bear , generare. Bare. ‘Born. 
Beat, battere. Beat, Beat, Beaten. 
Begin, cominciare. Began. Begun. 
Behold, rimirare. Beheld, Beheld., 
Bend, piegare. Bent. Bent. 
Bereave, privare. Bereft. Bereft. 
Beseech, supplicare. Besought, Besought. 
Bespeak, ordinare. Bespoke. Bespoken. 
Bestead, profittare. Bestead. Bestead. 
Bid, offerire, ordi- Bade. Bid, Bidden, 
nare. 
Biud, legare. Bound. Bound. 
| Bite, mordere. Bit. Bitten. 
Bleed, cavar sangue. Bled, Bled 
Blow, soffiare. Blew. Blown, 
Break, rompere. ° Broke, Brake Broken. 
Breed (6), allevare. Bred. ‘ Bred. 
Briog, portare, re- Brought. Brought. 
care. 
Build, fabbricare. Built.. Built. 
Burn, bruciare. Burnt, Burnt, 
Burst, scoppiare. Burst. Burst. 
Buy , comprare. Bought. Bought 
Can, potere. Could, Lera 
Cast, gettare, fondere. Cast. Cast. 
Catch, acchiappare. Caught, R Caught, R. 
Chi . id. 


Chide, sgridare. 








(a) Avverto perchè si faccia attenzione alla lettera R., che 
trovasi segnata ora in vece della voce medesima del verbo, 
notando che la voce omessa è assolutamente regolare (poi- 
chè aleuni verbi sono irregolari nel tempo passato , e re- 
golari nel participio, e viceversa), ed ora sta accanto alla 
voce del verbo per indicare che questa voce può impie= 

rsi indifferentemente nella forma regolare e irregolare. 

(5) Questo verbo si usa per lo più nel senso di far razza. 
di cavalli o altro bestiame. i 


To Choose ( 
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Chuse i) scegliere. Chose. - Chosen. 
Clap, percuotere Clapt, R. Clapt, R. 
Cleave (a), spaccare. Clove, Clefi. —Cloven, Cleft. 
Climb, arrampicare. Clomb, R, Climbed. 
Cling , attaccare. Clung. Clung. 
Clip, tosare. Clipi, R.  Clipt, R. 
Clothe , vestire, co- Clad, R, Clad, R. 
prire. 
Come, venire. Came, Come, 
Cost, costare, Cost. Cost. 
Cramp, uncinare, Crampî, Crampt. 
Creep, strisciare, are Crept. Crept. 
rampicarsi. 
Crow , cantare (b). Crew. R. * 
Curse, maledire, Curst. Curst. 
Cut, tagliare, Cut. Cut. 
Dare , osare. Durst (c). R. 
Deal, trafficare. Dealt, Dealt. 
Die, morire. Died. Died, Dead (d). 
Dig, scavare. Dug. .  Dug. 
Dip, immergere.  Dipt. -  Dipt. 
Do, fare. Did. Done. 
Draw, tirare, dise- Drew. Drawn. 
gnare, 
Dream, sognare. Dreamt. Dreamt. 
Drink, bere. Drunk; Drank. Drunk, Dravk. 
Drive, condurre, me- Drove. Driven. 
nare. 
.Dwell, dimorare. Dwelt, R. = —Dwelt, R. 
Eat, mangiare, Eat, Ate. Euten. 





(1) Consiglio lo studente a far uso di choose in vece di 
chuse all’indefinito , essendo il primo usato di preferenza 
dai buoni scrittori. Nota di M. M. 

(a) To cleave è intieramente regolare, quando significa 
attaccarsi. 

(5) Il centare del gallo. Il gallo canta a mezzanotte, 
the cock crows at midnight. | | 

(c) To dare è interamente regolare quando significa sfidare. 

(d) Dead non è che l’ addiettivo; died è il vero parti» 
cipio } e dicesi: Ze has died of his wounds, 


To Fall, cadere. Fell. Fallen. 
Feed, nutrire. Fed. Fed. 
Feel, sentire (a). Felt. Felt. 
Fight, combattere , Fought. Fought. 
battersi, 

Fiad, trovare. Found. Found. 

Flee , fuggire. Fled. Fled. 

Fling, gettare con im- Flung. Fluog. 
peto. 

Fly, volare. Flew. Flown. 

Forget, dimenticare. Forgot. Forgotten. 

Forgive, perdonare, Forgave. Forgiven. 

Forsake, abbando- Forsook. Forsaken. 
nare. 

Freeze , gelare. Froze. Frozen. 

Freight, noleggiare, R. Fraught. 

Geld, castrare, Gel, R. Gelt, R. 

Get, acquistare, gua=- Got. Got, Gotten. 
dagnare. 

Gild, dorare. Gilt, R. Gilt, R. 

Gird, cingere. Girt, R. Girt, R. 

Give, dare. Gave. Given. 

Go, andare. Went. Gone. 

Grave , scolpire. R. Graven. 

‘Grind, macinare. Ground. Ground. 

Grow, crescere, die Grew. - Grown. 
venire, 

Hang, attaccare, ap- Hung, R, Huog, R. 
piccare. | 

Have, avere. Had. Had. 

| Hear, ascoltare, udire.Heard (b). Heard. 

Heave, alzare, le- Hove, R. Hoven 9 R. 
vare. 

Help, ajutare. Helpt. Helpt. 

Hew , tagliare (c). R. Hewn, R. 


(a) To feel significa sentire per esprimere il senso del 
tatto. Il verbo italiano sentire esprimente il senso dell’ u- 
dito sì traduce per to lear, il senso dell’odorato per to 
smell, e quello del gusto per to taste. 

(b) Il dittongo ea in Aeard si pronunzia come l'i nella 
parola sir, cioè con un suono misto dell'e e dell’ 0. 

"(c) Tagliare coll’ accetta, o colla scure. 





To Hide, nascondere. Hid. 


Mow, mietere. 
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Hid, Hidden. 


Hiss, fischiare. Hist, R, Hist, R. 
Hit, battere, colpire, Hit. Hit, 
Hold , tenere. Held, Held. 
Hurt, nuocere, Hurt. Hurt. 
Keep. s tenere. Kept. Kept. . 
Kneel, inginocchiarsi. Knelt. —Kuelt, R. 
Knit, lavorare a ma- Koit, Ri Knit, R. 
glia. 
‘ Know, conoscere, Knew. Known. 
sapere. 
Lade, caricare. R. Laden, R. 
Lap, leccare, lame Lapi, R. Lapt, R. 
bire. 
Lay, posare, met- Laid. Laid. 
tere. 
Lead , condurre. Led. Led. 
Leap, saltare. Leapt, R. Leapt. 
Leave , lasciare. Left. Left, 
Lend, ‘prestare. Lent. Lent. 
Let , lasciare, appi- Let. Let. 
gionare. 
Lie , giacere. Lay. Lain. 
Lift, alzare. Lifted. Lift. 
Light, accendere. Lit, R. Lit, R.. 
Losd, caricare, R. Loaden, R. 
Lose , perdere. Lost. Lost. 
Make , fare. Made. Made. - 
May, potere. Might. AI 
Mean, significare. —Meant. Meant. 
. Meet, incontrare. Met. Met. 
Melt, liguefare. Melted. Melten, Molten, R. 


Mown. 


Owe, dovere, esser Ought. Owen, R. 
debitore, 

Pass, passare. R. : Past. 

Pay, pagare. Paid. Paid. 

Put, mettere. Put. Put. 

Read , leggere. Read (a). Read. 





(a) Read nell'infinito si pronunzia rid, nel tempo pas- 
sato e nel participio si pronunzia red. 
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To Rend, lacerare. Rent. Rent. 
Rid, liberare, di- Rid. Rid. 
sfarsi. | 
Ride, cavalcare. Rode, Rid. Rid, Ridden. 
Ring, suonare le Rang. Ruug: . 
campane, | 
Rise, alzarsi. Rose. Risen, 
Rive, spaccare, fene  R. Riven. 
dere. 
Rot, putrefare. R. _ Rotten. 
Run, correre. Ran. Run. 
Saw , segare. R. Sawn. 
Say , dire. - Said. Said. 
See, vedere. Saw, Seen. 
Seek, cercare. Sought. Sought, 
Seeth, bollire. It Sod(3.za per.). Sodden (a). 
Sell, vendere. Sold. Sold. 
Send, mandare. Sent. Sent. 
Set, mettere. Set. Set. 
Shake , scuotere. ‘  Shook, Shaken. 
Shape, modellare, R. Shapen. 
formare. 
Shbave, radere, far RK. Shaven. 
la barba. | 
Shear , tosare. Shore. Shorn. > 
Shed, spargere, ver- Shed, Shed. 
sar lagrime. 
Shew, mostrare. R. Shewpo. 
Shine, rilucere. Shone, R. Shone, R. 
Shoe , ferrare i ca- Shod. . Shod. 
valli. 
Shoot, sparare, pul- Shot. Shot, Shotten. 
lulare (b). | 








(a) Bollire nel senso suo ordinario si traduce per #0 boil, 
verbo regolare (*). 

(*) Il significato del verbo to seetà è far cuocere a fuoco 
lento. Nota di M. M. 

(5) To shoot significa sparare o tirare cannoni, fucili 0 
pistole 3 si può dire ancora to discharge scaricare , to fire 
dar fuoco. To shoot significa anche pullulare, germogliare, 
parlando di alberi, di piante, ec. 


To 


Show, mostrare. 
Shred , 


R. 


tagliuzzare. Shred. 


Shrink, restringere, Shrank, 


ritirarsi. 


Shrive , confessarsi. Shrove. 


Shut, chiudere, 
, cantare, 


do. 
Sit, sedere. 


. Slay , uccidere. 


Shut. 
Sung, Sang. 


tg 
Sink , colare a fon- Sunk, Sank. 


Sat 9 Sate. ° 
Slew. 
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Shown. 


Shred. 
Shrunk. 


Shriven. 
Shut. 
Sung. 
Sunk. 


Sat, Sitten. 
Slain. 


Sleep , dormire. Slept Slept, 
Slide, sdrucciolare, Sia. Slidden 
Sling , scagliare. Slang, Slung.  Slung. 
Slink s fuggire di na- Slunk, Slunk. 
scosto. 
Slip, sdrucciolare. Slipt. Slipt. 
Slit , fendere. . Sit, R, Slit, R. 
Smell , odorare. Smelt, R. Smelt, R. 
Smite , percuotere. Smote, Smitten, Smit. 
Snow, nevicare. 4 Snown. 
o sind ; i Spal (a). Sown. 
ak, parlare, oke, Spake (a). Spoken. 
Speed, affrettare. Sped. sa Spe d. 
Spell, compitare. Spelt, R. Spelt, R. 
Spend, spendere. Spent. Spent. 
Spill , spargere. Spilt, Spilt. 
Spia , filare, Spun, Span. Spun. 
Spit, sputare. SRI s Spat. Spitten. 
Split, ferdere. Split. Split. 
Spread, stendere. Spread. Spread, 
Spring, , sorgere, sca. Sprung, Sprang. Sprung. 
lurire. 
Stamp, coniare. . Stampt. Stampt. 
Stand, ; stare in piedi. Stood, Stood, 
Steal , rubare. Stole. Stolen. 
Step, fare un passo. Stept, R. Stept, R. 





(a) Spake & usato soltanto nei libri sacri, in cattedra, 
nello stile burlesco e in poesia. 


VercanI , Gram. ingl, 


25 


2090 


To. 


Stick , attaccare. Stuck. 
Sting, pungere. Stung. 
Stiok, puzzare. Stunk. 


Stride, camminare a Strode. 
gran passi. 

Strike, percuotere. Struck. 

String, infilare. Strung. 

Strip, spogliare. Stript, R. 


Strive, sforzarsi, Strove. 
procurare. 

ad sparger fiori) 3: 

Swear, giurare. Swore. 

Sweat, sudare. Sweat, R. 

Sweep, spazzare. —Swept. 


Swell, gonfiare. R. 
Swim, nuotare. Swam. 
Swing, dondolare. 


Take, prendere. Took. 
Teach, insegnare. ’Taught. 
Tear, stracciare. Tore. 


Tell, raccontare, di Told. 


re. 

Think, pensare, cre- Thought. 
dere. 

Thrive, profittare , Throve. 
prosperare. 


Throw , gettare. Threw. 
Thrust, spingere. . Thrust. 
Tread , calcare. Trod. 

Unbend, allentare. Unbent. 


Undergo , soffrire, Underwent. 
subire. 

Understand, inten» Understood. 
dere, 

Undertake , 
prendere. 

Undo , disfare. 

Wash, lavare. 

Wax, incerare, di» 
venire. x 

Wear, portare in Wore. 
dosso. 


intra» Undertook. 
Undid. 

R. 

Ri 


Swung, Swang. 


Stuck. 
Stung. 
Stunk. 
Stridden. 


Struck. 
Strung. 
Stript, R. 
Striven. 


Strewn, R. 
Strown, R. 
Sworn. 
Sweat, R. 
Swept. 
Swollen. 
Swum. 
Swung. 
Taken. 
Taught. 
Torn. 

Told. 


Thought. 
Thriven. 
Thrown. 
Thrust. 
Trodden. 
Unbent. 
Undergone. 


Understood. 


- -Uadertaken. 


Undone. 
Washen , R. 
Waxen, R. 


Worn. 
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To Weave, tessere. Wove, R. Woven. 
Weep , piangere. Wept. Wept. 
Whip , frustare. Whipt. Whipt. 
Will, volere. Would. Been willing. 
Win, guadagnare. Won, Wan. Won. 
Wind , girare, cari. Wound. Wound, 

care un ordegno. 

Withdraw, ritirarsi. Withdrew. Withdrawn. 
Withhold, rifenere. ‘Withheld, Withheld. 
Witbstand, resistere. Withstood. Withstood. 
Work, lavorare. Wrought, R. Wrought, R. 
Wring , torcere, Wrung. Wrung. 
Write, scrivere, Wrote, Written. 
Writhe, torcere, at- Writhed. Writhen, 


tortigliare. 3 

Debbo avvertire il mie lettore che un certo numero di 
verbi non compresi in questa raccolta, in altre gramma- 
tiche. vengono impropriamente noverati come irregolari. Sic- 
come nei verbi regolari è permessa l’ elisione dell? e nella 
sillaba finale ed, che è il segno generale del tempo pas- 
sato e del participio, così il d cangiasi qualche volta in £, 
.sopprimendosi anche l’ apostrofo che marca l’ elisione sud- 
detta. La contrazione del d in f non è che un abuso in- 
trodotto nel discorso famigliare , e non sarebbe lecita nel- 
lo stile sublime e sostenuto ; perciò il tempo passato ed 
il participio dei verbi non compresi nella precedente ta- 
vola, ed in cui trovasi aver luogo la nominata contrazione, 
devono assolutamente considerarsi come verbi regolari. 

I verbi in cui specialmente si può far uso della contra- 
zione del din #, tanto al tempo passato, come al participio, 
sono quelli che all’infinito terminano in ch, 4, p, ss, x, come: 


To Mark I Markt în vece di Marked 0 Mark’d. 
Kick I Kickt  —  Kicked > Kick'd. 
Fetch I Fetcht -— Fetched - Fetch°d. 
Rap I Rapt —  Rapped - Rappd. 
Reap I Reapt — Reaped - Reap'd. 
Miss I Mist —  Missed - Miss'd. 
Vex I Vext — Vered - Vex'd. 
Mix I Mixt —_ 


Mixed - Mix'd, etc. 
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. TEMA XVIL 


In questo tema, come pure in tutti i susseguenti, i verbi 
inglesi sono dati nel modo infinito: spetta allo studioso di 
metterli ne’ tempi corrispondenti a quelli de’ verbi italiani. 
Se questi sono nel tempo passato o nel participio passato, 
si cercheranno nella tavola degli irregolari: se vi sono, 
dovranno conjugarsi come sono quivi indicati; se non vi 
sono , si conjugheranno come il verbo fo call, e secondo 
le rispettive modificazioni. 

Allorchè il famoso Cincinnato fu nominato dittatore, i de 


When Cincinatus to name dictator, 
putati del Senato lo trovarono che guidava l’ aratro; egli 
Senate to find holding 
lo lasciò, spargendo delle lagrime ed esclamando : Ah! il 
t0 leave to shed to cry 
mio campo non sarà dunque seminato per que 


. not 2 willrtbe4 then 3. to sow 
sl anno. — I cortigiani di Filippo, re di Macedonia, vo- 
Philip Macedon to 
levano persuaderlo di vendicarsi d’un nomo di merito, che 
wish to persuadé to revenge | merit 
avea detto male di lui. Bisogna sapere prima, disse 
to speak ‘ 1 must know first to say 
Filippo, se io gliene ho dato motivo; e avendo sa- 
whether to give a cause to be in- 
puto che quell’uomo non aveva ricevuto alcun favo- 
Sormed 1 2 to receive any 
re , benchè l’avesse meritato, gli mandò de’ grandi rega- 
to deserve to send rich pre 
li. — Qualche tempo dopo, egli seppe che questo stesso 
sent. to hear very 
uomo faceva grandi elogi di lui: Voi vedete, disse al- 
to bestow praise on to see t0 suy 
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lora Filippo a’ medesimi cortigiani, cheio so meglio di 


to know 
voi il segreto di far cessare la maldicenza. — Mentre il 
to check slander As 
re Antigono accampava in un luogo molto inconve- 
Antigonus (fo pitch a camp) spot very 
piente, egli intese alcuni soldati che mormoravano e 
to overhear to murmur 


dicevano male di lui. In vece di gastigarli della loro inso- 
Instead to punish for 
lenza, disse loro: Se voi volete dir male delre, ritira- 


to say to retis. 
tevi lungi dalla sua-tenda, per paura che se 
“re ala distance lest 1 in case 5 
da lui foste ascoltati, egli non vi 


by him 10 you6 should 7 be8 overheard g he a  you& 
facesse punire, — Spurio Carvilio divenuto zoppo per 
to punish3 Spurius Carvilius being lamed by 
una ferita ch'egli avea ricevuta al servizio della re- 
I to receive in the come 
pubblica, si vergognava di comperire in pubblico: 
monwealth to be ashamed — to appear 
Mostratevi, gli disse sua madre, acciocchè ogni 
| To appear abroad @4 tosayr 2 5 that 
passo che farete vi faccia ricordare della vostra bravura. 
to take 3 may 1 remind 2 cGurage. 
— Pedarete non avendo avuto l’onore di essere scelto 
Pedaretes of ta choose 
per uno de’ trecento che avevano un certo grado distinto - 
of distinction 
nella città, se ne ritornò «4 casa molto contento e 
to return home easy 
allegro, dicendo ch’ egli era (trasportato di piacere che 
cheerful to say overjoyed 
25° 
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Sparta avesse trovato trecento uominì migliori di lui. — Gli 
Sparta to find 

ambesciatori di Cartagine , ritornando da Roma, caddero 


Carthage to return to fall 
‘nelle mani di Scipione. Questo generale fu sollecitato a 
into the pressed to 


usare di rappresaglia: No, diss'egli, benchè i Cartagi» 
make use reprisals 
nesi abbiano violato non solo la tregua, ma ancora il di- 
have to break truce also 
ritto delle genti nelle persone de’nostri ambasciatori , io 
law nations - 1 
non li tratterò in un modo che sia indegno o 
to treat manner unworthy either 
della grandezza romana, o delle regole della moderazione, 
dignity a roman 1 or 
che io ho sempre seguito, — Scipione mostrava della 
constantly to observe Scipio ‘to show 
grandezza in tutte /e sue azioni, e quasi in tutte Ze sue 
magnanimity almost 
parole; ma i popoli di Spagna ne furono special- 
people  Spainiswith it 4 were 1 especial- 
mente sorpresi, quando egli ricusò ilnome di re, ch’essi 
ly 2 affected 3 to refuse title 
gli offrivano, incantati del suo valore e della sua genero- 
to offer to charm with 
sità. Essi sentirono, dice Tito Livio, qual grandezza d’a: 
to feel Titus Livy greainess 
nimo era il riguardare con disprezzo e disdegno un 
soul to look down upon a 
‘ titolo, che è l'oggetto dell’ ammirazione e dei desiderj del 
> wish 
resto de’ mortali. — Una parola dell’imperator Valeriano 
mankind expression Valerian 
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ci mostra ( la stima che si faceva della povertà ) anche in 
to show (how much poverty was esteemed (a)) even 

quegli ultimi tempi dell’ impero : Voi darete , diss’egli, al 


the lower age to give 

direttor del tesoro, voi darete ad Aureliano, che ho no- 
keeper treasury Aurelian, .. to 
minato Console, tutto ciò che sarà necessario ( per 
nominate that (to defray 
gli spettacoli di cui l’uso lo incarica ).Egli merita 
the charges of the customary shows (b) ). to deserve 


questo soccorso a cagione della sua povertà, che lo 
assistance by reason 

rende veramente ci e che lo mette (al di $0* 
to render to rank abo- 
pra ) di tutti gli altri. - Subitamente il saggio Mentore - 
ve Suddenly .. wise Mentor 
. spingendo Telemaco ,.che era assiso sulla punta di uno 
to push Telemachus to seat on the edge 
scoglio, precipitollo nel mare, e vi si gettò con esso 
rock to precipitate to throw 
lui. Telemaco j sorpreso da una tale violenta caduta , in- 

to surprise at fall to 

ghiotti le scque salse, e divenne giuoco delle onde. 
drink — water 2 salti to become the sport wave 
= Ciro, vedendosi ridotto alla necessità di azzardare una 

Cyrus to see to reduce to hazard 
battaglia , e ron ignorando di qual importanza è per un 

to know ut is 
generale il consigliarsi con molti, il decidere con pochi 
to deliberate . to decide 





! (a) Cioè: Quanto la povertà era stimata. 
(d). Cioè : Per far le spese idegli spettacoli usuali. 
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e } eseguire con sollecitudine , radunò i principali ufe 
to execute —. speed to assemble chief 
fiziali del suo esercito, intese le opinioni di tutti, e poi, 
to hear. then 
senza esitare, prese una risoluzione secondo /a sua, 
to hesitate to take according own 
la quale egli nor partecipò che ai due suoi amici 
to communicate only two 2 his x 
Istaspe e Arpago. 
Hystaspes  Harpagus. 


TEMA SUI VERBI IRREGOLARI. 


Voi dirigeste il vostro corso verso /' Inghilterra. — Io 
to bend to 
vi pregai di farlo. — Il vento soffiò così forte, 
to beseech to do to blow hard 
che molte case furono —rovesciate. — Egli ci guidò 
to blow down to lead 
nel sentiero della virtù. — Io scoppiai in un dirotto 
path to burst into 
. pianto. — Voi sceglieste alcuni libri inglesi, ma non avete 
tears to choose 2 tto 
scelto i migliori. Egli comprò un bel cavallo. — Questa 
choose best to buy 
opinione s’introdusse insensibilmente negli animi. — Qué- 
to creep insensibly mind 
sto merletto mi costa venti ghinee. -— Io gli resi ua 
to cost to do 
gren servizie , ed egli mi ha fatto molto male. — 
service to do (a great deal of) 
Essi vennero jeri, ma non sono venuti oggi. — Mio fra- 
to come to come 
tello morì Za settimana scorsa, e mio padre è. mor- 
to.die week 2 last 1 has been to 
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to sono dieci anni. - Voi lo metteste în collera; ed egli 


die these to drive into passion 
vi ha cacciato da casa sua. — Essi nor si nutriva= 
3 1 to drive 2 out of 2 I ‘to feed 
no che di riso, di latte, e d’erbé. — Il vostro uccello 

only upon 

scappò ; € il mio pure è scappato, — Jeri gelò fore 
to fly away 1 t00 4 2 to fly 3 to freeze 
temente , ma oggi ha gelato ancor più forte. = Io non 
very hard | to freeze 

gli nocqui giammai. — Si è sparsa una voce per 
him 5 to hurta never 1 to spread report 


. la città. — Le campane suonarono la mattina , e harino 
bell to ring = 

suonato di nuovo nel dopo pranzo. « Io lo incontrai per 

to ring again aflernoon ©’ to meet by; 

azzardo, + Io gli ho dimostrata molta amicizia. — Voi avete 

chance to show 

cantato una bellissima canzone. — CET inglese ; 

to sing to speak i 

questo linguaggio si parla’ ora fa tulla a gEurope: _ a 

is to speak ur 
avete speso tutto il vostro danaro. + Voi lottaste con- 
| to spend è to strive 
tro il torrente. - Egli v'insegnò la hagua inglese. — Voi 
- to teach 

mi raccontaste una interessantissima storia. - È molto ben. 

2 totelli very entertaining 

‘pensato, — Io portava un.abito verde, il Las di ora ine 

to think to wear 

tieramente usato. —»— Egli pianse amaramente. — 

to wear out __ to weep 

Mentre essi scrissero due pagine, io ne avrei scritte 

to write to write 
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venti. — Voi guedaguaste il suo danato. - Io soffersi le 
‘10 win to bear 
mie pene con pazienza, ed egli uon ha sofferto /e sue 
sorrow to bear his 
con la stessa rassegnazione. — Egli battè tutti i suoi ne- 
same resignation to beat 
mici. = Egli m'ordinò d’andere a casa. — Noi arrestammo 
to bid home to bind 
due domestici, — Il cane che morse me, non ha morso 
servant À to bite to bite 
voi, - Egli fu allevato ( per le lettere). — Essi mi (ca- 
to breed — a scholar 10 
varono sangue ) tre volte. — Voi fabbricaste una bellis- 
bleed to build 
sima casa. -— Essi si bruciarouo le dita. - Io sognai 
to burn their to dream 
tutta Za notte, -— Za sua riputazione cadde, e tutto è 
night long to fall 
caduto con essa, — Egli acquistò gloria e ricchezze. — 
to get 
Io andai da lui, edegli era andato alla commedia. -— 
to go to his house play 
Vostro cugino . divenne ricco, e voi siete diventato po- 
to grow 
vero. — Noi lo conoscevamo prima che fossimo da lui 
poor to know before we by 2him5 
conosciuti. — Noi abbiamo perduto il nostro bene. — Voi 
I to lose 
avete letto molti libri inglesi. — Voi vedeste il vostro 
to read to see 
amico la scorsa notte, ed io non l'ho veduto. — Essi 
last i 
han versato delle lagrime. - Noi cominciammo il nostro 
.t0 shed ì to begin 
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esercizio jeri, e voi non avete ancora cominciato! il vostro. 
exercise get gours 
— Quattro cavalli tiravano :la sua: carrozza , e la mia era 

to draw coach 
tirata da due. — Io mì ruppi una gamba, ed egli si 
by to break my. u 
è rotto un braccio. - Noi lo conducemmo alla ragione. 
has his to bring 
— Tutta l’armata fu tagliata a pezzi. — Io non ho mai 
| ‘ fo cut to, . never 
udito nulla di simile. - Essi ci prestarono molto 
to hear of such a thing to lend (a great deal of) 
danaro. — Io mi sentii un gran dolore nella testa. — Noi 
to feel 
lo lasciammo alla vostra scelta. ‘— Io lo lasciai uscire. — 
to leave. choice to let go out 
Egli combattè per la causa della libertà, -— Essì mangia 
‘ to fight sake to 
rono molto pane, ma voi ne avete mangiato ben poco. 
eat very little. 
— La pioggia ha abbattuto la polvere. -— Egli nascose tutti 
.to lay to hide 
i tuoi tesori; ma dove gli ha egli nascosti? — Noi in 
where to 
ventavamo ogni giorno nuovi dala — Vostro fratello mi 
find out 
diede dieci ghinee, e voime ne avetedatecinque.- Voi 
to give ofthemo 
deste nel segno. = Tutti i suoi amici lo ubbandonarono, 
to hit it right to forsake 
ma io fui abbandonato fino dai mief più prossimi parenti. 
even by nedrést.: * relations 
-— Essi ‘ gli‘ tenevano il ‘pugnale ‘ ‘alfa gola. —'Egh spese 
“to hold —dagger’’ di to fling 
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follemente il suo denaro. — Egli mantenne Za sua promes- 
away to keep 
sa, — Egli si comportò meco onestissimamente, - Essi hanno 
to deal very honestly 
sempre cercato la verità. — Io mi alzai prima che voi 
to seek after to rise before  - 
foste alzato. — Io dormii profondamente. — Le sue armi 
to sleep very soundly 
rilucevano. — Egli mi mandò. una lettera per la posta. — 
to shine to send by 
Essi si misero a tevola a cinqueore.— Noi gli chiu- 
to sit down to 
demmo la porta in faccia, — Io mi attenni alla miaopi- . 
shut upon him | to stand 
nione. — Io seguii il suo consiglio e avrei bramato ch'egli 
to take to wish 
avesse seguito il mio. — Essi mi tirarono una pietra, e 
mine to throw 
mi avrebbero potuto geltare in terra. — Essi giurarono la 
have a might 1 down to swear 
mia perdita , ed io ho giurato di perdonar loro. = Noi lo 
ruin to forgive 
.colpimmo nella testa. - Egli corse molto presto, ma voi 
to strike onthe É to run . fast 
avete corso più presto di lui. — Noi mettemmo il calamajo 
faster i to set 
sulla tavola. - Noi dicemmo molte sciocchezze. — Voi 
to say. silly things 
mi scuoteste per la mano. — Io vendei tutti i miei libri. 
to shake by to sell 
— Essi uscirono - con lui nella sua carrozza. — Noi ab- 
to ride cut coach 
biamo messo ogni cosa al suo posto. - Egli si coricò nel 
to put in its to lie 


Sor 
 .sedesimo letto, ove io ho riposato venti volte. — Egli 
se in which to lie i 
mi rubò il mio oriuolo e mi avrebbe rubato i/ mio de- 

to steal would have mo=- 
naro. — Essi sputarono molto sangue. — Voi mi 
ney to spit (a great deal of) 
rendeste felice. — Noi lacerammo molti libri, ma non abe 
to make to tear 
biamo lacerato i vostri. — Essi mor (avevano intenzione 

(to mean no harm 
di nuocerci). — ‘Quell’albero ha cacciato grossi rami, — 
to us) to shoot out 
Noi ci gettammo a’ suoi piedi, — Noi bevemmo alla vostra 
| to cast at to drink 
salute. - Egli mi contraccambiò con ingratitudine, — Egli 
t0 pay 
lo ha odorato da lontano, 
to smell 


LEZIONE XVII 


DEI VERBI PASSIVI, RIFLESSIVI, RECIPROCI, 
DIFETTIVI E IMPERSONALI. 


Dei verbi passivi. 


I verbi comunemente dividonsi in attivi e passivi. Il 
verbo attivo esprime un’azione di cui l’effetto sì stende so- 
pra qualche cosa operata dal subbietto. Chiamasi la cosa 
operata l' obbietto diretto , o sia il regime del verbo ; co- 
me: Alessandro vinse Dario, Alexander conquered Darius. 
Pietro legge una lettera, Peter reads a letter. Oguuno lo 
ama, every body loves him, 
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Il verbo passivo esprime passione; o sia tun’ azione in 
cui il subbietto pon opera, ma che viene operata da qual- 
che obbielto indiretto. Ogni verbo attivo può divenire pas- 
sivo, cambiando l’obbietto diretto in subbietto, ed il sub- 
bietto in obbietto indiretto. 

Il verbo passivo (a) in ambe le lingue si forma dal par- 
ticipio passato del verbo attivo preceduto dall’ ausiliare es- 
sere to be (b); come: Dario fu viato da Alessandro: Da- 
rius was conquered by Alerander. La lettera è letta da 
Pietro: The letter is read by Peter. Egli è amato da 
ognuno : He is loved by every body. — Osservate che coi 
verbi passivi il da si traduce per by e non per from. 





(a) Nelle lingue greca, latina, e in tutte le altre lingue 
degli antichi, il verbo passivo si distingue con delle desi- 
nenze del tutto diverse da quelle del verbo attivo, conju- 
gandosì come questo in tutti ì suoi modi e tempi senza 
susiliare alcuno, fuorchè in alcuni tempi passati. Nelle 
lingue moderne non vi sono verbi passivi propriamente 
detti; cioè, il verbo che indica passione non vi si distin- 
gue altrimenti con «delle terminazioni particolari; ma, cam- 
biato 1’ obbietto diretto dell’azione in subbietto della pas- 
sione, esso si compone per iutta la sua conjugazione di 
una parte del rispettivo attivo, accompagnato dall’ausiliare 
essere fo be. Si vedrà nella Lezione xx come si traducano 
in inglese i nominati verbi impersonali di voce passiva 
nella liogua italiana. 

(b) Il verbo passivo italiano si forma anche col verbo 
verrire , seguito in tutti i suoi modi e tempi dal participio 
pessato del verbo attivo; ma venire in detta sua fun- 
zione non si traduce ‘altrimenti in inglese che pel verbo 
to be; come: Egli viene considerato : He is looked upon. 
Ella venne considerata: She was looked upon. 
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Dei verbi riflessivi. 


Un verbo riflessivo altro non è che un verbo altivo 
esprimente ‘un’ azione, il cui effetto ricade sul subbietto 
medesimo , 0 sia, il cui subbietto opera e viene operato. I 
verbi riflessivi si conjugano in italiano con un doppio pro- 
nome personale posto innanzi al verbo ; ma ininglese essi 
sono preceduti dal pronome personale nominativo , e se- 
guiti dal pronome personale composto, | e si conjugano co- 
me segue: 


Mono INFINITO. 
Lusingarsi, . To flatter one's self. 
.. Mopo INDICATIVO. 


Tempo presente. 


Io mi lusingo, I flatter myselfi. 

Tu ti lasioghi, Thou flatterest thyse Yf. 

Egli si ‘RR He flatters himself. 

Noi ci lusinghiamo , We flatter ourselves. 

Voi vi lusingate, You flatter yourselves (a). — 
Eglino si lusingano, They flatter themselves. 


Tempo passato. 


Io mi lusingava , | | 1 flattered myself. 
Tu ti lusingavi, ec, Thou flatteredst thyrse fi, etc. 


e così in tutti gli altri modi e tempi. 

Notisi che ‘in italiano, oltre aì pronomi mi, ti, si, ci. A 
vi, sovente si aggiunge il pronome composto me stesso, 
fe stesso , sè stesso, ec.j ma questa ripelizione non può 
ever luogo in inglese; come: Egli si loda da sè stesso: 





- (a) Quando si parla ad una sola RERgna s si dice: You 
flatter yourself | 
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He praises himself. -Noi non ci dobbiamo lusingare da noi 
stessi : /e ought not to flatter ourselves, 

Nei tempi composti de’ verbi riflessivi gl’ Italiani fanno 
uso del verbo essere, ma in inglese si formano questi 
tempi coll’ ausiliare to Rave; come : Io mi sono lusiugato : 
1 have flattered myself. Tu ti sei lusingato: Zhou hast 
Slattered thyself. Egli si è lusingato: Ho has flattered 
himself, 

Evvi un certo numero di verbi riflessivi italiani che 
non sono tali in inglese. 


Eccone i principali. 


Astenersi i To abstain. 
Svegliarsi, awake. 
Prendersi cura, care. 
Lamentarsi , complain. 
Battersi, fight. 
Alzarsi, get up, to rise. 
Ubbriacarsi, get drunk. 
Andarsene , go away, 
Affrettarsi, hasten. 
Coricarsi, lie down. 
Maritarsi, marry. 
Correggersi , mend. 
Accorgersi, perceive. 
Querelarsi, . quarrel, 
Rallegrarsì, rejoice. 
Ricordarsi , remember. 
Pentirsi, repent. 
Ritirarsi, retire. 

 Sedersi, assidersi, sit down. 
Rendersi, surrender. 
Ritirarsi, withdraw. 
 Meravigliarsi, wonder. 
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Crediamo anche opportuno, prima di parlare de* verbi 
reciproci e dei difettivi, di presentare al nostro studente la 


TAVOLA = 


| Dei Verbi principali che reggono le Preposizioni. 





To abstain from, — Astenersi da 

accomodate with, Conformarsi a, ec. 
to, Proporzionare 4, ec. 

account for, Dar conto di 
accuse of, Accusare di 
adhere to, . Aderire a, ec, 
admire at, — Essere meravigliato di 
adorn with, Ornare di 


° Fare attenzione a 


advert t0 ...3» i allusione 4, cc. 








advise t0, Consigliare di 
agree to,” Convenire di 

with, Accordarsi con 
aim at, Mirare a —"©.«@. 
answer for, Corrispondere a 
argue from, . Arguire da 
arrive at, Arrivare a 
ask for, 0 Chiedere, dimandare 
atone for, Espiare 
bark at, Gridar dietro , abbajare a, ec. 
be bail 


be bound for . . . Essere garante di 
be taken up with, Occuparsi cor 





beg of, Chiedere da e” 
bereave of, Privare d 
0» c° i le a 
ame for iasimare 
blush at, ” Arrossire di 
boast of, Vantarsi di 
borrow Ja , ga o ricevere ad impresti. 
rom,j"'* to da 
brag. of, - . Vantarsi di. 
breakfast on, . . Far colazione con 
burst with Crepare, scoppiare, . 
call fi ) Di P PE ppiare, 
all for, - Dimandare | 
care for, Curarsi di 
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To pmi at 0000 Criticare 

change into , Cangiare in 

charge with, Accusare di 

charm with, Incantare corn 

poeta TO. 0060 600 Attaccarsi a 

confer on, Conferire a 

connive at, Tollerare 

consent to, Acconsentire 4 

consist of, Consistere in, di 

console for, Consolare 

consult about, © Consultare riguardo a 

depend on, upon, Contar sopra 

deprive of, Privare di 

design for, Destinare per; .a. . 

despair of, Disperare di 

deter from, Stornare da 

discharge from , Dimettere, scaricare da 

dispense with, Dispensarsi dal fare, od accettare 
from, Esentare da 

dispose of, Vendere, disporre di 

dive into , Penetrare in 

divest of, Spogliare di 

dote on, Amare soverchiamente 

draw near, Farsi vicino a. 

dream of, Sognersi di 


Dimandare «4 

Chiedere nuove di 
Informarsi di 

Fare delle ricerche sopra 


| .enquire for, of, sf- 
ter, about, into (a), 


Esaminare 
examine into, Essminare 
exempt from, Esentare da 
expect from , Aspettare da 





RES PEA E SESTIERE 


(a) Esempj. I enquired ‘for him: Ho chiesto di lui. / 
forgot to enquire after your sister: Mi sono dimenticato di 
domandar nuove di vostra sorella. / will enquire about il : 
Me ne informerò. He promised to enquire into that bu- 
siness : Egli promise di esaminare quell’ affare. 


To expostulate with , 
feed with, 








have pity on , 





occasion for, 
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Fare delle rappresentanze a. 
Nudrire di Ca 


, Empire con ,.di 


Far fuoco a, sopra 
Gettare a 

Saltare ‘sopra 

Fuggire 

Fare cipiglio 


‘ Guardare severamente î (a) 


Guardare con meraviglia, stupore 
Guardar fiso ue a 
Metter mano, audar attorno - 
Mormorare contro . is 4 
Aver compassiore di 

Aver bisogno di . 


— an opportunity Aver occasione di 


or, 
hear from, 
of, 
hearken to, 
hinder from, 
hoot at, 
hope for, 
hunt out, 
inform of, 
inspect into , 
Joke on, upon, 
judge of, 
keep from, 
languish for, 
laugh at, 
leer at, upon; 
level at, 
listen to, 
live on, upon, 
long for (bj), 





Aver notizie di 
Udire a parlare di. 
Dare orecchio a 
Impedire di 
Gridar dietro 
Sperare 

Scoprire 
Informare di 
Esaminare 

Burlarsi di 


‘- Giudicare 


Astenersi da 


. Languire 


Ridere dietro a 
Occhieggiare 


‘Porre la mira 


Ascoltare, tendere |’ orecchio 
Vivere di : 
Bramare ardentemente 


(a) Si dice in senso figurato : Fortune frowns on him, 


la fortuna gli è contraria, 


(b) Avanti un verbo dicesi: to long to; p. e.: He longs 


to see you, egli desidera ardentemente 


vedervi. 
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To look st, 


for, 





make shift with; 


meddle with, 
meditate on, 
meet with, 


metamorphose into 93 


muse on 9 


ku 
persuade to, 


play at, 


—— on an instrument, 
point to, 1 


———— at, 
pour into , i 
pretend to , . 
pry into’, 

rail at, 

ravish with, 
receive from. s 
redden st, 

reflect on, co 
rejoice at, 

rely on, 
remonstrate with, 
repine at, 
resolve on, 

rob of, 
ruminate on. 9 

run at, 

from, 
savour of, 

scoff at, 

search into; 

see into, 

set with, 

shake with 9 
shoot at, 
smell of, 

smile at, 

snap at, 

snarl at, 

spend in, 





Guardare 
Cercare 

Far senza 
Impacciarsi 
Meditare sopra 
Incontrare 
Cambiare in 
Meditare sopra 
Imballare 
Persuadere 
Giuocare 4 
Suonare qualche istrumento 


Mostrare a dito 


Versar dentro 
Piccarsi di È 
Investigare 
Ingiuriare 
Incantare 
Ricevere da 


Arrossire di 


Riflettere 

Raltegrarsi di 

Fidarsi 

Fare delle rimostranze 
Lagnarsi di 

Risolvere 

Derubare 

Rifleuere , pensar sopra 
Correre all’ incontro 


Salvarsi, fuggire 


Aver il gusto di, sentire di 
Burlarsì 

Ricercare 

Esaminare, penetrare 
Guarnire di | 

Scuotere 

Tirare a 

Sentire di 

Sorridere a 


| Afferrare, ghermire 


Mostrare i denti 
Spendere in 





thirst of, after, 
threaten with, 
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To spit at, Spatare sopra 
stare at, Guardar fiso 
steal from, Involarsi, rubare a 
stock with , Fornire di 
sue for, ; Supplicare , sollecitare 
take delight in, Aver piacere di 
offence at, Essere offeso di 
taste of, Aver sapore di 
thank for, Ringraziare 
think of, Pensar sopra , riflettere 


Aver sete di, ambire a 
Minacciere di 


throw at, Gettare a 

into , Gettar dentro 
upbraid with, Rimproverare di 
vaunt of, Vantarsi di 
wait for, Aspettare 

on, Servire , accompagnare 
waste with, Sminuire 
win of, from, Guadagnare ‘da 

at play, Guadagnare al giuoco 
wound' with, Ferire con 
wrest 


wring from... . Strappare. 


Dei verbi reciproci. 

.Il verbo attivo diventa reciproco quando esprime un’ a- 
zione che ha luogo reciprocamente tra due o più subbietti, 
O sieno agenti; quindi il verbo reciproco non s’ impiega 
che con un nome o pronome nominativo nel numero del più. 
La costruzione del verbo reciproco in ambe le lingue non 
differisce da quella del ‘riflessivo, se non che questo si può 
impiegare in singolare e in plurale, e quello non ha che 
il plurale. In inglese peraltro, in vece del pronome come 
posto ourselves, yourselves , themselves, si fa seguire ìl 
verbo dalle parole ore another, o each other, come: 


Amarsi lun l’altro, To love one another, 0 each 
other (a). 


(4) Each other è più elegante. 
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Noi ci amiamo, | We love one another, etc. 
Voi vi amate, You love one another, etc. 
Eglino si amano, They love one another, etc. 


Nei tempi passati composti bisogna far uso dell’ ausiliare 
to have. 


De’ verbi difettivi. 


Un verbo si chiama difettivo quando la sua conjugazione 
è mancante di qualche modo o di qualche tempo che si 
trova nella conjugazione stabilita pe’ verbi in generale. 

La lingua inglese non ha altri verbi difettivi che i già 
noti segni verbali shall, will, may, can, must, ought; i 
quattro primi non hanno che il tempo passato, cioè: should, 
would, might, could. Must s' impiega per tutte le persone 
e per tutti i tempi., Ough( è il tempo pàssato del verbo 
10 owe dovere, o essere debitore; ambedue questi ausiliari 
sono sempre seguiti dall’ infinito di un altro verbo. Il 
‘ verbo quoth è difettivo in tutti i modi e tempi, fuorchè 
‘ nel tempo passato, e significa dissi, dicesti, disse. Questo 
verbo difettivo pare che provenga dal verbo latino inquam, 
inquis , inquit, e, al pari di esso, non si adopera se non 
che nelle narrazioni in mezzo alle frasi a guisa di parentesi, 
sempre seguito e non già preceduto dal suo nominativo; 
come: Quoth I, dissi, ec., 


OSSERVAZIONI 
Sall’ uso 


di may e can, might e could, will e would. 


I verbi may e can dinoteno ciascuno un potere, il 
primo un potere morale, l'altro un potere fisico. Questi 
due verbi non hanno che il presente ed il passato; come: 


CI. 
4 may, thou mayest, he may, we may’, you may, they 
may , io posso, tu puoi, egli può, ec. Zcan, thou. canst; 
he can, e can, you can, they can, ìo : posso, ec. £ 
might, thou mightest, he might, we might, etc. I could, 
thou couldst, he could, we could, etc. Iò poteva, potei, 
potrei, potessi; tu potevi, potesti, potresti, potessi, 0e. 

Jo avrei potuto, tu avresti potuto; ec. segufti da un 
infinito, si traducono per I could have, I might have, etc., 
eggiungendovi il participio passato del verbo principale, 
che in italiano si trova all’ infinito ; come: Io avrei po- 
tuto chiamare : Z could have called, o I might have cal- 
led , etc. 

Negli altri tempì si fa uso dei verbi to be permitted, 
‘to be allowed, o di alcuni altri simili, in vece di may; € 
del verbo to be able in vece di can; come: Egli non potrà 
parlare al re : Ze will not be permitted to speak to the 
king. Egli non potrà pagare: Ze will not be able to 
pay , etc. Osservisi che si può egualmente far: uso dei 
verbi to be permitted , to be allowed, to: be ‘able per il 
presente e per il passato. 

Io avrei voluto, tu avresti voluto, segui da; un infinito, 
sì tradueono per: Z would have , thou wouldst have, met- 
tendo al participio passato il verbo che in italiano sta al- 
P infinito; come : Egli avrebbe voluto sposare mia sorella: 
He would have married niy sister , etc. 

Per gli altri tempi si fa uso dei verbi: to. wish, to be 
desirous, to be pleased, to have a mind, to intend , to 
be willing, ed altri simili, che si possono impiegare ancora 
nel presente e nel passato. 

Se dopo il verbo volere vi è il che ‘congiunzione, si 
aggiunge fave a will od a would, e il nome chefsegue il 
che si mette in accusativo, e il verbo all’infinito; come: 
Voglio ch'egli obbedisca: I will have him obey. Non' vorrei 
ch° egli scrivesse: Z would not have him write, ete, 


319 


S' impiega anche «will have e would have tutte le 
volte che il verbo volere si riferisce ad un nome o ad 
un pronome; come: Quale di questi due libri volete 2 
Which ofthese two books will you have? Io li vorrei tutti 
e due: £ would have them both. Rispondendo ad un’ ine 
terrogazione, si fa uso semplicemente di will o would senza 
aggiungervi have; come: Volete voi andare con lui? Lo 
voglio: Will you go with him? — 1 will. 


Regole per tradurre in inglese i verbi italiani 
DoverE x Bisocnanz. 


Il verbo italiano dovere si traduce în inglese per should, 
vught, o per l’ausiliare to be. 

Quando il verbo dovere esprime il dovere o la conve- 
mienza, si traduce per should o ought; come: Egli deve 
obbedire a suo padre: He should obey his father. Io 
dovrei esservi alle quattro: I ought to be there at four 
o? clock. Osservate che l° infinito, dopo ouglt, va senpre 
preceduto dalla particella to, la quale viene soppressa do= 
po should. 

Quando il verbo dovere esprime un avvenimento che 
deve aver luogo, non per dovere o per convenienza, ma 
in conseguenza di una risoluzione già presa, esso si rende 
in inglese pel verbo to be seguito dall’ infinito colla Lalli 
cella to, come: 


Tempo presente. | Tempo passato. 
Io devo parlare, Io doveva parlare, 
I am to speak (a). 1 was to speak. 


(a) Parola per parola: Io sono per parlare , io era per 
parlar G ) CC, 
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Tu devi parlare, Tu dovevi parlare, 
Thou art to speak, Thou wast to speak , 
Egli deve parlare, Egli doveva parlare, 
He is to speak, He was to speak, 

Noi dobbiamo. parlare ,. Noi dovevamo parlare , 
He are to speak, etc. We were to speak, etc. 


I tempi composti del verbo dovere nei suddetti suoi si- 
gnificati si rendono per ought, should o per l’ ausiliare to 
be segufto dall’ infinito del verbo to have col participio pas- 
sato del verbo principale ; come : Egli aveva dovuto fare : 
He ought to have done. Ella avrebbe dovuto venire: She 
should have come. Voi avete dovuto pranzare qui: ‘Fou 
were to have dined here. 

Il verbo dovere si traduce qualche volta per must, cioè, 
quando in vece di esso si può impiegare l’impersonale bdi- 
sogna ; come: Un uomo dev'essere molto crudele per mal- 
trattare suo padre; o sia , bisogna che un uomo sia molto 
crudele, ec. 4 man must be very cruel to abuse his own 
father. 

De verbi impersonali. 


Alcuni verbi sì chiamano impersonali, perchè il loro 
nominativo (quando ne prendono uno) non ha nulla in sè 
di personale. 

Vi hanno degl’impersonali che sono tali di loro natura, 
altri che lo sono conforme al genio della lingua di cui 
fanno parte. 

Tra i primi si contano specialmente i verbi che esprimono 
le azioni della natura e l’influenza loro sopra di noi; co- 
me: Piove, it rains; gela, it freezes ; nevica, it snows; 
grandina , it hails , etc. 

I secondi si formano quasi sempre col verbo è, it is, 
seguito da qualche addiettivo; come: È necessario , it is 
necessary. È difficile, it is difficult, È giusto, it is just, etc. 

VERGANI, Gram. ingl. i 27 
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Osservate che il verbo, il quale segue tali impersonali , e 
che in italiano si manda al soggiuntivo, si mette in inglese 
nel condizionale coll’ausiliare should ; come: È impossibile che 
egli riesca : It is impossible that he should succeed (a). È 
indecente cosa che egli ciò faccia dinanzi a me: Zt is inde- 
cent that he should do it before me, 

Usasi pure it is per tradurre l° impersonale italiano fa ; 
come: Fa caldo , fa freddo , fa vento, ec. £t is warm, il 
is cold, it is windy, etc. (b) 

Vi è, si dice there is, vi sono there are, vi era, vi fu 
there was, vi erano, vi furono there were, vi sarà there 
will be , etc. 


DEL VERBO INGLESE MUST. 


Questo verbo inglese non è mai impersonale, essendo 
sempre preceduto da un nome o pronome in nominativo. 
Esso non prende mai una desinenza nuova, come fanno 
gli altri verbi, dicendosi: I must, thou must, he must, etc. 
Quando il suo corrispondente” italiano bisograre , che al- 
l’opposto è sempre impersonale , è seguito dalla congiun- 
zione che col verbo seguente al soggiuntivo, il nominativo 
di questo verbo è anche il nominativo di must, che in tal 
caso vale quanto dovere. 


 BS8RMP I. 
Bisogna ch’ io parli, 1 must speak. 
Bisogna che tu parli, .  Thou must speak. 
Bisogna ch° egli parli; He must speak. 
Bisogna che noi parliamo, We must speak. 
Bisogna che voi parliate, —. You must speak. 
Bisogna ch’eglino parlino, They must speak. 


È come se si dicesse: Io devo parlare , ec. 





(a) Si può dire ‘ache, è forse eon maggior eleganza: 
It is impossible for him to succeed. | i 
(5) Ho freddo, ho caldo si rendono in inglese per / am 


cold, I am warm. 
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‘ Quando bisogna è segufto da un infinito, può tradursi 
in inglese in diverse maniere, per esempio : Bisogna istruire 
ì ragazzi, — si può dire: We must instruct children, o 
children must be inslucted, oppure it is necessary to 
instruct children; — letteralmente: Noi dobbiamo istruire 
ì ragazzi; i ragazzi debbono essere istruiti 5 è necessario 
istruire 1 ragazzi, 

Negli altri tempi, come: bisognava, bisognerà, Hue 
rebbe, ec. si può far uso dei verbi to be obliged , to be 
necessary, to be requisite, t0 be needful, come: Bisognava 
che io parlassi: I was obliged to speak, o it was necessa» 
ry, requisile oppure needful for me to speak, etc. 

Quando l’impersonale bisogna è preceduto dai pronomi 
congiuntivi mi, ti, si, gli, ci, vi, loro, e seguito da un no- 
me, traducesi come segue: Mi bisogna del danaro, gli bi- 
sogna un abito : Z must have money, o I want money; he 
must have a coat, o he wants a coat, etc. ; letteralmente: 
Bisogna ch'io abbia danaro, bisogna ch’egli abbia un abi- 
to ; 0 io ho bisogno di danaro, egli di un abito. 

Quando bisogna ha il senso di dovere, che allora si trova 
quasi sempre alla fine d’ una frase, si traduce per ought o 
per should, etc. come: Questo non è come bisogna, vale a 
dire, questo non è come dev'essere: That is not as it 
should be. Fate ciò come bisogna, cioè, fate ciò come de- 
v'esser fatto: Do that as it ought to be done, etc. 


TEMA XVIII. 


Noi ci péntiamo raramente di parlar poco, ma bene 
We 1 to repent 5 seldoma to talk (a) 
spesso di parlar troppo. — Se noi non ci lusingassima 
too much | to flatter 





(4) Si metta nel gerundio. 
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da noi stessi, la lusinga degli altri non potrebbe nuocer- 
Slattery 2 I to hurt 
ci. - Tatti si lagnano della loro memoria, e nessuno 
to complain 
si AGNA del proprio giudizio. -— Awanti di desiderere una 
Before we desire 
cosa, bisognerebbe esaminare qual è la felicità di colui 


to examine him 
che la possiede. — Se il flagello della guerra è neces 
i to possess scourge 
sario, non bisogna odiarsi, non bisogna divorarsi r ua 
to hate to devour 


I° altro in mezzo alla pace. — Bisogna avere più 
in the midst of 
grandi virtù per sostenere la buona fortuna che la cat- 
to support than. 
tiva, — Vi sono tre cose che possono contribuire a sco- 


prirci il cuore dell’uomo e Ze sue debolezze, — lamore, il 


vino e il giuoco. — Bisogna che le passioni sieno (sot. 
| (under 
toposte alla ragione ). ‘— Noi siamo infelici, per- 
ile government of reason ) be. 


chè non siamo ove vorremmo essere, o perchè non ab- 

cause where 

biamo ciò che vorremmo. -— Stiamo volentieri ove 

To be «with pleasure 
bisogna che noi siamo; contentiamoci : di ciò che abbia- 
to content with 
mo, e saremo felici. — Il maggiordomo del Daca di Guise 
steward 

gli diede un giorno la lista di varie persone inutili 

to give | several. ‘useless 
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nella sca casa. Egli è vero, disse il principe, che io 
household to say i 
potrei far di meno di questa gente, ma avete voi do- 

do without did 
mandato loro, se essi potrebbero egualmente far di meno 
to ask whether also 
di me? - Un Italiano molto dedito al giuocoe poco 

greatly addicted ‘ gaming in bad 
ricco, (era solito) di dire quando perdeva: O 


circumstances used whenever fo lose 
fortuna traditrice, tu puoi farmi perdere,.ma tu 
fortune a treacherous 1 to make 
non potra mai farmi pagare. — Monte- 
never 2 shalt 1 Sorce me 3 to pay 4 
cuccoli, accusato alla Corte di Vienna di es- 
being accused at the to 


sersi mal difeso contro Turenne, disse per‘ 
have (a) badly to defend against 
giustificarsi, che si era battuto contro un uomo che era 


to justify to fight that 
più che uomo. Qual elogio nella bocca d’un nemico! — 
a man enemy 


Un uomo, il quele aveva contribuito a rendere il re Filip- 


po padrone della città d’ Olinto, di cui era cittadino, 


master Olynthus of which 
si ‘dolse con lui perchè gli Spartani lo chiamas- 
to complain Lacedemonians I 
sero traditore: Io non so perchè voi vi meravigliate 
traitor to know why to wonder 
di ciò, disse il re; gli Spartani sono naturalmente rustici 
at clownish 
RENEE 





(a) Si metta nel gerundio. 
27 
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e grossolani, essi chiamano tutte /e cose pel loro nome. 
unmannerly by 


LEZIONE XIX 


DELLE NEGATIVE, DELLE INTERROGAZIONI 
ED ESCLAMAZIONI. : 


Si sarà già rilevato dalla conjugazione generale del verbo 
to call, che, nelle frasi negative ed interrogative, il verbo” 
va preceduto dagli ausiliari do e did accompagnati dalla 
particella not, che significa non, r0; come : Io non so: £ 
do not know (a). Egli non sapeva: Me did not know (b). 


Venite voi? Do you come? Il maestro venne per tem- 


po? Did the teacher come betimes? 

Notate che non s'impiegano i suddetti ausiliari se nono 
che ne’ due primi tempi del modo indicativo, e nella se- 
conda persona singolare e plurale dell’ imperativo; poichè 
errore grande sarebbe il servirsene quando il verbo è già 
accompagnato da uno di questi ausiliari to have, to be, 
shall, will, let, may, can, should s would, could, must, 
ought, cioè nei tempi passati composti, nel futuro, nella 
prima e terza persona dell’ imperativo , nel soggiuntivo e 
nel condizionale. Neppure nell'infinito e nel participio pre- 
sente si adoperano do e did ; e quando questi due modi 
stanno nel senso negativo, la particella r0t si pone avanti 
il verbo; come: Bisogna essere attenti per nou esporsi al 
pericolo : We must take care not to expose ourselves to 








(a) Do not e did not possono scriversi per abbreviazione 
don?t, didn°t. 

(5) Nello stile sostenuto e nella poesia do e did possono 
sopprimersi, e vi si dice sovente: Z£ know not, he comes 
not, come you? etc. 


—. aio: ei chi ll —Ò —  _————— 
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danger. Egli lo fece, nen potendo fare altrimenti: He did 
it, not being able to do otherwise. 

Nelle frasi negative non interrogative , si mette prima il 
nome o pronome nominativo, poi l’ausiliare , dopo questo 
la negativa riot, poscia la voce dell’infinito (senza il (0), 0 
il participio passato del verbo priocipale, ed in ultimo l'ob- 
bietto diretto, ossia il regime del verbo (se ve n°’ha) ; co- 
me: I suoi fratelli non - intendono l'italiano : His brothers 
(don’t) understand italian. Egli non mi permise di scrive- 
re: He did not (dind’t) permit me to write, Io non ebbi 
il piacere: / had not the pleasure (a). Egli non è contento 
di voi: Me is not satisfied with you. Ella non l’ ha per 
enco veduto: She has not yet seen him. Essi non sono stali 
qui: They have not been here. Io non uscirò questa mat- 
tina: Z shall not go out this morning. La comitiva non ar- 
riverà prima delle due ore: The company will not arrive 
before two o'clock. Non posso farlo: I cannot do it, etc. 

Nelle interrogazioni senza negativa, l’ausiliare sta nel pri- 
mo luogo, segue quindi il nominativo, poi il verbo principale, 
o il participio passato, e in ultimo l’obbietto del verbo; co- 
me : Mi amate voi? Do you love me? Studia mio figlio? 
Does my son study? Il sigoere è egli in casa? Zs the 
gentleman at home ? (b) Lo batteste voi? Did you strike 
him? Ne avrebbe egli parlato? Would he have spoken of 
it ? Vostro fratello andrà egli a Londra? Will your bro- 
ther go to London? I suoi amici l'hanno essi abbandonato ? 





(a) Anche quando to have e to be sono verbi princi- 
peli, non possono essere accompagnati dagli ausiliari. do 
did 


(5) Gl° Italiani sovente cominciano le loro frasi interro- 
gative. col nome nominativo, che poi ripetono gopo il verbo 

er mezzo del pronome personale; ms tali ripetizioni deb- 
Bono essere diligentemente evilale in inglese, 
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Did his friends forsake him? Ve ne parlerà egli? Will he 
speak of it to you? Me l’avete voi detto? Have you told 
it to me? oppure: Have you told me of it? 
‘‘ Nelle frasi interrogative e negative allo stesso tempo , 
quando il nominativo del verbo è un nome, l’ausiliare va 
in primo luogo, segue quindi la negativa, poi il nome suc- 
ceduto dal verbo principale col suo reggimento; come: Non 
viene il medico questa manet Does not the physician come 
this morning? Mio fratello non vi fece egli consapevole della 
cattiva condotta di vostro figlio ? Did not my brother in- 
form you of the misdemeanour of your son? Le vostre 
sorelle non sono ancora arrivate? Are not your sisters ar- 
rived yet? Il capitano non ve ne ba parlato ? /fas not the 
captain spoken of it to you? Non si adunerà il parlamento 
dimani? Will not the parliament meet to morrow? etc. 
Ma quando il nominativo è un pronome, l’ ausiljare co- 
mincia la frase, seguito dal pronome nominativo e poi dalla 
negativa ; come: Perchè non avete studiato? W/y have 
you not studied ? Non ci pensate voi? Do you not think 
of it? Glielo diceste? Did you tell it to him? Non arri- 
veranno dimani? Jill they not arrive to morrow? etc. 
“Vi sono in inglese alcuni modi d° interrogare, che si u- 
sano dalle persone del volgo (a), ma che non debbono se- 
guirsi dalle persone civili ed educate 3 io li riporto qui per 
farli semplicemente conoscere allo studioso della lingua in- 
glese, onde non gli giungano nuovi, se gli avviene di u- 
dirli sulle labbra d’alcuno : /t does not rain? does it? sot- 
tinteso rain; ciò che sigvifica: Non piove? piove? You go 
there? don’t you? sottinteso go; Ci andate voi? non ci an- 
date? Fou write to him? don’ you? sottiateso wrile to 





(a) Questa maniera d' interrogare ha lo stesso senso e 
la stessa forza che le domande italiane: è egli vero ? von 
è egli vero? è così? non è così? 
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him? Voi gli scrivete? non gli scrivete? Zt is warm? is 

nt? sottinteso warm; È caldo? non lo è? Fou will not 
come? will you? ibliintaao come; Verrete voi? non ver- 
rete ? ec. 

Rispondendo negativamente ad una domanda senza che 
nella risposta vi sia verbo alcuno, la negativa si esprime 
come in italiano per no; per es.: Volete voi farlo? — no: 
Will you do it? — no, ossia, no, 1 will not. Vi siete voi 
stato? — non signore: Z/ave you been there? — no, sir. 

Quando la negativa ron si riferisce ad un nome solo, o 
. accompagnato da un addiettivo, si traduce in inglese per 
no; come: Io non ho penne :, Z have no pens. Voi non 
avete libri inglesi nella vostra biblioteca: Fou have no ene 
glish books in your library. Non vi è amicizia vera senza 
virtù: There is no real friendship without virtue. 

I pronomi indefiniti italiani nessuno, veruno, niuno, al- 
cuno, e gli avverbj niente, nulla, mai, giammai, sono pre- 
ceduti da r07;. ma il genio della lingua inglese non soffre 
due negative per esprimerne una sola, e perciò non-nessuno 
non-veruno, non-alcuno, ec. si traducono per nobody, no- 
ne, not-any , o none; come: Non v'è nessuno in casa: 
There is nobody at home. Noi non abbiamo veduto nes- 
suno: We have seen nobody. Io non conosco veruno dei 
vostri amici; Z know none of your friends. Non v'è mezzo 
alcuno di far questo: There is no way to do that. 
Non-riente, non-nulla, si esprimono per nothingj non-mai, 
non-giammai per never; come: Noi non abbiamo fatto 
niente: We have done nothing. To non ne so nulla :- 1 know 
nothing of it (a). Egli non verrà giammai: Me will never 
come. Io non lg vedo mai (b): 1 never see him. 








| (a) Le frasi negative costrutte con no, nobody, none, not 
any , nothing , never, non prendono mai gli ausiliari do 
e did. 


(b) Il mai italiano non è sempre particella negativa; .co= 
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Non che, o non è che, si traduce per not that; come: 
Non che io lo tema, 0 non è che io lo tema, ma io amo 
la pace: Not that I fear him, but I love peace. 

Non più si esprime per no more, che si pone dopo il 
verbo, o per not any more, ponendo il not dopo l'ausiliario 
.0 il segno, ed ary more dopo il verbo principale; come: 
lo non parlerò più: ZI shall speak no more, o I shall 
mot speak any more. Non più, nel senso di non più a 
lungo, si traduce per no longer, o not any longer; come: 
Egli non vuole più abitare con lei: He will live with her 
no longer, o He will not live with her any longer. 

Non, seguito dalla particella pronominale ne nel senso pare 
tiuvo, si esprime in inglese per none, 0 not any; come: 
Vi presterei volentieri del denaro, ma non ne ho: £ would 
lend you some money with all my heart, but I have none. 

Il nè italiano si esprime per nor quando non vi si trova 
che una sola volta ; come: Non l’ ha fatto ancora, nè vuoi 
farlo prima che vostro padre sia arrivato: Me has not 
done il yet, nor will he before the arrival of your father. 
Ma quando il nè si ripete nella stessa frase, il primo sì 
‘esprime per neither, il secondo per nor, ed il non che 
precede resta soppresso ; come: Non conosco nè il padre, 
nè il Giglio, £ know neither the father , nor the son, Non 
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me: Siete voi mai stato a Roma? Si è veduto mai una 
follfa simile? e allora il mai si trsduce per ever. Have you 
ever been at Rome? Has any body ever seen such a fol- 
ly? Ma il mai può essere particella negativa anche senza es- 
sere preceduto da ron; come: Siete stato a Londra? — mai: 
Have you been at London? -— never. — Never si mette co- 
munemente tra il pronome nominativo, e il verbo nel pre- 
sente e nel tempo passato dell’indicativo ; negli altri tempi, 
cioè quando v'è un ausiliare, si mette tra questo e il ver- 
bo principale od il participio; come: Egli non mi parla mai: 
He never speaks to me. Non gli riuscirà mai: He will 


never succecd, etc. 
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vennero nè il padrone, nè il servo: Neither the master, 
nor the servant came. Nè l'uno nè Paltro traducesi sem . 
plicemente per neither; come : Non conosco nè l’ uno nè 
I’ altro: Z Xnow neither of them. 

Neppure sì esprime parimente per neither : Ella non sa 
scrivere neppure: She cannot write neither. Voi non lo 
volete , ed io neppure : Fou will not have it, nor I nei» 
ther , letteralmente , nè io neppure. 

Non che nel senso di solamente, solo, si esprime per 
but, no body but, nothing but, only (quest'ultimo si* 
gnifica solamente ); come: Egli non mangia che poco: Me 
cats but little. Voi non avete che due figli: Fou have but 
two children, Eglino non fanvo che cantare e ballare : They 
do nothing but sing and dance. Io non amo che voi: £ 
love no body but you. Io non propongo i miei pensieri 
che come congetture : Z propose my thoughts only as 
conjectures. L'uso di but e di only è pressochè indiffe» 
rente; ma avanti ad un pronome personale, o ad un nome 
proprio, è meglio servirsi di only ; come: Non vi fu che 
Giovanni: John only was there. Si 

Le esclamazioni si formano in inglese con what (a) che, 
quale; how much quanto; how mary, quanti, quante; o 
con qualche particella interjettiva ; come: Che disgrazia! 
What a misfortune! Che mostri! What monsters! Quanta 
miseria! How much misery.! Quanti bei fiori! How many 
Sine flowers ! Trovandosi un verbo nella frase esclamativa, 
si mette in fine della medesima ;. come: Quanta disturbo 
ho avuto! How much trouble I had! o what trouble I 
had! Quanti cani voi avete! How many dogs you have! 
Zofelice che sono! How unhappy 1 am! Come canta bene ! 








(a) Abbiamo già detto altrove che ‘phat, i in senso ammi- 
rativo, quando si riferisce ad un nome in singolare, va 
seguito dall'articolo indefinito 4 oppure an. 
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How well she sings! Perchè non posso morire! Why eane 
not I die! Che abile generale era il Maresciallo di Tu- 
reone ! What a skilful general Marshal Turenne was! 
Che graodi uomini erano il Duca di Marlborough ed il prin» 
cipe Eugenio! What great men the Duke of Marlborough 
and prince Eugene were | etc. 


TEMA XIX. 
Noi non dovremmo mai essere prevenuti contro un 
should prejudiced 
uomo , perchè ha un. aspetto ributtante o un’ aria 
aspect 2 forbidding 1 2 
fiera: pui si può egli distinguere un onest’ uomo 
haughty 1 for we to distinguish 
da un birbante per gli accidenti della natura ? — Cesare 
rogue by Caesar 
disse , a proposito dell irregolarità della voce di qualcuno, 
upon | one \ 


che leggeva davanti a lui: Leggete, o cantate, voi? Se 
to read 

cantate, cantate malissimo. — Siccome la terra non sem- 

As earth 

pre produce rose e°gigli, così il mondo non sempre ci 
to produce so 

procura Za contentezza e il piacere. - Quando gli Dei 

to afford —contentment pleasure 

amano Î pROGpIsSi dice un antico filosofo, versano nel 

10 love to pour into the 

nappo della sorte un miscuglio di bene e di male, af- 

fate 

finchè essi non dimentichino mai che sono uomini. —: 

that to forget a never x 

Non vw è niente che discopra più bassezza, quanto t un li- 

to betray than 
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bello. Esso non contiene in sè il furto, o ? omicidio; 
libel itself robbery murder 
“ ma un onest’uomo non vorrebbe piuttosto (perdere ) 

53. 4 2 1: rather (like to lose ) 

una somma considerabile e Za vita medesima anzi che ve= 

2 I itself than to 

dersi fatto bersaglio della derisione e dell’ infamia? — 
be set up a mark derision infamy 

Le decorazioni, dice Addisson, parlando della tragedia, 

scenes to speak 
colpiscono gli spiriti ordinarj quanto i discorsi; ma 
to affect mind 2 ordinary 1 as well as 

un uomo d’' ingegno: sarà infiammato —dai sentimenti 

genius to kindle veith the di 

di gloria per ciò che l’attore dice, non per gli abiti 

by what actor 

ch’ egli porta. — Gli equipaggi e tutto il corteggio di 
to wear equipage retinue 

un re, o di un eroe, possono essi dare a Bruto la 

hero to give Brutus 
metà di quella maestà che gli dà un solo verso di Shak- 
21 single line 
speare ? — Boyle, parlando d’un certo minerale, dice, 
to speak 

che quand’anche un uomo passasse la sua vita a studiarlo , 

if to spend in to study 

non perverrebbe giammai a conoscerne tutte le 

to arrive never atthe knowledge ofall its 

qualità, Lo stesso accade di tulte le scienze; non ve 


The same 2 it is 1 with none 
n’ è una che non possa occupare un uomo per tulta fa sua 
to occupy 


vita, (quand’ anche) fosse più lunga che non è. — 
life over though it were 
VERGANI , Gram. ingl, 28 
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Felici gli uomini, a cui la virtù si mostra in tutta Za 


to show i 
sua bellezza! Potranno essi vederla, senza amarla? Po. 
her to see to love 


tranno amarla senza essere felici ? — La vita è corta per 
quelli che sono nelle delizie del mondo: essa non pare 
those live to appear 
unga che a quelli che languiscono nell’ afflizione. — Non 
but to languish in No 2 
temo più nè mare, nè venti, nè procelle; 
to fear 1 more 3 either ‘ or or 
non temo che le mie passioni, o piuttosto non temo 
nothing but . or rather 
più nulla. — Uno uomo che cerca la gloria, non la trova 
to seek. 
egli abbastanza nel condurre con saggezza ciò che Dio 
in to conduct . . ‘hat 
ha messo nelle sue mani ? - Riconoscete voi quella mon- 
to put To remember 
tagua che si avanza? — Vedete voi quello scoglio che si 
To see rock 
alza come una torre? - Non udite l’ onda che si rompe 
to rise to hear . to break 
contro quegli altri scogli, i quali sembrano minacciar il 
to seem @t0 menace 
mare della loro caduta? - Quanto è dolce essere sti- 


with How . pleasing to 
mato da tutti gli uomini dabbene! — Che bel giardino 
esteem good 


è quello delle Tuileries a Parigi! — Che belle province 
that Tuileries 
sono la Turena e la Linguadoca! -— Come son belli que 
Touraine Languedoc 
sti campi! 
field 
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LEZIONE XX 


DIFFERENTI MANIERE DI TRADURRE IN INGLESE 
IL PRONOME GENERALE S_ O 


La lingua italiana ha tre particelle si. Una è avverbio, 
che si usa per esprimere le risposte affermative, e si rende 
în inglese per yes. La seconda è pronome personale, e 
sì unisce ai verbi riflessivi e reciproci. La terza è an- 
ch’ essa pronome, ma porta seco un senso indeterminato 
e generale, e i verbi a cui essa s’unisce vengono dai 
grammatici italiani chiamati impersonali di voce passiva, 
come: si crede, si dice , si legge, si fa, si vedono degli 
mwomini, si dicono delle cose che non sono vere, ec. (a) 
One, péople, men, they, we, he, she, you, sono tutte 
parole corrispondenti al si italiano ; ed è questa moltiplice 
maniera di tradurlo in inglese che sgomenta il principiante,. 
che non sa quale delle summentovate parole impiegar 
debba di preferenza, Spero peraltro che le regole see 
guenti gli spianeranno qualunque difficoltà che a tal ri- 
guardo possa incontrare. | 

Per saper tradurre il si italiano secondo il genio della 
lingua inglese, bisogna osservare che il senso di questo 
pronome è talora indefinito, riferendosi, per così dire, a 
tutto il genere umano; talora più definito, estendendosi 
soltanto ad una parte del genere umano, come sarebbe 
ad una nazione, c alla popolazione intera di una città y di 
uo villaggio, ec. 3 talora ancor più definito , limitandosi a 
tutti gl’individui di un consesso, di una comunità, di 
una setta, di una famiglia, ec.; talora finalmente partico- 
lare, non oltrepassando quel circolo di persone, tra le 
quali si trova pure quella che parla. 


(a) Questosi italiano corrisponde all’ on de’ Francesi. 
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Nel primo caso s° impiega one; come: Si mangia quando 
si ha fame: One eats when one is hungry. Non sì ema 
di essere maltrattato: One does not like to be ill-treated. 
Che sì farà con questa gente? What shall one do with 
such folks ? - Nel secondo caso si usa people, o men. Si 
ama oggi ciò che si odia dimani: Men love to day what 
they hate to morrow. Si diceva questa mattina, che il 
nemico si trovava alla distanza di tre miglia dalla città: 
People said this marning that the enemy was three miles 
distant from the town. — Nel terzo caso si usa they; 
come: Si lavora notte e giorno per fortificare la città: 
They work night and day to fortify the town. Audai 
jeri al parlamento, ma non si fece nulla: Z was at the 
parliament yesterday, but they did nothing. Si sta fab 
bricando una chiesa sul luogo dove sorgeva il palazzo: 
They are going to build a church on the spot where the 
palace stood. | 

Nel quarto caso si usa we; come: Si pranzò alle cin 
que, e poi si andò al teatro: We dired at five oclock, 
and then we went to the play. Impiegasi pure we quando 
il si italiano ha il senso più esteso e più indefinito , poi- 
chè allora la persona che parla vi è naturalmente compresa, 
e perchè in vece di si, si potrebbe adoperare noi; come: 
Dal momento che si può fare ciò che non si deve , si vuol 
nascondere ciò che non si è dovuto fare: Since we can 
do what we ought not, we wish to hide what we ought 
not to have done. 

Il pronome si è tradotto qualche volta per le, she, 
you, quando non si riferisce che ad una sola persona, 
seconda o terza 3 come: Dove si va? cioè, dove andate 
woi? Where are you going? In vece di studiare, sì giuoca, 
o sì va a caccia: /nstead of studying, he plays or goes 
a shooting, etc. Osservate 1.° che people, essendo un 


329 
nome collettivo (a), vuole il verbo, di cui è il subbietto, 
in plurale. 2.° Che il si, benchè sia ripetuto davauti a 
parecchi. verbi nella medesima frase, non si ripete in in 
glese 3 come : 

Si balla, si canta, sì giuoca, 

One dances , sings amd plays. 

People dance, sing and play. 

They dance, sing and play. 

We dance, sing and play. 

5.° Che quando tra due frasi si trova qualche congiun- 

zione disgiuntiva, o qualunque alira congiunzione , fuorchè 
la copulativa e, dovendosi tradurre il si per people {b), 
si ripete anche in inglese, non per people, ma per they ; 
come : Si dice che il re sia morto, masi è in errore: 
People say that the king is dead, but they are mistaken. 
Avvi un’altra maniera usitatissima di tradurre il si, cioè: 
per l’impersonale it is col participio passato del verbo 
principale; come: Si dice, it is said; si crede, ‘it is 
thought, etc.; e quando il verbo italiano è accompagnato 
dall’ obbietto dell’azione, questo si mette in vece di it come 
subbietto del verbo che diventa personale passivo ;  p. e.: 
Si sono battuti i nemici: The enemies have been beaten. 
Mi si dice: / am told. Si beve del buon vino in Francia, 
si mangia della buona carne in Ivghilterra: There is good 
«wine drunk in France, there is goud meat eaten in’ En- 
gland. Si dice che suo fratello è più moderato di lui: 
His brother is said to be more moderate than he. 








(a) Il nome collettivo esprime una moltitudine, o sia 
un’ unione di alcuni o di molti individui, come: popolo 
people, nazione nation, Senato serate, gioventù youth, 
assemblea assembly, etc. i 

(D) People, sebbene usitalissimo nelle migliori conver- 
sazioni, mon si adopera pero nella composizione se non 
che nello stile basso, o almeno nello stile molto famigliare. 
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| ‘© Differenti maniere di esprimere in inglese 
la congiunzione italiana che. 


1.° Quando il che sitrova tra due verbi, si esprime per 
that, e spesse volte per eleganza si sopprime; come: Io 
spero ch’ egli verrà : Z hope that he will come, o I hope 
he will come. Credo che sia uomo onesto : / believe that 
he is an honest man, o I believe he is an honest man. 
Sopprimendosi il che, il verbo essere che segue può met- 
iersi all’ infinito, cangiandosi il nominativo in obbietto di- 
retto; come: Credo ch’'ella sia virtuosa: Z believe her to 
be a virluous woman, Il che si sopprime parimente in que- 
ste frasi: Credo che sì, credo che no: 4 believe yes, I 
believe not. 

Nota. Se il verbo. che segue il che è al presente del 
soggiuntivo, esaminate se l’azione incerta o dubbiosa espressa 
dal verbo è presente o futura. Se è presente , mettete il 
verbo inglese al presente dell’ indicativo, se ‘al contrario è 
futura, servitevi del futuro dello stesso modo ; come: Cre- 
dete voi ch'egli sia ricco quanto si dice? Do you believe 
(that), he is as rich as they say? Credete voi che egli vada 
in campagna l’estate ventura ? Do you think (that) he will 
go into the country next summer? Io non credo che sia 
suo marito: £ don't believe (that) he is her husband. 

2.° Che quando dipende da non, veggasi la lezione pre- 
da 

5.° ll che si esprime per whether nelle seguenti frasi e 
simili : Ch’ egli scriva o no, è la stessa cosa: /Whether he 
writes or not, it is the same’thing, Che venga o no, ciò 
non m° impedirà di uscire: Whether he comes or not, that. 
will not hinder me from going out. Si può anche far uso 
dell’imperativo; come: Che lo faccia o no, non me ne cu- 
ro: Let him do it or not, I don°t care. 

4° Che, nel senso di quando, si esprime per when; co 
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me: Il giorno che egli morì; cioè, il giorno 3520, morì : 
The day when he died. | 
- 5,° Che dopo tale, such, si esprime per asj come: Egli 
apriva un asilo ai malfattori, egli schiavi, e a que’ tali che 
amavano le novità: Ze opened a sanctuary to. malefa- 
ctors, slaves and such as were fond of novelkties. | 

6.° Dopo il verbo dubitare, to doubt, impiegato negati 
vamente, il che si traduce per dut ; come : Io non dubito 
ch° egli non lo faccia: Z do not doubt but he will'do it. 
Se il verbo. dubitare è senza negativa, il che che lo segue 
si esprime per that o whether ; come: Io dubito ch’ egli 
lo faccia : ZI doubt that he will do it, o I doubt whether 
he will do it. 

n.° Che, dopo un nome di luogo, quando significa ove, 
si traduce per where; come : È ia Francia che s° impa- 
reno i modi gentili : Z0 is in France where one learns po- 
lite manners. | 

8.° Che, quando significa perchè, si esprime per becau- 
se; come: È che io non vi conosceva : /t is because I 
did not know you. 

9° Il che nelle frasi a meno che, avanti che, si tra- 
duce per unless, before. Io non sarò mai contento a meno 
che io non lo sappia: / shall never be contented unless I 
know it. Io non vi andrò prima ch'egli non sia venuto : 
I e. not go thither before he comes. 

Che, quando siguifica finchè, si traduce per till, un- 

ia come: Aspettate ch’ei venga: Stay till he comes. 

11.° Che, quando significa per timore di, per paura di, 
si traduce per lesi, o for fear that; come : Disbrighiamoci 
che qualcuno non venga: Zet us make haste lest, o for 
fear that, some body should come. 

12.° Che dopo di altro, o altrimenti, si traduce per than; 
come : Egli è tutt'altro che voi dicevate: Z7e is quite ano- 
ther man than you said. 
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13° Che dopo appena, o sì tosto, si traduce per when, 
but o than; come: Ciro fu appena giunto in Creta, che si 
affrettò d’andare a Gnosso, capitale di quell’ isola, ove e- 
sisteva il famoso lebirinto di Dedalo, e il superbo tempio 
di Giove Olimpico; oppure, Ciro non sì tosto fu giunto iu 
Creta, che si affrettò, ec. Scarce was Cyrus arrived in Cre- 
te, when he hastened to go to Gnossus, the capital of 
that island, where was the famous labyrinth made by 
Doedalus, and the magnificent temple of Jupiter Olympius; 
oppure Cyrus was no sooner arrived in Crete but, o than 
he hastened, etc. 

Si fa uso talvolta in italiano del presente dell'indicativo, 
o del soggiuntivo d° un verbo, benchè si tratti d’una cosa 
avvenire. In questo caso bisogna usare in inglese il futu- 
ro j come: ÎIo sono da voi in un istante: / shall be with 
you in a minute. Io non credo ch'egli finisca il suo lavoro 
in quindici giorni: Z dor?t think he will have done his 
work in a fortnight. Io temo ch'egli venga: / fear he will 
come. Io temo ch’egli non venga: Z fear he will not come. 

La maggior parte dei verbi che si trovano al soggiun- 
tivo iu italiano, si mettono nel presente dell’indicativo in 
inglese; come: Io non djco ch'egli sia bugiardo : / do not 
say that he is a liar. È il più bel ragazzo che io conosca: 
He is the prettiest boy that I know. 

I verbi però che significano desiderio, quando sono se- 
guiti da che, reggono egualmente il soggiuntivo in inglese; 
come : Io desidero che voi siate felice: Z wish you may 
be happy. : 

Un nome di moltitudine, e che includa l’idea di plura- 
lità, può reggere il singolare o il plurale ; come : Il comi- 
tato ha esaminato il prigioniero: The committee has exa- 
mined the prisoner; oppure, have examined, etc. 

Gl' infiniti dei verbi, preceduti dai verbi andare, venire, 
si pongono talvolta in inglese nel medesimo tempo in 
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cui si trovano questi ultimi, aggiungendovi la congiunzione 
and; come: Andate a cercare il vostro libro: Go and fetch 
your book, vale a dire : Andate e cercate il vostro libro. 
Venite a fare una passeggiata : Come and take a walk, vale 
a dire: Venite e fate una passeggiata, ec. 

Osservate che non si ripete in inglese il medesimo se- 
gno dopo il primo verbo; come : Un onest’ uomo amerà 
e rispetterà sua moglie: An honest man will love and 
respect hid wife, cioè will respect. 

Talvolta si pone semplicemente il segno senza esprimere 
nè il verbo, nè i pronomi enunziati nella prima parte della 
frase, come si può vedere negli esempj seguenti e in altri 
simili: L'avete voi veduto? Sì, io l’ ho veduto : Have you 
seen him? Yes, I have, sottinteso seen him; Io non Pho 
veduto, e non lo vedrò giammai: 4 did not see him, and 
I never shall, sottinteso see him. 

Arrivare, o giungere adesso, ora, appunto, nell’ istante, 
e simili, si esprimono così: Io arrivo nell’istante: Z am: 
Just arrived; Io ho pranzato or ora: Z have just dined; pa- 
rola per parola; Io sono giusto arrivato, io ho giusto de- 
sinato. 

Vi sono alcuni verbi italiani che sì traducono in due 
maniere in inglese ; eccoli :. 

Parlare si traduce per fo speak e to talk, ma il primo 
significa semplicemente parlare, il secondo significa ra- 
gionare , discorrere, conferire. 

Dire si traduce ci to say e fo tell; il primo significa 
semplicemente dire ; il secondo Lasciare: | 

Sapere si aa per to know e can; il primo signi» 
fica conoscere, e l’altro avere il talento e l’arte... 

Vedere per to see e per to look at; il primo si diee di 
tutto ciò che si offre alla vista, il condo d’ un oggetto 
che si osserva espressamente. 

Trovare per to find , to meet with; il primo si dice 
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quarido si trovano cose ignote, 0 cose che si cercano; il 
secondo si dice d’ un oggetto che si presenta senza cercarlo. 
. Fare per to make, to do. Si- fa uso in generale del 
primo, quando si tratta dell’ operazione: o del lavoro delle 
mani; si fa uso del secondo, quando si tratta delle opera 
zioni dell’ intelletto, e quando il regime è un termine ge= 
nerico ,: il quale non indica più una cosa materiale - che 
un' altra. 

Quando fare è seguito dall’ infinito d'un altro verbo, 
e che siguifica essere P occasione, o la causa di qualche 
cosa, può tradursi per to make , to get, t0 bid, to cause, 
o fo order; come: Io vi farò alzar di buon’ora: 1 will 
make you rise early. Io non ho mai potuto fargli scrivere 
a suo fratello: Z could never get him to write to his bro- 
ther. Fatelo entrare: Bid him come in. Egli lo fece met- 
tere a morte: He caused, o ordered him to be put to. 
death. 


TEMA XX. 


Si trova {talvolta generosità, ove non si crederebbe. 
to find where to imagine 
— Si veggono delle persone in una infelicissima fortuna, 
to sce people circumstances 
le quali hanno nobilissimi sentimenti. — Si è troppo cu- 
: eu 
‘riosi di sapere ciò che il mondo fa, e non abbastanza 
rious to know . ©’ : to do enough so 
di ua ciò che dovrebbe farsis egli è perciò che 
ought to be done itis 2 hence x 
si vedo tante persone che sanno come si vive, e 
to see ©». to know how to live 
così poche che sanno ( vivere ). . = Vi sono 
(how to live themselves) 
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molte persone le quali passano per avere dello spirito la 
to seem t0 wit 
prima volta che si vedono; alla seconda visita se ne 
time at the visit 
diffalca. la metà, e alla terza (non se ne trova in loro 
to substract  — . (e do not think they 
mulla affatto ), — Gesare fa *ppena entrato . nel Senato, 
have any ) into the 
che i congiurati si sadici sopra di lui e lo trafissero 
to throw to pierce 
a colpi. — Qualcuno domandando a, Catone. perchè , 
with .. Somebody — to ask Cato . 
avendo egli così ben meritato della repubblica, non gli 
to deserve commonwealth, no 5 
erano state erette delle statue, Io godo più, disse ‘Catone s 
3.2 4 0 had rather 
che mi si. faccia questa domanda, che se mi si SR 
they to casfe . question | 
dasse perchè me ne ‘hanno innalzate. » - Filippo, , re di 
why 
Macedonia, scrisse. ad Aristotile la lettera seguente: « Io 
to write  Aristoile letter 2 following 1 
vi do avviso chemi è nato unîfiglio,. Io non 
to give. notice I: have a born5 a3 song 
ringrazio gli Dei tanto . della sua nascita, quanto della 
to thank so much for asi 
felicità ch’ egli ha 9° essere venuto al ‘mondo mentre 
t0 come into the whilst 
vi è un Aristotile. (sulla terra); poichè io spero che, 
living for, to hope . 
allevato . dalle vostre cure, egli. diverrà degno della 
to bringup by to prove worthy 
gloria di suo padre, € dell’ impero che. io gli lascierò ». 
to leave 
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— Alessandro non amò meno Aristotile del suo stesso 


to love own 
padre ; poichè, diceva egli, io sono debitore all’ uno di 
because indebted for 
vivere, ed all’altro di ben vivere. — Catone il censore 
living. 1 3 2 censor 
non cessava mai di rappresentare nel Senato le conse» 
to cease to lay before the conse» 
guenze funeste del lusso, il quale cominciava nel suo 
quence 2 fatal 1 luxury ° to begin 
tempo ad introdursi nella repubblica. Vedendo che si 
fo introduce into the To see they 


facevano progressi nella Grecia e’ nell’ Asia, provincie 
advanced 

abbondanti degli allettamenti e delle attrattive pe- 
abounding with the charm allurement 2 dan- 
ricolose di tutti ì piaceri, e che si cominciava a metter 
gerous 1 | they to begin to lay 
la mano sui tesori dei re, Io temo, diceva egli, che noi 

. . to fear 

diventiamo gli’ schiavi di quelle ricchezze in vece d’esserne 
to become slave è 

i padroni, e che le nazioni vinte ci vincano alla lor 

| sa conquered to conquer in 

volta, comunicandoci i loro vizj. l'suoi timori non 


turn to communicate » apprehension 
erano immaginarj, e tutto ciò che ‘avea' predetto, ac- 
imaginary | | ° to foretell came 
cadde. — Epaminonda. avendo saputo che Artaserse 
to pass. Epaminondas. to learn Artaxerzes 
re di Persia avea mandato arnbasciatori a Tebe, i quali 
| to send Thebes 


dovevano’ tentare di corromperlo con magnifici doni 
to be to endeavour to corrupt by present 
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-e con vantaggiose’ offerte, gli invitò a pranzare cou 


- advantageous offer to invite to dine 
lui: egli li trattò -: in un modo © semplicissimo, e 
to entertain manner 2 very simple K 
‘tutto ciò che era nella sua casa, aununziava uno stato 

. fo announce state 
:d’indigenza. Il pranzo essendo fiuito, egli disse loro sor- 
indigence repast over to 


‘ridendo: Andate (a riferire) al vostro re ciò che avete 
smile To go t0 inform 
:veduto in casa di Epaminouda, e come vi ha egli trattati: 
to, see to regale 
.egli sarà ber presto persuaso che un uomo il quale sa con- 
sensible can to 
ientarsi di così poco, sdegna le ricchezzee gli onori. 
content with to disdain riches honours 
= .Io non posso, diceva altre volte un illustre Romano , 
Sormerly | 
a cui la nobiltà rimproverava la sua oscura nascita, 
- . nobility to reproach i low extraction 
produrre in pubblico le statue de’ miei antenati, nè i loro 
to produce publicly ‘ancestor — 
trionfi, nè i loro consolati; ma io posso produrre le 
. triumph consulship 
ricompense . militari di cui sono stato onorato, e le 
sreward 2 military © ©» to honour 
ferite. che ho ricevute combattendo per la mia patria... 
wound. | to receive to fight. | country 
Sono queste le mie statue ed i miei titoli di nobiltà , che 
2 I i title 
20 non ho ricevuto dai miei antenati, ma che mi sono 
to borrow ancestor i 
, acquistato. ‘co’ pecsri e colle fatiche che ho sofferto. 
to acquire by © i 6 ST ‘to undergo 
VerGANI, Gram, ingl. 29 
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— Un istorico parlando di Cesare dice , che per la gran- 


to speak for great- 
dezza delle sue viste, per la rapidità delle sue con= 
ness project rapidity 
quiste, pel suo coraggio e la sua intrepidità nei pericoli , 
courage intrepidity 
poteva essere paragonato ad Alessandro il Grande; ma 
to compare Great 


( ad Alessandro esente dagli eccessi del vino e della 
( then only when Alexander was neither heated with wine 
collera ) @— Tito Livio parla così diAnnibale: 
nor anger (a)). Livy to speak thus 
« Non vi era fatica che potesse stancare il suo corpo, od 
No to fatigue 
abbattere il suo spirito. Egli soffriva egualmente il freddo 
to sink spirit to bear equally 
e il caldo. Era Za. necessità e i/ bisogno, non il piacere 
che regolava il suo bere e il suo cibo. - Egli non 
to rule drinking... eating no 
aveva ora determinata ( per dormire ); concedeva al son- 
set to go to rest to give 
no il tempo che (gli lasciavano gli affari), e non se 
sleep (was unemployed in business ) 
lo procurava nè col silenzio , nè colla morbidezza del suo 
to procure by softness 
letto. Si trovava sovente disteso in ’terrasopra una 
bed to find | laying upon the . on 
casacca di soldato, tra le sentinelle e le guardie. Egli sì 
coat amidst guard . 
distingueva dai suoi eguali, non per la maguificenza de’ 
to distinguish nu by 





NN E SE air e 


(a) Letteralmente : Allora solamente quando Alessandro 
non era riscaldato nè dal vino nè dalla collera. i 
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suoi abiti, ma per la bellezza de’ suoi cavalli e delle sue 
dress beauty. 
armi, — Per quanto malvagio che si sia, non si osa 
However wicked man may be to : dare 
mostrarsi nemico della virtù; ma quando si vuole ‘ per- 
to shew enemy to i when to intend to 
seguitarla, si finge’ ch’essa sia falsa, e le si suppongono 
persecute to pretend fo suppose 
dei delitti. — Si è mandato ordine all’ ammiraglio di far 
to send admiral to set 
vela (al più presto) possibile. — Si spera che sarà in 
sail as soon as to hope 
istato di farlo nei primi del mese venturo, - Si 
able to do so : beginning next 
parla pure di mettere una proibizione su tutti i vascelli del 
 : also to lay. embargo 
nemico, - Se si volesse seriamente riflettere, leggendo 
If seriously_ to meditate to read 
quanto scrissero i più saggi filosofi, si crederebbe, 
all that to write learned to believe 
anzi si saprebbe cor. evidenza, che non si dà essere più 
or rather toknow  evidently being 
infelice e più nocivo dell’ incredulo, 
hurtful incredulous 


LEZIONE XXI 


AVVERBJ, CONGIUNZIONI, PREPOSIZIONI, 
INTERJEZIONI, 


Avverbj. 


L' avverbio è una parola invariabile che si pone innanzi 
© dopo il verbo a fine di qualificare, moderare, ampliare 


340 é 


o ristringere le circostanze che accompagnano l’azione , la 
passione, o lo stato d° essere, 

L'avverbio può mettersi pure coll’ addiettivo per ispeci* 
ficare, . aumentare o diminuire la qualità del sostantivo ; 
come: Egli scrive bene: Ze writes well. Ella si veste mo- 
destamente : She dresses modestly. Il vino è veramente 
squisito: The wine is truly exquisite, ctc. - 

Gli avverbj che sono tali da sè, senza che derivino da 
altra parola, si chiamano primitivi; come: sovente often ; 
oft, presto soon, appena scarce, bastante enough, bene well, 
mai never, qui here, dove where, etc. Quelli che derivano 
de altra parola, si chiamano derivativi. 

In ambe le lingue, la maggior parte degli avverbj deri: 
vano dagli addiettivi, mediante Ja terminazione mente in 
° Italiano e Zy in inglese, e non avvi addiettivo di cui non 
possa formarsi un avverbio; come: ricco rich , riccamente 
richly; grande great, grandemente greatly; savio wise, sav 
“viamente wisely; utile useful, utilmente usefally, etc. 

, Gli addiettivi usansi alle volte avverbialmente senza cam- 
biamento veruno di terminazione 3 come : Parlar forte : To 
speak loud, Veder chiaro: To see clear. dii corto : 
To cut short, etc. 

Siccome le circostanze diun’azione possono essere di diffe» 

rente natura, così gli awverbj distribuisconsi in varie classi. 
° In avverbj che indicano il numero o la quantità ; come: 

Una volta, once. Altrettanto, as much again. 

Due volte, twice, Un tantino, ever so Litile, 


Tre volte, thrice. Abbastanza, erough.. 
Quante volte, Xow often. Sopra numero, over and a- 


Molto, much, molti, many. bove. 
Poco, little, pochi, few. Almeno, at least, 
Quanto, how much. Troppo, t00, too much (1). 





‘(1) Zoo significa anche pure, parimenti, come per esem- 
pio: Z have need of your authority and favour too — 
He too will be present. . 4INota di M. MM 


2.° In avverbj che indicano l’ ordine. 


Primieramente, firstly, first. In una volta, at once. 


Ultimamente, /astly, last. In folla, in a crowd. 

Alla fine, at last. A vicenda, by turns. 

A paro, abreast. In seguito, next. 

Insieme, together. Sopraltutto, above all. 

Tutt'insieme, altogether. Solo, alone (1). 

A goccie, by drops. Adagio, bel bello, sofily. 

Passo passo, by steps. Gradatamente, by degrees. 
3.° In avverbj di luogo. 

Dove, ove, where. Fin qui, hitherto. 

Qui, qua, here. Fin lè, thitherto, 

Là, lì, there, thither. Di là, oltre, beyond (4). 

Qua e là, sue giù, to and fro. Da tutte le parti, far and 

D'onde, whence (2). wide. 

Là basso, yonder. Verso casa, homeward. 

In giro, round about. In fuori, outward, 

A ppresso, rear. In su, upward. 

Da presso, close. In giù, downward. 

Altrove, elsewhere. In dietro, backward. 

Fuori, di fuori, abroad (3). Dallato, aside, sideward. 

Quindi, thence. Iu avanti, forward. 

Luogi, far. 





(1) Alone è talvolta particella riempitiva, come per es.: Let 
me ALONE: Lasciatemi tranquillo. Let him ALONE for my sa- 
ke: Lasciatelo stare per amor mio. Nota di M. M. 

(2) Whence, oltre ad indicare il luogo o la causa da cui 
procede una cosa, significa anche così, per la qual cosa , 
come per es.: WaENcE if you don’t return to .... Così se 
voi non tornate a.... — WHENcE warn himto beware of: 
Per la qual cosa avvertitelo perchè se ne stia in guardia. 

Nota di M. M. 

(3) Abroad esprime il di fuori , e assai di sovente un 
paese straniero, come per es.: T'ley are abroad: Essi sono 
in paese straniero. — / come home from abroad: Ritorno 
da un viaggio fatto in paese straniero. Nota di M. M. 

(4) Beyond, oltrechè si riferisce principalmente a luogo, 
serve a dinotare l’eccesso e la superiorità, come per es.: 
Fou are expensive BEYonD measure: Voi siete dispendioso 
oltre misura. Nota di M. M. 
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4° In avverbj di tempo. 


Quando, when. Di nuovo, again (3). 
Adesso, row (1), at present. Già, di già, already. 
Or ora, by and by, pre- Incontaneote, forthwith. 


sently. Oggi, to day , oggidi, now 
Dimani, {0 morrow. a days. 
Jeri, yesterday. Questa sera, to night. 
Ser sera, last night, D'allora in poi, thence fore 
Oggi a otto, to day a sen: ward. 
night (a). . In avvenire I 
Oggi a quindici, to day a Di qui innanzi | 60%” 
fortnight. D'or in avavti } forth, 
Per tempo, early, betimes. Di giorno, by day. 
Tardi, late. Di notte, by right. 
Sovente, often, oft. Mezzanotte, midnight. 
Di rado, seldom, rarely. Un'altra volta, once more. 
Dappoi, dipoi, since (2). Nel mentre, meanwhile. 
Quanto tempo fa, how long In uu subito, or a sudden. 
since. Presto, soon. 
Molto tempo fa, long since, Subito, immediately, 
long ago. Di tempo in tempo, now and 
Un anno fa, a year ago. then. 
Sempre, ever, always. Qualche volta, sometimes. 


(1) Questa particella avverbiale indica il passato non lon- 
tano e il futuro prossimo, come per es. : Ze is gone just 
now. -; I will go about it just now. - Essa è anche 
uu’ espressione d’ uso, come: How now? Come dunque ? 
— Now concerning the affair, quanto all’ affare, ec. 
Nota di M. M. 

(a) Questa parola è in abbreviazione di seven: right, sette 
notti, e fortnight da fourteen night, quattordici notti. 

(2) Since talvolta è particella congiuntiva che dinota la 
causa, il motivo, ec. come per es.: Since there is nothing 
to fear: Dacchè vi è niente a temere. — Talvolta indica 
il tempo passato, come per es.: How have you done sinck 
I saw you last? Come siete stato dall’ ultima volta che 
vi ho veduto in poi? Nota di M. M. 

(3) Again. Questa particella iterativa e riempitiva, oltre 
all’indicare la reciprocità , il ritorno, una seconda volta, 
indica anche la frequenza con enfasi: It thunders AGAIN 
and AGAIN: Tuona incessantemente. Nota di M. M. 
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5.° In avverbj di comparazione. 


Così tanto, così, as. Più, more. 
Tanto quanto, as well as, Meno, less. | 
as much as. Al più, at most. 
Come, simile, a guisa di, like. Al meno, at least. 
Del pari, alike. Piuttosto, anzi, rather. 
6.° In avverbj affermativi. 
Sì, yes, yea. Anche, ancora, ever, 600, 
In verità, indeed. also. 
Affè, faith. Perchè no ? why not? 
Così è, so it is. Veramente, truly. 


Davvero, in earnest, 
7° In avverbj negativi. 


Non, no, not, no (1). Nè, nor, nè-nè, neither-nor. 
Non mai, never (2). Non bene, amiss. 

Niente, nothing. In conto by no means, 
Non ‘alcuno, none. . alcuno, nowise. - 








(1) No viene usato dinanzi ad unsostantivo, sovente nel 
significato di nessuno, niuno, veruno; come per es.: There 
is no prudence, no courage, etc. — Viene usata questa 
particella negativa, quando la negazione è unita ad un ad- 
diettivo; come per es.: They lad no other way, — he was 
in no greater danger than the rest. Quando sì nega una 
cosa assolutamente, e che la negazione è ripetuta, bisogna 
servirsi di rot o nor, e talvolta anche di neither alla fine 
per negare formalmente. — Quanto poi alla particella not, 
è da osservarsi che: 1.° Essa si unisce ai verbi nelle diverse 
modificazioni de’ tempi, sia che il verbo la preceda o la 
segua, sia che il verbo venga espresso o sottinteso. 2.° Quen- 
do è unita ai verbi ausiliari, la si mette immediatamente 
dopo. 3.° Quando la si unisce agli indefiniti de’ verbi, essa 
precede immediatamente il segno o; come per es.: Ze ad. 
vised his friend not to give any answer. 4° Quando la 
negazione diventa interrogativa, si colloca tra il verbo e il 
pronome, o tra il verbo e il nome, oppure dopo il verbo 
ausiliare e il pronome ; come per es.: Uughé 7 NOT t0 have 
known that? — Does not Plato say that? - Why do you 
mOT bring il? Nota di DM. M. 

(2) Osservisi che never viene usato per giammai nel 
senso affermativo, e per n0, not, nel senso proibitivo, 

Nota di M. M. 
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Gli avverbj che indicano la maniera con cui ha luogo 
l’azione, sono quasi tutti derivati dagli addiettivi mediante 
la già detta terminazione ly; inoltre sono da notarsi i 


seguenti :0 

A caso, by chance. 
All’azzardo, at random. 
Appena, scarce, hardly. 
Sotto sopra, topsy turvy. 
Alla rinfusa, helter skelter. 
Apposta, on purpose. 

A lungo andare, at long run. 
Ad ogai conto, by all means. 
Altrimenti, otherwise, else. 


In qualche maniera, some 
way or other. 

In su la vita, upright. 

A tastoni, groping along. 


. Supino, backward. 


Inavvedutamente, unawares. 
Appunto, just so. 
Indarno, in vain, 


In ginocchioni, knreeling, 


Gli avverbj precedono quasi sempre l’addiettivo e se-’ 
guono comunemente il verbo, tranne always sempre, of 
ten spesso, sovente , seldom di rado , never mai, i quali 
debbono precedere il verbo (a). Quelli che finiscono in /y 
seguono o procedono il verbo indifferentemente. 


Congiunzioni. 


La congiunzione è una parola invariabile , che serve a 
congiungere o a disgiungere due parole o due frasi; come 
pure ad indicare che v' ha una condizione, o una ragione 
per la quale una cosa, espressa nella frase antecedente o 
susseguente, è o non è, si fa, o nonsi fa. 

Le principali congiunzioni sono le seguenti: 


E, ed, and. O, ovvero, or (1). 





(a) Nei tempi composti si mettono questi avverbj tra l’au- 
siliare e il verbo. 

(1) Or è particella disgiuntiva , che va sovente unita a 
whether, come p. es.: whether it rain or not, 1 must 
go: Piova o no, io debbo andare, Nota di M. M. 


HI 


O, 0, either-or (t). ‘ Benchè , sebbene , though. 
Ma, but (2). Quand’ anche, although (a) 
Frattanto, get. Poichè, for. | 

Se, if, whether. Perchè? why? 

Che , that. . ì + Perchè , ‘because. © 0. 
Come se, as if. Nulla di meno, rnevertheless. 
Cioè, vale a dire, viz, Intanto che, in, as much as, 


Cosicchè, in modo che, so Piuttosto che, rather than. 


that. . A meno che; unless. 
Intanto che ,in.so much'that. Per timore che., dest. ) 
Tuttavolta , however. Infine, in short, ‘ 


Preposizioni. . TRE 


La preposizione è una parola -invariabile che si metta 
evanti. un nome o pronome .per dinotare il rapporto di 
questi con un verbo, o con un altro nome; come : Vi è 
un giardino dietro alla casa: There is a garden behind the 
house. Dietro behind , indica il rapporto che ha la casa col 
giardino, 





(1) Questa particella ( either ) che indica alternativa, 
dopo le negazioni none, nothing, never, corrisponde alla 
negativa nè, come p. es.: Cities could not have been 
EITHER built or inhabited without laws: — Le città pon 
sarebbero state nè fabbricate rè abitate senza leggi. — 

Nota di M. M. 

(2) But indica in generale riservatezza o restrizione, 
come p. es.: What are you BUT a rogue? Chi siete voi; 
se non un briccone. — Questa particella, segufta da for, tra- 
ducesi per senza, se non fosse stato per; come p. es.: BUT 
for you 1 should have been killed : Se non fusse stato per 
voi, io sarei stato ucciso. — Quando questa -particella è 
preceduta da not, significa ron che; come p. es.:_ Not BU7 
that you did say it: Non che voi non l’abbiate detto. -— 
Quando segue i verbi di dubbio, si traduce per che nor; 
come p. es.: I doubt not BUT he will come: Non du- 
bito ch’ egli non venga, ec. | Nota di M. M. 

(a) O. sia per abbreviazione tho', altho®.: i 


} 
è 
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Le preposizioni si dividono in separabili ed in insepara» 
bilî. Le separabili s' impiegano nel discorso separatamente, 
precedendo qualche nome o pronome di cui indicano il 
rapporto col verbo; e si trovano pure unite a dei verhi o a 
dei nomi, componendo con questi una sola parola, ma che 
possono esserne separate; come: overdo eccedere , over- 
fiow inondare, undergo soffrire, undertake , intraprendere, 
outstand resistere , outshine distinguersi, withdra4v ritirare 
si, withhold ritenere; ec. (a) 

Le iuseparabili non si trovano nella lingua che unite 
alle parole ch' esse compongono, dalle quali non possono 
separarsi giammai. Queste preposizioni si chiamano pure 
particelle iniziali, e sono a, ab, ad, be, dis, con, en, en- 
ter, ex, extra, fore, intra, intro, mis, ob, pre, pro, preter, 
re, sub, super, sur, trans, un; come: A foot a piedi, t0 
avert allontanare, fo abstain astenersi, to admire ammi- 
rare, to bestow dare, to bespeak ordinare, concourse con- 
corso , dishonour disonore, to enquire informarsi, enter 
prise intrapresa , to exalt esaltare , extraordinary straore 
dinario , to foretell predire, to intermeddle tramescolare, 
to introduce introdurre) to mistake sbagliare , misconduct 
cattiva condotta, to obtain ottenere, t0 proceed procedere, 
to presume presumere, fo pretermit omettere, fo renew 
rinnovare, subdivision suddivisione , to supervise sorvegliae 
re, surface superficie, to surprise sorprendere, transform- 
ed trasformato , unlawful illecito , unjust ingiusto, ec. (6) 





(a) Molte pregosinioni si mettono dopo il verbo, cangian- 
dosi così la significazione, come: fo give dare, to give 
over abbandonare ; to come venire, to come in entrare; 
to cry gridare , to cry out esclamare ; 3 to call chiamare, 
to call back richiamare ; to cast gettare, to cast up re- 
golare i conti, ec. 

(b) La lingua inglese abbonda di composizioni formate 
colla particella un, e ve ne sono alcune che, senza peri- 
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Lista delle principali preposizioni con le spiegazioni 
necessarie. 


| Ay AN, uno, una, 


Particella riempitiva e dimostrativa, come per esempio : 
What A fool he is! Che sciocco è maì quegli! 4 far 
off lontano. — Serve anche all’ enumerazione ed all’espo- 
sizione; come: So much 4 bottle: Tanto alla bottiglia. 
There was not 4 man: Non v° era alcuno. 


ABOVE, al disopra, 


Indica ?° elevazione e la superiorità; come: La sua ca- 
mera è al disopra della mia: His chamber is above mine. 
Io sono al disopra di simile bassezza: Z am above such 
meanness. 

‘Essa serve ad esprimere il comparativo $ come: Questo 
è al di là delle nostre forze: This is above our strength. 
Io amo più l’ onore che la vita: Z value honour above 


Life (1). 
ABOUT, circa, verso , intorno, riguardo, 
Significa la. prossimità e il giro; come: Io vi andrò 
‘werso mezzogiorno: I shall go there about noon. lo ho 


e e a ea) 





frasi, con difficoltà si traducono in italiano ; come : unan- 
swerable s cosa a cui nonsi può rispondere; unprepa- 
redness , stato di una persona che non è preparata; unat- 
tainable , cosa che non si può raggiungere ; an unbloody 
victory , una vittoria riportata senza effusione di sangue; 
an unextinguished fire, un fuoco che non è spento, ec. 
(1) Serve anche ad esprimere la quantità indeterminata , 
come p. es.: Above three hundred years before : Più di 
trecento anni prima, Nota di M. Ma 


_ 
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veduto tutte le città vicino a Londra: I have seen all the 
towns about London. Bisogna che voi andiate in giro: 
You must go round about. Egli mi ha promesso di par- 
lare al re intorno a quest’ effere: He promised me to speak 
with the king about this business. Quell’albero è alto qua- 
ranta piedi circa: That tree is abouf forty feet high. Si 
‘pone talvolta about tra il verbo fo be e un altro verbo, 
‘per indicare che si è preparati a fare una cosa; come: Io 
sono sul punto di andarmene: I am about to go away. 
About sta qualche volta col verbo to be, per indicare il 
tempo presente attuale ; come: Egli lavora intorno ad una 
grand’ opera : Ze is about a great piece of work (1). 


AFTER, dopo, secondo, giusta, 


Come : Egli entrò dopo di me: He came in afier me. 
Egli vive all’ inglese, o secondo la moda inglese: Ze lives 
afier the english fashion (2). 


AGAINST ., contro. 


Questa preposizione ha due sensi; uno di opposizione 

e contrarietà ; come: Quegli che non è con me, è contro 

‘di me: He who ‘is ‘not with me, is ‘against me. L'altro 
ni se E ct * ‘ ì deu Pato. 


‘ J 





{1} About-è-usata -anche in significato-di-con-;-eosì p: es. : 
I have nothing aBoUT me: Nou ho nulla con me. — Indica 
‘ questa particella anche lo scopo o il fine; come: Before 
matiers are ‘brought ABOUT: Prima’ che tutto sia acco- 
modato. Nota di M. M. 
(a) Quando la particella afier & preceduta da next, al- 
lora indica la prossimità immediata 3 come: Next A4PTER 
his brother‘, hé loved me the most: Dopo suo fratello, 
‘egli mi amava più d' ogni altro: — Viene anche usata ia 
senso di as sooh as; come: AFTER we were sat down: 
Dopo che ci fummo seduti. ‘Nota di M. MM. 
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di continuità e di prossimità ; come: Il quadro pende dal 
muro : The picture hangs against the wall. Che tutto sia 
pronto al nostro ritorao : Let all things be ready against 
our return (in quest ultimo esempio against è più avver- 
bio che preposizione ). 


AMONG; AMONGST , fra ) fra; in mezzo. 


Queste due preposizioni rispondono perfettamente al par= 
mi de’ Francesi, e s'impiegano soltanto quando si parla di un 
numero di persone o cose maggiori di dae; come : I quat- 
tro fratelli vissero per qualche tempo in pace, ma poi la 
gelosia portò la discordia tra loro e li separò: The four 
brothers lived peacenbly together for some time; but then 
jealousy brought discord amongst them and separated 
them. Egli fece scelta del più fido tra’ suoi servi: Ze chose 
the most faithful amongst his servants. 


AT, 4, 


Si adopera quando non v'è movimento locale; come: 
Egli è a scuola: Ze is at school, Arrivammo a Londra: 
We arrived at London. Se ne fa uso egualmente per di+ 
notare diverse specie di occupazioni; come: Essere allo stu= 
dio, a desinare, a scrivere: To be at study, at dinner, 
at writing, etc. (1) i 








(1) dt, in fine di una frase, viene impiegata in un senso 
assoluto, vi diventa in certo modo ellittica, oppure è pre- 
ceduta dal suo regime; come peres.: They were laughed 
at: Essi furono derisi — What would you be at ? Che 
pretendete? Nota di M. M, 


VeRGANI, Gram. ingl, do 
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AWAY, via, 


Indica questa particella 1° allontansmento , l’avversione e 
il progresso; come: Andò vie, o se ne andò senza rispon- 
dere: He went away without answering. Andate (via), 
adulatore che siete : Away, you flatterer. Io l'ho cacciato a 
forza di rimproverarlo: Z scolded him away. 


BEFORE, innanzi, avanti, dinanzi s prima di, 


Come: Innanzi al re: Before the king. Io l'ebbi prima 
di voi: Z had it before you. Gli addiettivi in inglese vanno 
sempre avanti i loro sostantivi: English adjeclives go al- 
ways before their substantives, etc. (a) 


DEHIND , dietro a; 


Come: I grandi del regno stavano dietro il trono: The 
grandees of the kingdom stood behind the throne. Anda- 
tegli di dietro : Go behind him, etc. Usasi talvolta in un 
senso figurato per esprimere che una persona supera un'al- 
tra in qualche cosa; come: In questa parte d’ erudizione 
egli supera tutti gli altri: Zn that point of learning he 
leaves all others behind him. | 


adi i : ; i 





(a) Alcune preposizioni hanno l’apparenza e I° effetto di 
avverbj, ed altre di congiunzioni; come: Non molto dopo 
sua moglie lo seguì alla tomba: Mis wife followed him 
to the grave not long after. Tutto era preparato prima che 
arrivasse : All things were ready before he arrived. La- 
sciò indietro tutto il suo equipaggio: Ze left all his equipage 
behind. Dopo che ebbe fiuito, si fece venire dinanzi i capi 
della rivolta: After he had finished, he ordered the ring- 
leaders of the mutiny to be brought before him. Morrò 
| pirione che agire in tal modo: 4 will die before I be- 
ave sO, 
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BELOW € BENEATH, giù, in basso, al disotto di, © 


Come: Vi aspetterò giù delle scale: I will stay for 
you below stairs. Queste preposizioni esprimono anche lo 
sdegno o il disprezzo in certe occasioni; come: Questo 
procedere è al disotto di voi: J is below o beneath you 
to do so. Essi sono indegni della collera di un onest’ uo= 
mo: They are oe o i the naigratio of an ho- 
nest man. 


BETWEEN € BETWIIT, fra, fra, in mezzo di, 


S” impiegano quando si parla di due sole persone o cosé 
solamente; come: In mezzo a due fiumi: Betwixt two ri- 
vers. Tra il letto e la parete: Between the bed and the 
partition-wall, Tra padre e figlio: Betwixt father and son. 


‘BEYOND, al di ld di, 


Come : Io andrò al di là delle Alpi: Y shall go beyond 
the Alps. Significa egualmente la superiorità e l’eccesso; 
come: Egli supera tutti gli altri in fatto di giustizia: Ye 
goes beyond all in point of justice. Essi lo ritompensarono 
più di quello che meritava : ° They rewarded him beyond 
his merits. 


BY, da, con, per, presso, accanto a, 

Indica la causi che ‘produce una cosa, o un’ azione , il 
motivo che c’impegna ad agire, e i meazi coi quali si 
agisce ; come: Tutte le cose furono create dalla parola di 

Dio: All things were created by the word of God. Egli fu 
spinto dalla sua collera: Ze was hurried on by his pas- 
sion. Ella soddisfece tutti colla sua condotta : She satisfied 
all the world by her conduct. Sedete accanto a me: Sit 
down by me. — Serve anche ad indicare il tempo; come; Di 
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giorno by day, di notte by night, al chiaror della luna by 
‘moonlight (1). 


FROM, da, di, 


È l'opposto di to. Esso esprime in generale la separa- 
zione di ogni specie; e perciò segue ordinariamente tutti i 
werbi che esprimono l’azione di lasciare una persona, o un 
luogo, e quella di partirne, di uscirne, ec.; come: Egli va 
da Londra a York : He goes from London to York. Ella 

‘ si è allontanata da’ suoi doveri: She deviated from her 
duties. Io vengo dalla casa di vostro fratelle: Z come from 
your brother?s. Ho ricevuto lettere da vostra sorella : / 
have received letters ibi gygur sister. Lungi di qui: Zar 
from hence. 


IN, Into; 2 nel, dentro, entro, 


In sì adopera dopo un verbo neutro, e dopo qualunque 
altro verbo quando non si. ratta di entrare, /rio s'impiega 
quando sì tratta di entrare in un'luogo , cioè, quando il 
werbo esprime un movimento locale ; come : Egli è in In- 
ghilterra : 776 is in England, Ho andrò nel giardino : 7 shall 
go into the garden. Mettete del tabacco nella mia tabacchiera: 
Put some snuff into my snuff-box. Non ho tabacco nella mia 
scatola : Z have no snuff in my snuff-bor, — Se però il moto 
si limita entro un luogo determinato, ‘si fa uso di ir; co- 
me: lo l'ho veduto passeggiare nelle Tuileries: / saw 
him walking in the Tuileries. 








(1) La particella ly dinota anche il luogo per cui si pas- 
sa, come per es.: Z look my way BY London. He travel- 
led a good deal BY sea and BY Aia lf you pass BY, 
give a call. Nota di DI. M. 
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OFF 


Siguifica separazione o allontanamento ; e non ha mai 
un regime diretto di nome o pronome, ma segue imme- 
diatamente il verbo, che ne riceve maggior forza, e diventa 
più siguificativo ; come: 7 go off partire, to cut off ta- 
gliare, to carry off portar via. Egli è partito per 1° Ame- 
rica: He went off to dmerica. Essi abitano a due leghe 
dalla città: They live two leagues off the town. Essi gli stra- 
scinarono via per forza: They carried them off with 
violence. Significa anche dilazione o ritardo; come: Egli 
mi tiene a bada di giorno in giorno : Ze puts me off from 
day to day.— In termine di marina, off significa alPaliura. 
Essere all’altura di un'isola o d’una città: To be 07 an 
island or town. 


UPON 0 ON, sopra, su, sul. 


Osservate che on si può impiegare anche senza che si 
esprima il nome o pronome retto da questa preposizione, 
ma che non si fa uso di upon se non quando si nomina la 
cosa o il luogo sul quale si mette o si posa un’altra co- 
sa ; come: Mettetevi il cappello; si può dire: Put your 
hat on. Ma volendosi servire di upon, bisogna dire: Put 
your hat upon your head; parola per parola : mettete il 
vostro ceppello sulla vostra testa. 


ON O UPON 


Si usa nelle seguenti espressioni ed in altre simili: per 
parte mis, on my part; egli suona il violino, l’arpa, ec. : 
He plays on o upon the violin, harp, etc. — Significa pure 
a, al, alla; come: A mano dritta: On the right hand. A 
piedi o a cavallo: On foot or on horse-back. Alla notizia 

30* 
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del suo arrivo : Upon the news of his arrival. Qualche 
volta corrisponde anche a în 0 dopo; come: In tali occasioni 
solenni: On such solemn occasions. Dopo la morte del re: 
Upon the king's death, etc. 


OVER, su, sopra, di sopra, per, al di ld di, 


Come : I mali che pendono sulle vostre teste: The evils 
that hang over your heads. Egli viaggiò per tutta l’Italia: 
He travelled all over Italy. Saltò al di là del ruscello: He 
leapt over the brook. - Allorchè over sta in seguito di qual. 
che verbo, indica che la cosa è passata o finita ; come : Il 
pericolo è passato: The danger is over, Il mio lavoro è 
finito : MY work is over. Io ho letto il vostro libro dal 
priacipio al fine: Z have read your book over (1). 


OUT, OUT OF, fuori, di fuori. 


Questa preposizione, per reggere un nome, va sempre 
accompagnata da of, e allora indica l'origine, la ragione, o 
la causa di una cosa; come: Ella lo fece per dispetto: She 
did it out of spite. Per amore verso di voi: Out of love 
to you. Per pigrizia: Out of laziness. - Significa parimente 
allontanamento da una persona o da una cosa; come: Levate- 
mivi davanti: Go cut of my sight. Egli è bandito dal suo 
paese: He is banished out of his country. Out viene so- 
vente in seguito ai verbi nel senso di fuori: Bisogna che 
esca: I must go out. Spegnete il fuoco :, Put the fire out. 
Ho finito la lettura del vostro libro: I have read your 
book out, etc. 





(1) Over viene impiegato anche nel senso di troppo , 
come per es.; There is no man over happy : Non v° ha 
uomo troppo felice, . Nota di M. M. 
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THROUGH 0 Tano”, a traverso, per, per mezzo di, 


Come : Ella riguardò a traverso d’una gelosia: £he /00k- 
ed through o thro’ a grate. Egli entrò per una porta e 
uscì dall’ altra: He came in thro? one gate, and went a- 
way through another. La sua generosità traspare in tutto 
ciò che fa: His generous mind shines through all he does (1). 


THROUGHOUT, per tutto, dappertutto, darante tutto, 


Come: Durante tutto l’anno: Throughout the year. Per 
tutto l'universo: Throughout the universe. Egli divenne 
famoso per tulta l’ Europa : He became famous throughout 
Europe. i ; . 


TILL, ONTIL, fino a, finchè. 


Queste preposizioni non si riferiscono che al tempo; 
come : Io vi aspettai fino a due ore: I'waited for you till 
two o? clock. Se fino a non si riferisce a tempo, si tra- 
duce sovente in inglese per fo 0 even; come: Da Parigi 
fino a Loudra: From. Paris to London. Egli ama fino ì 
suoi nemici: Ze loves even his enemies. | 


to; a... 


Si pone questa preposizione innanzi ai nomi che indi- 
cano il luogo a cui si va, la persona alla quale uno s°indi- 
rizza, 0 la cosa alla quale uno si applica; come: Andrò a 
Londra : £ shall go to London. Ho perlato alla signora: 





(1) 7Arough serve anche ad indicare la causa , il motl- 
vo, la maniera; come per es.: They perished rurover 
cold: Essi perirono di freddo. TaRoUcA want of skill: Per 
mancanza di destrezza. Nota di DM. MM. 
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1 have spoken to the lady. Io mi spplico allo studio: 1 
apply myself to study, etc. Essa s'impiega anche in certe 
comparazioni; come: Ella non è che una sciocca in para 
gone di aua sorella : She is but a fool to her sister. 


TOWARD, E TOWARDS, VEPSO, 


Come : Egli verrà verso la fine della settimana : Ze will 
come towards the end of the week. Ella è carilatevole 
verso i poveri: She is charitable towards the poor. 

La psrticella ward, che nelle preposizione toward forma 
una composizione con fo, si unisce parimente agli avverbj 
hither e thither, e alle preposizioni for, up, down, back; 
come: Hitherward, verso qui; thitherward , verso quel 
luogo là; forward, in avanti; upward, in alto, verso l'alto; 
downward, verso il basso ; backward , indietro, ec. 


UNDER, sotto, di sotto, al di sotto, per di sotto, 


Come: Sotto la tavola: Under the table. AI di sotto 
di quindici suni: Under fifteen years. Date dei buoni 
esempj a coloro che sono sotto la vostra direzione: Give 
good examples to those that live under your care. - 
Under significa qualche volta mero; come: Non posso ven- 
derlo un quattrino meno di cinque lire: Z cannot sell il a 
. Sarthing under five pounds. 


WITE, con; di, del, a. 


A questa preposizione si aggiunge qualche volta la par- 
ticella alongy come: Venite con me: Come along with mé. 
Avudate con lui: Go along with: him. Io parlai a vostro fra- 
tello  Z spoke with your brother. Egli lo uccise di sua 
propria mano: He killed him with his own hand, Accade 


| 


(kh Fra 
4 vih 0 
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della Francia come delle altre nazioni: Zi is with France 
as vith other nations. 


WITHIN, in, dentro, in dentro, meno, a, 


Come : In pochi giorni: Within a few days. Egli è là 
dentro : Ze is within. Ha offerto dieci scellini meno del 
prezzo : He offered within ten shillings of the price. Ver= 
sailles è a quattro leghe da Parigi: Zersailles is within 
four leagues of Paris. 


WITHOUT, sensa, fuori di. 


Quando significa sensa, questa preposizione è l’ opposto 
di with , e quando significa fuori è |° opposto di within 3 
come: Egli non può vivere senza il suo amico : Ze .cane 
not live without his friend. Vengo dalla mia solita passege 
giata fuori delle porte: Z come from my usual walk with- 
out the gates. Mio padre non vuole ch'io vada fuori di ca- 
sa: My father will not have me go without dbors. Egli 
è fuorì : Me is without. 

Le preposizioni of di, at a, by da, in in, with con, u- 
pon sopra, si uniscono talvolta agli avverb} di luogo here 
qui, there là, where dove, formando con questi una sola 
parola, e allora fauno le veci del pronome dimostrativo 
this, that e del relativo whic/a 


ESEMPL 


Hereof in vece di Of this. 


Thereof —__ Of that. 
Whereof so Of which, 
Mereat — At this 
Thereat conc At that. 
Whereat — At which. 
Hercby —_ By this 
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- Thereby in vece di By that. 
Whereby — By which. 
Herein — In this. 
Therein — In that. 
Wherein — Ino which. 
Herewith — With this. 
Therewith . — With that, 
Wherewith — With which. 
Hereupon n Upon this. 
Thereupon i Upon that. 
Whereupon — - Upon which. 

Interjesioni, 


L' interjezione è una parola invariabile , che s’ introduce 
nel discorso per esprimere qualche sentimento, qualche 
emozione , o le differenti passioni dell’ anima , come il do- 
lore, la gioja, la euriosità, l'applauso , il disprezzo, la 
collera , ce. 


RSBRPIO 
Ab! 4h! i Misericordia] God help mel 
Oimè! Alas! Andiamo! Come onì 
Ebbene! MWelll Coraggio! Cheer up? 
Buono ! Right! OM! Hold! 
Chi! Egad Piano! Adagio! Softly ! 
Oibò ! £y ! fie! Zitto! Hush! 


Come! Che! How! Phat! Viva! Huzza! 
Canchero! Zounds{ (1) 








(1) Alle quali interjezionî aggiungeremo anche le se- 
guenti: 0! — Oh! = Phoo! — Ahi! oh! = Pshaw! 
— Via, via! — #y uponl — Puh! Oibò! —= OA? oh! 
oh! — Ah! ah! ah! = ZA! fiddle stick! — Eh baje, 
= OÀ wonderfull — Oh maraviglia! — ZLack-a-day! — 
Capperi! = Bless mel — Misericordia! = Encore! — 
Di nuovo! == Mist! — Zitto = Peace there — Ziito! 
tacete ! = So 0h! — eh! ch! = By God! — Per Dio! 
Nota di M. I. 
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TEMA XXL 1 


Quando Ulisse. parti per andare all'assedio di 
_ Ulysses to depart siege 
Troje, prese suo figlio sulle sue ginocchia, e tra le sue 
Troy to take kriee” in 
braccia $ e gli disse queste parole, che il fanciullo non 
| arm 2 
poteva comprendere: O figlio mio! che gli Dei mi 
x to understand Gods 
preservino dal rivederti mai (a); che le forbici 
to preserve to see again . scissars 
della =Parca . tronchino il filo de’tuoi giorni, ora 
Satal sister to cut of thread now 
ch’ esso è formato appena, come la falce di un mietitore 
. sickle reaper 
tronea ‘un tenero fiore che comincia appena a schiu- 
to cut down to begin t0 
dersi; che i miei hemici possano farti in brani sotto. gli. 
blow ua to tear your limbs 
occhi di tua madre e sotto i miei, se mai tu dovessi un 
i to be | 
giorno corromperti ed abbandonare la virtù. - O uomo, 
corrupted to abandon 
considera donde vieni, arrossisci ove ti trovi, e piangi 
to mind to derive to blush to be to weep 
dove vai, e: trema. — Invano l’infelice si rivolge d’ o= 
to tremble to turn 
gui verso per cercare la felicità, egli non la incontra 
in search of happiness to find 








nni 


(a) Devono queste e simili frasi tradursi i inglese come 
se vi fosse scritto: Possano gli Dei, ec. 


360 


mai. -— Un antico filosofo diceva: Io non sono mai solo, 
to say 
che quando sono solo. - Gli allori del guerriero sono 
but j 
tinti nel sangue, e bagnati colle lagrime della vedova 
to die to bedew tear widow 
e dell’ orfano. — Una delle principali lezioni, sì della 
orphan first both 
religione che della sapienza ,è di moderere le nostre “por 
to moderate 
ranze, e di non avanzarci nell’ oceano del mondo, come 
to set forth voyage life like 
uomini che aspettano di essere continuamente ‘spinti 
to expect continual (a) to carry forward 
da un vento favorevole. Contentiamoci, se il sentiero che 
gale To be satisfied path 
calchiamo è facile ed eguale, benchè non sia giuncato di 
to tread easy smooth to strew with 
fiori. — Le scienze fortificano il nostro spirito, e se fossero 
to strengthen mind 
propriamente applicate, esse favorevolmente influirebbero 
proper . to apply favourable to influence 
sui nostri costumi. — Cicerone diceva: Non saprei, se, 
morals Cicero to know 
tolto il rispetto verso gli Dei, potesse mai 
to take away . veneration 
sussistere la politica società fra gli uomini. -— Giulio 


to subsist i society Julius 
Cesare essendo caduto di cavallo in Affrica, ov’ era 
Caesar to fall from horse-back 








(a) Continual è un addiettivo: tocca allo scolare di farne 
un avverbio, come pure di alcuni altri addiettivi sparsi 
10 questo tema, 
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andato per conquistarla, È un buon segno , disse, 
to go . to conquer . favourable omen 
che 1°A ffrica sia sotto di me ; questa non è una caduta, ma una 


fall 


presa di possesso. — Filippo Terzo, re di Spagna, quan- 


‘ taking 5 Spain 
d° era vicino alla fine de’ suoi giorni , seriamente meditando 
near serious to reflect 
sulla passata sua vita, e grandemente rammaricato dalla 
© past great affected with the 
rimembranza (del tempo malamente impiegato ), espresse 
‘ (of his wasted time) to express 
il suo dolore in questi termini: Ah! quanto sarei 
deep regret term 
stato felice, se avessi passato i ventitrè anni del mio 
to spend 


regno in un ritiro! 
retirement. 


Osservazioni sulla maniera di tradurre in inglese 
le parole italiane Signore, Signora. 


Signore, non seguito dal nome della persona, si tra- 
duce per sir, quando si parla ad un uomo, sia nelle lettere, 
sia nel discorso (a); e quando si parla di un uomo, si dice 
gentleman ; come: Signore, abbiate la bontà di raccoman- 
darmi al sigoore che abita in casa vostra: Sir, de so 
kind as to recommend me to the gentleman that lodges 


at gours. 
t 


(a) Sir seguito da un nome proprio siguifica cavaliere , 
come : Sir William, Sir Robert, etc. 
VergAanI, Gram. ingl. i dI. 
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Quando signore è segufto dal nome della persona, si 
dice Mr. (ebbreviazione di Mister); come: Il siguor N. 
sposerà la sorella del signor B. Mr. N. will marry the 
sister of Mr. B. 

Il plurale di sir, di gentleman e di Mr. è gentlemen; 
come : Signori, se vengono i siguori, di cui vi parlai, 
dite loro di aspettarmi: Gentlemen (a), when the gentlemen, 
of whom I spoke to you , arrive, bid them to wait for me. 

Signora, non seguito dal nome della persona, si tra- 
duce per Madam, quando si parla ad una donna, e per 
lady, quando si parla in terza persona. Il plurale di 2fa- 
dam e di lady è ladies; come: Signora, io ho veduto 
la signora, 0 la dama, che fu qui jeri sera: Madam, I 
have seen the lady that was here last night. Signore mie, 
sono ai vostri comandi: Zadies, I am at your service. 

Signora , quando è seguito dal nome della persona, si 
traduce per 27rs. (abbreviazione di Mistress ) come: La 
signora Peterson è ritornata dalla sua campagna : Mrs. Pe- 
ferson is returned from her country-seat. 

Signora, parlando ad una donna non maritata ; si tra- 
duce per miss , sia che il nome della persona segua o no; 
come : Come state, signorina ? How do you do, miss? (1) 
Questo libro è della signora Arabella Copping: This book 
belongs to miss Arabella Copping. 

Il plurale di miss è ladies nella seconda persona, e 
young ladies nella terza persona ; come: Servo vostro, 





(a) Il piurale di sir si fa ancora coll’ aggiunta di un ‘5, 
#m» non si usa che nella corrispondenza mercantile (*). 
(*) Anche in poesia viene usato sir al numero plurale. 
Si trovano degli esempj nelle tragedie di Lord Byron. 
Nota di M. M. , 
(1) Quel miss secco secco non suona grazioso all’ orec- 
chio delle sigoore. È meglio che sia seguito dal nome della 
persona cui si rivolge il discorso. Nota di M. M. 
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4 
signorine 3 siete voi quelle signore che mi hanno fatto 
chiamare questa mattina? Four most obedient, ladies; are 
you the young ladies that sent for me this morning? 

‘ I nomi di titoli, di dignità, dì uffizj, ec. vanno sovente 
preceduti in italiano da signore o signora} ma innanzi a 
tali nomi gl’ Inglesi non mettono mai le parole Mr. Mrs. 
o Madam; come: il signor conte, the count, la signora 
contessa, the countess, la sigriiora marchesa the marchioness, 
etc. (a). Si è già detto che i nomi di titoli, dignità, ec, 
seguiti da un nome proprio , non prendono mai l° articolo 
definito, 


LISTA 


DELLE PRINCIPALI ABBREVIAZIONI s B DEI DIMINUTIVI 
DEI NOMI PROPRJ DELLA LINGUA INGLESE. 


In vece di - Abbr. e Dim In vece di Abbr. e Dim. 


Although Altho'. Could not Cowdn't. 
Ambrose Nam. Do not ‘ Don't 

Am not An Does not sai 

Are not ° Does Do's, 
Aune. Nancy, Nan. Do it Dot. | 
Anthony Tony. Dorothy Dolly , Doll, 
Arsbella Bell. Do you Dve, 

Are © "Re, Edward Neddy, Ned. 
Art ’Rt. Eleanor Nell. 
Barbara Bab. Elisabeth Bess, Betty; 
Baronet Bart. i Betsy. 
Bridget Biddy. Esquire Esq. 
Cannot . Can't. Even ° E'en. 
Catherine Kate, Kitty. Ever E'er. 

Could Cou'd, For it For't. 





(a) Indirizzandosi si Duchi inglesi si dice 3ylord Duke ; 
ai Conti, Vescovi, ed ai Baroni si dice semplicemente — 
Mylord (Monsiguore ). | 
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Abbr. e Dim. 


In vece di 

Frances Fanny. 
Francis Frank, 
From the Fro’ the. 
Gentleman Gent. 
Give me Gi'me. 
Had not Hado?t. 
Had, would ’D, 

Have not Haven't, han't. 
He had He'd. 

He is He's. 
Henriette Harriot. 
Henry Harry, Hal. 
Here is Here's, 
He will He'll. 
Honorable. Honrble. 
I am "m, 

I bad, I would I°d. 

I have I’ ve. 

Io it In°t. 

Io the I the. 

Is .. 
Isabel Ib. 

Is not Is ot 

It ST. 

It is "T is. 

It was °T was. 
It were °T were. 
I will MII. 
James Jemmy. 
Jane Jenny. 
Jeremy Jerry. 
John Jack , Jacky. 
Joseph Joe. 
Ladyship Ladysh'p. 
Let them Let’em. 
Let us Let°s 


In vece di Abbr. e Dim. 


Lordship L’dp. 
Madam Ma'm. 
Margaret, o Madge, Pattey. 
Margery 
Moll, Molly, 


Mary 

Polly. 
May not Maya. 
Might not Mightot, 
Mister . Mr. 
Mistress * Mrs. 
Never Ne'er. 
New style N. S. 
Not Nt. 
Of the, on the O'th'. 
Old style O. S. 
Oliver Noll. 
On O’ (a). 
Oa it On't. 
Ought not Oughtot 
Over O°er. 
Parliament Parl, 
Patrick Patty, Pat. 
Rebecca Becky , Beck. 
Richard Dicky , Dick. 
Robert Rob, Bob. 
Roger Rodge. 
Sarah Sally, Sal. 
Scotland Scotl. 
Shall not Shan'°t. 
She is. She's. 
She would She'd. 
Should Shou'd. 
Should not Shou'do't. 
Susannah Sucky. 
That is That's, 
Theodore  Tid. 


(a) One clock; two clock, half past three o'clock, ele. 
in vece di one on the clock , two on the clock, half an 
hour past three on the clock. 
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In vece di Abbr.e Dim. In vece di Abbr. e Dim. 


Theophilus Taffy, Taff We are We're, 
"The other Th’ other. We had Wed. 
There is There's. We have We've, 
They are They're, Were not Weren't. 
They had They'd. What is What's. 
They bave They've. Where is. Where's, 
They will They'Il. Which Woch. 
Thomas Tommy, Tom. Who is Who's. 
Thou art Thou°rt. William. Bill, Billy, Will. 
Though 1ho”. Will not Won't (2). 
Toe. hadst Thou’dst. Would not Wou'da"t. 
Thou hast Thou'st. Year Y.r. 
Thou wilt Thou'lt. You Ye, 

To his To's. You are You?re. 
To it. Tot You had . You"d, 
Upon it Upon't. You have You've. 
Walter . Wat, ‘ Your Y.r. 
Was it Was't. You will You'Il. 
Was not Wasn't. You would You'"d, 


DELLA VERSIFICAZIONE INGLESE. 


La versificazione è l’ ordine d’un numero di sillabe ; 
conforme alle leggi ricevute a questo riguardo in ciascuna 
lingua. 

Il piede poetico degl’ Inglesi è o jambico, cioè composto 
d’ una breve e d'una lunga, come reveal, obitdin, o tro- 
caico, cioè composto d’una lunga e d’una breve, come 
joyfal, kindly. 

La misura jambica ha versi di quattro, di sei e dieci | 
sillabe ; in questa misura l’ accento è posto sulle sillabe pari. 





(a) Will si può abbreviare solamente quando è segno — 
del futuro , e giammai quando significa volere. 


SI” 


Misura jambica di quattro sillabe, 


With ravish’ d ears 
The monarch hears. DrybEr 


Misura jambica di sei sillabe, 


One ev’ning as I lay, 
A-musing in a grove, 

A nymph exceeding fair, 
Came there to seek her love: 
But fiuding not her swain, 
She sat here down to grieve, 
Aud thus she did complain: 
How men our sex deceive | 


Misura jambica di otto‘ sillabe, 


And may at last my weary age 
Find out the peaceful hermitage, 
The hairy gown and mossy cell, 
Where I may sit and nighily spell 
Of ev’ry star the sky does shew, 
And ev’ry herb that sips the dew. 


Misura jambica di dieci sillabe, che è la più usalo 
per la poesia eroica e tragica. 


Nor fame I slight, nor for her favours call; 

She comes unlook°d for, if she comes at all. 

But if the purchase costs so dear a price, 

As soothing folly, or exaltiog vice; 

Aad if the Muse must flatter lawless sway, 

And follow still where fortune leads the way; 

Or if no basis bear my rising name, | 

Bat the fall’n ruins of another's fame; 

Then teach me, Heav'a, to scorn the guiliy bays, 
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Drive from my breast that wretched lust of praise ; 
Unblemish'd let me live or die unknown; 
Ob grant me honest fame! or grant me none. 
PorB 


La roisura trocaica ha versi di tre, di cinque e sette silla-' 
be. In questa misura l’ accento cade sulle sillabe impari. 


Misura trocaica di tre sillabe. 


Here we may i 
Think and pray, 

Before death 

Stops our breath ; 

Other joys 

Are but toys. Waxron. 


Misura trocaica di cinque sillabe. 


In the days of old 
Stories plainly told 
Lovers felt annoy. Qin Bartin. 


Misura trocaica di sette sillabe. 


Little Siren of the stage, 
Charmer of an idle age, 

Empty warbler, breathing lyre, 
Wanton God of fond desire. 


Le misure che io ho citate, sono le più in uso, e so- 
prattutto quelle di sette, olto e dieci sillabe. 

Il verso di undici sillabe, chiamato alessandrino , serve 
| a diversificare la poesia eroîca. In questa specie di versi, 
la pausa è alla sesta sillaba: 


The ling’ring soul the unwelcome doom receives, 
And murmuring with disdain = the beauteous body leaves. 
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Vi è anche una misura molto usata nelle canzoni, chis» 
mata Anapestica. — In questa misura l’ accento deve es 
sere sopra ciascuna terza sillaba : 


May I gòvern my pòàssions with èàbsolute swày, 
And grow wiìser , and bétter as life wears awày. 
Poeg. 


In questa misura sì sopprime sovente una sillaba del 
primo piede: 


When present, we lòve , and when absent, agrce: 
I think not of ’ris, nor l’ris of mè. 
DRyDEN. 


Gli antichi poeti hanno composto alcune volte versi di 
quattordici sillabe : 


And as the mind of such a man, thet has a long way gone, 
And either knoweth not his way, or else would let alone 
His purpos’d journey, is distraot $ etc, 


Il verso di quattordici sillabe è al presente diviso in 
due, e questi formano una piacevole misura lirica, composta 
alternativamente di otto sillabe, e di sei: 


Beneath this tomb an infant lies, 
To earth whose body lent 

Hereafter shall more glorious rise, 
But not more innocent. 


I versi sciolti sono composti di dieci sillabe come gli 
altri versi eroici; e sono chiamati in inglese blank verses. 
I poeti i più celebri in questo genere sono Milton € 
Thompson, Ecco un esempio estratto dalle opere di que- 
st'ultimo, — 


ds ret 


‘Sep me 


Si 
Ue è 
dai con 
La me $ 
silap 
There 
t erer 1 
"ere ar 
"ton, 


Irma c 
; peseni 
de cont 
prcele, 
de ana 
ha l'in 
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As yet ’tis miduight deep. The weary clouds, 
Stow meeting, mingle into solid gloom. 
Now , while.the drowsy world lies lost in sleep, 
Jet me associate with the serious night, 
Aud contemplation her sedate compeer; 
Let me shake off th’ intrusive cares of day, 
And lay the meddling senses all aside. 

Where now, ye:lying vanities of life ! 
Ye ever tempting , ever cheating train! 
Where are you now? And what is your amount? 
Vexation, disappointment , and remorse. 


Io 


Prima d’ introdurre lo studente alla conversazione inglese, 
gli presentiamo nelle seguenti pagine la Nomenclatura in- 
glese contenente una lista de’ Verbi che sono seguiti da | 
particelle , con un esempio in inglese e in italiano, non 
che una lista de’ Verbi. i quali non ricevono il segno fo 
avanti l° infinito, 
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LISTA 


DE' vERBI CHE NON PRENDONO IL 6EGNO TO AVANTI L' BIFINITO 
CEE LI SEGUE, 





Verbi Esempj. 
CERI O | SCIITA 
To behold I beheld him run. Lo vidi correre. 
To bid I bid you go there. Vi comando di andar lì. 
Can ; {I canread. Posso leggere. 
Cannot I cannot write. Non posso scrivere. 
To dare (a) You dare go there. Voi osate andarvi. 
Do You do sing. Voi cantate. 
Did You did come. Voi veniste. 
To feel I feel it touch. Sento che questo tocca. 


We let you go Vi lasciamo andare 

We e you go. . Vi facciamo andare. 

We may come. Possiamo venire. | 

He might talk. Egli poteva parlare, | 

He must work. Bisogna ch’ egli lavori. 

He recd not cat... . {Non ha bisogno di mani 
are. | 

I see i fight. . vi vedo combattere. 

I shall see. ‘ {Vedrò. 

I should see. Vedrei. 

I smell it stink. Sento che questo puzza. 

I will see. Vedrò. 

I would see. Vedrei. 





pr eni 





(a) Qualche volta sì può mettere il to avanti l’infinito che segue qi 
sto verbo; ma siccome ciò aecade assai di rado, è lo scolaro n 
può errare omettendolo , così è meglio che questi non se ne serva. 
. (5) Si vede bene che have, in quest esempio, esprime volontà (* 
lere): bisogna però osservare che è soltanto in questo senso che 
può adoperarsi senza il segno to avanti all’ infinito che lo segue, p 
©. chè dicesi: I have to write, io devo scrivere, ec. 


INTRODUZIONE 


ALLA 
CONVERSAZIONE INGLESE 


epr o 


VOCABOLARIO 


Of sacred things. . - Delle eose sacre. 


Dio 


God . | 

The Trinity la Trinità 

The Father il Padre 

The Sonic il Figliuolo 
The Holy Ghost. lo Spirito Santo 


The Creator 
The Redeemer 
Paradise 

Hell 

An angel 

A devil 

The blessed 

A preacher 

A priest 

A curate 

A parish 

A curdi 

A steeple 

A bell 

The altar 

The pulpit 

The organs . 
The church-yard 
A burial 

The grave 


The new year's day 


il Creatore 

il Redentore 

il paradiso 

P inferno 

un angiolo 

un diavolo 

i beati 

un predicatore 

un prete . sila 

un curato, parroco , pievano 

una cura, parrocchia, pieve 

urna chiesa 

un campanile 

una campana 

d altare 

il pulpito 

gli digani 

il cimiterio 

un esequie, un funerale 

la tomba, il tumulo, se- 
polcro 

il primo giorno dell’ anno 
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The Twelfib-dsy 
Candlemas 
Shrove-tuesda 
Ash-wednesday 


Lent 

The four Ember-weeks 
Palm-sunday 
Good-friday 

Easter 

Whitsuntide 
Midsummer 

Michaelmas 

Christmas 
The-holy-days 


Of the world in general. 


The stars 

The sky or &rmament 
The moon 

The moon-light 
The world 

The east 

The west 

The north 

The south 

The light 

The darkness 

The shadow 

The four elements 
The air 

The weather 

The cold. 

The dryness 

The frost 

The thunder 

A flash of lightning 


° The rain-bow 


. An earth-quake 


il giorno de re, PEpifania 

la pena È 

il martedì grasso 

le Ceneri, il primo giorno 
di quaresima 

la quaresima 

le quattro tempora 

la domenica delle palme 

il venerdì santo 

Pasqua 

la Pentecoste 

la festa di S. Giovanni 

la festa di S. Michele 

4dVatale 

le vacanse , ferie. 


Del mondo in generale. 


il cielo 

il sole 

i raggi del sole 

le stelle 

il firmamento 

la luna 

il chiaro di luna 
il mondo 
l'oriente 

I° occidente 

il settentrione 

il mezzogiorno 

la luce 

le tenebre 

le ombre 
i quattro elementi 
P aria 

il tempo 

il freddo 

P aridità, siccità 
la brina 

il tuono 

un baleno, un lampo 
P arcobaleno , l’ iride 
un terremoto 
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The wind ° 3 vento 

A storm una procella 
A. whirlwind un turbine 
The water l acqua 

The sea a il mare 

A river un fiume 

The spring la sorgente 
The stream la corrente 
The bank la riva 

The shore il lido, la spiaggia 
A lake un lago 

A pond uno stagno 

A marsh una palude, un pantano 
A. fountaia una fontana 
A_brook un ruscello 
The tide la marea 
The waves le onde 

The rain la pioggia 
The dampness P umidità 

A cloud una nuvola 
The fog la nebbia 
The dew la rugiada 
The thaw | il dighiacciare 
The ice il ghiaccio 
The snow la neve 

The hail la grandine 
The fire il fuoco 

The heat il calore 
The light il chiarore, la luce. 
The blaze la vampa 
Coals carboni 

A spark una scintilla 
The smoke il fumo 

The ashes le ceneri 

The soot la fulggine 
The earth la terra 

The dust la polvere 
The sand l'arena 

The gravel la ghiaja 
ag ; Er selce 
The mu il fango 

The slime il limo 

A quarry una cava 


33° 
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A stone 

An islaod 

A peninsula 
A cape 

A. promontory 
A point 

The sea-coast 


Of time. 


The dsy 

The break of day, or day 
break 

The dawn 

The sun-rise 

The morning 

Noon 

The sun-set 

The evening 

The night 

Miduoight 

A. holy-day 

A _work-day 

To day 

Yesterday 

‘The day before yesterda 

To morrow 

After to-morrow 

The next day 

An hour 

Half an hour 

A quarter of an hour 

A minute 

An age 

A year 

The spring 

The summer 

The autumn 

The winter 

A month 

January 

February 

March 


una pietra 

un?’ isola 

una penisola’ 
un capo 

un promontorio. 
una punta 

la costa. 


Del tempo. 


il giorno 
lo spuntar del giorno 


P aurora 

lo spuntar del sole 
il mattino 
mezzogiorno ; 

il tramontar del sole 
la sera 

la notte 

mezzanotte 

un giorno di festa 
un giorno di lavoro 


oggi 


jeri 


avanti jeri , jcri P altro 
domani 

dopo domani y diman l* altro 
P indomani 

un’ ora 

una mezz’ ora 

un quarto d? ora 

un minuto 

un secolo 

un anno 

la primavera 

T estate + 

P autunno 

P inverno 

un mese 

Gennajo 

Febbrajo 

Marzo 


April 

Ma 

"o 

July 
August 
September 
October 
November 
December 
A week 
Monday 
Tuesday 
Wednesday 
Thursday 
Friday 
Saturday 
Sunday 
The beginning 
The middle 
The end 


Of man. 


A man 
A woman 
A boy 


An old man 
An old woman 
Youth 

Old age 

A blind man 

A one ey'd man 
A. squint ey'd man 
A deaf man 
A. dumb man 

A lame man 

A. cripple man 
A crooked man 
A glutton 
A_drunkard 


Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 
una seitimana 
Lunedì 
Martedì 
Mercoledì 
Giovedì 
Venerdì 
Sabato 
Domenica 

il principio 

il mezzo, la metà 


la fine. 
Dell’ uomo. 


un uomo 
una donna 
un ragazzo 
un giovane 
una fanciulla 
un fanciullo 
un vecchio 
una vecchia 
la gioventù 
la vecchiaja 
uit cieco 

un guercio 
un losco 

un sordo 
un muto 
uno zoppo 
uno storpio 
uno storto 
un ghiotto 
un ubbriaco. 
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#16 


Qf human body. 


The body 
The five senses 
The sight 
The bearing 
The amell 
The taste 
The feeling 
A member or limb 
The head 
The hair 

The beard 
The face 

The forehead 
The temples 
The eyes 
The eye-ball 
The eye-lid 
The evye-brow 
The cheek 
The ear 

The nose 
The nostrils 
The mouth 
The lips 

The jaw 

The gums 

A tooth 

The teeth 
The tongue 
The palate 
The chin 
The neck 
The tbroat 
The shoulder 
The arm 

The elbow 
The wrist 


The fist 
The hand 


Del corpo umano. 


il corpo 

i cinque sensi 
la vista 

I udito 

P odorato 

il gusto 

il tatto 

un membro 


. la testa, il capo 


i capelli 
la barba 
il viso , la faccia 
la fronte 
le tempia 
li occhi 
A pupilla degli occhi 
la palpebra 
il ciglio 
la guancia 
P orecchio 
il naso 
le narici 
la bocca 
le labbra 
la ganascia 


-le gengive 


un dente - 
i denti —. 
la lingua 
il palato 
il mento 
il collo 

la gola 
la: spalla 
il braccio 
il gomito 


la giuntura della mano col 


braccio 


il pugno 
la mano 


The right-hand 

The left-hand 

The fingers 

The thumb 

The little finger 

The nails 

The bosom 

The breast 

The ribs 

The side 

The belly 

The back 

The reins 

The thigh 

The 2008 

The le 

The c lf of the leg 

. The foot DR 
The feet 

The ham 

The ancles 

The sole of the foot 

The heel 

A toe 

The skiu 

The flesh 

A bone 

The brain 

‘ The heart 

The lungs 

The spleen 

The liver 

The bowels 

A vein 

A nerve 

The stomach 

The blood 

The head-ache 

The tooth-gche 

The fever 

A cold 

A cough 

The small-pox 

A sore-throat 
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la mano destra 
la mano sinistra 
le dita 
il pollice 
il dito piccolo 
le unghie 
il seno 
il petto 
le coste - 
il lato 
il ventre 
il dorso 
le reni 
la coscia 
il ginocchio 
la gamba 
la polpa della gamba 
il piede 
i piedi 
il garretto 
i nodi de’ piedi, le cavicchie 
la pianta del piede 
il calcagno 
un dito del piede 
la pelle 
la carne 
un osso 
il cervello 
il cuore 
il polmone 
la milza 
il fegato 
le bodella 
una vena .. ‘dei Di, 
un nervo hs 
lo ia , evi 
il sa rag io 
il ma di testa. pe E 
il mal di denti . .: va . 
la febbre sube DE © 
un’ infreddatura 
una tosse sigal 
il vajuolo na dla 
un mal di gola. 
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The different de I diversi gradi di parentela. - 
ASit dre 4 ri po 


A _grand-fathee 
A father 

A son 

A grand-son 

A brother 

A cousin 

An uncle 

A vephew 

A grand-mothee 
A mother 

A daughter 

A grand-daughte» 
An aunt 

A niece 

A husband 

A wife 

A father-in-lavw 
A mother-in-law 
A son-in-law 

A daughter-in-lav 
A _god-father 

A god-motherì 
A god-son 

A _god-daughter 
A widower 

A widow 

A foundling 


Of dress. 


A suit of clothes 
A shirt 

A shift 

The drawers 
‘he breeches 
The stockings 
The garters 

The slippers 
The boots 

The shoes 


un avole 

un padre 

un figlio 

un nipote 

un fratello i 
un cugino, una cugina 
uno zio 

un nipote 
un? avola 
una madre 
una figlia 
una nipote 
una zia 

una nipote 
un marito 
una moglie 
un suocero 
una suocera 
un genero 
una nuora 
un compare 
una comare 
un figlioccio 
una figlioccia 
un vedovo 
una vedova 


un orfanello. 
. Del vestimento. — 


an abito completo 

una camicia da uomo 
una camicia da donna 

le mutande, i sottocalzoni 
è calzoni 

le calze 

i legacci 

le pianelle 

gli stivali 

le scarpe 


The buckles 
‘A neck-cloth 
The coat 

The waist-coat 
The sleeves 
The pockets 
A fob 

The buttons 
The button-holes 
The lining 
The collar 

A cloak 

A great-coat 


A hat 
A _ handkerchief 


A watch 

A snufi-box 

RUITE n 

The speetacles 

A pl ey 

A cane 

À petticoat 

An apron 

À gown 

A _combing-cloth 

A_looking-glass 
he powder 

The powder-box 

- The puff 

The pins 

A piu-cushion 

The ear-rings 

A neck-lace 

Lace 

A ribband 

Jewels 


A set of diamonde | 


A fan 
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le fibbie 
un fazzoletto da collo 
P abito 
la sottoveste 
le maniche 
le tasche 
un taschino 
i bottoni 

li occhielli 

fodera 
il collare 
un mantello 
un soprabito 
una parrucca 
un cappello 
un fazzoletto 
i guanti 
un berretto 
un manicotto 
un pettine 
una spazzola 
un oriuolo 
una tabacchiera 
un anello 


| gli occhiali 


una spada 

un bastone 

una gonnella , sottana 
un grembiale 

una veste 

un accappatojo 

uno specchio 

la polvere . 
la scatola della polvere 
la nappa 

le spille 

un cuscino per le spille 
gli orecchini 

una collana 

del merletto 

un nastro dt 

delle gioje 

un fornimento di diamanti 
un ventaglio. 


420 
Of a house. 


A house 

The door 

The bolt 

The lock 

The key 

The latch 
The yard 

The stair-case 
The garret 
The roof 

A story 

An spartment 
The parlour 
The balia 
The hall 

A room 

A chimney 

A closet 

A floor 

The cellar 
The kitchen 
The oven 

A coach-house 
The stable 

A well 

A bucket. 

A garden 

A. pigeon-bouse 
The water-closet 
The wardrobe 
The wall 

The wainscot 
The window 
The shutters 
A table 

A carpet a 
A, chair 

A bed i 
The bolster 

A pillow 

The sheets ©» 


Di una casa. 


una casa 

la porta 

il chiavistello 
la serratura 
la chiave 

il saliscendolo 
il cortile 

la scala 

la soffitta 

il tetto 

un piano 

un appartamento 
il salotto 

la camera da letto 
una sala 

una camera 
un camino 

un gabinetto 
un pavimento 
la cantina 

la cucina 

il forno | 
una rimessa 
la stalla 

un pozzo 

una secchia 
un giardino 
una colombaja 
la ritirata 

il guardaroba 
il muro 

il tavalato 

la finestra 

le imposte 
una tavola 

un tappeto 


.una sedia 


un letto 

il capezzale i 
un guanciale 

le lenzuola 


A_blanket 
The curtains 
A. warming-pan 
A candle 

A clandlestick 
The snuffers 
The bellows 
The shovel 
The tongs 
Wood 

A clock 

A broom 

A kettle 

_ A spit 

A jack 

A basket 


Of a town. 


A towa 

The treasury 
The mint 

The bank 

The exchange 
The custom-house 
The mad-house 
The university 
The college 

The academy 
The school 

The market 

A shop 

An inn 

A coffee-house 
The play-house 
The stage i 
The scenery 

The curtain 

The orchestra 
The pit 
The boasi 
A comedy 


VerGAnI, Gram. ingl. 


una coperta, coltre 
le cortine 

uno scaldaletto 

una candela 

un candelliere 

lo smoccolutojo 

il soffietto 

la paletta 

le molle 

la legna 

un orologio da tavola 


‘una granata 


un pajuolo 
uno spiedo 
un girarrosto 
un paniere. 


Di una ciltà. 


una città 

la tesoreria. 

la zecca 

la banca 

la borsa 

la dogana 

th ospedale de? pazzi 
Ù università 

il collegio 

Ù accademia 

la scuola 

il mercato 

una bottega 

un albergo 

una bottega da caffè 
il teatro 

il palco scenico 
le decorazioni 

la tela, il sipario 
Porchestra 

la platea 

i palchi 

una commedia 
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A traged 
The Sua 
A street 

A lane 

A. square 

A qua 

The SPRIE? 
A bridge 
The suburbs 


Of the country. 


The country 
The road 
The high-way 
A hedge 

A ditch 

A path 

A village 

A country-house 
A. country-seat 
A mill 

A wind-mill 
A farm 

A barn 

The dairy 
The hog»-sty 
Au orchard 
A_bower 

A wood 

A cavern 

A grotio 

A. den 

A. plain 

A valley 

A_ hill 

A mountain 
A rock 

A field 

A furrow 5 
A pasture 

A meadow 
A. vine-yard 


una tragedia 
la prigione 
una strada 
una stradella 
una piazza 
una spiaggia . 
i bastioni 

un ponte 

i sobborghi. 


Della campagna. 


la campagna 

la strada 

la strada maestra 
una siepe 

una fossa 

un sentiero 

un villaggio 

una casa di campagna 
una villeggiatura 
un mulino 

un mulino a vento 
un podere, una possessione 
un? aja 

luogo ove si serba il latte 
il porcile 

un pometo 

un pergolato 

un bosco 

una caverna 

una grotla 

un antro 

una pianura 

una valle 

una collina 

una montagna ‘ 
una rupe, roccia 
un campo 

un solco 

un pascolo 

un prato 

una vigna 


The harvest 
The grass 
The hay 
The corn 
The wheat 
The rye 
The barley 
The oats 
An ear of corn 
The straw 
The flax 
The hemp 
A_plough 
A scythe 

A rake 

A cart 

A waggon 
The. wheels 


Of study. 


A book 

The paper 

A sheet of paper 
A. quire of paper 
A ream. 

A. leaf 

A page 

A line 

A desk 

A foul copy 
A penknife 
A pen 

A pencil 
A_sand-box 
The ink 

The ink-stand 
A seal 

A scholar 

A letter 

A ‘word 

A master 


il ricolto 

l erba 

il fieno 

il grano 

il frumento 
la segala 

P orzo 
avena 

una spica di grano 
la paglia 

il lino. 

la canapa 
un aratro 
una falce 
un rastro 
una carretla 
un carro 

le ruote. 


Dello studio. 


un libro 

la carta 

un foglio di carta 
un quinterno di carta 
una risma 

un foglio 

una pagina 
una linea 

un leggio 

una minula 
un temperino 
una penna 

un lapis 

un polverinajo 
T inchiostro 

il calamajo 
un suggello 
uno scolaro 
una lettera 
una parola 
un maestro; 


425. 


424 


PROVERBI 


O SENTENZE PROVERBIALI 


CHE S1 CORRISPONDONO PASSABILMENTE NELLE DUB LINGUE. 


A word to the wise. 


Charity begins at home. 

Out ofsight,outofmind, or} 

Long absent, soon forgotten. 4 

Lightly come, lightly go. 

What is got over the de- 
vil’ s back, is spent under 
his belly. 

Ill gotten goods never pro- 
sper. 

Covetousness is the root of 
all evil. 

A good appetite is the best 
sauce, 

Money makes the mare go. 

Gold goes in at any gate, 
except heaven®s 

Evil company corrupts good 
manners, i 

Trim tram, like master, like 
mar. 

Like loves like. 

Birds of a feather flock to=' 
gether. 

One swallow makes no sum- 
mer. 


Usi La 0 AAA HA 
6 bb (0 SULWW cow 


stumbles. 

It is an ill wind that blows 
no one good. 

A friend in need , is a friend 
indeed. 

You must cut your coat ac- 
cording to your cloth. 


nce that never 


A buon intenditor poche pa- 
role. 

Il Prossimo è sè medesimo. 

Loutano dalla vista, lontano 
dal cuore. 


La farina del diavolo va tutta 
in crusca. 


L' avarizia è l’ origine di tutti. 
i mali. 
L’ appetito è la miglior salsa. 


Il danaro fa tutto. 

Il martello d’ oro non rompe 
le porte del cielo. - 

Chi va collo zoppo, impara 
a zoppicare, 

Qual è il padre, tale è ill 
figlio, 


Ogni simile ama il suo simile. 
Una rondine non fa estate. 
Dig sulo è senza difetti. 


Non piange mai uno, che: 
non rida un altro. 

Gli amici si conoscono nei 
bisogui. 

Fate il 


passo secondo la- 
gamba. 


AIl truthis are not to be spo- 
ken at all times. 


Opportunity mukes a thief. 
Time and tide will stay Sor 
no man. 


When fortune knocks, be 
sure to open the door. 

A bird in the hand is worth 
two in the bush. 

Might overcomes right. 

Every one measures other 
people °s corn by his own 
bushel, 

Patience is a plaster for all 
sores. 

No penny, no paleraozies: 


No longer pipe, no longer 
dance, 

He dances well to whom 
fortune pipes. 


He that vill not, when he 


may; when he will, shall 
have nay. 


The devil rebukes sin. 


Daub yourself with honey, 
ard TA will never want 


Slies 
‘The pot calls the kettle black 


arse, 


Strike the iron while it is 
hot - 

Blake hay while the sun 
shines. 

A thing once begun is hal 
done; or, a house pulléd 
down is half built up again. 

Afan proposes and God di- 
sposes.. 
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Tutte le verità. non sono 
huone a dirsi in tutti i 
momenti. 

L'occasione fa l’uomo ladro. 

Quando il pesce viene a riva, 
piglialo tosto, altrimenti 
li scappa. 

La fortuna non vuol far ane 
ticamera. 

Meglio è fringuello in man, 
dia terdo in frasca. 

La forza vince la giustizia.. 

Misurare gli altri col suo 
braccio. 


La pazienza è un rimedio 
per tutti i mali. 

Senza denaro, il prete nou 
conta. 

Cessata la musica, terminato 
il ballo, 


‘Ognuno ‘sa ballare quando 


Ta fortuna suona, 

Colui che non vuole quando 
può, non potrà quando 
vuole. 

Il diavelo si vuol far cap- 
puccino. 

Il lupo mangia chi sì fa pe- 
cora. 


Il psjuolo dice alla padella: 
Fatti in là, che tu non 
mi tinga. 


Batti il ferro quando è caldo. 


Chi ben comincia è alla metà 


dell’ opra, 


L'uomo propone, e Dio di- 
spone, 
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The danger passed, God 
forgotten. 

The master °s eye makes the 
horse fat. ; 

The evening crowns the day. 


He who will enjoy the fire, 
must bear «with the smoke. 

It°s better' to be the head 
of a pike, than the tail 
0f a sturgeon. 

Men meet but mountains 
never. . | 

Nothing venture y nothing 
have. 

All veninre )'all lose. î 

Grasp all, lose all. 

A good lawyer is an ill 
neighbour. 

Love me, love my 


dog. 


I lent my money t0 my- 
friend, Ilost my money 
and my friend. 

He that lends to his friend, 
loses both. 

A burntchild dreads the fire. 


Fools build houses and wise 
men buy them, 

The cat loves fish, but is 
loth t0 wet her paws. 

Kings have long.hands. . 

Marry your son when you 
, will, but your daughter 
when you can. 


Many hands makelight work. 


Necessity has no law. 
Nothing is impossible to a 
willing mind. . 

New kings, new laws... 


- - 


Passato il pericolo, scordato 
lo santo. 

L'occhio del padrone ingrassa 

. I cavallo. 

Non basta il giorno bello, se 
la sera è calliva. 

Non v° ha rosa senza spine. 


È meglio esser capo di lu- 
certola che coda di leone. 


Non sono che le montagne 
che stanno ferme. 0 
Chi non sega non fa asse. 


Chi troppo. sbbraccia . i nulla 


stringe. 
Un bravo 
vicino, 
Lisciare il cane per amor del 
padrone, 


legale è un cattivo 


Chi presta, perde l’amico e 
ìl danaro. 


Chi è stato scottato dall’a- 
cqua calda, teme anche la 
fredda, 

Casa fstta e vigna posta, non 
si paga quanto costa, 


Vorrebbe il dolce senza | à- 


maro. . 
I re banno le mani lunghe. 


‘ Marita tuo figlio quando vuoi, 


e la figlia quando puoi. 


Molte mani conducono presto 
le cose a termine. 


La necessità non ha legge. 


Niente è impossibile a 
che vuole. 
Nuovi re, leggi nuove. . 


uno 


Qne scabby sheep mars the 
whole flock. 

Set a beggar on horseback, 
and he will ride a gallop, 
or to the devil. 

Femiliarity breeds contempt. 


To kill two birds with one 
stone. 

What is bred in the bone, 
will never be out of the 


flesh. 
What the heart thinks, the 
tongue speaks, 
In the night all cats are grey; 
or, Joan is as good as my 
Fair and sofily goes far. 
Fat at pleasure, drink by 
| measure. 
Enough, is as good as a 
feast. 
Sull waters are the deepest. 


Nip the disease in its bud. 


Burking dogs seldom bite. 

April showers bring forth 
many flowers. 

To. make a silk purse out 
of a sow's ear. 

To be between a hawk and 
a buzzard. 

OLI birds are not caught 
with chaff: 

Would you make me belie- 
ve that the moon is made 
of green cheese t 

Tho' the fox runs, the chi- 
cken has wings. 

Children and chickens are 
always a picking. 


Out of the fiying pan into 
the 


he fire. 
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Una pera fradicia guasta le 
altre, i 
Non v'è uomo più superbo 
d’ un povero arricchito. 


Troppa famiglierità genera 
disprezzo, 

Pigliar due piccioni ad una 
fava. 

Chi di gallina nasce, convieu 
che razzoli, 


La lingua batte dove il dente 
duole. 

Ogni cuffia per la notte è 
buona; e al bujo la villana 
è bella quanto la dama. 

Chi va piano, va lontano. 

Pane fio che dura, ma vino 
a misura, 

Chi si contenta, gode. 


Le acque quiete -rovinano i 
ponti. 

Rimediate al male ne’ suoi 
princip]). 

Cane che ahbaja, non morde. 

Ogni gocciola d' aprile vale 
mille lire. 

Pestar l’acqua nel mortajo. 


Essere tra l’incudine e il 
martello, 

Un uccello ammaliziato non 
dà retta alle civetta. 

Vorresti darmi ad intendere 
lucciole per lanterne. 


Non v'è debole, che non si 
possa ajutare da sè, 

Uccellino che mette coda, 
vuol mangiare ed ogni ora. 

Cadere dalla padella sulle 
brace. 36** 
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Save a thief from hanging, 
and he?ll cut your throat, 

To hold with the hounds, 
and run with the hare. 

Ill weeds grow apace, 3 

By litile strokes fell great 
oaks. i 

Two of a trade never agree. 


At one stroke falls not the 


oak. 
Sweep before your own door. 


DIALOGHI 


Chi accarezza la mula, rice= 
verà de’ calci. 
Tenere da due parti, 


L° erha cattiva cresce presto. 

Una continua goccia incava 

la pietra. 

Due i un mestiere non van 
d’ accordo. 

AÌ primo colpo non cade 
l’ albero. 

Guarda ate stesso, e poi di 
me dirai. 


FAMILIARI 


DIALOGO LI. 


Per salutare, e per infor-. 


marsi della salute di qual- 
cheduno. 


Buon giorno, signore. 

Vostro servo. 

Come state stamattina ? 

Per servirvi. 

Come va la vostra salute ? 

E voi, siguore, come state ? 

Benissimo, grazie a Dio. 

Mi rallegro di vedervi in 
buona salute. 

Vi sono obbligato. 

Come sta vostro fratello ? 

Credo che stia bene. 

Jer sera egli stava bene. 

Egli stava bene l’ ultima volta 
che lo vidi. 

Me ne rallegro. 

Dove è ? 

In campagna. 

In città. 


To salute and enquire after 
one °s health. 


Good morning, sir. 

Your servant. 

How do you do this morning? 

dt your service. 

How is it with your health? 

And how do you do, sir? 

Very well , thank God. 

I am very glad to see you 
in good health. 

I am obliged to you. 

How does your brother do? 

I believe he is well. 

He was well last night. 

He was well the last time 
I saw him. 

I rejoice at it. 

Where is he ? 

In the country. 

In town. 


A casa. 

Egli è uscito. 

Come sta la vostra signora? 
Sta bene, 

Ella non istà bene, 

E amiunalata, 

Me ne dispiace. 

Ella stava male jeri mattina. 


Eccola che viene 

Signora, sono vostro umi» 
lissimo servitore, 

Signore, sono vostra serva. 

Come siete stata da che vi 
ho veduta? 

Benissimo. 

Come ve la passate ? 

Molto bene, 

Me ne consolo infinitamente. 

Vi ringrazio cordialmente. 

Jeri sera fui un ‘poco iudi- 

: sposta. 

Davvero? me ne dispiace assai. 


Sedete un poco. 

Veramente , non posso. 

Avete gran fretta. 

Ritornerò dimani. 

Di grazia , fermatevi un poco. 

Volete andarvene così presto? 

Ho degli affari urgenti. 

Bisogna che ritorni a casa. 

Non son venuto che per sa- 
pere come stavate. 


Fate i miei doverì con vo*.: 


. stra sorella, 
Presentate i miei rispetti a 
vostra madre (a). 
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At home. 

He is gone out. 

How. does your lady do ? 

She is well, 

She is not well. 

She is ill. 

I am sorry for it. 

She was ill yesterday mor- 
ning. | 

Here she is coming. 

Madam, I am your most 
humble servant.. 

Str, I am your servant. 

How have you done since 
I suw you last? * 

Very well. 

How do you find yourself? 

Exceedingly well. 

I am very glad of it, 

1 thank you heartily. | 

I was a little indisposed last 
night. 

Really ? I am very sorry 
Sor it. 

Sit down a little, 

Indeed 1 cannot, 

You are in great haste. 

Ill come again to-morrow. 

Pray , stay a little. 

Will you be gone so soon? 

4 have earnest business. 

I must return home, 

I only came to know how 
you did. | 

Remember me kindly to your 
sister. 

Present my respects to your 
mother. 





(a) In inglese non si può dire come in italiano alla vo- 
stra signora madre : signore , signora, madamigella, avanti 
a' nomi di parentela, ed altri, non vengono espressi. 
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Non mancherò. 

Addio, signore. 

Vi ringrazio di questa visita. 
Buona notte , signore. 
Buona potte, siguora. 


I will not fail. 

Farewell, sir. 

I thank you for this visit. 
Good night, sir. 

Good night, madam, 


DIALOGO IL 


Prima di coricarsi. 


Comincia a farsi notte. 
molto tardi. 
tempo d° andare a letto. 
Voi venite a casa assai tardi. 
Vado a letto per tempo, 
Il letto è freddo. 
Fatelo scaldare. 
Dov? è lo scaldaletto ? 
Vegliate finchè vi piace. 
Voi siete un dormiglione. 
Buona notte. 
Vi auguro una felice notte. 


Avete fatto il mio letto? * 
Ripiegate le coperte del letto. 
Tirate le cortine, 

Datemi la herretta da notte. 
Levatevi le scarpe e le calze. 


Ajutatemi a cavare il mio 
abito. 

Venite fra poco a prendere 
la candela. 

Spegnete il lume. 

Lo spegnerò. 

Svegliatemì dimani per tempo. 

Vi ricorderete di svegliarmi? 


Si , sì ; vi sveglierò. 

Non mancate. 

Devo alzarmi alla punta del 
giorno, 

Audate nella vostra stanza, 


Before going to bed. 


It grows dark. 


lt is very late. 

It is time to go to bed. 
You come home very late. 
I go to bed betimes. 

The bed is cold. 

Get it warmed. 

Where is the warming-pan ? 
Sit up as long as you will. 
You are a sleepy fellaw. 
Good night. 


4 wish you a good night’ s 


rest. | 
Have you made my bed? 
Turn down the bed cloths. 
Draw the curtains. 
Give me my. night-cap. 
Pull off your shoes and sto- 
ckings. 


Help me to pull off my coat. 


Come presently and fetch 
the candle. 

Put out the candle. 

I will put it out. 

Call me to-morrow betimes,. 

Will you remember to awa- 
ke me? 

Yes, yes ; I will awake you. 

Do not fail, 

I must rise, or get up by 
break of day. 

Go to your own chamber. 


“ 
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DIALOGO IIL 


Per vestirsi. 


Vestitevi. 


Perchè non vi vestite spe-. 


ditamente ? 


Garzone, accendete un lume.. 


Fate fuoco, 

Dsetemi i miei abiti. 

Volete la vostra veste da ca- 
mera? i 

Sì, e le mie calze. 

Quali ? Le calze di seta, o 
. quelle di lena ? 

Datemi le calze di filo 
chè fa caldo, 

Datemi i miei scappini. 

Datemi i legacci. 

Vi sono de’ buchi nelle mie 
calze. 

Acconciate queste calze. 

Ecco le vostre scarpe. 

Pulite le mie scarpe. 

Datemi le pianelle. © 

Fate accomodare le mie 
scarpe. | sn 

Datemi il pettine. - 

I pettini non sono puliti. 

Volete avere un pettine di 
corno , 0 di bosso ? 


per- 


Imprestatemi il vostro pet 


tine d° avorio. 

Qualcuno ha retto cinque 0 
sei denti al mio pettine. 
Bisogna che mi lavi le mani, 

la bocca e il volto. 
Datemi il bacino. 


Datemi un poco di sapone. . 


Dov’ è la vostra saponetta, 

L'ho perduta. © 

Asciugale le manì.nel tova-. 
gliolo. sa 


To dress one ‘s self, 


Dress yourself. 


Why do you not make haste 


and dress yourself? 
Boy, light a candle. 
Make a fire. 
Give me my clothes. 
Will you have your morning 
gown ? 


. Fes, and my stockings. 


Which? the silk stockings, 
or the worsten ones? 
Give me the thread stockings 

because it is hot. 


. Give me my socks. 


Give me my garters. 

My stockings have holes in 
them. | 

Mend these stockings. 

Thére are your shoes. 

Clean my shoes. 

Give me my slippers. 

Get my shoes mended. 


Give me the comb. 

The combs are not clean. 

Will you have a horn-comb , 
or a box-comb ? - 

Lend me your ivory-comb. 


Some body has broken five 
or six teeth out of my comb. 

1 must wash my hands, 
mouth and face.  - 

Give me the bason. 

Give me a little soap. 

Where is your wash-ball. 

4 have lost til. 

Wipe your hands on the 
towel. 
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Le3 mie mani eranò molto 
sudicie, 

Ov° è la mia camiscia? 

Eccola. 

Essa nov è netta, 

Datemi uu fazzoletto. 

Eccovene uno netto. 

Datemi il fazzoletto che è 
nella tasca del mio abito, 

L’ ho dato alla lavand:ja, 
era sporco. 

Avete fatto bene. 

Ha essa portato la mia bian- 
cheria f 

Sì, sigoore; non vi manca 
culla, 


Qualcuno batte alla porta, 
guardate chi è. 

) il sartore. 

Fatelo entrare. 


My hands were very dirty. 


Where is my shirt? 

Here it is. 

lt is not clean. 

Give me a handkerchief. 

There ”s a clean one. 

Give me the handkerchief 
that is in my coat pocket. 

I gave it to the washer-wo- 
man , it was soiled. 

You did well, 

Has she brought my linen? 


Yes, sir; there wants no- 
thing, or, there’s nothing 
wanting , or missing. 

Some body knocks at the 
door, see who it is. 

Ht is the taylor. 

Let him come in. 


DIALOGO IV. 


Per far colazione. 
Volete far colazione ? 
E tempo di far colazione? 
Che cosa volete per colazione? 


Del pane e del'busa: 


Mettete una salvietta sulla’ 


tavola. 

Lavate i bicchieri. 

Date una sedia al signore, 

Prendete una sedia, e se- 
detevi. 

Accostatevi al fuoco. 

Starò molto bene qui, non 
ho freddo: 

Voi non mangiate, 

Ho: mangiato tanto , che non 
potrò pranzare. 


To. breakfast. 


Will yau breakfast ? 

Is it breakfast-time ? 

What will you have far 
breakfast ? 

Bread and butter. 

Lay a napkin on the table. 


Rinse the glasses. 
Give the gentleman a seat, 
Take a chair and sit down. 


Sit by the fire. 

4 shall be very well here, 
4 am not cold. 

You do not eat. 

4 have eaten so much , that 
4shallnot be able to dine. 


Voi scherzate ; avete man- 
giato nulla. 


I 433 
You jest, you have eaten 
nothing. 


DIALOGO V. 


A pranzo, 


Vi piace la zuppa ella fran- 
cese? 

Moltissimo. 

Portate del pane casalingo, 

Prendete del pan bianco. 

Mi piace meglio il pane nero. 

Dateci del pane fresco, 

Sbriciolate il pane. 

Volete che vi tagli della cro» 
sta inferiore o superiore ? 

Posso servirvi con un po' di 
questo lesso ? 

Come vi piace. 

Mi servirò da me stesso, 

Dateci il piatto, 

Date da bere a questo signore. 


Sienora; bevo alla vostra sa- 

ute. 

Come vi piace quella birra, 
O quel vino? 

Trovo la birra bastantemente 
buona. 

Mi pare che sia un po’ troppo 
amaera, 

Auimo, signore s mangiale 
di ciò che più. vi aggrada. 

Non ho appetito. 

Dateci della mostarda, 

Dov'è il vasetto della mo= 
starda ? 

Andiamo a far un giro nel 
giardino , e dopo ritorue- 
remo per bere il the. 


At dinner. 


Do you like french soup? 


Very much. c. 
Bring some household bread. 
Take some white bread. 

1 like brown bread better. 
Give us some new bread, 
Chip the bread. 

Shall I cut you some ofthe 
upper or under crust ? 
Shall I help you to some of 

this boiled meat? 
As you please. 


4 will help myself. 


Give us the dish. 


Give the gentleman some 


drink. 


Madam, I drink your health. 


How do you like that beer, 


or wine? 


I like the beer pretty well. 
I think it is too bitter. — | 


Come , sir, eat what you 
. like best. 

I have no appetite, 

Give us some mustard. 
Where is the mustard-pot? 


. Let us take a turn round 


the garden, and then we 
will come and drink tea. 


FINE. 
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